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Acqui Terme. Per la Festa
patronale e fiera di San Gui-
do si può parlare di un vero
e proprio bagno di folla. Po-
che volte nel passato si era
vista nei tre giorni di fiera,
domenica 12, lunedì 13 e
martedì 14 luglio tanta gen-
te come per lʼedizione del

2009.
Le vie interessate al mer-

cato dellʼambulantato, erano
più di duecento i commer-
cianti ambulanti, per tre gior-
ni sono state letteralmente
intasate di gente.

Acqui Terme. La riunione
del Consiglio comunale è in
calendario, a palazzo Levi, al-
le 21,15 di lunedì 20 luglio. Tra
i punti allʼordine del giorno, è
prevista la comunicazione del
sindaco Danilo Rapetti per la
surroga del consigliere comu-
nale Paolo Tabano, entrato a
far parte della giunta comuna-
le. Prevista anche la ratifica
della deliberazione della giun-
ta comunale numero 110 del
21/05/09 e la 121 del 16/06/09.

Il Consiglio comunale dovrà
anche discutere la riadozione
del Progetto preliminare di Pia-
no particolareggiato esecutivo
con variante strutturale speci-
fica al Piano regolatore gene-
rale, aree ex Borma ed attigue.
Per «attigue» potrebbe trattar-
si di quelle dellʼarea denomi-
nata ex caseificio Merlo di via
Salvadori.

Si parlerà quindi del piano
commerciale acquese.

Acqui Terme. Il Sindaco,
Danilo Rapetti, in data 16 lu-
glio 2009, nomina il dott. Pao-
lo Tabano Assessore del Co-
mune di Acqui Terme, confe-
rendogli le deleghe relativa-
mente ai Lavori Pubblici, allo
Sport e alle problematiche re-
lative alle pratiche ecologiche.

Acqui Terme. La Terme di
Acqui S.p.A., lʼUniversità de-
gli Studi di Genova e Casa
Scuti S.r.l. hanno definito i
termini di un accordo per lʼat-
tivazione di corsi universita-
ri nellʼacquese.

La Convenzione, che re-
golerà i rispettivi ambiti dʼin-
tervento, verrà presentata al
pubblico e sottoscritta dalle
parti il giorno lunedì 20 luglio
2009, alle ore 11.30, presso
la Sala Baccara del Grand
Hotel Nuove Terme.

Il protocollo dʼintesa, della
durata di un quinquennio,
prevede lʼattivazione nellʼan-
no accademico 2009/10 del
Master Universitario di I li-
vello denominato: «Comuni-
cazione e management del
turismo termale e del be-
nessere”.

Scopo del corso è la for-
mazione di esperti capaci di
organizzare lʼaccoglienza nei
centri turistico-termali e pro-
muovere il valore di unʼof-
ferta di qualità in questo am-
bito, collegandola alle carat-
teristiche ambientali, cultu-
rali e naturali del territorio
anche attraverso i nuovi ca-
nali di comunicazione. Per
raggiungere tale obiettivo si
terrà in considerazione la di-
versa provenienza, mentalità,
cultura e lingua di unʼutenza
diversificata, italiana e stra-
niera.

Si intende quindi fornire
agli studenti una preparazio-
ne di alto livello e compe-
tenze di qualità nei settori
linguistici ed interculturali,
economici e statistici, giuri-
dici, geografici, sociologici e
nellʼelaborazione dellʼinfor-
mazione, ciò grazie alle mo-
dalità specifiche del corso ed

anche allʼimpiego di tecniche
e protocolli di lavoro in rete.

Il corso è rivolto ai laureati
secondo lʼordinamento pre-
vigente e vigente e laureati
specialistici in Lingue e Let-
terature Straniere, Mediazio-
ne linguistica, Economia,
Scienze Politiche e Giuri-
sprudenza.

Laureati in altre discipline
potranno essere ammessi
previa valutazione da parte
del Collegio dei Docenti.

La struttura didattica del
Corso è distribuita su una
durata di 10 mesi (di cui 20
settimane di formazione in
modalità e-learning).

Il periodo di svolgimento è
compreso tra il mese di di-
cembre 2009 e quello di set-
tembre 2010, così suddiviso:
fase in rete - in ambiente di
apprendimento della Facoltà
di Lingue e letterature stra-
niere, 20 settimane da di-
cembre 2009 a giugno 2010;
fase presenziale - ad Acqui
Terme (stage presso le strut-
ture delle Terme di Acqui
S.p.a. ed altre aziende del
settore) ed a Cavatore (atti-
vità didattica presenziale
presso la struttura di Casa
Scuti s.r.l.) da luglio a set-
tembre 2010.

Complessivamente lʼattivi-
tà formativa è di 1.500 ore di
attività di apprendimento, pa-
ri a 60 crediti formativi uni-
versitari.

Agli iscritti che avranno su-
perato con esito positivo le
prove finali sarà rilasciato
dallʼUniversità di Genova il
diploma di Master universi-
tario di I livello in “Comuni-
cazione e management del
turismo termale e del be-
nessere».

Acqui Terme. Il Festival
«Acqui in Palcoscenico», si
presenta al pubblico domenica
19 luglio, alle 21,15, Teatro
«G.Verdi» di piazza Concilia-
zione, con il balletto in due atti
«La Fontana di Bakhchisa-
ray», tratto dal poema di Alek-
sandr Pushkin, musica di Bo-
ris Asafiev, coreografia di Sha-
mil Teregulov. Da segnalare
che lo spettacolo è la prima
esecuzione assoluta in Italia.
La Fontana di Bakhchisaray è
stata eseguita una sola volta in
Italia nel 1966 allʼArena di Ve-
rona dal Balletto del Kirov di
San Pietroburgo. Lʼappunta-
mento del Festival è dunque, a
tutti gli effetti, una prima ese-
cuzione assoluta nel nostro
paese.

Ispirato allʼomonimo poema
di Aleksandr Pushkin, viene
presentato per la prima volta al
Teatro Kirov di Leningrado il 28
settembre 1934, con la coreo-
grafia di Rostislav Zakharov, a
quellʼepoca coreografo princi-
pale del Teatro Bolshoy di Mo-
sca.

Acqui Terme. Il Balletto di
Roma, giovedì 23 luglio, sul pal-
coscenico del Teatro «G.Verdi»
di piazza Conciliazione presen-
ta «Otello». Lo spettacolo fa
parte del programma 2009 del
Festival di danza «Acqui in Pal-
coscenico». «Otello», presen-
tato da Luciano Carratoni, si av-
vale della coreografia di Fabri-
zio Monteverde, musiche di An-
tonin Dvoràk, maitre de ballet
Sarah Taylor. Dopo il notevolis-
simo successo di critica e pub-
blico riscosso nelle scorse sta-
gioni dal suo Giulietta e Romeo
(oltre trecentocinquanta repli-
che per un totale di circa tre-
centomila spettatori), Fabrizio
Monteverde torna con una nuo-
va versione dellʼOtello (essen-
zialmente su musiche di Antonin
Dvoràk).

Acqui Terme. È tra gli ar-
gomenti di maggiore inte-
resse, in discussione duran-
te il Consiglio comunale con-
vocato per le 21,15 di lune-
dì 20 luglio a palazzo Levi,
lʼattuazione di un nuovo Pia-
no commerciale per lʼinse-
diamento del commercio al
dettaglio in sede fissa, che
annulla quello esistente dal
2006. Lʼindirizzo procedura-
le per lʼattuazione del docu-
mento, certamente non di fa-
cile compimento, è stato ef-
fettuato con professionalità
dallʼassessorato al Commer-
cio. Le finalità riguardano lo
sviluppo della rete distributi-
va, effettuata attraverso le
diverse combinazioni dellʼof-
ferta compatibile, tenuto an-
che conto della vocazione
territoriale e commerciale dei
luoghi, della loro fruizione da
parte dei consumatori e del-
la obbligatorietà della tutela
storico-ambientale.

In particolare il Piano indi-
vidua le aree destinate agli
insediamenti commerciali con
particolare riguardo a quelle
di medie strutture di vendita
al dettaglio, alla disponibilità
di spazi ed alle quantità mi-
nime di spazi per parcheggi
ed alla correlazione tra gli
atti autorizzatori commercia-
li e la concessione o auto-
rizzazione edilizia. Nel do-
cumento, dal punto di vista
commerciale, Acqui Terme si
configura come «Comune
polo» della rete primaria, ap-
partenente ad area di pro-
grammazione commerciale e
rappresenta il centro di rife-
rimento per il territorio limi-
trofo.
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Il momento di maggiore at-
tenzione della fiera e festa pa-
tronale di San Guido, come da
tradizione centenaria, è stato lo
spettacolo pirotecnico andato in
scena sulla riva destra della
Bormida dalle 22 circa di lunedì
13 luglio. I fuochi dʼartificio, da
sempre, hanno suscitato gran
fascino per la loro spettacola-
rità, effetti di luci, di tipologie
cromatiche e al termine cʼè il
giudizio del pubblico e la di-
scussione sulla loro piacevolez-
za rispetto a quelli delle edizio-
ni precedenti. Al termine, verso
le 23, al Kursaal si è esibito in
concerto il Corpo bandistico ac-
quese. La ricorrenza di San
Guido è la più significativa tra le
ricorrenze della città termale e
della Diocesi. Lʼavvenimento è
di grosso interesse tanto se vi-
sto come fatto religioso, cultu-
rale quanto commerciale o di
spettacolo. La processione, con
lʼurna del Santo e la presenza
del vescovo monsignor Pier

Giorgio Micchiardi, ha visto la
partecipazione di un gran nu-
mero di fedeli e la rappresen-
tanza di 45 sindaci di Comuni
appartenenti alla Diocesi di Ac-
qui Terme. La fiera, piace a tut-
ti, giovani e meno giovani, ma
certamente lʼatmosfera di festa
è stata rinnovata dalla presen-
za, in piazza San Marco, del Lu-
na Park. I giostrai tornano me-
todici ad Acqui Terme per le due
fiere annuali. Ritengono quella
di Acqui Terme una «buona
piazza», ed anche per il 2009
hanno ottenuto un buon ritorno
economico. Stesso discorso
per lʼambulantato. Per tre giorni
gran parte delle vie della città si
sono trasformate in unʼampia
vetrina commerciale, tale da ri-
spondere ai gusti della quantità
di gente che ha partecipato alle
iniziative della fiera. Notevole
anche la partecipazione, in
piazza Maggiorino Ferraris, di
trattori e macchine ed attrezzi
per lʼagricoltura.

DALLA PRIMA

Festa patronale di S.Guido
La versione di Shamil Tere-

gulov, sempre aderente allʼori-
ginale, ha eliminato alcuni mo-
menti eccessivamente narrati-
vi e snellito la drammaturgia,
passando dai 4 atti con prolo-
go ed epilogo della prima co-
reografia, ai due atti dellʼattua-
le, arricchendo le già splendi-
de danze di carattere e resti-
tuendo alla danza ruoli inizial-
mente affidati al mimo, secon-
do lʼuso invalso negli anni ʻ30.

Atto primo – Nel castello del
principe polacco Adam tutte le
finestre sono illuminate per
lʼarrivo degli invitati al ballo.
Escono nel parco Maria e il
suo fidanzato Vaclav, felici del
loro amore, sognando il matri-
monio e un radioso futuro. Nel
frattempo, nel parco si aggira
una spia tartara, inseguita dal-
la guardia polacca.

Al suono della polonaise, si
succedono altere le coppie
danzanti; per primi si esibisco-
no Maria e suo padre. La polo-
naise viene seguita da una
coinvolgente mazurka, ma le
altre danze non sono da me-
no. Allʼapice dellʼallegria, ir-
rompe il comandante della
guardia, annunciando terroriz-
zato che orde di Tartari hanno
circondato il parco. Gli uomini
imbracciano prontamente le
armi, ma i Tartari sono ormai
dappertutto. Nellʼimpari com-
battimento cade anche il prin-
cipe polacco.

Dal castello in fiamme riesce
a fuggire Maria, scortata e pro-
tetta dal fidanzato Vaclav. Im-
provvisamente, si para loro da-
vanti il khan dei Tartari, Girey.

Colpito dalla bellezza della ra-
gazza, si ferma un attimo pri-
ma di trafiggere con la sua la-
ma il povero Vaclav che cerca
di difendere lʼamata. Maria, su
ordine del khan, viene cattura-
ta e rinchiusa nellʼharem.

Atto secondo – Nellʼharem
le concubine del khan festeg-
giano danzando, tra loro cʼè
anche Zarema, la favorita. Una
marcia militare saluta il ritorno
vittorioso dellʼesercito del khan
e le concubine si precipitano
ad accogliere il loro signore,
prima fra tutte Zarema; tuttavia
i pensieri di Girey sono occu-
pati dallʼimmagine della bellis-
sima prigioniera e persino lʼin-
fuocata danza di Zarema lo la-
scia indifferente, gettando la
ragazza nella più cupa dispe-
razione.

Per Maria, i giorni passano
nella nostalgia per la patria
perduta, la presenza di Girey
non la rallegra, neppure la
spaventa: è ormai indifferente
a tutto. Girey la implora di
amarlo, le racconta la sua pas-
sione per lei, solo con lei rie-
sce ad essere paziente e buo-
no.

La storia del Teatro Nureyev
è relativamente recente, ma
assai ricca di eventi creativi.
La data ufficiale della fonda-
zione è il 1938, col nome di
Teatro Statale della Repubbli-
ca di Bashkiria, con sede a
Ufa, capitale della repubblica.
Il Teatro è un vero e proprio
tempio della cultura, la cosid-
detta “casa di Aksakov”, dal
nome del letterato e mecenate
delle arti, morto nel 1862.

DALLA PRIMA

La fontana di Bakhchisaray

In questa versione rivisita il
testo shakespiriano lavorando
soprattutto sugli snodi psicolo-
gici che determinano le dina-
miche dei rapporti, quanto mai,
qui, ambigui e complessi nel
triangolo (mai equilatero) Otel-
lo-Desdemona-Cassio.

Lʼambientazione costante in
un moderno porto di mare (un
dichiarato omaggio agli sgar-
gianti fotogrammi fassbinde-
riani di Querelle) chiarisce e
amplia lʼintuizione di base: se
Otello davvero è - come è
sempre stato - un ʻdiversoʼ, un
outsider non tanto per il colore
della pelle quanto per il suo es-
sere ʻstranieroʼ, ovvero qual-
cuno abituato ad ʻaltre regole
del giocoʼ, è anche vero che la
banchina di un porto è una
sorta di ʻzona francaʼ, un limbo
dove si arriva o si attende di
partire, un coacervo di diversi-
tà dove tutte le pulsioni vengo-
no pacificamente accettate co-
me naturali e necessarie pro-
prio per il semplice fatto che lì,
nel continuo brulicare del ri-
cambio umano, lo straniero, il
diverso, il barbaro non esisto-
no. Precoce dramma romanti-
co (e di ciò ne danno testimo-
nianza lʼentusiastico giudizio di
Victor Hugo e il melodramma
di Verdi) lʼOtello ben si presta
alla lettura provocatoria ed ʻec-
cessivaʼ elaborata da Monte-
verde, dove anche certe forza-
ture enfatiche di Dvoràk trova-

no una loro pertinente e salu-
tare collocazione fungendo
spesso da sottile contrappun-
to ironico (verrebbe da dire
brechtiano) allʼazione dei per-
sonaggi.

Il Balletto di Roma nasce nel
1960 grazie al sodalizio artisti-
co di due icone della danza ita-
liana: Franca Bartolomei, pri-
ma ballerina e coreografa dei
principali enti lirici italiani e di
realtá straniere, e lʼétoile Wal-
ter Zappolini, dal 1973 al 1988
Direttore della Scuola di Ballo
del Teatro dellʼOpera di Roma.
Oltre cento balletti allestiti e
portati in scena sia in Italia che
allʼestero, opere di valore sto-
rico accanto a coreografie di
autori internazionali e naziona-
li.

Il Balletto di Roma è oggi il
frutto dellʼincontro di questa
storica realtà con il prestigioso
Balletto di Toscana, fondato
nel 1985 e al tempo diretto da
Cristina Bozzolini, giá prima
ballerina stabile del Maggio
Musicale Fiorentino, che in so-
li quindici anni dʼininterrotta at-
tività è divenuta una delle mi-
gliori compagnie italiane sulla
scena internazionale.

Nuove ed originali coreogra-
fie, firmate da artisti italiani già
affermati nel panorama della
danza contemporanea, segna-
no lʼinizio di questo nuovo per-
corso artistico nella stagione
teatrale 2001/02.

DALLA PRIMA

Balletto di Roma

Lʼidea portante per lʼindivi-
duazione delle zone di insedia-
mento commerciale, è quella di
considerare il territorio di Acqui
Terme come luogo ove sono in-
sediate attività commerciali e
artigianali sufficientemente svi-
luppate e diversificate che rap-
presentano un valore da man-
tenere, migliorare e potenziare
sia perchè, tutte insieme, ga-
rantiscono un buon livello di ser-
vizio alla popolazione residen-
te sia perchè possono costitui-
re forza di attrazione sulle altre
realtà minori del contesto terri-
toriale di riferimento soddisfa-
cendo pure lʼutenza fluttuante
legata ai flussi turistici.

DALLA PRIMA

Nuovo piano commerciale

Acqui Terme. Pubblichiamo
una relazione sulla partecipa-
zione degli alpini acquesi in
Abruzzo:

«La nostra partecipazione a
questa emergenza è stata va-
ria e lʼimpegno è notevole: vi è
ancora bisogno di volontari,
anche chi non è ancora iscritto
alla Protezione Civile può par-
tecipare previa iscrizione, an-
che solo temporanea, alla
stessa. La partecipazione sino
al 10 luglio è stata la seguente:

Aprile: lʼalpino Giorgio Tassi-
sto parte, aggregato ad una
squadra del COM del Comune
di Alice Bel Colle per Camarda
ove portano 6 camper.

Maggio: lʼarchitetto Tassi-
sto è impegnato per una set-
timana in zona terremoto,
con altri tecnici comunali, al-
la verifica dello stato di agi-
bilità degli edifici danneggia-
ti dal terremoto.

Lʼalpino Giovanni Giorda-
no, aggregato alla squadra
della sezione di Ivrea, è im-
pegnato al campo del co-
mune di Barisciano.

Il campo è gestito dalla
Protezione Civile della Re-
gione Piemonte e alla Pro-
tezione Civile ANA del 1º
Raggruppamento viene dato
in gestione il reparto Mensa:
cucina, distribuzione vivan-
de (self service) e sala men-
sa, del suddetto campo ter-
remotati.

Giugno: Giordano si inte-
ressa presso alcune Canti-
ne Sociali della zona e ven-
gono inviati alla Mensa del
campo di Barisciano 150 li-
tri di vino offerti dalla Canti-
na Sociale Casa Bertalero di
Alice Bel Colle.

Luglio: gli alpini Franco
Solia e Erick Tarquini, ag-
gregati alla Sezione di Biel-
la, sono impegnati per una
settimana presso il Campo
di Barisciano. Raggiungono
la suddetta località con au-
tomezzo della Protezione Ci-
vile in dotazione al Comune
di Acqui, per interessamento
del nostro vicesindaco, lʼal-
pino Enrico Bertero.

I suddetti portano altro
quantitativo di vino offerto dal-
la Cantina Sociale di Ricaldo-
ne e 6/7 scatoloni di medicine,
destinate alla dottoressa Eu-
genie Tchokogue che gestisce
un posto medico/farmaceutico
nel Campo di Picenza, frazio-
ne del Comune di Barisciano. I
medicinali sono stati raccolti
durante il mese di giugno gra-
zie allʼinteressamento dellʼalpi-
no Fabrizio De Lorenzi, volon-
tario della nostra unità di Pro-
tezione Civile, presso i suoi
colleghi farmacisti di Acqui Ter-
me.

LʼAssociazione Nazionale
Alpini 1º Raggruppamento con
alpini piemontesi e liguri, ge-
stisce completamente la cuci-
na e la sala mensa, quindi:
preparazione e distribuzione,
tipo self-service, di colazione
ore 7-9, pranzo ore 12,30-14,
cena ore 19,30-21; prepara-
zione e pulizia sala mensa. I
pasti distribuiti sono circa 150-
180 colazioni, 340-380 pranzi,
410-440 cene: questi dati com-
prendono anche i volontari che
si aggirano su circa 30-40 vo-
lontari a settimana, oltre a
quelli che operano saltuaria-
mente in zona (disinfestazio-
ne, tecnici per perizie, veteri-
nari, guardie forestali, ecc.).

Il dott. Paolo Tabano, nato a
Genova il 13 agosto 1954, re-
sidente ad Acqui, coniugato,
con un figlio, è medico dello
sport presso lʼAsl; è stato elet-
to Consigliere Comunale nel
2007, non essendo politico di
professione si era candidato
con la lista civica “Acqui No-
stra” ed aveva ottenuto 134
voti.

DALLA PRIMA

Il dott. Tabano al
posto di Ristorto

Una significativa presenza

Alpini per l’Abruzzo

GARDALAND
LUGLIO 18 (serale)
AGOSTO 1 e 29 (diurno) - 15 (serale)

I VIAGGI DELL’ESTATE

25-26 luglio - TRENINO CENTOVALLI

14 - 16 agosto - FERRAGOSTO IN UMBRIA

14 - 16 agosto - FERRAGOSTO SULLE DOLOMITI

8-16 agosto - LONDRA e INGHILTERRA

18 - 23 agosto - SASSONIA e navigazione sul fiume Elba

I SOGGIORNI-TOUR NELLA VERDE EUROPA
Il piacere della natura, la cultura e il relax senza cambiare hotel, in bus

FORESTA NERA
Baden Baden/Strasburgo/Friburgo/Stoccarda

10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO
TIROLO

Innsbruck/Kitsbuhel/Baviera/Castelli di re Ludwig
10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO

ALPE ADRIA
Lubjana/Bled/Laghi di Fusine/Klagenfurt/Caporetto

10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO / 31 AGO.-6 SETT.
SALISBURGHESE

Salisburgo/Flachau/Monaco di Baviera/Grossglockner
10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO / 24-30 AGOSTO

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

SUDAFRICA E MAURITIUS
16 - 31 GENNAIO 2010

1ª CROCIERA-INCONTRO GELOSO QUALITY CLUB
COSTA VICTORIA

28 NOVEMBRE - 3 DICEMBRE
VENEZIA-BARI-CORFU-MALTA-NAPOLI-SAVONA

Quote a partire da 444,00 € !!!
Inclusi trasferimenti, tasse portuali e assicurazione an-
nullamento. Durante la navigazione avrà luogo la pre-
sentazione dei nostri viaggi in esclusiva per lʼanno 2010.

ARMENIA
13 - 21 SETTEMBRE

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

SARDEGNA
6 - 13 OTTOBRE

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @



LICEO SCIENTIFICO
Classe 5ª A: alunni 21, ma-

turi 21.
Alemanno Massimo (74), Bi-

lello Paolo (72), Buffa Giovan-
ni (75), Cioffi Mirco (87), Co-
gno Valentina Cristina (73),
Deriu Giulia (70), Filippo Ric-
cardo (85), Forcone Marta
(68), Ghiglia Annarita Marzia
(70), Gottardo Lorenzo (85),
Ivaldi Deborah (70), Leoncino
Chiara (78), Lesina Lorenzo
(95), Li Volsi Ilaria (75), Reggio
Luisa (95), Servetti Gregory
(75), Tacchella Vittorio (66),
Tarabuso Ilaria (75), Trevisiol
Andrea (71), Vella Alessandro
Domenico (96), Zanardi Da-
niele (67).

Classe 5ª B: alunni 28, ma-
turi 28.

Archetti Maestri Agata (64),
Barberis Fabiana (90), Bariso-
ne Alberto (71), Bennardo Ma-
rika (79), Cannonero Fabrizio
(64), Carbone Andrea Pietro
(83), Chiesa Anita (94), De
Giorgis Sara (93), Depetris
Matteo (70), Diotto Giulia (78),
Domanda Chiara (86), Ferraris
Federica (80), Ivaldi Martina
(80), Landolfi Alessandro (60),
Lingeri Andrea Luigi (60), Ma-
rinelli Manlio (79), Massano
Federico (60), Negro Erik (70),
Parodi Francesca (80), Pistis
Giovanni (65), Porro Luca
(82), Rabagliati Alberto (100),
Ragazzo Massimiliano (62),
Raineri Francesco (79), Rave-
ra Matteo (64), Solferino Eleo-
nora (70), Tasca Simone Gia-
como (72), Testa Giulia (79).

LICEO CLASSICO
Classe 3ª A: alunni 24, ma-

turi 24.
Adorno Alberto (81), Bo Ste-

fania (72), Bottacini Giulia (74),
Brezzo Monica (77), Caselli
Katjusha (66), Ciriotti Daria
(71), Doglio Valentina (81), Fa-
lavigna Giovanni Antonio (81),
Folli Carlotta (66), Gallina Mar-
ta (74), Gandolfo Laura (75),
Garbarino Federico (77), Ghio-
ne Claudia (68), Penengo Vit-
toria (83), Pepe Teresa (69),
Perelli Tommaso (80), Piana
Filippomaria (77), Pizio Corin-
na (100), Puppo Costanza
(96), Scaletta Cecilia (100),
Scorza Federica (83), Secchi
Luca (70), Vercellone Claudio
(75), Zaccone Chiara (72).

ITIS BARLETTI
Classe 5ª A: alunni 12, ma-

turi 11, non maturi 1.
Aleo Nicolò (62), Bensi Mau-

rizio (88), Della Volpe Marco
(63), Difazio Alessio (92), Gil-
lardo Andrea (94), Mito Elia
(62), Negro Luca (73), Parodi
Alberto (60), Valentino Danie-
le (73), Vero Riccardo (72), Zu-
nino Gabriele (78).

Classe 5ª B: alunni 11, ma-
turi 11.

Bianchi Gian Luca (90), Bo
Simone (82), Botto Riccardo
(73), Cafaro Fabrizio Nicolò
(75), Corsico Jessica (86), Le-
sina Stefano (100), Olivieri
Paolo (70), Pesce Gaia (83),
Polo Matteo (67), Ratti Serena
(83), Scurria Giulia (83).

Classe 5ª D: alunni 21, ma-
turi 21.

Agoglio Camilla (76), Avella
Cristiano (61), Commisso Jes-
sica (65), Di Dolce Valentina
(71), Di Giorgio Elisa (82),
Diotti Daniele (67), Foi Federi-

co (60), Garbarino Stefano
(78), Ghione Francesca (68),
Greco Alexandra (62), Koleva
Sanja (83), Lanero Alice (62),
Mignosi Luca (65), Pavese
Naomi (93), Poggio Andrea
(63), Scurria Marco (80), Sgu-
ra Vincenza (85), Sirito Fede-
rico (72), Talento Alice (65),
Trinchero Cristian (73), Vint
Andreea Elisabeta (95).

I.T.C. VINCI
Classe 5ª A: alunni 15, ma-

turi 15.
Beria Francesca (60), Blen-

cio Carola (100), Cazzola Be-
nedetta (100), Ciriotti Elena
(80), Dacquino Alessia (68),
De Santi Alessandro (62), Ga-
glione Jessica (98), Gaino Giu-
lia (80), Gallione Luca (83),
Ghignone Sara (70), Guala
Alessio (70), Lepore Federica
(67), Levo Christian (60), Pie-
trosanti Alessio (75), Savarro
Giulia (100).

Classe 5ª B: alunni 17, ma-
turi 16, non maturi 1.

Annecchino Leticia (64), An-
tonucci Martina (60), Barbero
Stefania (62), Botto Francesca
(92), Cazzola Patrik (100), De-
luigi Davide (100), Ghione Am-
bra (90), Giaretti Federica Giu-
seppina (62), Goglione Alex
(67), Malfatti Silvia (72), Mon-
trucchio Andrea (88), Natta
Samuele (80), Servetti Ilaria
(72), Siri Alessio (62), Vaccaro
Vincenzo (77), Zunino Valenti-
na (100).

ISTITUTO DʼARTE
OTTOLENGHI

Classe 5ª A, arte del legno
e disegnatori di architettura:
alunni 15, maturi 15.

Arecco Matteo (64), Armien-
to Samantha (70), Barbero
Massimiliano (60), Carlevaro
Madhura (96), Colombelli Leo-
nardo (70), Echino Mario (61),
Farahat Marwan (61), Hohler
Luca Mario (70), Larocca Raf-
faele (67), Mercadante Sara
(100), Perfumo Gabriele (67),
Piccardo Sonia (70), Ricci
Alessia (96), Rizzo Valentina
(70), Visconti Cinzia (67).

Classe 5ª B, decorazione
pittorica: alunni 15, maturi 15.

Avidano Clara (85), Corleto
Luana (69), DellʼErnia Mattia
(78), Di Pasquale Virginia (88),
Di Sanza Federica (69), Fiorito
Danilo (75), Gaggero Federica
(65), Massone Alessia (74),
Mihypaj Sonida (69), Parodi
Jessica (67), Porcellana Gian-
luca (100), Repetto Jessica
(65), Testa Beatrice (75), Tor-
rielli Anastasia (82), Valentino
Deborah (80).

IPSIA FERMI
Classe 5ª A: alunni 18, ma-

turi 18.
Bertone Simone (72), Boido

Fabio (71), Bracco Stefano
(76), Cagno Davide (80), Caz-
zuli Silvio (85), Cignacco Al-
berto (62), Longo Andrea (71),
Mirano Marco (64), Morena
Matteo (72), Nervi Marco (76),
Parodi Carlo (70), Parodi Ro-
berto (71), Rapetti Giovanni
(80), Saredi Enrico (73), Soli-
nas Giovanni (80), Taricco De-
nis (78), Turco Omar (65), Vas-
sallo Daniele (68).

Classe 5ª serale: alunni 22,
maturi 22.

Alismo Francesco (100 con
lode), Blengio Marco (93), Cic-

carello Cicchino Francesco
(78), Cresta Dario Luigi (100),
Cresta Valter Mario (86), Diot-
ti Flavio (100), Gandolfo Ga-
briele (72), Griffo Gregorio
(60), Jaadour Hafid (95), Mal-
fatto Enrico (60), Morbelli An-
drea (74), Moretti Giovanni
Bartolomeo (87), Nuzzo Stefa-
no (80), Olivieri Mirco (65), Pa-
rodi Eugenio (60), Parodi Mar-
co (89), Pesari Luigi (66), Tar-
taglione Giovanni (84), Ventu-
ra Davide (84), Viazzi Manue-
le (66), Zaccone Daniele (82),
Zunino Luigi (61).

I.P.S.C.T. - F. TORRE
Classe 5ª A (tecnico della

gestione aziendale): alunni 9,
maturi 9.

Bennardo Martina (63),
Coppola Francesca (82), Firin-
geli Salvatore (91), Jacono
Lea (71), Maccario Giuseppina

(60), Pau Elena (71), Romeo
Marika (78), Romeo Valentina
(90), Scilipoti Cristina (62).

Classe 5ª B (tecnico dei
servizi turistici): alunni 10,
maturi 10.

Biorci Valentina (92), Bou-
chfar Sanae (67), DʼAlessio
Angela (74), Gregorio Genny
(90), Lucin Ponce Tatiana (76),
Mignone Jessica (94), Poggio
Martina (93), Polanco Galle-
gos Sonia Patricia (62), Temel-
kova Angela (85), Zapata De
La Cruz Jennifer (62).

I.P. CORTEMILIA
Classe 5ª E: alunni 8, matu-

ri 8.
Barbaro Miriam (87), Grut-

kova Dilek (82), Massaro Va-
lentina (60), Mollea Denise
(86), Pasini Debora (80), Res-
sia Elda (65), Rizzo Marco
(75), Savina Marco (100).
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Acqui Terme. 40 nuovi Tec-
nici delle Industrie elettroniche
si sono diplomati negli ultimi
Esami di Stato presso lʼIstituto
professionale Fermi di via Mo-
riondo ad Acqui.

Il risultato è eccezionale per-
chè tutti gli ammessi hanno
prodotto esito positivo, carat-
terizzato da una media di voti
che nel corso serale raggiunge
gli ottanta punti e nel corso
diurno supera abbondante-
mente i settantacinque ma
specialmente perchè ben tre
studenti, del corso serale, han-
no conseguito la votazione
massima: Dario Cresta e Fla-
vio Diotti hanno ottenuto il 100,
Francesco Alismo cento con
lode.

La notizia è di grande rilievo,
specie se rapportata allo sta-
tus degli studenti del serale:
adulti anche di mezza età che,
per motivi di soddisfazione
personale e di riqualificazione
professionale, si sono impe-
gnati ad una frequenza per
cinque anni, perseguita con fa-
tica dopo una giornata di lavo-
ro svolto anche in sedi disa-
giate e lontane dalla scuola, e
incrementata nel tempo per
spirito di solidarietà verso i
compagni di corso e per ri-
spetto dellʼimpegno dei docen-
ti sempre intenti ad applicare
metodologie di approccio per-
sonalizzate alle esigenze di
ciascuno, affinché nessuno
perdesse coraggio e volontà di
portare a termine il progetto di
studio.

Dʼora in poi lʼoperaio fore-
stale, lʼimpiegato di banca, il

tecnico audio, lʼimpiegato
dellʼUfficio di collocamento,
lʼagricoltore, il tecnico delle fer-
rovie, lʼoperaio addetto allʼeti-
chettatura, il frigorista, gli elet-
tricisti ed i meccanici, il tecni-
co ADSL, lʼoperaio edile, lʼad-
detto al forno industriale, lʼope-
raio enologico e lʼaddetto alla
produzione di infissi, il macel-
laio ed il carabiniere, lʼautista
di ambulanza CRI e lʼoperato-
re di Comunità potranno fre-
giarsi di diritto del titolo di Tec-
nico delle Industrie Elettriche,
come i loro colleghi adole-
scenti dei corsi diurni.

Alla grande soddisfazione
dei diplomati per il riconosci-
mento ottenuto, si affianca
quella del Dirigente scolastico,
dott.ssa Luisa Rapetti, del di-
rettore di sede Ing. Giampiero
Cavelli, che per i cinque anni è
stato anche docente dei corsi-
sti del serale, dei docenti tutti
che con encomiabile profes-
sionalità hanno saputo incre-
mentare nel tempo potenzialità
ed attitudini personali di tutti gli
allievi guidandoli nella costru-
zione del proprio progetto di vi-
ta, del personale ATA che da
sempre in questa scuola as-
solve il proprio lavoro come la-
voro di squadra solidale ed ac-
cogliente. Ed infine un dovuto
ringraziamento pubblico al si-
gnor Dario Cresta, leader po-
sitivo della classe dei seniores,
per la capacità di armonizza-
zione da sempre adottata nei
confronti dei compagni-colle-
ghi di corso e per il rapporto
dialogante mantenuto con i do-
centi.
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60 1 2 3 3 1 3 13
61 1 2 1 4
62 3 4 4 1 1 13
63 1 2 3
64 1 3 1 1 6
65 3 1 2 2 8
66 1 2 2 5
67 1 2 2 1 4 10
68 1 1 1 1 1 1 6
69 1 3 4
70 1 2 6 1 5 1 16
71 2 1 2 1 3 9
72 2 2 2 2 3 11
73 4 1 1 6
74 1 1 2 1 1 6
75 1 1 4 2 2 10
76 1 1 2 4
77 1 3 4
78 1 2 2 2 7
79 4 4
80 1 3 3 1 1 4 13
81 3 3
82 1 2 1 1 1 6
83 4 1 1 2 8
84 2 2
85 1 1 2 1 1 6
86 1 1 1 3
87 1 1 2
88 1 1 1 3
89 1 1
90 2 1 1 1 5
91 1 1
92 1 1 1 3
93 1 1 1 1 4
94 1 1 1 3
95 1 2 1 4
96 1 1 2 4
97 0
98 1 1
99 0

100 1 6 1 2 2 3 16
Maturi 19 43 31 49 24 30 40 236
Non

maturi 1 1 2
Totale
alunni 19 44 32 49 24 30 40 238
Media

dei voti 77 75,23 78,1 76,24 77,83 74 76,4 75,02

I risultati dell’esame di maturità I magnifici neo tecnici seniores

Esami di stato storici
all’istituto Fermi

Brava Carola!

Acqui Terme. Carola Blen-
cio si è diplomata a pieni voti
allʼIstituto Tecnico Commercia-
le. Questi i complimenti dei fa-
miliari:

«Brava Carola! Anche que-
sta volta hai raggiunto il tuo
obiettivo ottenendo il massimo
del risultato. Siamo orgogliosi
di te. Ad maiora! Mamma e pa-
pà».

Offerta
Acqui Terme. In memoria di

Giovanna Motta in Andreo un
gruppo di amici ha donato alla
Madonnina dei Cappuccini la
somma di euro 170,00.

Questi amici vogliono testi-
moniare quanto la signora Gio-
vanna abbia amato e frequen-
tato il santuario della Madonni-
na. Concreto questo modo di
prolungarne la memoria con-
sapevoli di quanto insegna la
Parola di Dio che i mezzi più
utili a garantire una comunione
perdurante sono la carità e la
preghiera. Gli amici: Ferrato,
Roberto Mignone (coniugi), Il-
de Farinetti, Mariangela Got-
tardo, Elga Merlo, Rosetta
Sburlai, Caucino (coniugi), Vit-
toria Biscaglina, Marisa Santi
Oddone, Mariangela Landi
Santi, Giuseppina Perazzo
Torre, Rosanna Torre, Olga
Torre, Nanda Delorenzi, Paola
Perazzo Norando, Giorgio Ra-
vera (coniugi).

I NOSTRI WEEK END

Dal 25 al 26 luglio
ALTA SAVOIA

Dal 5 al 6 settembre
CAMARGUE

ESTATE 2009
Dal 18 al 19 luglio
JUNGFRAU e INTERLAKEN
Dal 25 al 29 luglio
AMSTERDAM & l’OLANDA
Dal 1º al 6 agosto
BUDAPEST e l’UNGHERIA
Dall’8 al 9 agosto
Tour delle DOLOMITI
Dall’11 al 19 agosto
ISTANBUL e la BULGARIA
Dal 12 al 16 agosto
PARIGI e CASTELLI della LOIRA

Dal 12 al 16 agosto
BARCELLONA
e le perle della CATALOGNA
Dal 16 al 23 agosto AEREO
MOSCA - SAN PIETROBURGO
Dal 17 al 20 agosto
ROMA e castelli romani
Dal 22 al 27 agosto
PRAGA - DRESDA - KARLOVIVARY
Dal 22 al 29 agosto AEREO
Tour IRLANDA
Dal 28 al 30 agosto
FORESTA NERA

VIAGGI DI UN GIORNO
Sabato 18 luglio
LIVIGNO
Domenica 19 luglio
ZERMATT
Domenica 26 luglio
MADONNA DI CAMPIGLIO
Domenica 2 agosto
CRANS MONTANA
Domenica 9 agosto
LIVIGNO
Sabato 15 agosto
MONGINEVRO & BRIANCON

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

LE CAPITALI LOW COST
CONTRO LA CRISI VIAGGIAMO LOW COAST!

Dal 6 al 9 agosto
VIENNA A solo € 290
Dal 12 al 16 agosto
COPENHAGEN A solo € 515
Dal 26 al 30 agosto
BERLINO A solo € 385
Dal 2 al 6 settembre
MADRID A solo € 370

ARENA DI VERONA

Venerdì 21 agosto AIDA

Mercoledì 26 agosto TOSCA

OTTOBRE
Dall’11 al 18
Tour della SICILIA

€ 140
SETTEMBRE

Dal 9 al 13
Tour della PUGLIA
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Giuseppe TRULLA
La famiglia commossa dalla
partecipazione e dal tributo di
affetto verso il caro estinto, ri-
conoscente ringrazia quanti
hanno presenziato o comun-
que preso parte con scritti, fio-
ri e offerte benefiche. La
s.messa di trigesima sarà ce-
lebrata sabato 25 luglio alle
ore 16,30 nella parrocchiale di
“Santa Giulia” in Monastero
Bormida.

RINGRAZIAMENTO

Giovanna

MOTTAANDREO

La famiglia ne annuncia la

scomparsa. Giovanna riposa

nel cimitero di Acqui Terme.

ANNUNCIO

Maria Rosa MANFRINETTI
ved. Martino
di anni 88

Lunedì 6 luglio dopo una vita
onesta, laboriosa e dedicata
alla famiglia, è mancata allʼaf-
fetto dei suoi cari. I figli Gianni,
Beppe, Maria e Guido ringra-
ziano tutti coloro che hanno
partecipato al loro dolore. La
s.messa di trigesima verrà ce-
lebrata giovedì 6 agosto alle
ore 18 in cattedrale.

ANNUNCIO

Elisa BARISONE
ved. Parodi

Giovedì 9 luglio è serenamen-
te mancata ai suoi cari. Nel rin-
graziare tutti coloro che hanno
partecipato, la famiglia annun-
cia la santa messa di trigesima
che sarà celebrata sabato 22
agosto alle ore 18 in cattedra-
le.

ANNUNCIO

Gino BOTTO
Ad un mese dalla sua scom-
parsa i familiari lo ricordano
con affetto nella santa messa
che sarà celebrata giovedì 23
luglio alle ore 21 nella chiesa
parrocchiale di Ricaldone.

TRIGESIMA

Caterina CIRIO
ved. Alemanni

Nel 9º anniversario della sua
scomparsa i familiari e parenti
tutti la ricordano con affetto e
rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
19 luglio alle ore 10 nella chie-
sa parrocchiale di Alice Bel
Colle. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo
e alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Silvio ROLANDO
“Rimanere nel cuore di chi re-
sta significa non morire mai”.
Nel 1º anniversario i familiari
vogliono ricordare il caro Silvio
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 19 luglio
alle ore 11,30 nella chiesa par-
rocchiale di Vesime (AT). Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Eugenio CORNARA
Nel 3º anniversario della
scomparsa la moglie, la figlia,
il genero e il nipote Matteo, lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
19 luglio alle ore 11,30 nella
chiesa parrocchiale di Ricaldo-
ne. Un grazie a chi vorrà unir-
si a noi con la preghiera.

ANNIVERSARIO

Maria Rita FORCONE
in Poggio

“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 18º anniversario dalla
scomparsa il marito, il figlio e
parenti tutti la ricordano con
immutato affetto nella s.messa
che verrà celebrata domenica
19 luglio alle ore 10,30 in cat-
tedrale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giancarlo MARCHISIO
“Nellʼ8º anniversario della
scomparsa, la tua memoria vi-
ve nel cuore di chi ti ha voluto
bene”. Lo ricordano la moglie,
il figlio e parenti tutti nella
s.messa che sarà celebrata
domenica 19 luglio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
unirsi nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Gianfranco ICARDI
“La morte non ha interrotto il fi-
lo che ci univa. Vivi nei nostri
pensieri ogni giorno”. Nel 1º
anniversario della scomparsa,
i famigliari ringraziano quanti
vorranno unirsi a loro nelle
ss.messe che verranno cele-
brate: domenica 19 luglio alle
ore 11 nella chiesa della “Tra-
sfigurazione” di Alba e dome-
nica 26 luglio alle ore 10,30
nella chiesa di Morbello Costa.

ANNIVERSARIO

Giuseppe NEGRO
“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori”. I tuoi cari ti ri-
cordano nella santa messa
che sarà celebrata domenica
19 luglio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Bistagno.

ANNIVERSARIO

Laura MASSOLO
in Giordano

Ad un anno dalla scomparsa la
ricordano con immutato affetto
il marito, la sorella, i figli, i ni-
poti, le nuore ed i parenti tutti.
La santa messa di anniversa-
rio sarà celebrata domenica 19
luglio alle ore 18 in cattedrale.
Un ringraziamento a quanti si
uniranno al ricordo ed alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Romilda CAZZOLA
in Cavallero

Nel 20º anniversario dalla
scomparsa il marito, le sorelle
unitamente ai parenti tutti, la ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 19 luglio
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Montabone. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Rosa GAIONE
ved. Guglieri

“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta sempre nel cuore”. Nel
1º anniversario dalla scompar-
sa la figlia, il genero, la nipote
con la famiglia ed i parenti tut-
ti la ricordano nella s.messa
che verrà celebrata sabato 25
luglio alle ore 17 nella parroc-
chiale di Visone. Ringraziano
tutti coloro che si uniranno nel-
la preghiera.

ANNIVERSARIO

Teresa CASTELLINO
(Gina)

in Rolando
“Il ricordo è sempre vivo nei
nostri cuori, e resterà sempre
con noi”. I familiari vogliono ri-
cordare la cara Teresa con una
santa messa che verrà cele-
brata domenica 19 luglio alle
ore 11,30 nella chiesa parroc-
chiale di Vesime (AT). Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

RICORDO

Carlo SBURLATI Maria Teresa SCARSO
ved. Sburlati

“Ogni istante con tanto amore siete sempre presenti nei nostri
pensieri e nei nostri cuori”. Di grande fede, per 50 anni al servi-
zio della sacrestia parrocchiale di “SantʼAndrea” di Cassine, le ni-
poti Lucia e Pinuccia unitamente ai parenti tutti li ricordano nel-
la santa messa che verrà celebrata giovedì 23 luglio alle ore 17
nella chiesa di “SantʼAntonio”, borgo Pisterna. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

RICORDO
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Bartolomeo BARBERIS
Nel 5º anniversario della sua
scomparsa la moglie, i figli con
le loro famiglie e tutti i suoi ca-
ri, lo ricordano con affetto nel-
la santa messa che sarà cele-
brata domenica 19 luglio alle
ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Alice Bel Colle.

ANNIVERSARIO

Antonio Giovanni
GRATTAROLA

“Più passa il tempo, più ci man-
chi. Sei con noi nel ricordo di
ogni giorno”. Nel 3º anniversario
dalla scomparsa la moglie, le fi-
glie, i generi, le nipoti unitamen-
te ai parenti tutti lo ricordano nel-
la s.messa che verrà celebrata
domenica 19 luglio alle ore 11 nel-
la parrocchiale di Cartosio. Un
sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Piero ASSANDRI
“Anche se da quattro anni non
sei più fra noi, abbiamo ancora
tanto bisogno del tuo aiuto,
continua a guidarci dal cielo
come hai fatto qui in terra”.
Ringraziamo quanti vorranno
pregare con noi nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 26 luglio alle ore 10,15
nella chiesa di Miogliola.

I familiari

ANNIVERSARIO

Umberto GARRONE

Nato a Montechiaro dʼAcqui il
20 luglio del 1925 e morto a
Torre Pellice il 29 novembre
del 2008. «Ti vogliamo tanto,
tanto bene”.

La tua famiglia

RICORDO

I necrologi si ricevono entro
il martedì presso la sede de

L’ANCORA
in piazza Duomo 7

Acqui Terme.
€ 26 iva compresa

Acqui Terme. Un volantino
distribuito in occasione della
festività di San Guido è lʼultimo
atto della polemica che i fede-
li di SantʼAntonio in Pisterna
hanno messo in piedi dopo
lʼistituzione del nuovo orario
che prevede messa al giovedì
e adorazione alla domenica.

Non riteniamo di pubblicare
il contenuto del volantino sia
perché non aggiunge nuove
motivazioni a quelle preceden-
ti, sia perchè i toni e le argo-
mentazioni usate qualificano
(o meglio squalificano) gli igno-
ti autori del foglietto che si fir-
mano “veri amici di Monsignor
Galliano”. Ogni commento è
superfluo.

Ma non possiamo non regi-
strare le reazioni che il volanti-
no ha suscitato. Pubblichiamo
quindi quanto abbiamo ricevu-
to non in forma anonima:

«Io, come molti acquesi, do-
menica scorsa ho dovuto assi-
stere a quello squallido spetta-
colo che uno sparuto manipo-
lo di presunti “veri amici di
Monsignor Galliano” in nome
di una presunta amicizia ha
messo in scena con la distri-
buzione di volantini dai toni
perlomeno arroganti e che il
“nostro” Monsignore non
avrebbe certamente approva-
to.

Per fortuna quelli che lo han-
no conosciuto e amato vera-
mente hanno saputo dare il
giusto peso allʼiniziativa. Erano
presenti molti dei collaboratori
di Monsignor Galliano che da
più di cinquantʼanni gli sono
stati vicini ed hanno aderito a
tutte le iniziative che la sua
mente fervida ha messo in at-
to (mensa della fraternità, cor-
si per fidanzati, anniversari di
matrimonio, gite parrocchiali,
restauro del Duomo, e lʼelenco
potrebbe continuare allʼinfinito)
dedicando energie, tempo
spesso rubato al proprio lavo-
ro e alla propria famiglia sem-
pre con lʼentusiasmo che lui
sapeva suscitare e sempre di-
sinteressatamente e qualcuno
di loro si è chiesto dove fosse-
ro allora i “veri amici”.

Quello che il parroco ha det-
to durante lʼomelia non è una
falsità messa in bocca a un de-
funto, ma una sacrosanta veri-
tà che centinaia di persone al-
lora presenti possono confer-
mare e che successivamente
Monsignor Galliano ha ripetu-
to in varie occasioni (si riferi-
sce a quanto detto dal Vesco-
vo allʼinaugurazione di san-
tʼAntonio restaurato, e ribadito
più volte da mons. Galliano co-
me testimonia lʼarticolo a pag.
7 del 14 gennaio 2007, proprio
a firma di monsignor Galliano
in cui si dice «“Centro di pre-
ghiera” è lʼauspicio del Vesco-
vo manifestato nel giorno della
inaugurazione della rinnovata
chiesa di SantʼAntonio. La
chiesa restaurata presenta un
ambiente ideale per il raccogli-
mento e la preghiera sia indivi-
duale come comunitaria, si re-
spira un clima di famiglia nelle
varie celebrazioni e si è natu-
ralmente portati allʼadorazio-
ne».n.d.r.).

A proposito delle accuse
mosse a S.E. il Vescovo, lʼuni-
ca colpa di cui, forse, deve far-
si carico è quella di essere sta-
to troppo accondiscendente,
forse per un eccesso di rispet-
to verso Monsignore, e di aver
permesso che questa iniziati-
va, di creare una nuova comu-
nità, prendesse piede (cosa
che probabilmente non sareb-
be potuta succedere in nessun
altra Diocesi).

Qualcuno, neanche troppo a
sproposito, ha parlato di sci-
sma.

Riguardo infine allʼultima
parte in cui, con toni minaccio-
si, si prospetta lʼindisponibilità
dei fedeli di SantʼAntonio a fre-
quentare altre chiese, penso
che le chiese di Acqui e la
Chiesa in genere non sappia-
no cosa farsene di cosiddetti
“cristiani” che hanno legato il
loro essere cristiani ad un luo-
go o ad una persona per quan-
to grande possa essere stata
(in genere questo viene defini-

to idolatria).
Che lo Spirito Santo li illumi-

ni ed indirizzi i loro entusiasmi
a più nobili scopi».

Aldo Marenco
***

«Preg.mo Direttore
permettimi questa breve

considerazione.
Ho notato con molto stupo-

re che alcune persone distri-
buivano un volantino riguar-
dante la Chiesa di SantʼAnto-
nio, davanti alla Cattedrale di
Acqui, nel giorno dei festeg-
giamenti del Santo Patrono
Guido.

Non spetta certo a me fare
considerazioni su quanto
esposto e richiesto, ma una
cosa mi ha dato veramente fa-
stidio: la definizione come fir-
ma “i veri Amici di Monsignor
Galliano”.

Anchʼio sono stato amico di
Monsignore, come parroco e
sacerdote: tanti ricordi belli
della mia famiglia quali matri-
moni, battesimi, comunioni e
cresime mi legano a lui, così
come anche fatti dolorosi, i fu-
nerali dei miei genitori e di tan-
ti amici, mi legano al suo ricor-
do.

Ho voluto bene a Monsignor
Galliano e lo ricordo ancora
nella preghiera, ma ritengo
che la sua figura di sacerdote
zelante tragga il suo più gran-
de ricordo nel fatto di essere
stato Parroco del Duomo ed al
servizio della Diocesi in tante
occasioni.

Il rifacimento del Duomo,
lʼopera di insegnamento al Ri-
creatorio ed al Liceo cittadino,
il suo impegno durante la guer-
ra per salvare vite umane,
lʼaver dato vita a tante bene-
merite associazioni cittadine e
diocesane sono questi i ricordi
indelebili che ci legano a Mon-
signor Galliano. Mi sembra ri-
duttivo legare la figura di Mon-
signore alla Chiesa di San-
tʼAntonio.

Ora il fatto che ho continua-
to a frequentare la mia Parroc-
chia del Duomo ed ho accolto
con amicizia il nuovo Parroco,
non mi fanno per nulla ritenere
di non essere vero amico di
Monsignor Galliano: anzi trag-
go proprio dal suo insegna-
mento lʼimpulso a continuare il
mio cammino cristiano.

Cari Amici che frequentate
con tanta fede la bella Chiesa
di SantʼAntonio, mi permetto di
fare una proposta: costituiamo
una Confraternita e chiediamo
al Parroco il permesso di fare
servizio con apertura proprio
della bella Chiesa al pubblico
tutti i giorni in orario stabilito, in
modo che possa divenire luo-
go di preghiera e di meditazio-
ne.

Sono sicuro che questa ini-
ziativa farebbe piacere anche
a Monsignor Galliano».

Aldo Bonomo
***

«Domenica sul sagrato del
Duomo un gruppo di volontari
distribuiva dei manifestini a fa-
vore della Chiesa di santʼAnto-
nio.

Il biglietto lʼho letto solo que-
sta mattina, e sono rimasto
esterrefatto.
Il perché è facile a dirsi, alme-
no dal mio punto di vista.
Si dà del bugiardo al Vescovo,
senza giri di parole ed in ma-
niera, oserei dire, oltraggiosa,
avrebbe mentito sapendo di
mentire, osando contraddire
don Galliano, perchè tanto il
morto non può smentirlo, e
senza tenere di conto che i
presupposti potrebbero essere
cambiati.

Mi pare di leggere cose che
rasentano il paganesimo, e mi
viene da pensare a quei sa-
cerdoti che passano la vita gi-
rando territori vastissimi visi-
tando parrocchie ove il sacer-
dote si vede, a volte, una volta
lʼanno, ma noi ne vogliamo
uno tutto per noi in una chiesa
tutta per noi.

Chiesa locale, non significa
quella che mi piace di più con
il prete che mi piace di più, e
che principalmente sia la pro-
pria preferita, e basta.

Si parla anche di scarsità di

preti, allora perchè non si con-
sulta lʼannuario ove di scopre
lʼetà media dei preti, due preti
ordinati oggi devono coprire
gia 5 o 10 buchi lasciati sco-
perti. Si scopre che molti preti
non vanno in riposo perché la-
scerebbero scoperta una o più
parrocchie.

Ma cosa conta, noi vogliamo
quella chiesa, con quei preti,
altrimenti niente più frequenta-
zione della Chiesa, questo pe-
riodo in grassetto e sottolinea-
to è il più squallido. Togliamo
dallʼara Giove e sistemiamoci
il vitello dʼoro. Mi sorgono pa-
recchi dubbi sulla evangelizza-
zione di alcune persone.

Quando ero ragazzo e la
SS. Messa si celebrava in lati-
no, cʼera una santa donna “un
poʼ” bigotta che più volte anti-
cipava botta e risposta in lati-
no, una volta il mio assistente
proprio non poteva più, si girò
e disse a tutti, per non offen-
dere quella santa donna, “la
messa la celebro io”. Mi viene
un dubbio, chi sa se tanti san-
no e capiscono il significato
delle preghiere che “recitano”.
Quando si parla “chiesa parti-
colare o di chiesa locale” non
si intende certamente il limite
territoriale, del perimetro mu-
rario.

Nella sostanza e nella forma
trovo quel libello estremamen-
te offensivo della dignità del
Vescovo, scritto, forse, anche
giocando sul fatto di sapere
che non ci sarà risposta.
Durante il Sinodo, ultimo scor-
so, proprio per la scarsità di
sacerdoti si decise di ridurre le
celebrazioni nelle chiese non
parrocchiali per concentrarle
nelle Parrocchie.

Forse non vogliamo render-
ci conto che siamo diventati
terra di frontiera, e di missione,
sempre più spesso si vedono
suore e sacerdoti di altre na-
zionalità

Ma noi vogliamo salvare il
nostro piccolo particolare, e
che il prete sia bianco e italia-
no.

Sono stati ordinati due sa-
cerdoti, ma questʼanno nessu-
no entra in seminario. ma noi
vogliamo salvare il nostro pic-
colo particolare.

Chi sa se don Galliano
avrebbe approvato un simile
sconcio».

Marcello Penzone

“Quando arriverò in paradiso,
andrò subito a cercare Paolo e
gli spiegherò che cosa sono i
precetti; e così capirà che la
contrapposizione tra fede e
opere è un falso problema…”

“Ho spiegato alla CEI che,
nellʼultima traduzione dellʼEso-
do, la risposta corretta del po-
polo a Mosè è: “Quanto il Si-
gnore ha detto noi (prima) ese-
guiremo e (poi) ascolteremo,
non al contrario come avevano
scritto loro. Fortunatamente mi
hanno dato ascolto e hanno
corretto…”

“Un mio studente una volta
mi ha regalato un bellissimo di-
segno: un ebreo accanto a un
greco: il greco aveva due oc-
chi enormi, lʼebreo due enormi
orecchie. Aveva capito!”…
Unʼora e mezza di conversa-

zione in questo stile, oltre a
sembrare troppo corta, lì per lì
dà una impressione di legge-
rezza. Ma poi uno si accorge
di aver capito, e senza sforzo,
cose profondissime, oltre che
molto belle, su argomenti deci-
sivi per la nostra fede.
Questo è Paolo Debenedetti,
professore di ebraismo in di-
verse università, che non si fa
pregare per venire a Garbaoli
a tenere una lezione ad un
gruppo di amici che hanno so-
lo il pregio di non voler rinun-
ciare a riflettere e capire.

Un altro momento importan-
te della due-giorni è stata la
limpida e gradevole lezione di
Giovanna Vernarecci, pastora
metodista, sulla Riforma e san
Paolo. La tesi di partenza è
che il cristianesimo è nato plu-
rale, non lo è diventato solo
dopo. E Paolo ha dovuto fati-
care non poco per sostenere la
sua linea. Quello che non po-
teva permettere era che le dif-
ferenze diventassero divisio-
ne. E, sempre rifacendosi a
Paolo, ha illustrato i famosi
cinque “soli” del protestantesi-
mo: sola Scriptura; solus Chri-

stus; sola Gratia; sola fides;
soli Deo gloria. Lo scopo non
è certamente quello di decide-
re chi ha ragione: è di capirsi!
E capendosi un poʼ di più ci si
sorprende magari a pensare:
Toh, guarda! Quello lo pensia-
mo anche noi.

Altro momento intenso: la
meditazione di Olga Terzano,
presidente del Consiglio di
Chiesa della comunità di S.
Marzano Oliveto, sul cap. IV
della lettera agli Efesini. Di-
venta perfino emozionante
leggere insieme: “…un solo Si-
gnore, una sola fede, un solo
Battesimo. Un solo Dio e Pa-
dre di tutti, che è al di sopra di
tutti, opera per mezzo di tutti
ed è presente in tutti”.

Brunetto Salvarani, Diretto-
re di CEM Mondialità e inse-
gnante alla facoltà teologica di
Bologna, ha trattato il tema:
Paolo e la Missione. Partendo
da san Paolo, primo grande
missionario nel senso che in-
tendiamo noi oggi, il discorso
si è presto allargato, sulle ali di
una cultura sterminata in que-
sto campo, alla missione oggi,
e in modo particolare allʼAfrica:
continente molto trascurato
nellʼinformazione mondiale,
ma non per questo fermo e
inerte, soprattutto in ambito re-
ligioso.

E col discorso si allarga la
visione della chiesa nel mon-
do, e la speranza viene proiet-
tata in prospettive cariche di
novità e di coraggio.

Paradossalmente, siamo
tentati di pessimismo quando
guardiamo a noi stessi come
centro del mondo, ma ci si al-
larga la mente (e il cuore)
quando riusciamo a capire che
il futuro del cristianesimo oggi
si chiama Africa, America Lati-
na… forse, indomani, Asia.
Che non sono già più nostre…
appendici, anche se gerarchi-
camente e organizzativamen-
te siamo molto legati.

Acqui Terme. Ha avuto un
buon riscontro la cena di be-
neficenza organizzata sabato
11 Luglio nei locali della ex
Caimano dallʼAssociazione
Volontari di Protezione Civile
“Città di Acqui Terme”.

Ravioli “ma non solo”, musi-
ca e buona cucina hanno per-
messo di destinare ulteriori
300 euro alle popolazioni
dellʼAbruzzo e specificamente
alla frazione SantʼAngelo del
comune di Tempera.

Si aggira così sui 6.000 euro
la somma raccolta dai Volon-
tari cittadini tenendo anche
conto dellʼofferta di € 350,00
della Pro Loco di Malvicino, ot-
tenuti con una cena di benefi-
cenza e che la Pro Loco stes-
sa ha deciso di affidare alla
Protezione Civile termale. Si-
curamente molto soddisfatte
tutte le persone intervenute
che con la somma di soli € 10
hanno potuto gustare dei deli-
ziosi ravioli, dei gustosi antipa-
sti ed ascoltare buona musica
scaturita dalle “diavolerie tec-

niche” di Roberto Giuliano.
Grande lavoro di tutti i vo-

lontari presenti in cucina ed ai
tavoli che si sono cimentati in
unʼattività per molti insolita. Un
sentito ringraziamento va al-
lʼAmministrazione comunale,
allʼAssessorato al Commercio,
alla Nuova Cantina Sociale di
Alice Bel Colle, a Rapetti Fo-
odservice ed alla Pasta fresca
Giovanni Donnini di via Car-
ducci. Ora la parte più difficile
di questo iter di raccolta fondi e
cioè la loro giusta destinazio-
ne. Ma a questo, come per il
passato, penseranno i volon-
tari della Protezione Civile che
entro la fine di luglio si reche-
ranno a SantʼAngelo di Tem-
pera per concordare la meglio
lʼimpiego dei fondi a disposi-
zione.

Per coloro che lo desideras-
sero è sempre aperta la sotto-
scrizione sul c/c dellʼAssocia-
zione n° 10216 presso la Cas-
sa di Risparmio di Alessandria
Filale di via Amendola con la
Causale “Pro Abruzzo”.

La comunità “dissidente” di sant’Antonio

Amici veri e presunti…
povero monsignor Galliano

Si sono tenuti a Garbaoli

Due giorni intensi
di studio ecumenico

Protezione civile per l’Abruzzo

Cena di beneficenza
un buon successo

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia

Martino in memoria della com-
pianta Maria Rosa Manfrinetti,
ringrazia il Reparto di Medici-
na di Acqui Terme, le infermie-
re A.D.I., il dottor Giusio Ro-
berto, il dottor Betti, in partico-
lare la nipote Nella, la nuora
Flavia, lʼaffezzionata Vica, la
signora Rosvita e tutte le per-
sone che le sono state vicino
in questo triste momento.

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia

Negro ringrazia il personale
del 118, il dottor Di Marzio e
tutta lʼéquipe medica e para-
medica del Reparto di Cardio-
logia dellʼospedale civile di Ac-
qui Terme, in particolare la dot-
toressa Boffa e la dottoressa
Caneparo, per la professiona-
lità e competenza con cui han-
no seguito una loro congiunta.

Offerte all’Oami
Acqui Terme. LʼO.A.M.I.

(Opera Assistenza Malati Im-
pediti) - Associazione ricono-
sciuta dallo Stato e dalla Chie-
sa – dal 1963 opera attraverso
la condivisione del volontaria-
to cristiano. LʼO.A.M.I. è una
onlus. Pubblichiamo le offerte
pervenute in questi giorni. Il
Leo Club di Acqui Terme: €
1000,00; N.N. di Acqui Terme:
€ 40.00; ringraziamo inoltre la
Pasta Fresca e la Pasticceria
del Corso. A tutti profonda gra-
titudine e riconoscente pre-
ghiera.
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“Il Signore è il mio pastore,
non manco di nulla, su pasco-
li erbosi mi fa riposare, ad ac-
que tranquille mi conduce”:
questo passo del salmo 22 ri-
chiama il sogno della vita di
ogni vivente, credenti e non
credenti.

Guai ai pastori
Il profeta Geremia, VI seco-

lo avanti Cristo, riporta con
amarezza lo sconforto di Dio di
fronte al comportamento infe-
dele del popolo e attribuisce la
colpa soprattutto ai sacerdoti:
“Voi avete disperso le mie pe-
core, le avete scacciate”. La
prima lettura biblica della mes-
sa di domenica 19 luglio ri-
chiama il grave disagio spiri-
tuale di cui soffre il popolo, ma
il richiamo si chiude con un in-
vito alla speranza: “Il popolo
sarà salvato, starà al sicuro
nella mia casa” perché sta per
giungere il messia, il salvatore:
“Regnerà da vero re e sarà
saggio, eserciterà diritto e giu-

stizia”.
Abbattete i muri

Nel brano della lettera agli
efesini, lʼapostolo Paolo mette
il dito nella piaga. Nella comu-
nità cittadina, florida per ric-
chezza materiale e culturale,
un grande porto una grande
biblioteca, valori sociali e civili,
che si rispecchiano in una città
sontuosa per monumenti e
bellezze architettoniche, cre-
denti e non credenti si odiano
e per questo si fanno guerra:
“Cristo è venuto per annunzia-
re la pace, a voi lontani e a voi
vicini, per riconciliare tutti e
due in Dio per mezzo della
croce”. Di fronte a situazioni di
odio, di contrapposizione di
persone e di gruppi, valga, so-
prattutto nel periodo estivo,
lʼinvito di Gesù,che si legge
nella pagina del vangelo di
Marco: “Venite in disparte, in
luogo solitario e riposatevi un
po”.

d.G.

Enrico Ivaldi, Priore Genera-
le del Priorato delle Confrater-
nite per la Diocesi di Acqui ci
relaziona sulla solennità di
San Guido, con particolare ri-
ferimento alla partecipazione
delle Confraternite.

«Domenica 12 luglio si è
svolto il grande avvenimento
annuale della festa patronale
della Diocesi di Acqui, che si-
no a poco meno di 160 anni fa
si svolgeva il 2 giugno. Era il
giorno della morte di S. Guido
avvenuta nel 1070. Quindi,
con decreto del Pontefice, la
realizzazione annuale dellʼap-
puntamento venne trasferita
alla seconda settimana di lu-
glio, periodo dellʼanno in cui
tuttora si svolge. Il cambio di
data si rese necessario parti-
colarmente per dar modo agli
agricoltori, non solo dellʼAc-
quese, di terminare la prima
fase annuale dei lavori nei
campi. Oggi sono decisamen-
te meno numerosi gli agricol-
tori dellʼacquese ma la tradi-
zione ormai consolidata conti-
nua a celebrare la festività la
seconda domenica di Luglio,
giornata che nonostante il gran
caldo della stagione, gode
quasi sempre del bel tempo,
favorendo così la partecipazio-
ne della popolazione.

Questʼanno la partecipazio-
ne delle confraternite è stata
veramente importante e signi-
ficativa, superando come pre-
senze quelle registrate in oc-

casione del millenario di San
Guido; erano presenti infatti
accanto al Priorato diocesano
quasi tutte le confraternite dio-
cesane unitamente al Priorato
e alla coordinatrice e vice co-
ordinatrice piemontesi della
confederazione delle confra-
ternite delle Diocesi dʼItalia,
Ida Anfossi e Franca Minazzo-
li. Oltre 250 confratelli di 24
confraternite provenienti da
tutta la Diocesi hanno portato
omaggio a San Guido: San
Pietro di Ferrania, Morte et
Orationis di Campo Ligure,
San Giacomo e Cristoforo di
San Cristoforo, SS Trinità e
San Giovanni Battista di Ova-
da, SS Sacramento di Costa di
Ovada, San Rocco di Bandita,
SS Trinità di Cassine, Santa
Caterina di Montechiaro, No-
stra Signora del Suffragio di
Ponzone, Nostra Signora As-
sunta di Grognardo, SS Trinità
di Melazzo, San Rocco di Giu-
svalla, N.S. della Guardia di
Grillano di Ovada, S. Nicolò di
Tagliolo, S. Antonio Abate di
Terzo, SS Annunziata di Strevi,
SS Trinità di Strevi, SS Suffra-
gio sotto il titolo di Santa Cate-
rina di Acqui, San Giovanni
Battista di Cassinelle, Natività
di Maria Santissima e di San
Carlo di Masone, San Giaco-
mo Maggiore di Toleto, oltre al-
le tre confraternite che hanno
portato i crocefissi: SS. An-
nunziata di Ovada, NS del
Carmine di Cremolino e SS.

Annunziata di Belforte.
A partire dalle ore 17 le con-

fraternite si sono ritrovate nei
locali del seminario Minore per
la consegna della pergamena
di partecipazione e per prepa-
rarsi tutti assieme alla funzio-
ne delle ore 18 presieduta dal
Vescovo in Duomo.

Nel corso dellʼomelia S.E.
Mons Micchiardi ha ricordato
lʼopera evangelizzatrice del
Vescovo Guido anche attra-
verso i pochi ma importanti
Suoi scritti che sono giunti a
noi. Al termine della funzione,
si è snodata la tradizionale
processione secondo il percor-
so di sempre: Piazza Duomo,
Pisterna, Piazza S Guido, Cor-
so Italia, Piazza Italia, Corso
Viganò, via Raimondi, e ritorno
in piazza Duomo, una proces-
sione molto partecipata
questʼanno anche dagli acque-
si che assistevano per le vie
cittadine. Senza dubbio gran-
de devozione e partecipazione
hanno portato i tre crocefissi
processionali di Cremolino,

Ovada e Belforte, che nono-
stante alcuni ostacoli nel per-
corso della processione (alcu-
ni fili della luce non troppo alti
e altri ostacoli naturali) e la
cassa di San Guido, portata
dagli alpini, dai carabinieri in
congedo e dalle confraternite
che si sono alternati durante
tutti il percorso.

Il Priorato delle Confraterni-
te per la Diocesi di Acqui desi-
dera ringraziare tutti coloro che
hanno contribuito alla riuscita
della processione ed in parti-
colar modo gli alpini, lʼassocia-
zione dei carabinieri in conge-
do, la polizia municipale di Ac-
qui, la protezione civile, la ban-
da cittadina, tutti coloro che
hanno organizzato il rinfresco
e tutti coloro che si sono prodi-
gati per la riuscita della festa.
Un particolare ringraziamento
va a Ivo Ferrando della confra-
ternita della S.S. Trinità di
Ovada che ha coordinato la
processione delle confraterni-
te e i portatori della cassa di
San Guido».

Calendario diocesano
Domenica 19 - Il Vescovo celebra la messa a Rossiglione In-

feriore alle ore 11, per lʼannuale festa del Transito di S.Giusep-
pe.

Sabato 25 - Il Vescovo benedice, alle ore 11, la prima pietra del
nuovo ospedale di Nizza Monferrato.

La relazione del priore generale

Mai viste tante Confraternite così
alla solennità di San Guido

Lʼultima strofa dellʼinno di
san Guido canta così: «Oh!
Ritorna San Guido e trionfa!
Fuga lʼodio, la colpa e lʼer-
rore! E chiamando a la leg-
ge dʼamore riconduci lʼovile
al Signor».

Cantando varie volte lʼinno
durante questa novena mi
son più volte chiesto: “Chis-
sà cosa pensa san Guido dal
cielo di noi?” E anche “Chis-
sà come svolgeva san Gui-
do le feste solenni nella sua
cattedrale romanica”. Se tor-
nasse e vedesse noi, cosa
direbbe??

La domanda non è per
una curiosità vana di storico
o per una discussione frivo-
la, ma per vedere come ab-
biamo onorato il nostro san-
to in questo anno. Ecco il
mio parere.

La processione è stata bel-
la, composta, partecipata.
Come anche alcune persone
mi hanno con gioia riferito.
Lʼopera di molti volontari, lʼor-
ganizzazione e la fede di
tanti ha reso bella e mi au-
guro fruttuosa una manife-
stazione esterna che per lʼor-
dine e la preghiera è stata
un segno anche per tutta la
popolazione.

Caro san Guido ti è pia-
ciuta? Mi auguro di sì. Lʼab-
biamo fatta in tuo onore e a
lode del nostro Dio e Signo-
re.

La novena è stata intensa
e ben partecipata. Numero-
sa e rappresentativa la par-
tecipazione di fedeli e sa-
cerdoti di tutte le zone pa-
storali in tutte le serate. Ma

ancora migliore è stata la
preghiera e la riflessione che
in quellʼora abbiamo vissu-
to. Grazie anche a don Lu-
ciano Lombardi che con
semplicità e profondità ci ha
insegnato a “leggere” e “pre-
gare” la parola di Dio. Dav-
vero mi pare che dobbiamo
dire grazie al Signore per
questo. Il Sabato sera ab-
biamo vissuto due momenti
forti con la celebrazione pe-
nitenziale comunitaria e
lʼadorazione nella chiesa di
san Antonio: momenti di gra-
zia che hanno lasciato una
traccia di fede e di gioia in
chi ha partecipato.

Caro san Guido la pre-
ghiera, alla quale anche tu ci
spingi, il «voler essere vici-
no a Dio» come hai scritto tu
nei tuoi scritti che possedia-
mo, ci aiuti, come dice il tuo
inno a fuggire lʼodio, la col-
pa e a vivere nellʼamore al-
lʼinterno della tua e nostra
chiesa diocesana.

Il Vescovo durante le sere
della novena ha chiesto di
dare un segno di condivisio-
ne e di carità partecipando
alla raccolta della CEI per il
microcredito alle famiglie in
difficoltà per lʼattuale crisi.
Sono stati raccolti 1030,10
€ che saranno versati alla
CEI per lʼiniziativa indicata.

Caro san Guido insegnaci
ad essere generosi e dispo-
nibili come te, che, oltre che
nobile di sangue, sei stato
nobile e grande di cuore. Sì,
ritorna e resta tra noi. Con-
fidiamo in te.

dP

Feste per San Guido
verifica e progetti

In questa settimana si è
svolto un momento di preghie-
ra nazionale dedicato alla me-
moria di Pier Giorgio Frassati.
Questo giovane torinese ha in-
fatti testimoniato la fede cri-
stiana attraverso la scelta dei
poveri, lʼimpegno sociale e po-
litico, la vita radicata nellʼEu-
carestia. Per questo è stato in-
dicato dalla Chiesa come
esempio per tutti i cristiani, ed
in particolare per i giovani (è
stato proclamato beato nel
1990). Entusiasta della vita e
dellʼamicizia, impegnato nello
studio e nella vita sociale del-
lʼimmediato primo dopoguerra,
partecipò alla vita dellʼAzione
Cattolica. Stroncato da una im-
provvisa malattia a soli 25 an-
ni, divenne subito riferimento
dei circoli giovanili della GIAC
proprio per la sua vita esem-
plare, vissuta in pienezza in
tutte le sue dimensioni. Una
particolare dimensione della
sua spiritualità fu lʼamore per
la montagna, vissuto nella
compagnia degli amici e nella
ricerca del silenzio.

Per questo lʼAzione Cattoli-
ca ed il Club Alpino Italiano, la
FUCI e lʼassociazione Giovani
Montagne hanno inaugurato
un nuovo sentiero a lui intitola-
to presso la località di Saint
Jacques in val dʼAyas. Un con-
vegno particolare, dedicato al-
la riflessione sulla figura di Pier
Giorgio, con lʼintervento di Ro-
berto Falciola dellʼAC e Lucia-
no Bonino del CAI, che è stato
motivo anche per ripensare al
nostro rapporto con la natura e

la montagna in particolare. Ma
anche lʼoccasione per fare
unʼesperienza condivisa di
cammino e di preghiera, culmi-
nata nellʼEucarestia celebrata
da mons. Anfossi, vescovo di
Aosta, in località Fiéry, con la
partecipazione del consiglio
nazionale dellʼAC, con i rap-
presentanti di tutte le associa-
zioni di AC della regione (tra
cui un gruppo di responsabili
della nostra diocesi) e i dele-
gati del CAI provenienti dalle
varie regioni italiane e anche
da alcune nazioni estere. Il
presidente nazionale dellʼAC,
Franco Miano, ha sottolineato
come la cooperazione di diver-
se associazioni nel progetto
del nuovo sentiero sia un se-
gno molto importante di ricer-
ca di unità anche sul piano ci-
vile, tra le diverse regioni e co-
munità, del nostro paese e non
solo. Strada da fare ce nʼè
molta, ma il sentiero cʼè!

Anche acquesi per P.G. Frassati

Vivere gli spazi
abitare i silenzi

Carpeneto
ringrazia
il diacono
Visconti

Domenica 12 a Carpeneto
al termine della santa messa
delle ore 10.30 in parrocchia
due ragazzi del grest 2009 di
Carpeneto, tutti presenti “in di-
visa” con maglietta e cappelli-
ni, hanno letto una preghiera e
un messaggio di auguri prepa-
rarti con don Paolo Parodi per
il diacono Enrico Visconti in
occasione del suo complean-
no.

I sentimenti che sono
emersi sono stati soprattutto
di ringraziamento per lʼimpe-
gno con il quale il diacono
Enrico segue le attività del-
la parrocchia, di gratitudine e
affetto per il tempo e lo spa-
zio dedicato soprattutto ai
giovani che sotto la sua gui-
da sono stati sempre più
spronati ad impegnarsi con
responsabilità. Lo stesso im-
pegno che ha richiesto a tut-
ta la comunità.

Con il diacono Enrico Vi-
sconti la parrocchia si è con-
fermata una famiglia dove tutti
sono chiamati a collaborare in
prima persona: la comunità
parrocchiale di Carpeneto è
una comunità in cammino, in
crescita che non sta ferma ad
aspettare che le cose vengano
fatte dagli altri.

Al termine tra la commozio-
ne generale la chiesa parroc-
chiale, come ogni domenica
gremita, è scoppiata in un ap-
plauso che aveva il calore di
un abbraccio.

Dai parrocchiani questi rin-
graziamenti augurali «Grazie
diacono Enrico e ancora tanto
buon lavoro con la tua parroc-
chia di Carpeneto!»

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7.30, 18; pref. 18; fest. 8,
10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30, 18
(17.30 inv); fest. 8.30, 11, 18
(17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.30,
17.30; pref. 18.30; fest.
11.30, 18.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 18; pref.
18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fest. 10.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer.
7.30, 17: pref. 17; fest. 10,
17.
SantʼAntonio (Pisterna) -
Orario: gio. 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Ora-
rio: fest. 11,15.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 17.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. Ci scrive Au-
gusto Vacchino:

«Signor direttore,
dopo aver svolto diligente-

mente il mio compito di eletto-
re (masochista) votando cen-
trosinistra alle provinciali (e co-
munali) vedo cosa succede e
mi chiedo se non ho esagera-
to; mi sono lasciato convincere
dalla discriminante che non si
potevano lasciare tutte le pro-
vince piemontesi, eccetto Tori-
no, a Berlusconi.

Però mi sembrano elezioni
finte: qual è la differenza di
programma tra Stradella del
centrodestra e Filippi del cen-
trosinistra? Troppo poca tanto
che Stradella ha subito detto
che non avrebbe attaccato
lʼavversario. Che senso ha un
candidato, Stradella, che fa ta-
li affermazioni, non si vede
praticamente per tutta la cam-
pagna elettorale, dichiara che
comunque continuerà a fare il
parlamentare a Roma lascian-
do la gestione della provincia
ad un leghista specializzato in
medievalate, non dice bah
quando assessori della giunta
di Acqui appoggiano la lista
personale dellʼavversario (la
furbetta del cappuccino ed il
chirurgo) per dimettersi, infine,
ancor prima dellʼinsediamento
a consigliere provinciale?
Sembra quasi che tra PDL e
PD senza L ci sia stato un ta-
cito accordo che tanto gli inte-
ressi del gruppo Gavio, terzo
valico, autostrada Carcare
Predosa, trasformazione in-
consulta del sud della provin-
cia in retroterra ligure, sono
garantiti e benedetti da tutti.
Anzi con Filippi cʼè una bella
ipoteca: o mangia la mine-
stra… E così siamo alle comi-
che finali della formazione del-
la giunta provinciale dove lo
spirito del Lingotto (quello
splendido momento di propo-
sizione di buoni intendimenti
con cui nasceva il PD) è un ri-
cordo per i gonzi. Siccome di
progetti, capacità personali,
competenze, rispetto per il ter-
ritorio e per lʼelettorato è me-
glio non parlare si preferisce il
metodo Caino.

Il PD si prende cinque as-
sessorati e tutti gli enti, gli altri
si aggiustino con un assesso-
rato ciascuno indipendente-
mente dal consenso elettorale

ricevuto: in fondo sono satelliti
poco più che liste elettorali.

Filippi dichiara ad unʼemit-
tente alessandrina, radio Gold,
che la Giunta provinciale sarà
in continuità con la precedente
ma fa fuori nientemeno che la
ex-vicepresidente Morando,
imbarca il segretario provincia-
le del PD Rava e indica senza
chiedere niente a nessuno la
povera Milietta Garbarino per
Acqui.

E qui si anticipano i fuochi di
San Guido allʼinterno del parti-
to democratico nostrano che,
coeso comʼè, non ha neppure
provato ad attrezzarsi indivi-
duando una personalità condi-
visa che rappresentasse la cit-
tà, che ricordiamo non ha ne-
anche un consigliere provin-
ciale, subendo al solito i giochi
alessandrini dei Rava di turno.
Il risultato patetico è che Acqui
non ha un assessore, non ha
un consigliere e forse non avrà
nullʼaltro, il che nella logica che
informa il modo di far politica
del PD è fantastico.

Però devono essersi vergo-
gnati un poʼ e così giustificano
il bel risultato con un presunto
gesto di cavalleria femminile
(Garbarino che cede il posto a
Morando) quando invece il no-
me della foresta Morando è
fatto scivolare sotto sotto dal-
lʼintellighentia acquese in fun-
zione anti Rava.

Di Rava ricordo, e probabil-
mente si ricordano in parla-
mento, la proposta di legge per
imporre ai supermercati la
vendita di determinati prodotti,
proposito leggermente incosti-
tuzionale ed improprio per un
parlamentare che dovrebbe
conoscere e rapportarsi alla
Costituzione italiana e non
quella russa ed anche il patro-
cinio dellʼoperazione cantina
sociale sul quale è meglio la-
sciar perdere.

Della Morando si sa che è
un fenomeno che è riuscita a
perdere il comune di Arquata
Scrivia dove la sinistra aveva
percentuali bulgare candidan-
do a sindaco uno di Forza Ita-
lia (ma da quelle parti doveva
sbucare il terzo valico ed era
meglio che a gestire lʼopera-
zione fosse uno affidabile). De-
gli attori acquesi si sa tutto e si
vedono i risultati! Buone ferie
e buona provincia a tutti».

Acqui Terme. Ci scrive
Francesco Novello, vice se-
gretario Lega Nord:

«Egregio Direttore, dopo
aver letto su “LʼAncora” i molti
articoli usciti a commentare le
votazioni dove qualcuno can-
tava vittoria altri invece, preoc-
cupati perché Stradella non ha
avuto il consenso sperato cer-
cavano di spiegare le ipoteti-
che cause della sconfitta vor-
rei esprimere il mio giudizio,
credo che si sia parlato troppo
ed a sproposito.

Ho seguito lʼintervista al Sin-
daco di Alessandria e al Sena-
tore Stradella trasmessa da
Telecity dove lo stesso Sena-
tore dichiarava di non essere
stato votato in modo sufficien-
te proprio dagli alessandrini.

Come mai proprio in casa?
Certi cambi di collegi allʼulti-

mo momento mi lasciano per-
plessi ma, secondo me proprio
i consensi non avuti dalla città
di Alessandria lo hanno pena-
lizzato.

Al ballottaggio ho riscontra-
to molte assenze alle urne,
qualcuno è andato al mare con
la famiglia altri hanno disertato
perché non era di loro gradi-
mento qualche candidato al
Consiglio Provinciale.

Decisione sbagliata perché
forse per il candidato alla Pre-
sidenza il risultato sarebbe sta-
to, diverso.

Nel primo turno la Lega
Nord ha avuto un riscontro
positivo raddoppiando i voti in
quasi tutta la Provincia ma,
con la mancata vittoria del

centro destra la Lega Nord di
Acqui malgrado il grande ri-
sultato è stata penalizzata
perché non ha avuto la possi-
bilità di portare in Consiglio
Provinciale due suoi rappre-
sentanti. Uno nel collegio 2 di
San Defendente Valle Bormi-
da ed Erro piazzato al 5º po-
sto, lʼaltro nel collegio 16 Cas-
sine ha ottenuto un importan-
te 4º posto.

Possibilità mai avuta nelle
votazioni Provinciali quella di
avere due acquesi in Consi-
glio, togliendo così modo di fa-
re un grande lavoro con inizia-
tive a favore del territorio come
illustrato dalla Lega Nord nel
programma politico ammini-
strativo.

Vantaggi nellʼagricoltura con
il Ministro Zaia e con il Sotto-
segretario Roberto Castelli al-
le infrastrutture e viabilità.

Voglio ricordare a chi ha vin-
to i grossi problemi della Pro-
vincia, spero ne tengano conto
ma ho i miei dubbi perché non
sono stati risolti prima e poco
sarà fatto anche adesso.

Colgo lʼoccasione per rin-
graziare tutte le persone che
hanno creduto nella Lega Nord
votando e facendo votare, che
si sono rese disponibili a lavo-
rare, a fare campagna eletto-
rale a fianco di militanti e so-
stenitori perdendo del tempo e
qualche euro in benzina, per
questo impegno abbiamo otte-
nuto unʼimportante risultato, la
Lega Nord è lʼunico Movimen-
to ad avere vinto nellʼAcquese
ed in Provincia».

Acqui Terme. La “giunta Fi-
lippi” è già al lavoro. Lʼufficia-
lizzazione dei dieci assessori
che ne fanno parte è stata an-
nunciata venerdì 10 luglio. A
rappresentare lʼacquese cʼè
Gianfranco Comaschi, con de-
leghe a Bilancio, Finanze, Pro-
grammazione, Polizia e sicu-
rezza. Comaschi è segretario
capo al Comune di Acqui Ter-
me. Il nuovo esecutivo di Pa-
lazzo Ghilini è stato “partorito”
nella notte tra il 9 e 10 luglio.
Notte che ha portato (s)consi-
glio a Filippi relativamente alla
non scelta di Emilia Garbarino,
dirigente dellʼAsl di Acqui Ter-
me, consigliere comunale a
Palazzo Levi, considerata vol-
to nuovo per la recente giunta
ed in grado di assolvere il
compito che compete ad un
assessore provinciale. La sua
strada è stata sbarrata da Ma-
ria Grazia Morando, sorella del
senatore Morando, questʼulti-
mo una tra le personalità a li-
vello nazionale del PD. Emilia
Garbarino (Miglietta), conside-
rata idonea a ricoprire lʼincari-
co a livello di politiche sanita-
rie e sociali, nel testa a testa
non ha avuto la possibilità di
raggiungere lʼincarico provin-
ciale. Il Pd acquese non ha
santi in paradiso, e nemmeno
a livello alessandrino.

Metà degli assessori della
giunta che dovrebbe governare
la Provincia per i prossimi cin-
que anni, già avevano fatto par-
te della prima edizione della
giunta Filippi. La nuova giunta
della Provincia di Alessandria

è formata da Paolo Filippi, (PD),
presidente, Affari generali e le-
gali, controllo di gestione Rela-
zioni esterne, Partecipazioni,
Innovazione, Sviluppo ed attivi-
tà economiche; vice presidente
e assessore, Maria Rita Rossa
(PD), Turismo, Cultura, Musei,
Pinacoteche e gipsoteche, Ar-
chivi, Università, Ricerca scien-
tifica. Promozione e valorizza-
zione dei prodotti tipici; Massi-
mo Barbadoro (Pdc), Lavoro e
occupazione, Formazione pro-
fessionale, Pubblica istruzione;
Giancarlo Caldone (Sinistra e li-
bertà), Trasporti, Caccia e pe-
sca; Gianfranco Comaschi
(PD), Bilancio, Finanze e pro-
grammazione, Provveditorato
ed economato, Patrimonio, Pro-
getti UE, Informatizzazione, Po-
lizia e sicurezza; Raffaele Bro-
glia (Italia dei valori), Pianifica-
zione territoriale, politiche gio-
vanili, sport.

Lʼelenco dei nuovi assesso-
ri provinciali continua con Pa-
squale Foti (Moderati per Filip-
pi), personale; Carlo Massa (In
Provincia Filippi), Protezione ci-
vile, Assistenza agli enti locali,
Parchi ed aree protette, Centri
di soggiorno; Maria Grazia Mo-
rando (PD), Pari opportunità,
Assistenza, Volontariato, Politi-
che sanitarie, sociali e per lʼim-
migrazione; Graziano Moro
(PD), Lavori pubblici, Viabilità
e grandi infrastrutture, Edilizia
scolastica e tutela del suolo; Li-
no Rava(PD), Agricoltura, Mon-
tagna, Rapporti con le Comuni-
tà montane e le Unioni collina-
ri, Tutela ambientale, Smalti-
mento rifiuti, Risorse idriche ed
energetiche, Beni ambientali,
Flora e Fauna.

Tornando alla nuova giunta
provinciale, Acqui Terme ed
una quarantina di Comuni del
comprensorio acquese, è con-
siderato un laghetto dove an-
dare a pescare voti al momen-
to delle elezioni provinciali. Do-
mani si parlerà di regionali. È
infatti dietro lʼangolo il voto per
il rinnovo della presidenza e
del consiglio della Regione
Piemonte. Facile vincere la
scommessa da parte di chi in-
dica lʼargomento principale per
le votazione regionale quello
dellʼallacciamento della varian-
te di Strevi a Predosa. Anche
di questa struttura se ne parla
da sempre. C.R.

Ci scrive Augusto Vacchino

Elezioni provinciali
le comiche finali

Le considerazioni di Francesco Novello

La Lega Nord
e il voto provinciale

Nella nuova giunta Filippi

Emilia Garbarino
“bruciata dalla Morando”

Incarico prorogato
Acqui Terme. Il Comune ha prorogato sino al 1º luglio 2010 al-

la sezione di Acqui Terme «Statiella» dellʼIstituto di Studi Liguri,
lʼincarico di visite guidate, apertura e sorveglianza e del sito ar-
cheologico della piscina romana di corso Bagni per un anno, ar-
ticolato su due giorni la settimana per un totale di quattro ore. Il
Comune corrisponderà alla sezione acquese Statiella dellʼIstitu-
to di Studi Liguri un corrispettivo forfettario annuale di 1.500,00
euro, da liquidarsi in due semestralità.

Museo gratis
a ferragosto

Acqui Terme. «Porte aper-
te a ferragosto» per il Museo
civico archeologico del Comu-
ne. Lo ha deciso lʼamministra-
zione comunale aderendo al-
lʼiniziativa proposta dalla Re-
gione Piemonte che prevede
lʼapertura e lʼingresso gratuito
a musei per la giornata del 15
agosto. Lʼiniziativa tende a fa-
vorire e valorizzare la cono-
scenza della cultura e del pa-
trimonio artistico nazionale e
locale, e a trasmettere lʼamore
per lʼarte ad una sempre più
ampia platea di cittadini.

Panchine
Acqui Terme. Il Comune ha deciso lʼacquisto di panchine da

collocare nei giardini e nel parchi comunali. La fornitura del ma-
teriale è stata affidata alla Ditta Piazzolla Srl di Terzo al prezzo
unitario di 290,00 euro. Quindi il Settore economato ha dato il
benestare allʼacquisto di 15 panchine «mod.08», come da pre-
ventivo, per una spesa complessiva di 4.350,00 euro.
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Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere Mario Lobello:

«Sono il consigliere di mag-
gioranza Mario Lobello, chiedo
due righe di spazio per denun-
ciare lʼindignazione provata nel
leggere gli ultimi numeri de
LʼAncora. Sono rimasto, infatti,
davvero disgustato, dai reite-
rati articoli del sig. Ferruccio
Allara, in particolare, quello re-
lativo ai cassonetti posizionati
dietro il tribunale e quello più
recente in merito ai posti dove
i bambini possono giocare.

Questo signore, pur di gua-
dagnare il suo nome sulle pa-
gine dei giornali, è andato ad
aprire il cancello del cortile del
tribunale, per fotografare i cas-
sonetti, che lʼAmministrazione
aveva da tempo locato in tale
luogo, proprio per toglierli alla
vista dei passanti. Dopodiché,
ha fatto pubblicare la foto, pro-
testando per quella che lui in-
dica come mancanza di deco-
ro.

Proprio per questo, inviamo
la foto della situazione attuale,
che vede un cancello senza
ringhiere, in grado, pertanto, di
occultare totalmente la vista
dei bidoni. Purtroppo, non
sempre i cittadini che utilizza-
no i cassonetti si ricordano di
chiudere. La vista dei bidoni ri-
mane, comunque, nascosta al
passaggio, in quanto si tratta
di un cortile interno, individua-
to apposta per evitare il disa-
gio preesistente.

Mi premuro di consigliare ai
cittadini acquesi di chiudere
bene le porte di casa, perché,
essendo risolto il problema
delle buche, delle asfaltature
delle strade, dei fiori nelle piaz-
ze, in crisi di astinenza di oc-
casioni di visibilità, il sig. Allara
potrebbe venire a casa vostra
a fotografare come vi compor-
tate nelle pulizie domestiche.

Vorrei anche pregare il sig.
Allara, che dal numero di lette-
re che millanta di ricevere, pa-
re più Babbo Natale, che forse
sarebbe il caso di finirla con
tutta questa demagogia e po-
pulismo. Gli Acquesi non sono
sciocchi come sembra credere

il consigliere della Lega(?) e
capiscono benissimo che
quanto scritto sono belle uto-
pie, ma senza alcun fonda-
mento concreto. Tutti noi vor-
remmo poter avere campi da
calcio, piscine, campi da ten-
nis e chissà che altro, gratuiti
e funzionanti a costo zero, ma
perchè prendere in giro sè
stessi e i cittadini chiedendo
cose che, si sa, non realizza-
bili?

LʼAmministrazione si era im-
pegnata a non aumentare le
tasse e non lʼha fatto, combat-
te ogni giorno con una situa-
zione, diffusa in tutta Italia, di
grandi difficoltà economiche
per carenza di trasferimenti, di
risorse e ora non può più con-
tare nemmeno sullʼICI prima
casa. Il primo dovere è mante-
nere i servizi e dare le risposte
ai cittadini in situazioni di disa-
gio, cosa che lʼAmministrazio-
ne fa puntualmente. Cosa fac-
ciamo? Aumentiamo le tasse
per soddisfare le richieste del
sig. Allara?».

Acqui Terme. Ci scrive Fer-
ruccio Allara Cappello, consi-
gliere comunale Lega Nord:

«Gentile direttore, la ringra-
zio come sempre per lo spa-
zio che mi onora di riservarmi,
per segnalare le sempre più
frequenti lamentele che mi
giungono dai nostri concittadi-
ni.

Alcuni giorni or sono mi ha
contattato un abitante di Re-
gione Valloria, per esporre le
sue rimostranze sulle condi-
zioni disastrose del manto
stradale, di cui produco foto-
grafie, in modo che nessuno
possa dubitare della veridicità
delle mie denunce.

Possiamo partire dal pas-
saggio a livello di via Amendo-
la fino a Moirano, non trala-
sciando lʼinquietante cartello-
nistica stradale, posizionata al-
lo stop dove si vede una frec-
cia di svolta a sinistra che se-
guita alla lettera porta diretta-
mente nel giardino di una villa,
proseguendo sulla strada pie-
na di buche, crepe e dossi
creati da strati di asfalto so-
vrapposti che hanno formato
un elevato dislivello tra la sede
stradale ed il bordo strada,
molto pericoloso, in quanto
può provocare un uscita di
strada, in modo particolare a
moto e biciclette.

Nel tratto di strada dalla cur-
va del Capitolo si trovano due
pozzetti privi di tombino che
essendo di plastica si sono rot-
ti, lasciando scoperte due bu-
che grandi e profonde 30-40
cm., assai pericolose, aggiun-
gendo che anche lʼilluminazio-
ne della strada è insufficiente,
e il rischio di caderci dentro è
molto elevato.

Aggiungo inoltre che mi è
stato detto che questi problemi
sono stati già segnalati allʼAm-
ministrazione comunale dai re-
sidenti, senza ahimè alcun
provvedimento.

Prego pertanto lʼAmministra-
zione di voler provvedere nel
più breve tempo possibile a
soddisfare le richieste di ordi-
naria manutenzione per la cir-
colazione in sicurezza di per-
sone e veicoli tendendo conto
dellʼelevata frequentazione
della zona trovandosi in pros-
simità della Casa di Cura Villa
Igea.

Vorrei altresì ricordare che
anche nelle vie cittadine a ri-
cordo delle nevicate invernali
rimangono moltissimi buchi
ancora da chiudere, provocan-
do notevoli disagi sia ai pedo-
ni che ai veicoli in transito, in
particolar modo ricordo senza
dimenticare tutte le altre, via
Goito nella parte finale e via
Savonarola, nonché via Cap-
puccini e zone limitrofe.

Consiglio pertanto allʼufficio
tecnico di predisporre un auto-
mezzo di ricognizione per ripa-
razione immediata ed urgente
delle buche.

Una cosa inoltre vorrei chie-
dere: il mancato ritiro dei car-
telloni elettorali è dovuto a di-
menticanza o se si tratta di un
anticipo di campagna elettora-
le per le elezioni regionali del
prossimo anno?

Approfitto delle festività per
il Santo Patrono, per invitare le
Forze dellʼordine ad una più in-
cisiva azione di prevenzione,
controllo e sequestro sui ven-
ditori ambulanti extracomuni-
tari, che invadono i portici e
ogni spazio libero con banchi
di vendita improvvisati con
borse, scarpe, occhiali, monili
ecc. di sicure provenienza ille-
gale, per le leggi contro la con-
traffazione dei marchi, lotta
che il nostro governo porta
avanti con forza, per il rispetto
della salute innanzitutto e so-
prattutto per la tutela dei com-
mercianti che devono oltre alla
crisi sopportare anche questa
concorrenza sleale».

Acqui Terme. Pubblichiamo
una lettera aperta di Ruggero
Bradicich al Sindaco di Acqui
Terme sul Centro temporaneo
raccolta rifiuti:

«Spett.le signor Rapetti,
come lei immagina sono a

seccarla con la faccenduola di
Strada della Polveriera, quel-
lʼopera che onestamente Lei
stesso ha detto di non volere
davanti casa sua; e che centi-
naia di acquesi hanno dimo-
strato di non gradire collocata
dove Lei sa.

Comprendiamo bene che né
Lei né qualsiasi altro politico
od amministratore, abbiate la
bacchetta magica. Certe cose
vanno fatte, sono di interesse
pubblico, è nel conto che qual-
cuno non sia soddisfatto... ma
sinceramente non comprendo,
non comprendiamo la Sua non
posizione in merito.

Lei ha posto una serie di
“se”, una serie anche com-
prensibile per certi versi, di
condizioni che se non soddi-
sfatte non avrebbero consenti-
to lo spostamento dellʼopera,
bene, ora la maggior parte di
queste condizioni sono risolte,
dal “se” al “si”.

Sono mesi che andiamo
avanti a scrivere sui giornali, a
raccogliere firme, ad essere in-
tervistati dalla TV; sono mesi
che centinaia di cittadini aspet-
tano una risposta, non voglio
dire un segno perché per quel-
lo occorre fare una carriera di-
versa da quella politica.

E sono mesi che pur sapen-
do benissimo le nostre motiva-
zioni ed i nostri timori, i lavori
vanno avanti, Lei sa benissimo
che se fosse accolto il ricorso
la spesa per le non pingui ta-
sche del Comune sarebbe non
irrilevante, perché non ha dato
una sospensiva allora? Perché
si è trincerato dietro i “se” e
non ha preso in mano la que-
stione affrontandola in modo
chiaro e soddisfacente?

Lʼimprenditore che ha mes-
so a disposizione il terreno al-
ternativo è disposto ad accol-
larsi un ragionevole costo di
opere realizzate, tutto somma-
to uno spianamento, una re-
cinzione in cemento, un in-
gresso, sono utili quali che sia-
no gli usi che egli vorrà fare di
quel terreno... Ma ormai stan-
no predisponendo le gettate
per il sopralzo carrabile inter-

no, ormai stanno andando
avanti con opere che, se il
centro rifiuti verrà spostato,
non solo saranno inutili ad un
qualsiasi subentrante, ma sa-
ranno da demolire - in altre pa-
role, “se”... grazie al suo nic-
chiare, i costi si stanno alzan-
do troppo, questʼopportunità
potrebbe dissolversi e corre il
rischio di evaporare ad ogni
giorno di lavoro in cantiere !

Lei pensa che “se” lʼopera
venisse realizzata in Strada
Polveriera, e “se” vi fosse uno
sversamento di liquami con in-
quinamento dellʼacqua potabi-
le, o dei danni dati dallʼaumen-
to degli insetti e roditori, od un
incidente in quellʼincrocio sulla
statale…Lei pensa forse che il
pensiero dei più, non andreb-
be a chi poteva evitare questi
disastri e non lʼha fatto per mo-
tivi che solo Lui conosce (e mi
riferisco a Lei)?!

E tutto ciò non per sfiducia
in Econet, che sia chiaro, Eco-
net mi sembra voglia lavorare
seriamente ma ciò non toglie
che la strada sia stretta, la fal-
da acquifera alta, e la posizio-
ne degna di crear problemi al
vicinato; ma non è Econet che
deve decidere dove collocare
questʼopera, per loro non cam-
bia farla lì od in unʼarea meglio
raggiungibile e senza vicini
danneggiabili in caso di inci-
denti.

Econet tra lʼaltro, non è sta-
ta eletta dagli acquesi per go-
vernarli secondo coscienza e
nellʼinteresse il più possibile
condiviso.. Questo compito
spetta a Lei, almeno fino a che
resterà in carica.

Allora, Signor Sindaco, ha o
non ha, per una volta il cuore
di star a sentire degli elettori,
dei cittadini, anzi peggio, dei
suoi concittadini che non le
chiedono la luna ma... solo di
usare il buon senso?! Io ovvia-
mente spero che spostiate ʻsto
benedetto parcheggio di cas-
soni carichi di rifiuti, come spe-
ro che se lo lasciate in Strada
della Polveriera, tutto vada per
il meglio..

Grazie per lʼattenzione e
scusi per il disturbo, è un ulti-
mo tentativo per sensibilizzar-
La, ora la parola definitiva ed
ultima, TAR a parte, è la Sua..
Qualora decida di gratificarci di
una risposta chiara e com-
prensibile».

Acqui Terme. Sabato 11 luglio, alla presenza di molte autorità
dellʼAsl e del Comune, nellʼingresso principale dellʼospedale di
Acqui, il Sindaco Danilo Rapetti, insieme al dottor Gianfranco
Ghiazza, hanno, tra gli applausi, tolto il telone che nascondeva
alla vista del pubblico il quadro donato allʼente dal pittore Mario
Lobello. Si tratta di un dipinto a olio su tela, di grandi dimensio-
ni intitolato “fuori dai tentacoli” e rappresenta il bene che vince sul
male. Vuole essere un impulso di positività ed ottimismo per tut-
ti i pazienti che, entrando nellʼospedale, avranno proprio davan-
ti agli occhi questo bagliore di colori che fa trapelare dal suo nu-
cleo una luce di energia e vitalità. Il sindaco Rapetti ha inteso in-
dirizzare un ringraziamento particolare da parte di tutta lʼAmmi-
nistrazione del Comune e dellʼente ospedaliero al consigliere Ma-
rio Lobello.

Acqui Terme. La Confe-
sercenti Provinciale di Ales-
sandria ha partecipato mer-
coledì 9 luglio, su invito del-
lʼassessore al commercio An-
na Leprato, ad un incontro
svoltosi in Comune, durante
il quale è stato presentato il
nuovo Piano Urbano del
Commercio della città di Ac-
qui Terme.

I rappresentanti dellʼAsso-
ciazione Giovanni Berrone e
Francesco Novello hanno po-
tuto prendere visione del do-
cumento, ampliamente e det-
tagliatamente illustrato dal-
lʼAssessore Leprato assistito
dal capo servizio Pierluigi
Benzi.

Alla luce di quanto emerso
durante lʼincontro, ritenute va-
lide le linee guida che hanno
orientato le scelte, e verificata
la rispondenza delle stesse
con il testo presentato, la Con-
fesercenti esprime un giudizio
complessivamente positivo
sullʼoperato del Sindaco Ra-
petti e della Giunta in materia
di commercio.

“Confermiamo inoltre la
soddisfazione sia per meto-
do formalmente seguito, im-
prontato ad un costante con-
fronto e coinvolgimento del-
le associazioni, sia per so-
stanza delle scelte di pro-
grammazione commerciale

che confermano lʼattenzione
dellʼamministrazione acque-
se alla tutela del tessuto del
commercio tradizionale ur-
bano, come da sempre rac-
comandato dalla nostra as-
sociazione. - ha dichiarato il
Presidente provinciale Ser-
gio Guglielmero- Rileviamo
inoltre con piacere come, in
controtendenza con una per-
niciosa prassi programmato-
ria ormai ampiamente diffu-
sa a livello provinciale, il Co-
mune di Acqui non solo non
individui nuovi spazi per in-
sediamenti di grandi centri
commerciali ma addirittura
intervenga sul Piano Com-
merciale modificando la de-
stinazione di due aree che
potenzialmente avrebbero
consentito un ulteriore svi-
luppo di superfici commer-
ciali.

Esprimendo quindi un giudi-
zio nel complesso positivo in
merito al documento presenta-
to, restiamo in attesa di appro-
fondimenti in merito ad un nuo-
vo importante progetto, antici-
pato per sommi capi dallʼAs-
sessore Leprato, che dovreb-
be vedere il Comune di Acqui
quale soggetto promotore di
bandi finalizzati al sostegno fi-
nanziario agevolato sia per le
micro imprese esistenti sia per
la nascita di nuove imprese”.

Secondo il consigliere Lobello

Gli articoli di Allara
solo per apparire

Ci scrive Ferruccio Allara

Manutenzione carente
viabilità a rischio

Lettera aperta al sindaco

Centro temporaneo
raccolta rifiuti

Piano urbano di commercio

Giudizio positivo
della Confesercenti

Admo
Acqui Terme. Lʼassociazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Premio Acquiambiente
Acqui Terme. Lʼimpegno di spesa complessivo assunto dal-

lʼamministrazione comunale per il Premio Acquiambiente, con
cerimonia finale svoltasi a Villa Ottolenghi, è stato di 51.000,00
euro. Per motivi tecnico-organizzativi, la manifestazione in pro-
gramma nella primavera del 2008 era stata rimandata al 27 giu-
gno 2009. Il costo relativo agli adempimenti della cerimonia di
premiazione ammonta a 5.125,00 di cui 1.125,00 euro per com-
pensi al personale, 2.500,00 euro per allestimento sede premia-
zione, 1.000,00 euro per trasporti e 500,00 euro Siae e varie.

“Il bene che vince sul male”

Un quadro di Lobello
donato all’ospedale
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Acqui Terme. Tempi duri
per la musica ad Acqui. Tempi
duri perché il rumore sembra
farla da padrone assoluto.

Ricorderete la protesta, cir-
ca un mese fa, del Comitato di
piazza Conciliazione a propo-
sito del teatro “aperto” e del-
lʼeccesso dei decibel.

Ebbene: non ha sortito effet-
to alcuno. I livelli di inquina-
mento rimangono sempre alti.

“Insostenibili” dice chi vive a
pochi passi dal palco nato,
chissà come, a pochi, pochis-
simi metri dalle case restaura-
te della piazza, una volta la più
bella della Pisterna.

Ma il rumore ha finito anche
per migrare. Oltre Bormida.
La banda al Kursaal

Lunedì 13 luglio, dopo i fuo-
chi dʼartificio (inaugurato dal-
lʼInno di Mameli con fuochi tri-
colori e poi da Mamma mia de-
gli Abba; come cambiano i
tempi: quindici anni fa Vaʼ pen-
siero e scoppi verdi tingevano
il cielo…) era in programma il
concerto del Corpo Bandistico
Acquese, diretto dai maestri
Pasciuta e Pistone.

Ma lʼesibizione è stata di fat-
to inascoltabile.

Ma non certo per demerito
dei musici, che si sono prepa-
rati con il consueto scrupolo,
potendosi anche avvalere per
lʼoccasione della voce di Bep-
pe Nicolosi (già componente

della Freedon Family di Lee
Brownm e poi del Gospel Sun-
shine Choir di Torino, già soli-
sta al Teatro Regio e a Mode-
na), ma per lʼelevato volume di
suono che proveniva dallʼarea
della Piscina.

Aperta al giovane pubblico
per tutta la sera (nulla di male,
anzi…), la cui festa, però, è
stata arricchita da musiche da
discoteca espresse a tutto vo-
lume con “contrappunto” di DJ
urlante.

Sarà anche per questa con-
correnza, un vero e proprio
conflitto acustico, che allʼinter-
no del Kursaal non si sono fat-
ti sconti quanto a volume, nel
tentativo di arginare la “con-
correnza”; o forse proprio la
piccola cubatura della sala è
andata a dimostrare la scarsa
propensione della stessa per il
concerto bandistico (con suoni
che risultavano assai impasta-
ti).

Ma, soprattutto, la musica
dellʼesterno inquinava pesan-
temente quella dellʼinterno:
tanto valeva far suonare la
banda in fiera!!!

Peccato: il San Guido “mu-
sicale” 2009 lascia molti rim-
pianti, e tanta nostalgia per le
esibizioni “allʼaperto”. Allestite
in luoghi di silenzio. Per dare
giusto rilievo alle note del pen-
tagramma e alla fatica degli
esecutori. G.Sa

Acqui Terme. Sabato 11 lu-
glio alle ore 17,30 alla presen-
za di un numerosissimo pub-
blico, lʼassessore alla cultura
dott. Carlo Sburlati ha inaugu-
rato la mostra “Gli Azzurri tra
cielo e mare” che il Circolo Ar-
tistico Culturale Mario Ferrari
ha allestito nella sala dʼArte di
Palazzo Chiabrera.

I soci pittori e poeti hanno
proposto opere originali inter-
pretando il tema sia con pitture
figurative che informali.

Anno dopo anno la rasse-
gna cresce sia in numero di
partecipanti che in qualità del-
le opere.

Questʼanno campeggia tra i
numerosi dipinti, anche lʼela-
borato che nove allievi, del
corso invernale di pittura ad
olio, hanno realizzato ciascuno
con una tela che, assemblata
con le altre, mostra un delizio-
so paesaggio collinare.

Presenti tra il pubblico il se-
natore Icardi e la sig.ra Poggio
Rosa Ferrari, che con i suoi fa-
migliari partecipa sempre con
interesse alle iniziative del Cir-
colo fatte in nome del com-
pianto Mario.

Sabato 25 luglio alle ore

21,30, nel Teatro Romano di
piazzetta Cazzulini, serata di
gala presentata dal prof. Artu-
ro Vercellino, con la proiezio-
ne delle diapositive dei quadri,
la recita delle poesie con le
voci di Egle Migliardi e Mauro
Crosetti e il complesso corale
Bormida Singers composto da
25 voci, in gran parte di citta-
dini provenienti dalle confede-
razione elvetica e trapiantati
da anni in Valle Bormida; a di-
rigerli il maestro Julio Duba-
cher.

Ingresso libero ed aperto a
tutti.

La mostra resterà aperta si-
no al 26 luglio con i seguenti
orari: martedì, mercoledì, gio-
vedì e domenica dalle ore 17
alle ore 20 - venerdì e sabato
dalle 17 alle 20 e dalle 21,30
alle 24. Lunedì chiuso.

Per tutto il mese di agosto, il
Circolo sospenderà lʼattività.
Domenica 20 settembre è in
programma la grande rasse-
gna “Arte in Corso”, poi una
Conferenza in Circolo e lʼavvio
della fase di iscrizione ai corsi
che, salvo cause forza mag-
giore, inizieranno nel mese di
ottobre.

Acqui Terme. Ci scrive
Ruggero Bradicich:

«Gentile direttore, le chiedo
nuovamente spazio per ag-
giornare i lettori sulla vicenda
che vede opporsi alla costru-
zione di un sito temporaneo
stoccaggio rifiuti, centinaia di
persone suddivise tra residen-
ti, sportivi del circolo La Sor-
gente e di quello ippico La Bor-
reana, operatori e volontari del
Canile di Acqui Terme, Enpa
ed altre associazioni animali-
ste.

Il silenzio calato sulla vicen-
da, signore e signori, non cor-
risponde alla felice soluzione
della stessa.

Nonostante gli sforzi profusi
dal consigliere M.Ratto, nono-
stante che dalla nostra parte ci
siano altri 3 consiglieri (Arceri-
to, Barbero, Lobello), e ben 2
assessori del calibro della si-
gnora Giulia Gelati, e del si-
gnor Paolo Bruno, la costru-
zione prosegue, forse non a
velocità spaziali, ma prosegue.

Si è trovato un terreno alter-
nativo grazie alla generosa
collaborazione di un imprendi-
tore, si è ottenuto lʼok dallʼAu-
torità di Bacino (e lo si è dovu-
to ripetere 2 volte, con una
perdita di tempo di 3 settima-
ne, visto che per qualcuno la
parola di chi andò la prima vol-
ta non pareva sufficiente.. ),
lʼunico ostacolo ora sembra
una variazione al Piano Rego-
latore, variante fattibilissima
nel consiglio del 20 luglio pros-
simo.

Vi è un ricorso al TAR, fir-
mato ormai da una quindicina
di persone, ricorso di cui il no-
stro Sindaco è edotto da tem-
po.

Quella lunga serie di “se”, di
condizioni espresse dal Sinda-
co in sede di riunione con al-
cuni di noi altri oltre un mese
fa, è stata in parte soddisfatta,

ai “se” si son sostituiti dei fatti
concreti, degli assensi buro-
cratici e tecnici; ma ancora
manca una decisione, unʼim-
posizione dal primo cittadino di
Acqui Terme che risolva la
questione e dia soddisfazione
a chi per mesi sta combatten-
do una battaglia fondata su
motivi tecnici, pratici, ecologici
e di salubrità, non una batta-
glia per cambiare il colore del-
lʼasfalto!

Lunedì sera cʼè consiglio co-
munale, dato lo stato dʼavan-
zamento dei lavori, è lʼultima
occasione per spingere lʼam-
ministrazione a rivedere le de-
cisioni di un tempo e dar ra-
gione a quelle centinaia di cit-
tadini che in prima persona o
firmando una petizione, hanno
evidenziato un problema com-
plesso e grave di cui unʼammi-
nistrazione deve prendere atto
e soprattutto, a cui può ancora
porre rimedio.

Invito quindi tutti gli interes-
sati, firmatari della petizione,
cinofili, residenti, sportivi e
non, a trovarsi sotto il Comune
alle 21 di lunedì, per rappre-
sentare pacificamente la pro-
pria opinione con una presen-
za fisica... che può voler dire
tutto in questa questione; che
sia lʼultimo atto per alcuni, o
lʼunica presenza per altri, lune-
dì chi ha interesse a far spo-
stare lʼopera deve esserci, an-
che solo per fare un corale
“bauuu” e far capire che que-
sta parte dei cittadini la pensa
in un certo modo».

Acqui Terme. Il «Movicen-
tro» di via Alessandria, con
inaugurazione alle 18 di saba-
to 18 luglio, ospiterà la «Mo-
stra di pittura Acqua e...» con
opere presentate dal gruppo
«Estrattista» formato da Gian-
ni Bergamin, Rosanna Bona-
via, Marco Iozzo, Mery Rigo e
Maurizio Rivetti. Lʼobiettivo del
gruppo è quello di condividere
il desiderio e la volontà di ritor-
nare allʼessenziale, in un mo-
mento storico caratterizzato
dalla dispersione e dalla mas-
sificazione, di guardare a ciò
che ci circonda con occhi di-
versi,di soffermarsi sul quoti-
diano e valorizzare ciò che è
intorno a noi. La mostra è pa-
trocinata dal Comune di Acqui
Terme e dallʼEnoteca regiona-
le Acqui «Terme e Vino».

Gianni Bergamin è nato ad
Adria, nel 1958. Pittore, da an-
ni si dedica alla ricerca e alla
sperimentazione di materiali
diversi applicati alla tela. La
sua attività espositiva lo vede
attivo in numerose iniziative a
carattere culturale. Rosanna
Bonavia è nata a Cuneo nel
1955. Pittrice è diplomata in
grafica pubblicitaria. Da anni
porta avanti lʼattività pittorica in
parallelo a quella didattica e al-
lʼinsegnamento delle discipline
artistiche ai bambini. È pre-
sente nel panorama artistico
con mostre personali e con
partecipazioni in esposizioni a
carattere nazionale.

Marco Iozzo è nato nel
1976a Torino, città dove vive e
lavora. Mery Rigo è nata a
Moncalieri nel 1971. Giovanis-
sima inizia a interessarsi in pa-
rallelo alla pittura e alla foto-
grafia. È da questa sperimen-
tazione incrociata che basa la
sua ricerca nel campo della
pittura, che sfocia nellʼelabora-
zione del Manifesto dellʼEstrat-

tismo presentato nellʼambito di
una personale a Torino nel
2005. Ottima pittrice, iperreali-
sta amante dellʼesasperazione
del particolare, parte dal con-
cetto fotografico per sviluppa-
re, con lʼesclusivo mezzo pitto-
rico, il suo lavoro su tela, anzi
su più tele. Maurizio Rivetti è
nato a Moncalieri nel 1960. Pit-
tore e grafico pubblicitario, do-
po avere maturato significative
esperienze nei laboratori arti-
stici e artigiani nel settore, ha
studiato fotografia e disegno
pubblicitario. La sua ricerca,
inizialmente legata alla tecnica
della serigrafia, è andata svi-
luppandosi anche sul riutilizzo
di materiale di scarto, in parti-
colare delle “cartacce» impie-
gate nel suo laboratorio grafi-
co. Rivetti ha unʼintensa attivi-
tà espositiva. Gli orari della
mostra sono: dal martedì al ve-
nerdì 15/18,30; sabato e do-
menica 10-12,30 e 15-18,30.

C.R.

Venerdì 17
Musica
in piazza Bollente

Acqui Terme. Serata in mu-
sica in piazza Bollente venerdì
17 luglio.

Dalle ore 20 alle 24, nello
spazio antistante lʼedicola del-
la Fonte Calda, è in program-
ma un concerto del violinista
acquese Alex Leonte, accom-
pagnato da due valenti chitar-
risti brasiliani.

E brasiliana, “carioca” anche
la musica, in un appuntamento
che “recupera” il concerto del-
la Notte Bianca disturbato dal
cattivo tempo.

Lʼevento è offerto da tutti gli
esercizio commerciali di Piaz-
za Bollente.

E chissà che le note suda-
mericane non facciano guarire
la Fonte “ammalata”…

E perché la “cura” funzioni
davvero si replica anche il sa-
bato 18 luglio con lʼesibizione
del gruppo Faondail che si
ispira al repertorio irlandese.

Si comincerà alle 21.30.
Questa iniziativa fa invece

parte del cartellone “Musica
Bollente” promosso dal Muni-
cipio dʼAcqui.

La banda al Kursaal
vittima del rumore

A palazzo Chiabrera

Inaugurata la mostra
del Circolo Ferrari

Ci scrive Ruggero Bradicich

Strada della polveriera
ultimo atto

Al Movicentro dal 18 luglio

Mostra di pittura
Acqua e…

Offerta A.V.
Acqui Terme. LʼAssociazio-

ne A.V. Aiutiamoci a Vivere rin-
grazia sentitamente per lʼoffer-
ta di euro 200,00 in memoria di
Bruno Gatti dagli amici di Ac-
qui e Calamandrana.

Vandalismo in città
Acqui Terme. Ad Acqui Terme nelle ultime settimane sono sta-

ti registrati atti di vandalismo e teppismo con danni agli arredi ur-
bani pubblici e di proprietà privata. Le forze dellʼordine ne sono
a conoscenza e si pensa non sia difficile identificare gli autori di
questi gesti inconsulti che ledono beni della comunità acquese.
Attraverso le telecamere installate ormai in ogni luogo, con den-
sità da primato, qualche giovanissimo è stato individuato. Biso-
gna dimostrare che le telecamere non sono finte, di quelle che
vendono per «dissuasione».

A proposito di atti vandalici, compreso lʼimbrattamento effet-
tuato sui muri della città, con danni notevoli per i proprietari, il
sindaco Danilo Rapetti dovrebbe emettere unʼordinanza in «ma-
teria di vandalismo». È infatti compito del primo cittadino di as-
sicurare la sicurezza, la pubblica decenza e tutelare lʼintegrità
dei beni pubblici e privati. Lʼordinanza potrebbe diventare stru-
mento adatto ad agevolare le forze dellʼordine nellʼattività di pre-
venzione e contrasto di comportamenti che sono fonti e causa
di fatti e situazioni quali graffiti o scritti sui muri degli edifici, dei
manufatti o beni al servizio della città. Oltre, logicamente, ad ef-
fettuare atti vandalici, a comportamenti che deturpano la città e
ne offendono la bellezza.
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Acqui Terme. “Rassegna
trattori e macchine dʼepoca”,
ma non solo. Infatti il program-
ma di domenica 19 luglio, oltre
allʼesposizione e passerella di
“pezzi da collezione” con in pri-
mo piano eccezionali “testa
calda”, prevede la “Rievoca-
zione della trebbiatura del gra-
no”.

Altro momento socializzante
riguarda il “Pranzo del trebbia-
tur e del trattorista” che sarà
servito nellʼampio spazio del
Palafeste, ex Kaimano. La cit-
tà termale, dunque, dopo le re-
centi passerelle effettuate nel-
le vie di Acqui Terme da Por-
che, Triumph, Renault ed altre
vetture “di un tempo”, si ap-
presta ad ospitare un interes-
sante defilée di veicoli agricoli
considerati delle autentiche ra-
rità.

Alla manifestazione del
2009, come ricordato da Lino
Malfatto, presidente della Pro-
Loco Acqui Terme, associazio-
ne che da poco di un venten-
nio organizza la rassegna, è
prevista la partecipazione di
una settantina di esemplari di
varie marche e di diverse an-
nate di produzione. Conferma
quanto sostenuto da Malfatto,
il coordinatore dellʼevento e
dellʼoccasione di incontro tra
amanti delle macchine dʼepo-
ca, Franco Morelli.

Siccome lʼevento non si al-
lestisce da solo, ma richiede
contatti, conoscenza del setto-
re e dei proprietari dei trattori,
necessità insomma di tempo,
passione e capacità organiz-
zativa, è opportuno accennare
allʼimpegno che Morelli dedica,
nel tempo a fare in modo che
la rassegna risulti al grado più

alto, per il pubblico e per gli at-
tori nelle varie situazioni in ca-
lendario domenica 19 luglio.

La maggiore parte di questi
rari “pezzi” saranno a livello di
“testa calda”, La denominazio-
ne deriva dal fatto che la te-
stata del motore viene riscal-
data per poter essere avviata ,
e quindi si agisce sul volano
per lʼavviamento del trattore.
Sono considerati “trattori o
macchine agricole dʼepoca”
quelli che si avvicinano ad una
cinquantina di anni dalla loro
costruzione.

Quelli che partecipano alla
rassegna di Acqui Terme, ma-
nifestazione che fa parte degli
elementi di preparazione della
Festa delle Feste – La Festa-
longa, sono da considerare
“nuovi” a seguito delle opere di
restauro a cui sono stati sotto-
posti dai loro proprietari, sem-
pre nel rispetto delle caratteri-
stiche tecniche volute dalle ca-
se costruttrici.

Alla sfilata, prima, e quindi
durante lʼesposizione dei “ca-
valli di ferro”, come erano defi-
niti un tempo i trattori, sono at-
tese rarità, esemplari unici vi-
sibili soltanto negli avvenimen-
ti dedicati al settore, alla ma-
niera di quella in calendario
nella città termale. La rasse-
gna rappresenta anche unʼoc-
casione di incontro per i pos-
sessori di “macchine rarità”,
una circostanza per parlare
con competenti del settore di
argomenti inerenti restauri, re-
perimenti di pezzi introvabili,
baratti, nuovi acquisti, situa-
zioni di cui si ci si intrattiene
con cultori della stessa passio-
ne.

C.R.

Acqui Terme. La «Rievoca-
zione della trebbiatura del gra-
no come si faceva una volta», in
programma alle 18 circa di do-
menica 19 luglio in piazza Mag-
giorino Ferraris, è una festa che
da poco meno di due decenni
viene organizzata dalla Pro-Lo-
co di Acqui Terme in collabora-
zione con il Comune. Come af-
fermato nel titolo dellʼevento,
rappresenta la celebrazione di
un momento dellʼattività conta-
dina e dellʼantico mestiere del
trebbiatore. Quando, cioè gli at-
tori erano agricoltori, persone
che nella maggioranza dei casi
oggi hanno superato gli «anta»
di età, ed in passato svolsero
questa attività considerata di
grande rilievo a livello agricolo.
Le macchine usate per la di-
mostrazione di domenica per la
trebbiatura fanno parte della

collezione di «pezzi» agricoli
dʼepoca di Emilio Rapetti. Que-
stʼultimo, appassionato del set-
tore, avendo praticato in pas-
sato il lavoro del «trebbiatur»,
da circa un decennio ha costi-
tuito un gruppo di esperti, per-
sone che avevano vissuto quel-
lʼepoca fatta di riti, di emozioni
e di tanto e duro lavoro. Rapet-
ti, per la qualità e quantità di
macchine agricole possedute,
un centinaio circa, è da ritene-
re tra i collezionisti più importanti
a livello ultra regionale. È inoltre
e senza alcun dubbio da consi-
derare un sostenitore nel gra-
voso impegno effettuato per la
realizzazione della manifesta-
zione.

Lʼimportanza dellʼiniziativa è
quello di far rivivere la trebbia-
tura: un grande evento per il
mondo agricolo.

Acqui Terme. Unʼimmagine della fiera di San Guido del 12 lu-
glio 1966 inviataci da Giovanni Gilardi. Nella foto il vicesindaco
Ignazio Pistone premia con una coppa Novarino Gilardi proprie-
tario della manza piemontese “della coscia”, vincitrice della ras-
segna bovina.

Domenica 19 luglio

Rassegna trattori
e macchine d’epoca

Domenica 19 luglio

Trebbiatura del grano
storica rievocazione

La premiazione della rassegna bovina

Fiera di San Guido 1966

Acqui Terme. Teoricamente
la “Festa delle feste – La Fe-
stalonga”, massima manifesta-
zione promoturistica di Acqui
Terme e dellʼAcquese, è già
iniziata. Per il momento, giusto
precisarlo, si è trattato di una
riunione a livello organizzativo.
Lʼincontro, avvenuto a palazzo
Robellini martedì 7 luglio, è
considerato della massima im-
portanza. Allʼordine del giorno
cʼera la definizione di quante e
quali associazioni promoturisti-
che, sabato 12 e domenica 13
settembre si presenteranno al-
la ribalta dellʼatteso appunta-
mento, che da poco meno di
ventʼanni si presenta sulla sce-
na del centro storico della città
termale. Abbinato alla Festa
delle feste, anche per il 2009 si
svolgerà lo Show del vino, in
collaborazione con lʼEnoteca
regionale Acqui “Terme e vi-
no”. Ricordiamo che la manife-
stazione di cui è responsabile
la Pro-Loco Acqui Terme, or-
ganizzata con il patrocinio del
Comune, è ad inviti e per lʼedi-
zione 2009 include la parteci-
pazione di ventisei pro-loco.
Sono: Acqui Terme, Arzello,
Belforte, Bistagno, Castelletto
dʼErro, Castelnuovo Bormida,
Carentino, Cavatore, Ciglione,
Cimaferle, Cremolino, Denice,
Melazzo, Montaldo, Monte-

chiaro, Morbello, Moretti, Mor-
sasco, Orsara, Ovrano, Pare-
to, Ponti, Prasco, Strevi, Viso-
ne e Terzo.

Durante la riunione si è di-
scusso sul tipo di proposta di
piatti che ogni associazione in-
tende presentare agli ospiti
dellʼavvenimento. Di particola-
re interesse per il pubblico che
interverrà a gustare le specia-
lità proposte durante la “due
giorni” della festa è il problema
dei prezzi da applicare per la
vendita dei vari prodotti inseri-
ti nelle offerte enogastronomi-
che. Prezzi che dovranno es-
sere contenuti, precisi a quelli
praticati nelle ultime edizioni.
Sappiamo che le Pro-Loco non
possono lavorare in perdita,
devono far quadrare i bilanci
ed avere utili per reinvestire in
attività promozionali e turisti-
che. A ogni buon conto non è
ammissibile che durante una
festa popolare, la somma ri-
chiesta per un cibo, pur otti-
mamente preparato e gustoso,
servito non certamente in un
piatto di fine ceramica o un vi-
no sfuso fornito in un bicchiere
di plastica, spesso non dei mi-
gliori in commercio e magari
da degustare in piedi, sia mes-
so in vendita ad un costo su-
periore a quello dei migliori ri-
storanti. C.R.

Il programma
Acqui Terme. Il calendario della “Rassegna Trattori e mac-

chine dʼepoca 2009” e “Rievocazione della trebbiatura” inizia al-
le 10 di domenica 19 luglio con la riunione dei partecipanti nella
ex caserma Cesare Battisti. Appena termineranno le formalità
delle iscrizioni, alle 11, avrà inizio la sfilata per le vie della città.
Con partenza dalla ex caserma, i trattori percorreranno corso
Roma, per raggiungere piazza San Guido, via De Gasperi, via
Alessandria, via Monteverde, via Trucco, via Mariscotti, corso
Cavour e piazza Maggiorino Ferraris, spazio in cui avverrà
lʼesposizione dei trattori. Alle 12,30, circa, «Pranzo du trebbia-
tur». Sempre in piazza Maggiorino Ferraris, è in calendario la
“Rievocazione della trebbiatura del grano come una volta”, che
avverrà con macchine dʼepoca di proprietà di Emilio Rapetti di
Melazzo e Dorino Gaggero di Morbello. Alle 18, circa, premia-
zione dei partecipanti alla manifestazione.

Pranzo del trebbiatore e del trattorista
Acqui Terme. Come accadeva una volta, la fatica per la treb-

biatura del grano terminava con un momento che aveva carat-
tere rituale. Era il pranzo da consumare in cascina. Detto e fatto
ecco pervenire lʼattuazione, da parte della Pro-Loco Acqui Terme,
sin dalle prime edizioni della «Rassegna dei trattori e Trebbiatu-
ra del grano», del “Pranzo del trebiatur e del traturista”, in pro-
gramma al Palafeste, ex Kaimano, con inizio verso le 12,30 cir-
ca.

Si tratta di un banchetto a cui parteciperanno un centinaio di
persone, di amici contenti di ritrovarsi insieme in un momento di
convivialità davanti ad un buon cibo, senza dimenticare una buo-
na bottiglia di Dolcetto o di Barbera “du noster”. Al pranzo, come
affermato il presidente della Pro-Loco Lino Malfatto ed il coordi-
natore della manifestazione Franco Morrielli, i trattoristi ed i treb-
biatori impegnati nella manifestazione sono gli ospiti dʼonore, ma
il banchetto è aperto anche a quanti vorranno intervenire a gu-
stre il menù preparato dallo chef Marco.

Il menù è composto da antipasti misti, trenette al pesto, spez-
zatino con patate, formaggi, per la precisione gorgonzola, quel-
lo con il pizzico.

Festa delle Feste
se ne parla già
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Acqui Terme. Come antici-
pato sul precedente numero
de “LʼAncora”, sono state pro-
clamate le opere, selezionate
dalle giurie, entrate nelle tre
cinquine finali dellʼ “Acqui Sto-
ria” 2009.

La XLII edizione si lega ad
una novità che porta a compi-
mento “desideri” lontani: già
dieci anni fa, con perspicacia,
alcuni giurati “popolari” aveva-
no avanzato la volontà che la
manifestazione si aprisse agli
orizzonti della narrativa.

Un auspicio realizzato que-
stʼanno, nel ricordo di Marcello
Venturi e con la dedizione di
Camilla Salvago Raggi, con gli
esordi della Sezione romanzo
storico che si affianca a due
categorie ormai di “tradizione”
(sia pure recente): la prima
Storico scientifica, la seconda
Storico divulgativa.

Confortante anche il dato di
un numero di partecipazioni
record (più volte rimarcato dal-
lʼassessore alla Cultura Carlo
Sburlati), che però - è bene ri-
cordarlo - non diventa garan-
zia automatica di bontà asso-
luta della manifestazione (cui
concorrono tanti fattori: ricor-
deremo qui solo la qualità del-
le opere partecipanti e la co-
scienziosità dei giurati nella
delicata - e dispendiosa, in ter-
mini di tempo - operazione di
lettura e analisi).

Da perfezionare - e questo è
stato rimarcato da un interven-
to di Claudio Bonante, rappre-
sentante dei lettori per la se-
zione divulgativa e per il ro-
manzo storico, nella assem-
blea (assai partecipata: oltre
35 i presenti) della giuria po-
polare, tenutasi a Palazzo Ro-
bellini giovedì 9 luglio - il mec-
canismo per la attribuzione dei
volumi alla sezione di compe-
tenza.

Attualmente la responsabili-
tà della destinazione del libro
allʼambito proprio (Scientifico,
Divulgativo, di Narrazione) è
affidata alle case editrici. Ma
queste evidentemente, in alcu-
ne occasioni, seguono para-
metri non condivisi dalla giuria
acquese. Che è obbligata - ov-
viamente - alla omogeneità.

E, così, può capitare che
lʼopera sia inserita in una se-
zione sbagliata, di fatto azze-
rando la possibilità di concor-
rere al Premio.

In attesa di conoscere in
modo approfondito le opere
nellʼautunno, ecco i giudizi con
cui la giuria della sezione sto-
rico scientifica ha motivato lʼin-
gresso per i cinque finalisti.

H. Wolf, Il Papa e il diavolo.
Il Vaticano e il terzo Reich.
Donzelli Editore.

Il volume di Hubert Wolf af-
fronta il tema dei rapporti tra
Santa Sede e nazionalsociali-
smo, mediante un lavoro di
scavo nei fondi archivistici va-
ticani da pochi anni resi dispo-
nibili.

Esso prende in esame il
pontificato di Pio XI, della cui
articolata e contraddittoria po-
litica - dovuta alla dialettica tra
SantʼUffizio e Segreteria di sta-
to - propone puntualmente le
principali linee guida.

Lungo queste coordinate,
lʼopera ricostruisce e motiva le
contraddizioni della politica va-
ticana, offrendo il quadro sof-
ferto di una Chiesa in qualche
modo impreparata a confron-
tarsi con la violenta sfida del
nazionalsocialismo.

G. Conti, Una guerra segre-
ta. Il SIM nel secondo conflitto
mondiale, Il Mulino.

Il volume di Conti affronta il
tema del ruolo del servizio se-
greto informativo italiano (SIM)
durante la seconda guerra
mondiale, per sua natura di
non facile trattazione e finora
poco studiato.

Sulla base di unʼampia ricer-
ca condotta nel corso di anni
presso vari archivi, soprattutto
militari, ma anche diplomatici,
lʼAutore compie una dettaglia-
ta e completa analisi delle ope-
razioni del SIM, offrendo an-
che nuovi elementi di cono-
scenza e spunti interpretativi
sullʼintera vicenda bellica del-
lʼItalia nella seconda guerra e
rappresentando così un esem-
pio di storiografia militare di
ampio respiro.

O. Cancila, I Florio. Storia di
una dinastia imprenditoriale.
Bompiani.

Il volume di Cancila sulla ba-
se di una ricerca bibliografica
e archivistica completa, con
stile brillante ed efficace rico-
struisce ascesa e caduta di
una delle grandi dinastie im-
prenditoriali dellʼItalia unita col-
locandole nel complesso e
grandioso processo di trasfor-
mazione economica e sociale
dellʼetà liberale e fascista.

A. Riccardi, Lʼinverno più
lungo. 1943-44: Pio XII, gli
ebrei e i nazisti a Roma, Later-
za

Andrea Riccardi porta un
contributo originale, documen-
tato ed equilibrato, alla cono-
scenza di una storia dolorosa,
inquietante, per molti risvolti
sfuggente e fino ad oggi com-
plessivamente evitata dalla
storiografia contemporanea:
quella dei diecimila ebrei sfug-
giti ai rastrellamenti nellʼinver-
no 1943-1944 nella Roma oc-
cupata dai tedeschi.

E. Donati, La Toscana nel-
lʼimpero napoleonico. Lʼimpo-
sizione del modello e il pro-
cesso di integrazione, 1807-
1809. Edizioni Polistampa.

La ricerca, che si giova di
una documentazione cospi-
cua, affronta un tema specifico
non sistematicamente ed
esaustivamente trattato dalla
storiografia.

Lʼautore affronta il caso to-
scano attraverso lʼanalisi delle
riforme della pubblica ammini-
strazione e dei problemi che il
processo di modernizzazione
della regione determinò.

Una ricerca attenta e intelli-
gente che non dimentica lʼim-
patto delle profonde trasfor-
mazioni amministrative sugli e
equilibri sociali di quei territori.

***
Nei prossimi numeri del gior-

nale i giudizi dei giurati per le
opere di narrativa e per le ope-
re della sezione storico divul-
gativa.

G.Sa

Acqui Terme. Sotto la pre-
sidenza congiunta di Claudio
Bonante e di Gianluigi Rapetti
Bovio della Torre, rappresen-
tanti rispettivamente nella se-
zione divulgativa e scientifica
del Premio Acqui Storia, gio-
vedì 9 luglio a palazzo Robelli-
ni si è riunito il Gruppo dei let-
tori del Premio Acqui Storia.
Presenti 38 lettori, 16 assenti
giustificati.

Si passa quindi alla discus-
sione dellʼordine del giorno:
Bonante ricorda come questa
sia stata lʼedizione dellʼAcqui
Storia con il più elevato nume-
ro di libri partecipanti in asso-
luto. Hanno concorso per que-
sta edizione 133 volumi, con
un incremento del 50% rispet-
to ai 92 dellʼanno scorso e, ad-
dirittura, gli stessi volumi sono
più che raddoppiati rispetto ai
57 dellʼedizione 2007 del Pre-
mio Acqui Storia. Bonante,
quindi, comunica allʼAssem-
blea i cinque libri finalisti per le
sezioni Storico-Divulgativa e i

cinque per la sezione Roman-
zo Storico con relative motiva-
zioni e lo stesso fa Rapetti Bo-
vio della Torre per i cinque vo-
lumi finalisti per la sezione Sto-
rico-Scientifica.

Rapetti Bovio della Torre
riassume le attività culturali che
il Gruppo dei Lettori aveva ri-
chiesto e che sono state realiz-
zate: parla, tra le altre, del con-
vegno su Guareschi e dellʼin-
contro con Giampaolo Pansa,
iniziative che hanno visto un
ampio successo di pubblico. Si
è dovuto rinviare, invece, la
giornata di studio su Francesco
Torre. Bonante, quindi, illustra
lʼultimo punto allʼordine del
giorno. Sulla scia di quello che
sta avvenendo in molti uffici
pubblici, si è deciso di informa-
tizzare il più possibile la parte
legata allʼinvio di inviti e convo-
cazioni per le riunioni. Lʼinizia-
tiva ha riscosso un buon suc-
cesso, considerando che sono
già stati raccolti oltre trenta in-
dirizzi di posta elettronica.

Acqui Terme. Il centro di
formazione professionale
Enaip di Acqui Terme, nellʼotti-
ca di ampliamento dellʼofferta
formativa, propone un progetto
formativo per i giovani tra i 15
e i 18 anni usciti dai canali for-
mativi-scolastici istituzionali, di
durata biennale nel settore
meccanico secondo le diretti-
ve della Regione Piemonte e
della Provincia di Alessandria.

Il corso si rivolge ad allievi
che hanno frequentato almeno
un anno nella scuola seconda-
ria superiore terminato anche
con esito negativo, che viene
comunque considerato come
credito, consentendo di acqui-
sire la qualifica professionale
in due annualità rispetto alle
tre previste ordinariamente.

Per gli allievi è previsto un
recupero relazionale, sociale e
cognitivo per riaprire loro un
percorso di apprendimento,
orientamento ed inserimento
sociale e lavorativo, ai fini di
contrastare lʼabbandono scola-
stico e recuperare la dispersio-
ne scolastica e lʼinsuccesso
formativo. Lʼintervento sullʼin-
successo scolastico non può
dunque essere solamente di
carattere pratico e legato
esclusivamente alle materie
scolastiche, ma deve interes-
sare tutti gli aspetti della per-
sonalità dello studente; è molto
difficile operare per un riavvici-
namento alla scuola e per il re-

cupero dellʼinteresse allo stu-
dio ed alla formazione. Enaip,
a tal scopo, opera su due fron-
ti complementari, sia svilup-
pando lʼattività di accompagna-
mento alla persona, che com-
prende azioni quali il tutorag-
gio, il counselling, il rinforzo in-
dividualizzato ed il ri-orienta-
mento sia intervenendo con
una didattica innovativa che
parte dallʼapplicazione di com-
petenze tecnico professionali,
di base e trasversali tipiche del
profilo professionale di riferi-
mento per arrivare alla realiz-
zazione di un progetto concre-
to collegato al laboratorio. È
unʼoccasione per gli allievi di
sperimentare loro stessi nella
partecipazione ad un processo
complesso ed articolato che in
alcune occasioni simula una si-
tuazione lavorativa reale, con-
sentendo di dimostrare allʼallie-
vo stesso che per ottenere un
buon risultato in ambito pratico
è necessario avere una buona
base teorica di riferimento.
Questa didattica è orientata a
seguire la continua evoluzione
del settore meccanico, che ri-
chiede personale sempre più
preparato e con capacità lega-
te a conoscenze tecnologiche,
informatiche oltre che mecca-
niche. È previsto durante il 2º
anno un periodo di 320 ore di
stage professionalizzante pres-
so le aziende per favorire lʼin-
gresso nel mondo del lavoro.

Aspettando l’Acqui Storia

Finalisti 2009
la cinquina scientifica

Acqui Storia: riunito
il gruppo dei lettori

All’Enaip di Acqui Terme

Corsi per recuperare
l’anno perso

Serata dedicata alla luna
Acqui Terme. In occasione del 40º anniversario dello sbarco

dellʼuomo sulla luna presso lʼosservatorio astronomico di Cava-
tore i soci dellʼAssociazione Studi Astronomici hanno organizza-
to due serate dedicate alla luna.

Lunedì 20 luglio alle ore 21.30 “Sorella luna” conferenza de-
dicata alla luna con filmati e foto realizzate dagli astrofili acque-
si, al termine se le condizioni meteo lo consento osservazione
delle meraviglie del cielo estivo; lunedi 28 luglio ore 21.30 “A
spasso sulla luna” osservazione con il grande telescopio dei cra-
teri e delle montagne lunari.

A 40 anni da quel “piccolo passo per un uomo, ma un grande
passo per lʼumanità” tutti gli astrofili italiani sono impegnati nel
mostrare il nostro satellite in varie serate, lʼiniziativa locale si in-
serisce nel calendario degli eventi organizzati dallʼUnione Astro-
fili Italiani.

A tutti i partecipanti verrà offerta lʼopportunità di rivivere i mo-
menti emozionanti dellʼallunaggio e di immedesimarsi negli astro-
nauti passeggiando sulla luna vedendo le immagini della super-
ficie lunare, il tutto con il competente commento degli esperti lo-
cali.

Si ricorda che lʼosservatorio è aperto il lunedì sera dalle ore
21.15 e che si trova a Cavatore è tuttavia consigliata la prenota-
zione da effettuarsi presso la Tabaccheria Levratti in C.so Italia
ad Acqui Terme



14 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
19 LUGLIO 2009



ACQUI TERME 15L’ANCORA
19 LUGLIO 2009

Acqui Terme. Sullʼantologi-
ca acquese dedicata a Mino
Maccari ospitiamo una nota
del prof. Carlo Prosperi:

«Cʼè chi si esprime a parole,
chi a gesti: Maccari lo fa con il
disegno. Disegnare il mondo è
il suo vero modo di esistere.
Giorno dopo giorno, sollecita-
to dalla realtà che lo circonda,
egli ferma sulla carta che ha a
portata di mano, magari fogli
volanti o pagine di taccuino,
immagini suggeritegli dalla
cronaca, fantasie, vignette, ca-
ricature, talora accompagnate
da ironiche didascalie, da di-
stici improvvisati o da fulmi-
nanti calembours. Ed è come
se disperdesse al vento man-
ciate di coriandoli in cui palpita
e brilla, ora divertita ora malin-
conica, la sua vivace intelli-
genza. Nulla dies sine linea,
come era consuetudine del mi-
tico Apelle, per il quale - se-
condo Plinio il Vecchio - “non
cʼera giorno in cui avesse tan-
to da fare che non si eserci-
tasse nellʼarte tracciando una
linea”. È per questa ragione
che la produzione di Maccari è
quanto mai copiosa e com-
prende, appunto, disegni
schizzati a penna, a matita, a
carboncino, ma anche pastel-
li, incisioni, olî. Senza che ne
scapiti la qualità, perché nem-
meno nei suoi esiti più beceri
e “volgari” difetta il guizzo dʼin-
gegno, il lampo - direbbero
glʼInglesi - di wit che li riscatta,
suscitando il riso anziché lʼin-
dignazione.

Lʼabbondanza rende difficile
la scelta e crediamo che Mar-
co Vallora si sia davvero trova-
to nellʼimbarazzo a “pescare”
nel mare magnum delle opere
di Mino Maccari i pezzi - circa
centocinquanta - da esporre
nella straordinaria mostra ac-
quese al palazzo Liceo-Sarac-
co: pezzi - si badi bene - tra-
scelti fra quelli che lʼartista se-
nese ha conservato presso di
sé o attinti dalla fondazione Ti-
to Balestra di Longiano e dalla
collezione di Nemo Galleni,
che di Maccari fu lo stampato-
re. Di qui, appunto, il titolo del-
la mostra: “I Maccari di Macca-
ri”. A corredo di essa non man-
cano, poi, lettere, documenti di
famiglia, progetti grafici, “pro-
ve di copertina”, ritratti di ami-
ci, di letterati e di artisti, schiz-
zi e fotografie che consentono
di seguire da vicino, nelle sue
varie fasi e nella sua versatili-
tà, la gestazione creativa del-
lʼartista: di entrare, insomma,
nel suo “laboratorio mentale”.
Unʼesperienza, questa, che
vale a sfatare lʼimpressione di
superficialità da cui, a tutta pri-
ma, può essere sorpreso lʼos-
servatore. Non inganni il nu-
mero delle opere, lʼapparente
facilità di mano e dʼinvenzione.
Non siamo di fronte a un genio
dispersivo o, peggio ancora, ri-
petitivo. Lʼestro non conosce
comode scorciatoie né si con-
cede repliche o pause. Lʼarti-
sta non scade mai nel cliché,
dribbla i luoghi comuni, elude
lʼovvietà. Se ritorna, a volte, su
se stesso, è solo per variarsi,
mai per rifarsi. Sorretto da

mezzi tecnici non comuni, co-
me la critica unanime gli rico-
nosce, Maccari mette in sce-
na, ad ogni momento, uno
spettacolo sempre nuovo, di-
vertito e divertente, sperimen-
tando a ogni passo soluzioni
inedite, da virtuoso del mestie-
re. E se talora, dinanzi alle sue
donnine e ai suoi commenda-
tori, perenni protagonisti di un
ballo in maschera che si rinno-
va senza sosta, si ha lʼimpres-
sione di un déjà vu, questo
non dipende da qualche sua
carenza dʼinventiva (tantʼè ve-
ro che ogni volta cambiano in-
quadratura, pose, tagli e detta-
gli), bensì dalla monotonia -
questa sì ripetitiva - della grot-
tesca comédie humaine cui
lʼartista si ispira.

Lʼirriverenza di Maccari non
conosce limiti, ma, dietro, non
cʼè quasi mai lʼacredine feroce
di un Grosz e nemmeno lʼastio
classista di un Daumier, tanto
per fare due nomi di pittori che
certamente egli non ignorava,
ma che non sempre a proposi-
to la critica gli ha accostato: “In
errore fu chi disse / che di
Grosz sono fanatico. / Preferi-
sco Henri Matisse, / Renoir
mʼè più simpatico”. Il fatto è
che il suo tratto graffiante non
nasce, in genere, dallʼindigna-
zione di uno spietato morali-
sta: Maccari non è Giovenale
e la società italiana cui egli si
ispira non è lʼanticamera del-
lʼinferno, ma, se mai, il solito
paese di Pinocchio o della
commedia dellʼarte, ricco di vi-
zi e povero di virtù. Gli basta
poco, allora, per smontare le
maschere e rivelare, dietro
lʼimpettita austerità dei ben-
pensanti, dei politici di profes-
sione e dei sussiegosi padroni
del vapore, i difetti umani (e
nazionali) di sempre. Gli basta
un ghigno, amaro e divertito, di
sarcasmo per castigarli, uno
sferzante getto di ridicolo, lʼar-
ma dellʼironia. Furono appunto
lui e Longanesi, durante il Ven-
tennio, a ridimensionare dal-
lʼinterno “il popolo di eroi” caro
alla vulgata fascista “in una tri-
bù di gerarchi ottusi, avide pro-
stitute, burocrati obesi, loschi
commendatori, generali culoni,
traffichini sudati, parroci forni-
catori, benpensanti cretini. Il
mondo figurativo di questa
coppia che agiva per strade
separate e parallele, unita dal
sarcasmo e dalla [bassa] sta-
tura, si popolava settimana do-
po settimana di pescecani e di
favorite, di guardoni e di ma-
niaci, di usurai e di tardone, di
capidivisione che tastavano il
sedere delle loro dattilografe,
di adultere e di profittatori” (V.
Zurlini). Longanesi serba, pe-
rò, qualche residua nostalgia
“per le oneste virtù borghesi in
via di estinzione”, mentre Mac-
cari non si fa illusioni: dentro
ogni uomo cova lʼanimale e lo

stesso Aristotele, secondo una
tradizione medievale, non di-
sdegnò di farsi cavalcare da
una donna armata di frusta.
Lʼetichetta, la divisa, il galateo
delle buone maniere non trag-
gono in inganno lʼocchio acuto
(e impudente) dellʼartista, che,
da buon umorista, non esita a
smontarli e a smantellarli per
mettere a nudo, con amaro
compiacimento, la fauna uma-
na del suo debordante bestia-
rio. Come Circe, egli ha il po-
tere di trasformare gli uomini in
porci, semplicemente spo-
gliandoli delle loro maschere
speciose o spocchiose.
Unʼoperazione per certi versi
pirandelliana, se non fosse
che in Maccari il gusto della
satira viene prima di ogni altra
considerazione. La vita sociale
sʼimmilla, nelle sue opere, in
una serie di specchi defor-
manti, sfrangiandosi in unʼinfi-
nita sequela di piccoli episodi
o estenuandosi in una giostra
grottesca, alla Schnitzler. I suoi
personaggi si presentano sul-
la scena travisati quel tanto
che basta per diventare delle
macchiette o dei buffoni. Si
credono furbi, ma si muovono
così maldestramente da tradi-
re subito la loro vera natura,
quasi uscissero da una com-
media di Plauto: militi vanaglo-
riosi, vecchi infoiati, donnine di
dubbia virtù, “personaggi da
bisca, da bordello, da forca o
da salotto” (C. Brandi). Tipi
eterni e universali nella loro
esemplarità.

Ma, per capire fino in fondo
la perspicacia dello sguardo
satirico, non si può prescinde-
re dallʼesperienza del “Selvag-
gio”, la rivista di cui Maccari fu
fondatore e poi, per oltre tre lu-
stri, animatore instancabile. Il
suo motto - “Marciare, non
marcire” - ne esprime a chiare
lettere lʼimpostazione fascista,
ma di un fascismo rivoluziona-
rio e dinamico, che rifugge di
proposito “dalla grettezza, dal-
la banalità, dalle miserie, dal ri-
dicolo dʼuna politica spicciola”.
Selvaggio o “salvatico”, per dir-
la con Leonardo, “è colui che
si salva”: in altre parole, colui
che, per resistere allʼinautenti-
cità della civiltà moderna, at-
tinge alle fonti pure della vita e
della tradizione popolare. I mo-
delli letterari cui si ispirava la
rivista erano Cecco Angiolieri,
Luigi Pulci, lʼAretino, ma anche
i lunari, gli almanacchi popola-
ri, i riboboli e i proverbi. Cʼera
indubbiamente in queste scel-
te, e soprattutto nellʼappellarsi
al “buon selvaggio” di Strapae-
se, “presunto erede di una ru-
stica e incorrotta saggezza, di
unʼantica virtù rurale” (G. Bri-
ganti), un fondo di snobismo o,
se vogliamo, di estetismo alla
rovescia, ma intanto, in nome
di questo programma, aderiro-
no al periodico giovani artisti

come Soffici, Bartolini, Pellizzi,
Scialoja, Guttuso, Rosai, Tam-
buri, Morandi, Longanesi e
scrittori di valore, come Mora-
via, Malaparte, Benedetti, Bi-
lenchi, Tobino, Palazzeschi.
Diversi furono anche i bersagli
presi di mira: dai firmatari del
manifesto crociano al conser-
vatorismo rondista, dalle pro-
poste innovatrici (e “stracittadi-
ne”) di “Novecento” allʼecletti-
smo di “Solaria”. Ma lʼanticon-
formismo di toni e di idee che
caratterizzava la rivista non ri-
sparmiò neppure il regime e si
tradusse, anzi, in un frondi-
smo, talora ostentatamente
becero e rissoso, nei riguardi
dellʼinvoluzione borghese del
fascismo, nonché in un vigile
sforzo di critica e di moralizza-
zione “dallʼinterno”, facendo le-
va proprio su una satira sfer-
zante che traeva ispirazione
ora da Daumier e Toulouse-
Lautrec, ora da Grosz e Ga-
varni. Paradossalmente, così,
una rivista che si proponeva di
essere autarchica e strapae-
sana finì per avvalersi di una
grafica modernissima e per
aprirsi, pur senza darlo troppo
a vedere, alla cultura stranie-
ra. Sotto la direzione di Mac-
cari, il “Selvaggio”, chiuso il
suo “periodo squadristico”, e
pur senza nulla perdere del
suo spirito mordace, passò al-
la difesa dellʼarte. “Non cʼè che
lʼarte”, scrisse appunto Macca-
ri nel 1926. “Lʼarte è lʼespres-
sione suprema dellʼintelligenza
dʼuna stirpe. Una rivoluzione è
anzitutto e soprattutto un at-
teggiamento e un orientamen-
to dellʼintelligenza”. Col tempo,
in effetti, la rivista si scaltrì e si
affinò, anche perché da Colle
Val dʼElsa, dove era nata, si
trasferì a Firenze, a Siena e
quindi, seguendo le peregrina-
zioni del suo direttore, prima a
Torino e infine a Roma. In tal
modo si sprovincializzò e se,
strada facendo, smarrì un poʼ
della sua originaria sfrontatez-
za, acquistò nondimeno in
spessore culturale. Maccari
prese via via le distanze dal re-
gime e in alcuni disegni della
serie “Dux” - qui esposti dopo
una lunga latitanza - infierì su
Mussolini, ora “costretto a pi-
roettare, come una sfiancata
sciantosa, su una ribalta da
avanspettacolo”, ora “trascina-
to come un maiale al macello
dal Re” (M. Vallora). Lʼestro e
la vena satirica dellʼartista tro-
veranno quindi, nel dopoguer-
ra, nuovi bersagli nei protago-
nisti della politica nazionale e
internazionale, da Andreotti a
Saragat, da Togliatti a Fanfani,
da Stalin a De Gaulle, da
Churchill a Nasser. Vignette e
caricature andranno ad impre-
ziosire il “Mondo” di Pannunzio
e, nel contempo, ad arricchire
la galleria artistica o - se vo-
gliamo - il bestiario di questo

impenitente e coltissimo “sel-
vaggio”, dal tratto rapido e in-
cisivo, capace di isolare e co-
gliere con pochi tocchi di pen-
na o di pennello non solo il la-
to nascosto, in ombra, del-
lʼumanità, sì anche “il fantasti-
co della vita quotidiana”, quel-
lo che emerge, ad esempio, in
alcuni olî o nei quadri dove la
satira cede spazio al lirismo, a
certe invenzioni che fanno
pensare a Chagall o in alter-
nativa, per certo “brulicare for-
male e cromatico”, a Koko-
schka.

Sarà chiaro, allora, che lo
sguardo del “selvaggio” è quel-
lo dellʼintelligenza: uno sguar-
do che non si arresta alla su-

perficie delle cose, ma penetra
in profondità e ricostruisce il
mondo a propria immagine e
somiglianza, sfrondandolo de-
gli orpelli e delle apparenze in-
gannevoli. Il “selvaggio” non
ragiona per luoghi comuni, non
porta il cervello allʼammasso,
ma, con la scanzonata irrive-
renza di un fanciullo, si diverte
a scompaginare la realtà, ora
investendola di un afflato di so-
gno, ora irridendo alla falsità
delle convenzioni sociali. Il suo
è anche lʼocchio dellʼartista,
che, per essere davvero tale,
deve sentirsi libero e prendere
le distanze dalla massa. Il “sel-
vaggio”, in altri termini, è un
“individuo” che fa generoso
scialo della propria intelligen-
za. Non è dunque un caso
che, proprio pensando a se
stesso, Maccari si concedesse
sulla propria rivista questa sin-
golare epigrafe: “Sia celebrato
un triduo / in memoria dellʼulti-
mo Individuo”».

Sull’Antologica acquese scrive il prof. Carlo Prosperi

La pittura di Maccari “uno scialo di intelligenza”

Acqui Terme. Cresce lʼat-
tenzione e cresce il pubblico
del Movimento di aggregazio-
ne attorno al piacere letto e gu-
stato che la Libreria Cibrario di
Piazza Bollente (proprio dietro
lʼedicola bianca della fonte cal-
da) sta promuovendo, in un ci-
clo di appuntamenti che pren-
dono nome 5 alle 7, e si svol-
gono ogni sabato alle ore 19.

Lʼundici luglio a vivacizzare
lʼora dellʼaperitivo Teresa Mar-
tino (de “La Curia”) - che ha
contribuito allʼincontro con le
sue parole e con le spettacola-
ri verdure ripiene uscite dalla
cucina di Via alla Bollente - i vi-
ni de “La Gironda”, e Roberta
Corradin (giornalista specializ-
zata proprio nel campo enoga-
stronomico: scrive per
lʼ”Espresso”, per il magazine
del “Il Sole 24 ore” e per “Re-
pubblica delle donne”), che
con Einaudi ha dato alle stam-
pe Le cuoche che volevo di-
ventare. 21 grandi donne in
cucina.

Cʼè stato poi il contributo di
Francesca Pedrazzi, giovane
attrice acquese, che ha letto
brani di Isabelle Allende e ha
ragionato sul ruolo della cuci-
na nella letteratura.
Due libri, cioccolato
e grappa

Sabato 18 luglio 5 alle 7 sa-
rà dedicato ai luoghi. Sulla
scena due libri con forte con-
notazione acquese.

Il primo, anche se riguarda
Trieste e i suoi spazi, vede co-
me protagonista il nostro con-
cittadino Giancarlo Carena,
geometra, poi infermiere, dal
1988 presidente della Coope-
rativa Monte San Pantaleone,
fondatore del Consorzio Per
lʼimpresa sociale. E proprio in
questi ambiti è nato Trieste do-
ve - giardinieri al limite della
pianura, un libro mappa (scrit-

to con Giovanna Gallio e Patri-
zia Rigoni) che nasce da una
raccolta di interviste a soci, di-
pendenti e collaboratori della
cooperativa di cui sopra, e
che, successivamente, ha rac-
colto i contributi di Paolo Ru-
miz, Khaled Fouad Allam e Lu-
ciano Celli e altri ancora.

La finalità? Quella di cercare
di spiegare il rapporto di iden-
tità, di appartenenza ad un luo-
go, ad una città, a un paese, a
una nazione.

La seconda opera invece è
“acquese” per lʼedizione. Si
tratta del libro che Impressioni
Grafiche ha “tirato” per la Cioc-
colateria Giraudi di Giacomo
Boidi di Castellazzo Bormida
nel novembre 2008. Lo ha
scritto Laura Raiteri. Si intitola
Incontri. Viaggio di un uomo in-
torno al cioccolato. Ma è an-
che un libro “da guardare”, con
un ricco carnet di immagini in
bianco e nero e a colori curate
da Maria Chiara Di Palo e
Paolo Castiglioni.

Quanto alle degustazioni,
accanto al cioccolato Girau-
di parteciperà allʼincontro an-
che la Distilleria Berta di Ca-
salotto.

G.Sa

Sabato 18 alle 19 in piazza Bollente

Aperitivo tra i libri
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Acqui Terme. È iniziato il
conto alla rovescia dei giorni
che ci separano per il ritorno,
ad Alice Bel Colle, del Concor-
so internazionale di solisti e
compositori di musica da ca-
mera.

Ci riferiamo allʼ«Italian festi-
val music competition», in pro-
gramma dal 24 al 26 luglio. In
continuità con il passato fitto di
successo e per la splendida
organizzazione, sarà anche
per il 2009 lo scenario di Casa
Bertalero ad ospitare lʼottava
edizione di un evento da non
perdere.

Il concorso musicale inter-
nazionale si intreccia alla vo-
cazione vitivinicola del paese.
Alice Bel Colle per tre giorni di-
venta scrigno in cui accogliere
grandi promesse e artisti con-
clamati della musica attraver-
so unʼiniziativa organizzata
dallʼassociazione «Alice: un
salotto in collina», presieduta
da Giangi Baracca Ricagno,
dallʼEnte concerti «Castello di
Belveglio» di cui è responsabi-
le Marlaena Kessick.

Senza dimenticare il patroci-
nio della Vecchia cantina so-
ciale di Alice Bel Colle e Ses-
same, Provincia di Alessandria
e Regione Piemonte.

I concorrenti da ogni parte
dʼItalia e dal mondo, secondo i
contatti ottenuti, sarebbero
una cinquantina.

La serata conclusiva della
manifestazione, con concerto
e premiazione, è in calendario
domenica 26 luglio con inizio
verso le 21,15.

Lʼarrivo dei concorrenti è
previsto per giovedì 23 luglio,
le prove del concorso inizie-
ranno il giorno dopo, venerdì
24 e continueranno sabato 25
luglio con esami relativi a com-

posizioni di brani musicali,
poesia ed esibizioni.

Poi si esprimerà, per il giudi-
zio finale e la proclamazione
del vincitore, un giuria presie-
duta da Marcello Abbado, pia-
nista e compositore di fama in-
ternazionale, per 24 anni diret-
tore del Conservatorio Giusep-
pe Verdi di Milano, ha tenuto
centinaia di recital e di concer-
ti con orchestre sinfoniche in
ogni parte del mondo.

Vincerà lʼottava edizione del
«Festival internazionale»
lʼesecutore di ogni categoria
che raggiungerà il punteggio di
100/100.

La manifestazione è ormai
entrata a far parte di diritto nel
novero delle iniziative relative
alla cultura, specificatamente
nel settore musicale, tra le più
importanti a livello non solo
provinciale.

È anche opportuno ricorda-
re che lʼappuntamento artisti-
co di prestigio internazionale
approda nel luogo mitico dei
vini di qualità sul quale si pun-
ta molto a livello turistico-cul-
turale e dʼimmagine per il pae-
se e per tutta la zona dellʼac-
quese.

C.R.

Acqui Terme. Nellʼambito
del «Pavese Festival 2009»,
Casa Felicita di Cavatore, sa-
bato 18 luglio, alle 21,30, ospi-
terà la serata «Torino-New
York. Tra libri e arte», con
Claudio Pavese e Aldo Delau-
de che leggeranno brani delle
opere di Cesare Pavese. Ov-
viamente è in calendario una
visita alla mostra di Enrico
Paulucci e allʼOsservatorio
astronomico.

Lʼevento per il nono anno
consecutivo è organizzato dal
Comune di Santo Stefano Bel-
bo, in collaborazione con la
Fondazione Cesare Pavese. Il
festival fa parte del circuito
dʼeccellenza delle iniziative di
«Piemonte dal vivo – In viag-
gio negli spettacoli tra cultura
e turismo» realizzato con
lʼobiettivo di valorizzare il patri-
monio storico, artistico e mo-
numentale della regione.

Il festival, iniziato il 27 giu-
gno, terminerà il 28 agosto e
prevede incontri con una note-
vole varietà artistica, in onore
di Cesare Pavese.

Il tema «Torino – New York»
va attribuito al rapporto tra Pa-
vese e lʼAmerica, ricorrente
nelle opere dello scrittore. Il

Festival ha quindi il compito di
affrontare il tema del mito
americano visto dagli occhi di
Pavese, argomento ancora
oggi al centro di dibattiti fra gli
studiosi.

Tra gli appuntamenti della
manifestazione un momento è
dedicato a Paulucci la cui mo-
stra, inaugurata sabato 4 luglio
terminerà il 30 agosto.

Esposizione che, nei primi
dieci giorni dʼapertura ha avu-
to ottimo afflusso di visitatori.

Prevista anche la visita al-
lʼOsservatorio astronomico. La
struttura è situata al centro del
paese, in piazza del Comune
e a poche decine di metri da
Casa Felicita.

Lʼosservatorio è dotato di un
telescopio SC da 35, ma è an-
che attivo un piccolo radiotele-
scopio autocostruito per la rile-
vazione delle meteore.

LʼOsservatorio è aperto al
pubblico i lunedì sera, non fe-
stivi preferibilmente su appun-
tamento.

La serata è ad ingresso gra-
tuito e gli organizzatori hanno
sottolineato che si effettuerà
un servizio navetta con par-
tenza dalla Piazza di Santo
Stefano Belbo. C.R.

Acqui Terme. Tradizione ri-
spettata. Parliamo di una riu-
nione rotariana “interclub” a
Casa Felicita di Cavatore in
occasione della mostra annua-
le dʼarte dedicata da sette an-
ni ad un artista della scena pie-
montese del Novecento, e per
il 2009 intitolata ad Enrico
Paulucci. Lʼappuntamento, al-
le 19,30 circa di martedì 7 lu-
glio, ha visto la partecipazione
di Rotary Club di Novi, Gavi,
Ovada e Tortona, oltre natural-
mente ad Acqui Terme. I rota-
riani hanno avuto lʼopportunità
di ammirare una sessantina di
opere grafiche del grande arti-
sta torinese.

«Dal 2002 Adriano Benzi e
la moglie Rosalba Dolermo,
con la collaborazione del Co-
mune e di vari enti e privati,
perpetua la tradizione della vi-
sita da parte di interclub rota-
riani dellʼesposizione in Casa
Felicita, centro culturale di alto
profilo, di pittori di chiara fa-
ma”, ha puntualizzato il neo
presidente del Rotary Club di
Acqui Terme, Giuseppe Avi-
gnolo, nel presentare lʼocca-
sione dellʼappuntamento. Avi-
gnolo, nella circostanza ha uf-
ficializzato il passaggio di con-
segna della presidenza del
Rotaract Club Alto Monferrato,
per lʼanno sociale 2009/2010,
da Eleonora Trivella a Davide
Testa. Il Rotaract (acronimo di
Rotary Action) è un program-
ma per la realizzazione di club
di servizio formati da giovani
tra i 18 e 30 anni. Lʼapertura di
questi club è patrocinata da un
Rotary Club responsabilizzato

verso le nuove generazioni e
nella formazione perciò di cit-
tadini consapevoli e impegnati
nei confronti della comunità. È
utile segnalare che il Rotary
Club Acqui Terme è collegato
ai Rotary Club di Novi, Ovada,
Gavi appartenenti al Distretto
2030. Cioè a sodalizi del Pie-
monte Sud, invece che al Pie-
monte Nord come effettuato si-
no a poco tempo fa.

Tornando alla riunione “in-
terclub” di Cavatore, i soci con
le loro consorti, una sessanti-
na sono intervenuti ad un buf-
fet con servizio al tavolo pre-
parato con eccezionale pro-
fessionalità dalla Pro-Loco lo-
cale.

I rotariani di cinque club del-
la nostra provincia, oltre a co-
gliere la vista dellʼesposizione
di opere relative allʼintenso ed
appassionato lavoro del Mae-
stro torinese, hanno avuto mo-
do di trascorrere qualche ora
in un contesto ambientale tra i
più belli di quanti si possono
godere nellʼAcquese e nellʼAlto
Monferrato.

Appunto Cavatore, 560 me-
tri di altitudine, paese inserito
nel verde ed in un ambiente in-
contaminato da cui si ammira
un suggestivo panorama sia di
giorno che di notte…

La mostra dedicata a Pau-
lucci, aperta sino al 30 agosto,
è inserita in un interessante
rapporto tra città e campagna.
Propone unʼoccasione dʼarte
con protagonista un grande ar-
tista e promuove le bellissime
colline dellʼacquese.

C.R.

Acqui Terme. Con una
semplice ma significativa ceri-
monia tutte le Sezioni ed i
Gruppi dellʼANA, lo scorso 8
luglio hanno celebrato il no-
vantesimo compleanno del-
lʼAssociazione Nazionale Alpi-
ni.

Anche la Sezione di Acqui
Terme e tutti i gruppi ad essa
aggregati alle ore 18,30 si so-
no radunati davanti alle rispet-
tive sedi ed hanno effettuato
lʼAlzabandiera.

Quindi è stata recitata la
Preghiera dellʼAlpino e data
lettura del messaggio inviato
dal presidente nazionale Cor-
rado Perona.

È stato commovente pensa-
re che a quellʼora, tutti gli oltre
300.000 iscritti erano ideal-
mente presenti a commemora-

re la gloria ed i fasti degli Alpi-
ni in guerra ed in pace, ma so-
prattutto ad augurare lunga vi-

ta a quella meravigliosa realtà
che è lʼAssociazione Naziona-
le Alpini.

Dal 24 al 26 luglio ad Alice Bel Colle

Italian festival
music competition

Pavese festival a Cavatore

Torino-NewYork
tra libri e arte

Per la mostra su Paulucci

Riunione rotariana
interclub a Cavatore

Festeggiati mercoledì 8 luglio

I 90 anni dell’associazione alpini

Offerte
San Vincenzo
San Francesco

Acqui Terme. La San Vin-
cenzo della parrocchia di San
Francesco ringrazia sentita-
mente i seguenti benefattori:
Angela Buzzi euro 50,00; V.C.
50,00; Gianmichele Benzi
50,00; Giselda Mancini
100,00.

Ferie a Capri
Offerta last-minute. Privato
affitta monolocale di proprie-
tà con max. 4 posti letto.
Settimane: luglio (700 € in 2
o in 4), agosto (1.200 € in 2 o
in 4).

Per info 3484809462
al mattino

La Vecchia Cantina Sociale
di Alice Bel Colle - Sessame

ricerca personale
per periodo vendemmiale

a tempo determinato

Inviare curriculum al nr.
fax 0144 74115
tel. 0144 74114
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CERCO OFFRO LAVORO
35enne italiana cerco urgente-
mente lavoro assistenza an-
ziani autosufficienti (no notti),
collaboratrice domestica, ba-
by-sitter, pulizie, cameriera, la-
vapiatti, commessa, no perdi-
tempo, Acqui Terme, Strevi,
zone limitrofe. Tel. 347
8266855.
39enne cerco lavoro di assi-
stente anziani, baby-sitter, con
esperienza, disponibile anche
solo notte o di giorno, automu-
nita e diplomata, con espe-
rienza anche nella riabilitazio-
ne per anziani e disabili priva-
ta. Tel. 346 7409945.
39enne di bella presenza, au-
tomunita, cerco lavoro come
barista, cameriera, aiuto cuci-
na (bar, ristoranti o pizzerie),
addetta pulizie, con esperien-
za nel campo alberghiero. Tel.
339 2502807.
Assistente domiciliare è di-
sponibile per servizio assisten-
ziale notturno per anziani e/o
disabili, prezzo modico da con-
cordare, referenze. Tel. 392
9683452.
Badante, automunita, disponi-
bile subito, ricerca lavoro assi-
stenza anziani anche non au-
tosufficienti 24/h, lavori dome-
stici, ristoranti ed alberghi, ca-
se di riposo, supermercati. Tel.
328 0855483.
Cerco lavoro come badante-
automunita 10 anni di espe-
rienza in ospedale di Acqui
Terme, sostituzione in pensio-
nati e Oami, esperienza di as-
sistenza anziani. Tel. 0144
57138, 349 3202125.
Cerco lavoro come commes-
sa, cameriera, addetta vendite
(part-time) o segretaria, cono-
scenza lingue inglese, russo e
lituano, corso ECDL base. Tel.
327 2063112.
Cerco lavoro urgente part-ti-
me o 8 ore come assistente
anziani autosufficienti giorno o
notte, no convivenza, collabo-
ratrice domestica part-time,
pulizie case, uffici, scale, corti-
li a ore o part-time, patente B.
Tel. 346 7994033.
Elettricista bordo macchina,
cablatore quadri elettrici, dise-
gnatore Cad 2d, con esperien-
za ventennale cerca lavoro
part-time anche in ambito non
elettrico. Tel. 347 8491700.
Giovane classe 1980, diploma
medie superiori, buon uso pc,
cerca lavoro zone Acqui, Niz-
za, Canelli. Tel. 339 7578110.
Insegnante offre lezioni di ma-
tematica a tutti i livelli, disponi-
bile per il mese di agosto. Tel.
0144 745418.
Insegnante tedesco-inglese
impartisce lezioni-corsi recu-
pero tutti livelli. Tel. 349
8143712.
Italiana 47 anni cerco lavoro
come pulizie casa o ufficio o
baby-sitter -referenze control-
labili. Tel. 348 2544676.
Laureanda referenziata im-
partisce lezioni private, anche
per i compiti estivi, ad alunni di
elementari e medie. Tel. 349
0550132.
Liceale bilingue italiano-tede-
sco offresi per lavoro stagiona-
le e per conversazione tede-
sco. Tel. 348 7838347.
Offresi lezioni per recupero in-
glese, francese, tedesco, assi-
stenza compiti estivi. Tel. 346
3193363.
Paolo e Ramiro effettuano la-
vori di muratura in genere e
imbiancatura, prezzi modici
solo in giorni festivi, Acqui Ter-
me e intorni, massima serietà
no perditempo. Tel. 320
6753133, 338 2747951.
Privato esegue lavori di ri-
strutturazione edile, pavimen-
tazione, imbiancature, verni-
ciature persiane e ringhiere e
lavori di manutenzione generi-
ci. Tel. 392 5820705.
Ragazza ecuadoriana cerca
lavoro come badante diurna e
notturna, automunita, baby-sit-
ter, dogsitter, cameriera, aiuto
cuoca con voglia di lavorare e
esperienza. Tel. 389 5563121.
Ragazza liceale impartisce ri-
petizioni di inglese agli studen-
ti delle scuole medie in Acqui
Terme. Tel. 339 6893995.
Ragazzo serio cerca lavoro
come barista, pizzaiolo, dog-
sitter purché sia serio. Tel. 348
1077456.
Ragazzo serio con esperienza
cerca lavoro qualsiasi purché
sia serio. Tel. 328 6693580.
Ripetizioni per tutti i livelli sco-
lastici direttamente a domicilio
da studentessa, laurea specia-
listica in economia. Tel. 349

1994830.
Signora 58enne italiana mas-
sima serietà cerca lavoro co-
me badante giorno e notte. Tel.
338 8611231.
Signora in Acqui Terme cerca
lavoro ad ore settimanali, di-
sponibile anche part-time co-
me collaboratrice domestica,
con esperienza, massima se-
rietà. Tel. 0144 57442, 366
3162289.
Signora italiana 35enne cerca
urgentemente lavoro pulizie,
assistenza anziani autosuffi-
cienti (no notti), commessa,
cameriera (solo Acqui Terme),
baby-sitter Acqui Terme, Stre-
mi, no automunita, no perdi-
tempo. Tel. 348 7464235.
Signora italiana cerca lavoro
come pulizie o assistenza an-
ziani o lavapiatti. Tel. 349
3688309.
Signora seria con referenza
cerca lavoro come badante
diurna o notturna, baby-sitter,
pulizie, commessa, aiuto cuo-
ca, automunita. Tel. 347
8131197.
Studentessa frequentante
corso infermieristica cerca la-
voro come assistente a domi-
cilio/ospedale/ricovero (dispo-
nibile anche per assistenza
notturna), max serietà, no per-
ditempo. Tel. 329 9771455.
Svuoto solai e cantine, roba
varia da buttare euro 10 a
viaggio con ape, Acqui e din-
torni. Tel. 0144 324593.
Vado in pensione cedo licenza
bar, ti interessa, prezzo inte-
ressante. Tel. 340 8904274.

VENDO AFFITTO CASA
A Maranzana paese vendesi
casa composta di 3 apparta-
menti di cui 2 già ristrutturati
pronti a norma di legge, 1 ri-
strutturato al 25%, centro pae-
se, indipendente, ottima posi-
zione soleggiata. Tel. 0141
777232.
Abbiamo da vendere in Ca-
stelnuovo Bormida alloggio pri-
mo piano termoautonomo +
cantina e posto auto, ottime
condizioni e ottimo prezzo, no
agenzie. Tel. 338 3962886.
Acqui Terme affittasi grazioso
alloggetto pianterreno solo a
referenziati. Tel. 339 3996655
(ore pasti).
Acqui Terme affittasi via Bel-
la, angolo via Manzoni, triloca-
le nuovo, con bagno, in picco-
la palazzina, da arredare, ter-
moautonomo - ascensore - re-
ferenze. Tel. 335 8061443.
Acqui Terme privato vende
appartamento inizio via Nizza
- 2 camere - bagno - soggiorno
- cucina - ripostiglio - solaio -
cantina + 2 terrazzi. Tel. 347
5424127.
Acqui Terme Villa Igea, affit-
tasi trilocale arredato in palaz-
zina ristrutturata: cantina, po-
sto auto, riscaldamento auto-
nomo, no spese condominiali.
Tel. 338 3130098 (ore serali).
Acquisto casetta in legno per
ricovero attrezzi. Tel. 333
4636370.
Affittasi alloggio 4 posti letto
Calvi Corsica 100 metri dal
mare. Tel. 338 8977096.
Affittasi appartamento ammo-
biliato in Acqui Terme via Nizza
composto da: entrata - cucina
- tinello - camera letto - bagno
- dispensa - terrazzo - cantina.
Tel. 0144 320538.
Affittasi box “Garage autosi-
los”, via Goito Acqui Terme.
Tel. 340 3521721.
Affittasi box in Acqui Terme
corso Divisione angolo via
Moiso. Tel. 0144 58008, 338
5843807.
Affittasi in Acqui Terme allog-
gio ammobiliato ad uso fore-
steria centrale. Tel. 347
5647003.
Affittasi in Acqui Terme locale
idoneo per aprire una lavande-
ria “laundry self-service”. Tel.
347 5647003.
Affittasi in Molare (Santuario
Rocche) appartamento arre-
dato. Tel. 347 5647003.
Affittasi in Prasco apparta-
mento comodo mezzi, riscal-
damento autonomo, senza
spese condominiali. Tel. 0144
375726 (ore pasti),
3405019530.
Affitto a Bistagno capannone
di metri 300 più appartamento.
Tel. 335 8162470.

Affitto box Autosilos doppio
con soppalco. Tel. 333
5868961.
Affitto in Acqui Terme, vici-
nanze centro, magazzino - de-
posito - laboratorio di mq 70 (in
cortile privato). Tel. 0144
322293.
Affitto magazzino metri qua-
drati 25 in cortile privato, viale
Savona Acqui Terme. Tel. 333
5868961.
Affitto tre locali e servizi am-
mobiliato in casa bifamiliare
immersa nel verde vicina al
centro. Tel. 0144 324290.
Affitto, come seconda casa, a
Morbello (AL) alloggio compo-
sto da cucina, bagno, due ca-
mere, terreno per orto e posto
macchina. Tel. 0144 395475,
340 0685553.
Andora (SV) affitto ampio bilo-
cale per mesi estivi piano atti-
co (5º) con ascensore, grande
balcone, 5 posti letto, TV, lava-
trice, possibilità di posto auto.
Tel. 346 5620528.
Appartamento Visone 1º pia-
no, ascensore, ampia entrata,
cucina, sala, 2 camere, di-
spensa, bagno, terrazzo nuo-
vo, doppie porte e finestre, la-
scio tende sole avvolgibili,
giardino, euro 115.000 trattabi-
li. Tel. 339 3423864.
Canelli privato affitta bilocale
arredato, termoautonomo, am-
pio parcheggio, centrale, Tv,
lavatrice, lavastoviglie, ecc... li-
bero subito. Tel. 338 6547665.
Canelli privato vende alloggio
70 mq, locale per investimen-
to completamente ristrutturato
e arredato nuovo, euro 78.000
non trattabili, venduto libero o
affittato. Tel. 338 6547665.
Ponti affitto alloggio in casa in-
dipendente, 2 camere da letto,
bagno, cucina, sala 140 mq e
terrazzo, disponibile box per
cavalli, per cani e orto. Tel. 338
6236863.
Prima collina 4 km da Acqui
Terme, incantevole posizione,
vendesi villa indipendente su
terreno da 1100 metriquadrati,
totali 175 metriquadrati, com-
posta: piano interrato, piano
seminterrato, piano rialzato
con mansarda, prezzo da con-
cordare con persone interes-
sate, no agenzie. Tel. 338
1170948.
San Bartolomeo al Mare ven-
desi bilocale 4º piano, ascen-
sore, arredato, 300 metri ma-
re, occasione unica. Tel. 338
9562240.
San Pietro DʼOlba (Urbe) pri-
vato vende piccolo alloggio di
55 metri quadrati, posizione
panoramica, composto da in-
gresso - 2 balconi - cucinino /
tinello - camera matrimoniale -
bagno - posto auto in ordine,
euro 60.000 trattabili. Tel. 335
6612915.
Sanremo affittasi ampio mo-
nolocale 4 posti letto 300 metri
mare, zona pedonale, 200 me-
tri casinò, 300 euro a settima-
na, comodissimo. Tel. 338
7696997.
Strevi vendesi casa piano en-
trata, cucina, salone, ampio
scalone, piano 1, 2 camere,
grande bagno, doppio solaio,
riscaldamento autonomo + pic-
colo cortile chiuso – retro + po-
sto auto. Tel. 0144 71358,
0144 363474.
Vendo casa in Nizza Monfer-
rato centro storico con box e
cantina, metri quadrati 80, tut-
ta a nuovo, mai abitata su due
piani, prezzo affare. Tel. 333
5868961.
Vendo in Morsasco lotto di
due rustici uno di circa 200 mt,
lʼaltro di circa 150 mt, con
25.000 mt di terreno. Tel. 333
4529770.
Vendo terreno edificabile solo
se coltivatore diretto. Tel. 339
7341890.
Zona Ponzone vendo casa
agricola indipendente metri-
quadrati 230 – vicino stalla fie-
nile, tutto su 6000 metriqua-
drati terreno – ottima posizio-
ne – prezzo interessante. Tel.
0141 531171.

ACQUISTO AUTO MOTO
Causa inutilizzo vendo roulot-
te 4 posti in buonissimo stato
euro 1.500 trattabili, si può ve-
dere senza impegno. Tel. 347
8618352.
Cercasi appassionato Jaguar

tipo Spalf 4b xjr 4.0 immatrico-
lata anno 1995, 90000 km, in
visione Acqui terme. Tel. 339
8403651.
Occasione CBR 1000 del
2006 pari al nuovo ritiro even-
tuale moto di cilindrata inferio-
re, chiedere di Massimo. Tel.
349 0707687.
Privato vende BMW 320 die-
sel touring nero, 2001, clima,
cd, cerchi lega, volante sporti-
vo, km 150000, euro 8000. Tel.
331 3649358.
Privato vende Fiat 500 anno
1970, Fiat 600 anno 1964. Tel.
333 6926513.
Privato vende Renault Modus
benzina anno 2005, Km
39000. Tel. 333 9075847.
Privato vende vespa Piaggio
125 anno 1959 / Lambretta
1970 cilindrata 150. Tel. 333
9075847.
Scooter Yamaha Majesty 250
visibile a Cassine, km 16000,
perfetto con bauletto e schie-
nalino passeggero, causa inu-
tilizzo vendo euro 1.400. Tel.
348 2593075.
Smart Roadster Coupe Silver
blu 12/2006, km 30000, euro
9.000 trattabili vendesi. Tel.
338 8608806.
Vendesi Mazda mx-5 cabriolet
anno giugno 2006, colore gri-
gio, interno pelle, full optional,
km 24000, garanzia ufficiale
Mazda fino al 2011. Tel. 348
3578077.
Vendesi moto Cagiva Enduro
50 cc in ottime condizioni euro
700. Tel. 329 0091657.
Vendesi trattore cingolato fun-
zionante modello Fiat 311 con
sollevamento, prezzo euro
1.000. Tel. 348 7944959.
Vendo causa inutilizzo Ape
Poker Piaggio anno 1994 -por-
tata quintali 7 - sponde in allu-
minio - ottime condizioni. Tel.
339 7302752.
Vendo escavatore Simit 50 re-
visionato, peso circa 100 quin-
tali, euro 5000. Tel. 346
8026783 (dopo le 20).
Vendo Fiat Punto td60 anno
98 collaudo fine 2010, gomme
nuove con cerchi in lega, ben
tenuta, a euro 1200, visibile ad
Acqui Terme, colore verde
scuro. Tel. 333 7724459.
Vendo Fiat Tempra colore
bianco, cerchi in lega, revisio-
nata, bollo dicembre 2009, uni-
co proprietario, sempre in box,
in ottime condizioni, molto bel-
la, da vedere. Tel. 0144 57442,
339 2210132.
Vendo Ford Fiesta 16v 1200
iniezione benzina 12/1996, 5
posti, gancio traino, autoradio,
barre portatutto, km 139.000,
euro 1000. Tel. 333 4529770.
Vendo furgone R 1600 Vol-
kswagen - trasporto gasolio, in
buono stato a euro 1500. Tel.
0144 41391 (ore pasti).
Vendo motore a scoppio AC-
ME mod. AL 75 CMC 287 giri
3200, prezzo euro 40. Tel.
0143 86490 (ore serali).
Vendo motorino 50 Beta sen-
za targa da mettere a posto, ri-
chieste euro 200. Tel. 339
7341890.
Vendo Panda 900 IE anno
2000, euro tre, di colore verde,
unico proprietario, ottimo sta-
to, mai incidentata, euro 1.800,
km 60000. Tel. 338 4855939.
Vendo Punto 1.2 anno 2005 3
porte azzurro metallizzato, km
17000, euro 5.200. Tel. 347
3214603.
Vendo scooter Kimco people
150 anno 2001 km 13000. Tel.
334 3184757.
Vendo Suzuki GSR 600 anno
2007, km 6500, condizioni per-
fette pari al nuovo, prezzo da
concordare. Tel. 0144 323368,
334 9205569.
Vendo trattore Nuffield 60 cv
anno di immatricolazione
1960, funzionante, in ottime
condizioni, prezzo interessan-
te. Tel. 335 1770540 (ore pa-
sti).
Yamaha TZR 50cc immatrico-
lata 2003, percorsi 16000 km,
prezzo euro 1.000, in buono
stato, vendo. Tel. 334
7184057.

OCCASIONI VARIE
Acqui Terme privato vende bi-
ciclette pieghevoli per bambini
(quattro – sette anni), ideali
per il trasporto al mare, e alta-
lene, tutto nuovo, ancora im-

ballato a prezzi stracciati. Tel.
339 6913009.
Acquisto antichi arredi - mobi-
li - lampadari - quadri - argenti
- orologi - libri - cartoline -me-
daglie - cose militari - bigiotte-
ria - biancheria ed altro. Tel.
338 5873585.
Acquisto antichi arredi mobili
argenti, cornici ceramiche,
biancheria ecc., sgombero al-
loggi, case, cascine. Tel. 368
3501104.
Acquisto mobili ed oggetti
vecchi ed antichi, rilevo intere
eredità - biblioteche, sgombero
case - alloggi - solai - cantine.
Tel. 338 5873585.
Acquisto vocabolario della lin-
gua greca “Gi” autore Franco
Montanari. Tel. 338 6418405.
Alloggi, case, cascine sgom-
bero valutando mobili e ogget-
ti. Tel. 333 9693374.
Aratro monovomero semplice
Delprino hp 70:80 usato po-
chissimo, aratro bivomero
semplice hp 70:80. Tel. 0144
714555 (ore pasti).
Causa cessata attività svendo
mobili e cose dellʼOttocento e
primi 900. Tel. 0144 88101.
Cercasi urgentemente eleva-
tore a nastro per uve in buono
stato. Tel. 347 8174171.
Cerco pompa per pozzo 2 ca-
valli di velocità a corrente, se
cʼè qualcuno che me la regala
perché non ho soldi per paga-
re, grazie di cuore. Tel. 328
0854500.
Cerco serie di sovrapattini in
gomma da 28 cm. Tel. 340
4622596.
Compro monete e cartamone-
ta vecchie, valutandole il giu-
sto prezzo di mercato. Tel.
0144 324593.
Estirpatore a molle larghezza
2 metri, spandiconcime con at-
tacco sollevamento trattore.
Tel. 0144 714555 (ore pasti).
Legna da ardere italiana, ben
secca, tagliata e spaccata per
stufe, caminetti e caldaie, ven-
do con consegna a domicilio.
Tel. 329 3934458, 348
0668919.
Libri per ragioneria 1º, 2º, 3º,
4º, 5º anni vendo a 100 euro.
Tel. 0144 392186.
Poco usata cameretta lamina-
to ponte colorata con lettino e
scrivania euro 850, camera
anni 60 euro 200, divano letto
velluto anni 90 euro 150, tavo-
lo rotondo in legno allungabile
euro 250. Tel. 329 1681373.
Privato vende sega a nastro
cm 60 in buono stato. Tel. 339
6238890.
Regalo coniglietto vivace, te-
nero, quasi nano, quasi bianco
a persone capaci di amarlo e
accudirlo bene. Tel. 349
4066553, 0144 356084.
Rimorchio agricolo ribaltabile
2 ruote, pianale cm 180 x 350,
gommato, dotato di freni, non
omologato, vendesi. Tel. 333
6120679.
Vendesi batteria completa
marca Pearl in ottime condi-
zioni euro 800. Tel. 329
0091657.
Vendesi inserto caminetto
ventilato a legna edilkamin
perfettamente funzionante eu-
ro 500 trattabili. Tel. 349
8376873.
Vendesi pigiatrice per uva e
seminatrice 11 file trainata, ot-
timo stato. Tel. 333 6120679.
Vendesi sei bancali di coppi
vecchi. Tel. 333 2267091.
Vendesi stufa a legna Olimpia
Splendid come nuova. Tel. 339
7844691.
Vendesi terreno edificabile di
mq. 1700, produttivo/commer-
ciale, con progetto approvato,

Fronte Stradale Savona ad Ac-
qui Terme. Tel. 335 6263000.
Vendesi: tre scrivanie, quattro
mobili contenitori alti, tre bassi
in laminato bianco/grigio per
ufficio oltre a
fotocopiatrice/stampante Oli-
vetti. Tel. 0144 322524.
Vendo a euro 100 bellissimo
tavolo rotondo con gamba
centrale. Tel. 0144 88101.
Vendo canotto gomma telata
buone condizioni, lunghezza
metri 2,25 - 2 - 4 posti - 2 remi,
affare, euro 50. Tel. 335
6612915.
Vendo carrello De Filippi per
trasporto macchine operatrici,
portata 194 quintali, lunghezza
metri 8, rampe idrauliche, Ve-
sime. Tel. 348 2439494.
Vendo ciclette da camera
computerizzata, prezzo da
concordare. Tel. 0144 55210.
Vendo computer Compaq MV
520 compreso di tutto con mo-
nitor, funzionante, richieste ero
200. Tel. 338 8706539.
Vendo cornici in argento nuo-
ve di varie misure a prezzo in-
teressante. Tel. 0144 88101.
Vendo cuccioli maschi setter
inglese nati il 15 aprile 2009,
vaccinati, con microchip, otti-
ma genealogia. Tel. 339
3734331.
Vendo forgia e carbone 120
euro, morsa a gambo 100 eu-
ro, mola in pietra 60 cm 280
euro, aratro in legno 130 euro,
pistola per gasolio con tubo
nuova 40 euro, pistola per
grasso nuova 15 euro. Tel. 328
4119513.
Vendo gasogeno portata mg
25 carburo granulare, marca
Locatelli con carrello con ruote
adatto per saldatura autogena
e altro, prezzo euro 30. Tel.
0143 86490 (ore serali).
Vendo giradischi anni 60 euro
50, dischi 45 e 33 giri euro
2.50 lʼuno. Tel. 0144 324593.
Vendo grande vassoio con te-
iera, caffettiera, zuccheriera e
lattiera in argento (nuovo) euro
500. Tel. 0144 88101.
Vendo macchina per semina-
re grano marca Esperia a 13 fi-
le a sollevamento oppure trai-
nata in ottimo stato, prezzo in-
teressante. Tel. 335 1770540
(ore pasti).
Vendo n. 6 porte interne luce
cm 80 x altezza 210, in buo-
nissimo stato, smaltate bian-
che con pannelli con vetro
stampato, complete di bra-
ghettoni e di cornici, coprigiun-
to, prezzo cadauna euro 15.
Tel. 0143 86490 (ore serali).
Vendo pietre di langa da lavo-
ro. Tel. 339 7341890.
Vendo pura cera vergine dʼapi
chiara, prezzo euro 3 al kg.
Tel. 0143 86490 (ore serali).
Vendo rullo Antonelli vibrante,
quintali 25 normale, vibrante
35, per cessata attività, Vesi-
me. Tel. 348 2439494.
Vendo schede da collezione -
fumetti - libri vecchi - attrezzi
da lavoro. Tel. 0144 55210.
Vendo serbatoio acciaio inox
per miele e altro con rubinetto
a taglio, con coperchio e ca-
valletto di supporto, misure alt.
cm 100, diam. cm 50, volume
litri 195, prezzo euro 40. Tel.
0143 86490 (ore serali).
Vendo stufa a kerosene Argo
Kero Sour 425 come nuova
120 euro, altre 3 vecchie in re-
galo, 2 stufe a bombola catali-
tiche 20 euro lʼuno. Tel. 328
4119513.
Vendo tavolo in ferro da com-
puter, prezzo da concordare.
Tel. 0144 55210.
Vendo telo copertura tetto
camper (euroteli), metri 6,5 se-
minuovo, euro 200. Tel. 335
6612915.
Vendo vasca acciaio inox tra-
sporto uva, come nuova, ml
6.30 x 2.40 x 1.10 per cessata
attività, Vesime. Tel. 348
2439494.

MERCAT’ANCORA

Fisarmoniche in concorso
Belveglio. Per la conclusione dei restauri della sede socio

culturale della Confraternita di San Giorgio di Belveglio, lʼEnte
Concerti Castello di Belveglio di cui è direttore artistico Marlae-
na Kessick bandisce un Concorso per fisarmonicisti non profes-
sionisti, italiani ed europei. Le prove si terranno nella giornata di
sabato 2 agosto, con concerto e premiazioni alla sera, ad inizia-
re dalle ore 21.15. Nella giuria, con il Sindaco del paese, musi-
cisti di chiara fama. Non ci sono, per il concorso, limiti di età, né
viene richiesta una quota di iscrizione. I candidati dovranno esi-
birsi attingendo ad esecuzioni assolutamente libere, comprese
tra i 3 e i 12 minuti, presentandosi con proprio strumento musi-
cale e carta di identità (o passaporto). In base allʼetà anagrafica
avverrà la divisione per categorie. In premio confezioni di vino
delle colline del Monferrato, buoni ristorante e prodotti locali.

Il bando completo si può leggere on line sul sito del Comune
di Belveglio. La registrazione dellʼiscrizione deve avvenire entro
sabato 25 luglio. Info tel. 0141.955867.
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Morbello. Castelli aperti, e
sono tanti, nel fine settimana
targato 18 e 19 luglio.

La scelta è ampia e, soprat-
tutto, animata. Perché le vec-
chie pietre, le torri e i recinti so-
no diventati, strada facendo,
anno dopo anno, “palcosceni-
co”.
Un castello dimenticato

Numerosi i recuperi, anche
se forse allʼAcquese manca il
“gioiello”: ovvero quel castello
della Tinazza, dal perimetro ot-
tagonale che, probabilmente
costruito tra fine Due e inizio
Trecento su più antiche vesti-
gia (cʼè anche una torre moz-
zata), potrebbe divenire una
attrazione turistica di primʼordi-
ne. Internazionale.

Sarebbe bello sapere cosa
sarebbe già diventato il “ca-
stello rovesciato dal diavolo” in
Francia, o in America, a livello
di richiamo, considerato che le
condizioni di conservazione, e
la mancanza di alterazioni co-
struttive nei secoli posteriori al
XIV rendono la struttura dav-
vero unica. E unica per la fiori-
tura di leggende, e per il mi-
stero della paternità. Chi volle
eretta la fortificazione? (il Mar-
chese del Monferrato? Il ve-
scovo di Acqui? I Templari? Gli
Angioini?).

Alla domanda risponderà
anche il prossimo numero di
ITER (il numero 18) che scal-
pita in tipografia, affidando la
risposta “romanzata” alla pen-
na di Francesco Bisio, lʼavvo-
cato di Terzo (†1931), che su
“La Bollente” del 1909 dedicò
un racconto al Castello del-
lʼOblio di Monte Crescente.
Oggi occultato quasi comple-
tamente dalla vegetazione.
I castelli ritrovati

Ma lasciamo perdere i pes-
simismi. Al posto del bicchiere
“mezzo vuoto” sostituiamo il
castello (anzi: i castelli) pieni.

Si comincia da Morbello.
Dove va in scena a cominciare
da sabato e prosegue per tutta
la domenica Anno Domini
1250 – Assalto al castello, IV
rassegna.

Sono i tempi di Federico II
di Svevia, che muore proprio
in questo anno fondamentale
per la storia del Basso me-
dioevo. In cui ci si potrà im-
mergere ascoltando lo scalpi-
tio dei cavalli, i canti convivia-

li, assistendo a balli e combat-
timenti, passeggiando per le
vie del borgo medioevale rico-
struito o per lʼaccampamento
militare. Il tutto con lʼorganiz-
zazione della Associazione
“Limes Vitae”.

Orari: sabato 18 luglio dalle
15 alle 23; domenica 19 dalle
10 alle 18). Biglietti a 7 euro,
bambini sotto i 12 anni 3 euro.

Ma da segnalare per una vi-
sita anche il castello di Pra-
sco, con i suoi tre torrioni e i
giardini pensili, documentato
dal 1198, proprietà di vari feu-
datari, ultimi gli Spinola, e oggi
dimora della famiglia Piuma
Gallesio (allʼinterno il Centro
per la promozione degli studi
su Giorgio Gallesio, valente
naturalista).

Apertura domenica 19 lu-
glio, dalle 14.30 alle 18.30. Bi-
glietti a 7 euro, ridotti 4.

Da Prasco a Cremolino il
passo è veramente breve: ma
qui già sabato sera, alle 20.30
(con ingresso libero ma posti
limitati) cʼè lʼappuntamento
animato con AgriTeatro, gli al-
lievi di Tonino Conte e le storie
di Tristano (si veda lʼarticolo
specifico).

E vicina è anche Molare:
scollinando si arriva a Palazzo
Tornelli, edificato nel 1834 dal
Conte Celestino, che presenta
allʼinterno uno scenografico
scalone e i salotti decorati da
Ignazio Tosi. Molto suggestive
anche le cantine, lʼantico forno
e il pozzo. A far da guida i pro-
prietari. Orario ore 11-12.30,
15.30- 18.30. Ingresso intero 5
euro, ridotto 3.

Senza dimenticare la Torre
di Terzo (aperta ogni sabato) e
il Castello dei Paleologi di Ac-
qui, il castello di Monastero
Bormida (dove il 18 sera va in
scena uno spettacolo dedicato
a De Andrè), si può giungere
domenica 19 luglio sino a Ber-
gamasco, in cui ha trovato la
sua residenza il museo del ci-
nema dello scenografo Carlo
Leva, collaboratore primo di
Sergio Leone. Nel castello le
testimonianze di decenni di la-
voro, che rimandano a we-
stern, sceneggiati televisivi, e
kolossal intramontabili.

Orario di domenica 19 luglio
15-19. Ingresso 6 euro, ridotto
2,50.

G.Sa

Castelnuovo Bormida.
Storia e leggenda in unʼunica
manifestazione: tradizione e
rappresentazione scenica co-
me due componenti capaci di
fondersi per formare un unico
evento: da venticinque anni
gli Scacchi in Costume, la
partita a scacchi con pedine
viventi agghindate in costumi
medievali, è lʼappuntamento
più atteso dellʼestate castel-
novese.

Il terzo sabato di luglio, in
una magica atmosfera di luci,
colori e tradizioni, si rievoca un
evento lontano, avvenuto ad-
dirittura nel cinquecento. In
quegli anni il signore di Castel-
nuovo, Moscheni, appassiona-
to del gioco degli scacchi, invi-
tò in paese il grande scacchi-
sta Paolo Boi.

Boi, noto nellʼambiente co-
me “il siracusano”, si era già
esibito in partite di alto livello in
altri marchesati e ducati, e ad-
dirittura per la sua abilità era
stato invitato alla corte papale
di Pio V (1566-1572), al seco-
lo Michele Ghisleri di Bosco
Marengo.

Proprio da una visita a
S.Croce di Bosco, non lontana
da Castelnuovo, erano nati i
contatti che lo avevano portato
a dare prova della propria abi-
lità anche sul territorio castel-
novese.

Gli Scacchi in Costume e il
relativo corteo storico altro non
sono che la rievocazione stori-
ca di quel lontano passato in
cui il borgo castelnovese, sot-
to la guida del marchese Mo-
scheni, era stato teatro della
celebre partita.

A ricordare lo splendore di
quellʼepoca, è un imponente
corteo storico che precede in
sfilata i pezzi degli scacchi;
ogni cosa in paese è realizza-
ta e preparata proprio nellʼin-
tento di ricordare, per quanto
possibile, la Castelnuovo Bor-
mida del cinquecento, con
quella sua atmosfera a metà
fra il fiabesco e lo sfarzoso,
che aiuta ogni spettatore a ca-
larsi nel tempo, nel luogo e
nella vicenda che in quel parti-
colare momento storico aveva
reso famoso il paese.

Anche la “Benedizione de-
gli scacchi”, che precede lo
svolgimento della partita, di-
venta un momento di raccogli-

mento del tutto particolare,
per la presenza di tutti i figu-
ranti schierati nel loro costu-
me storico.

Accanto alle reminescenze
storiche, però, ci sono anche il
gioco e il divertimento. Gli
scacchi, dʼaltra parte, sono da
sempre definiti “il gioco dei re,
il re dei giochi”: la partita, in cui
i pezzi viventi vengono guidati
da un maestro di cerimonia e
accompagnati nei loro movi-
menti sulla scacchiera da un
sottofondo musicale, è uno
spettacolo sempre apprezza-
bile, e non a caso, sulle tribune
allestite per lʼoccasione ai bor-
di della piazza, i posti sono
sempre gremiti.

Nei venticinque anni di
Scacchi in Costume, la Pro
Loco Castelnovese è riuscita
nella non facile impresa di da-
re vita a una tradizione dura-
tura, e lustro al paese: infatti,
la partita della 3ª domenica di
luglio è certo la più importan-
te, ma non lʼunica manifesta-
zione in cui gli scacchi viventi
diventano occasione per pro-
muovere il paese nella sua in-
terezza.

I figuranti castelnovesi, negli
anni, hanno preso parte, te-
nendo alto il nome di Castel-
nuovo, a tante manifestazioni:
anzitutto ad Acqui Terme, ma
anche ad Alba, in occasione
della “Giostra delle cento torri”,
o a Torino, dove sono stati
ospiti de “Torino effetto Punto”,
e poi ancora a Piovera, Ales-
sandria, Valenza, Ozzano,
Sasso Marconi, Busto Arsizio.

Segno di una manifestazio-
ne che piace e che riesce ad
attrarre lʼattenzione anche al di
fuori del suo bacino di riferi-
mento.

Ancora una volta, la grande
tenzone medievale si rinnova,
in una manifestazione bella,
appassionante e di grande co-
ralità, che merita di essere vi-
sta almeno una volta.

M.Pr

Castelnuovo Bormida. Gli
“Scacchi in Costume”, manife-
stazione regina per Castelnuo-
vo Bormida, taglia il traguardo
dei venticinque anni.

Un traguardo prestigioso,
per un evento a metà fra rie-
vocazione storica e spettaco-
lo, che nel corso degli anni è
cresciuta, fino a diventare ap-
puntamento classico nel pano-
rama delle manifestazioni pro-
vinciali e modello di riferimento
per iniziative analoghe che so-
no nate in altre regioni dʼItalia.

Il 25º anniversario merita ce-
lebrazioni adeguate, e proprio
per questo la Pro Loco castel-
novese, sotto la guida di An-
gela Gotta, ha deciso di fare le
cose in grande, dilatando le
celebrazioni addirittura su cin-
que giorni, allʼinsegna della
commistione “fra storia e mo-
dernità”.

Da venerdì 17 luglio fino a
martedì 21, Castelnuovo Bor-
mida diventa dunque teatro di
cinque appuntamenti con la
buona tavola, con la musica
dal vivo, lʼintrattenimento e
lʼaggregazione.
Il programma

Come detto, lʼapertura della
festa è prevista per la serata di
venerdì 17: si comincia con un
programma che potremmo de-
finire “classico”: cena a base di
pesce e serata di ballo liscio,
con lʼorchestra di Nino More-
na.

Sabato 18, si annuncia co-
me la giornata-clou della ma-
nifestazione: è il giorno degli
“Scacchi in Costume”, prece-
duti dal corteo storico e da uno
spettacolo di sbandieratori e
degnamente accompagnati da
due diverse proposte gastro-
nomiche, disponibili a partire
dalle 19,30.

Sulla scia dei successi degli
scorsi anni, torna la “Cena del
Pellegrino”, con un menu più
che accessibile nei prezzi (si
mangia “con sedici monete da
1 euro”) e più che promettente
alla lettura della carta: si parte
dal “Crostino di pane nero cum
rollata e bagnetto verde” e si
prosegue con “Fagioli dellʼoc-
chio con lasagne”; quindi “sa-
lamella della corte con patati-
ne” e “Vellutata di limone”. Pa-
rallelamente, per gli amanti dei
sapori del mare, ci sarà la pos-
sibilità di una cena “a tutto pe-
sce”.

Dopo il corteo storico (il via
alle 21,30), a partire dalle 22,
ecco rinnovarsi il rituale degli
Scacchi in Costume, che nella
piazza della chiesa intratter-
ranno i presenti nella loro sug-
gestiva rappresentazione.

Ma non è tutto: per intratte-
nere i visitatori e proporre a
prezzi convenienti le tipicità e

il folclore della zona, dalle 18
alle 24 in paese sarà attiva
una esposizione di artigianato
con bancarelle, e dalle 19,30
sarà possibile visitare, nella
corte della Pro Loco, lʼesposi-
zione di cartoline storiche “Co-
me Eravamo”, che offrirà ai vi-
sitatori uno spaccato di storia
castelnovese, e la mostra mul-
timediale delle attività della Pro
Loco.

E una volta finita la partita a
scacchi, tutti a guardare in su,
verso il cielo, per assistere al
grande spettacolo pirotecnico
che secondo tradizione chiu-
derà la serata.

Non meno intensa si annun-
cia la serata di domenica 19
luglio: alle 19,30 si mangia con
una cena a base di “Pesce a
volontà”, e a seguire, dalle 21,
si balla, con la “Serata latina”
con Chicorico dj e lʼanimazio-
ne del gruppo Play Dance
School, che intratterrà i pre-
senti fino a fine serata: alle
22,30, infatti, è in programma
lʼattesissima estrazione della
“Lotteria degli scacchi”, che
questʼanno vede in palio molti
premi di valore, tra cui anche
una vacanza.

Comincia una nuova setti-
mana, ma la festa di Castel-
nuovo non finisce: anche lune-
dì 21 ci sarà da divertirsi, con
una serata ideata per catturare
lʼattenzione dei più giovani, a
cominciare dal menu, “pizza e
birra no stop”, dalle 19,30 fino
a tarda sera. E per fare quattro
salti in pista non resta che at-
tendere lʼarrivo della discoteca
mobile “Cruiser Sound &
Light”.

La serata di lunedì, inoltre,
sarà organizzata in collabora-
zione con Telethon e avrà an-
che importanti finalità benefi-
che.

Chiusura in grande stile
martedì 21 luglio: nello stand
della Pro Loco ci sono ancora
pizza e birra no stop, ma la se-
rata danzante, in programma a
partire dalle 21, prevede que-
sta volta un repertorio più clas-
sico, con la qualità garantita
dallʼesperienza e della bravuta
dellʼorchestra di Omar.

Il programma delle cinque
serate è disponibile anche su
internet, allʼindirizzo www.pro-
lococastelnuovobormida.com,
e per informazioni la Pro Loco
è a disposizione allo 0144
715131.

«Non resta che dare a tutti
appuntamento in paese», af-
ferma Cristina Gotta, presiden-
te della Pro Loco, facendo ide-
almente gli onori di casa. «A
Castelnuovo Bormida cʼè po-
sto per tutti, e lo spettacolo de-
gli Scacchi merita di essere vi-
sto: venite a farci visita».

“Aspettando
Arzello in Festa”
si corre,
mangia…
Melazzo. Giovedì 2 luglio si

è svolta ad Arzello la 3ª edizio-
ne della “Camminata Arzelle-
se” organizzata dalla Pro Loco
di Arzello, in collaborazione
con lʼAssociazione Acqui Run-
ners di Acqui Terme ed il pa-
trocinio Coni e del comune di
Melazzo.

Al nastro di partenza si sono
presentati 120 partecipanti ap-
partenenti a diversi gruppi
sportivi provenienti anche dal-
la vicina Liguria che si sono ci-
mentati su un percorso misto
asfalto-sterrato, tracciato in
parte lungo le rive del torrente
Erro.

È risultato vincitore Mauro
Brignone dellʼatletica Varazze
mentre in campo femminile ha
dominato Clara Rivera del-
lʼAtletica Cairo Montenotte, il
3º trofeo “Canocchia e figli”,
per il gruppo più numeroso, è
stato assegnato allʼAcquirun-
ners.

Al termine della camminata
unʼabbondante spaghettata,
offerta dalla pro Loco, accom-
pagnata da carni alla griglia e
buon vino, ha coronato in alle-
gria la serata.

Il presidente della pro Loco
Giorgio Bussolino ringrazia
quanti hanno collaborato al-
lʼorganizzazione ed alla buo-
na riuscita della manifestazio-
ne e dà appuntamento a tutti
per venerdì 24 luglio con
“Aspettando Arzello in Festa”,
serata gastronomica allietata
dalla musica di “Fauzia ed Al-
berto”.

Sarà presente la banda mu-
sicale di “Santa Maria Nuova”
proveniente dalla provincia di
Ancona.

Durante la serata sarà pre-
sentato e distribuito il pro-
gramma di “Arzello in Festa
2009”.

Prasco, Molare, Terzo, Monastero, Bergamasco

“Castelli Aperti”
Morbello, Cremolino…

Fra storia e leggenda bella tradizione

A Castelnuovo Bormida
i celebri scacchi

A Castelnuovo Bormida dal 17 al 21 luglio

“Scacchi in costume”
venticinquesimo anno

PRO LOCO TOLETO con il patrocinio del Comune di Ponzone

TOLETO DI PONZONE
Festa Medievale

con Banchetto Serale in piazza

Campo storico animato da diverse attività, lavorazioni artigianali, giochi per bambini,
dimostrazione di duelli tra cavalieri, falconiere, dimostrazione di tiro con l’arco

e prove per adulti e bambini, danze storiche, musici e giocolieri
MERENDA CON FRITTELLE

Cena a tema in piazza, intervallata da narrazione di aneddoti e curiosità,
duelli, danze, musici e giocolieri del fuoco fino a mezzanotte

Gradita la prenotazione: tel. 0144 765027 ore pasti - Info: www.prolocotoleto.it

Sabato 11 luglio dalle 15,30 alle 24

PROSSIMI EVENTI - 25 luglio: 3ª Sagra del salamino
26 luglio: Festa patronale con processione dei Cristi
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Monastero Bormida. Una
folta delegazione di circa 90
monasteresi domenica 12 lu-
glio si è recata in Francia per
una visita al Comune gemella-
to di La Roquette sur Var,
nellʼentroterra di Nice. Il ge-
mellaggio, avviato nel 2006 e
periodicamente rinnovato con
frequenti scambi di visite, ha
avuto il merito di favorire la co-
noscenza reciproca, di invo-
gliare al consumo dei prodotti
tipici e di cementare i legami
tra le due comunità, che stori-
camente hanno molti punti in
comune, dato che tutta la con-
tea di Nizza faceva parte del
regno sabaudo fino alla se-
conda guerra di indipendenza.

Ormai si sono sviluppate
amicizie tra varie famiglie dei
due paesi e ogni gita è un poʼ
una rimpatriata per condivide-
re esperienze e progetti. Do-
po la presenza degli amici
francesi al Polentonissimo di
Monastero, ora è stata la vol-
ta dei Monasteresi, che hanno
avuto modo di apprezzare la
perfetta organizzazione e la
squisita ospitalità dei “Ro-
quettans”.

Il viaggio ha consentito di vi-
sitare anche i dintorni della val-
le del Var, che sono ricchi di
splendidi paesaggi e di antichi
e suggestivi villaggi. Dopo un
breve ma suggestivo tour nel

centro storico di Nice, la comi-
tiva si è trasferita a Baoux
Rous, una borgata de La Ro-
quette sur Var, dove è stato al-
lestito un grande stand delle
feste e dove, dopo lo scambio
di saluti e di omaggi tra i Co-
muni di Monastero Bormida e
di La Roquette sur Var, si è da-
to il via alla musica, alle danze
e a un succulento buffet con le
specialità gastronomiche niz-
zarde.

Nel pomeriggio tour dellʼen-
troterra di Nice, con visita ai
villaggi di Saint Jeannet e Gat-
tieres alla splendida cittadina
di Vence, ricca di monumenti e
negozi tipici.

È stata una piacevole gior-
nata trascorsa in amicizia ma
soprattutto un altro tassello di
quel mosaico di contatti e di re-
lazioni che da anni sta interes-
sando un gruppo di paesi
dellʼAcquese (Monastero Bor-
mida, Montechiaro dʼAcqui,
Cassinasco, Rocchetta Pala-
fea) e della valle del Var (La
Roquette sur Var, Aspremont,
Castagniers, Saint-Blaise) per
la realizzazione di uno spazio
comune di reciproca promo-
zione territoriale, in particolare
per quanto riguarda la com-
mercializzazione dei prodotti ti-
pici, anche in vista di eventua-
li bandi e progetti dellʼUnione
Europea.

Monastero Bormida. I for-
tunati che nellʼedizione inver-
nale alla Kaimano di Acqui Ter-
me avevano avuto modo di
prendere posto e di assistere
allo spettacolo dedicato a Fa-
brizio De André e organizzato
dal dinamicissimo maestro En-
rico Pesce hanno concorde-
mente dichiarato che si è trat-
tato di una serata davvero spe-
ciale, coinvolgente, commo-
vente, poetica.

Per questo il Comune di Mo-
nastero Bormida ha colto lʼoc-
casione di inserire una replica
dello spettacolo nel proprio
cartellone musicale e teatrale
estivo e sabato 18 luglio, a par-
tire dalle ore 21, presso la cor-
te del castello medioevale, ri-
suoneranno le melodie immor-
tali di Bocca di Rosa, Creuza
de ma, della Canzone di Mari-
nella, del Pescatore e di tanti
altri capolavori di quello che è
stato non solo un cantautore,
ma uno dei grandi poeti italiani
del novecento.

Ricordare De André nel de-
cennale della scomparsa vuol
dire anche avvicinarsi al suo
carattere, al suo modo di pen-
sare, alla sua poesia che sca-
turiva prima ancora della musi-
ca.

La magia di questo spetta-
colo che unisce abilmente reci-

tato e cantato, suoni e immagi-
ni sta proprio nella delicatezza
con sono state rese tutte le
sfaccettature di questo grande
personaggio. Non sarà solo un
revival, non sarà solo un con-
certo, ma una autentica pièce
teatrale e musicale che farà
commuovere il pubblico. Il
maestro Pesce ha saputo coin-
volgere un gruppo affiatato di
giovani e giovanissimi attori e
cantanti, che hanno dato una
loro personale e coinvolgente
interpretazione di De André.

A ciò si aggiunga la sugge-
stione delle mura millenarie del
castello di Monastero Bormida,
palcoscenico naturale tra i più
interessanti dellʼAcquese, che
nel corso di tutta lʼestate vede
succedersi un nutrito numero
di eventi culturali di buon livel-
lo, considerando le ridotte di-
mensioni del paese.

Sarà quindi lʼoccasione buo-
na per chi non ha mai visto lo
spettacolo di poterlo apprezza-
re e per chi lʼha già visto di ri-
vederlo in un ambiente più am-
pio e particolare per coglierne
appieno tutte le sfumature.

Lʼingresso è libero, a offerta.
Al termine, come di consueto,
ci sarà un brindisi con degu-
stazione di dolci locali.

Ulteriori informazioni presso
il Municipio (tel. 0144 88012).

Monastero Bormida. Sarà
Beppe Bigazzi, il popolare pro-
tagonista della trasmissione di
Raiuno “La prova del cuoco” il
testimonial della tradizionale
Fiera del Bestiame di San De-
siderio, che si terrà a Mona-
stero Bormida domenica 26 lu-
glio. Sarà lui il protagonista
dellʼormai famosa “adozione
del vitellino”, lʼevento promo-
zionale per unire le tematiche
della valorizzazione della car-
ne piemontese di qualità con
quelle dellʼattenzione al socia-
le e della beneficenza. Lo
scorso anno i “padrini” del vi-

tellino (anzi, della vitellina) so-
no stati Maurizio Moroni, regi-
sta televisino, Beppe Orsini,
gastronomo e esperto del ter-
ritorio e Dino Crocco, storico
promotore della musica popo-
lare. Saranno loro a battere
lʼasta che porterà uno tra i tan-
ti macellai presenti ad aggiudi-
carsi il vitello, che nel frattem-
po è stato curato e ingrassato
dalla ditta Garbarino di Mona-
stero Bormida. Il ricavato del-
lʼasta, dedotto il valore iniziale
dellʼanimale, sarà destinato al-
la beneficenza. Beppe Bigazzi
raccoglierà il testimone del-
lʼadozione e dovrà prendersi
cura del nuovo vitellino che sa-
rà messo in palio nellʼedizione
2010 della secolare Fiera di
San Desiderio. Per la giornata
di domenica 26 luglio oltre al-
lʼesposizione del bestiame e
alla valutazione da parte della
giuria dellʼA.P.A. è prevista la
rassegna delle macchine agri-
cole, la rievocazione dellʼanti-
ca trebbiatura, lʼesposizione
dei trattori “testa cauda”, la
musica di Langa con il Bro-
vʼOm e soprattutto tanti pro-
duttori di salumi, formaggi, vi-
ni, miele, confetture e altre
specialità tipiche e tradizionali
della Langa Astigiana, che of-
friranno a Beppe Bigazzi e a
tutti i visitatori presenti una pa-
noramica quanto mai completa
dei tesori enogastronomici di
questo territorio .

Alla sera, terminate le con-
trattazioni e chiusa lʼasta, ci si
trasferirà tutti sullʼaia della ca-
scina San Desiderio per una
cena della fiera alla maniera
antica, con il mitico bue intero
cotto allo spiedo.

Per informazioni tel Comune
0144/88012.

Sassello:
raccolta
rifiuti ferrosi
e ingombranti

Sassello. È prevista la rac-
colta differenziata dei rifiuti fer-
rosi, ingombranti, presso il ma-
gazzino comunale in località
Pratobadorino dalle ore 9, alle
ore 12, nei seguenti giorni: sa-
bato 25 luglio; 22-29 agosto;
12-26 settembre; 17-31 otto-
bre.

Denice. Anche questʼanno la grande e tradizionale Sagra delle
Bugie di Denice, di domenica 17 maggio, ha richiamato in pae-
se tanta gente e grazie al grande lavoro organizzativo della di-
namica e intraprendente Pro Loco, e allʼaiuto di tanti volontari, ha
portato in questo bellissimo borgo medioevale artisti, pittori, mu-
sicisti e soprattutto tanti appassionati del vino buono e delle stre-
pitose “bugie”, vanto delle cuoche denicesi.

Rinnovato il gemellaggio

Monasteresi in Francia
a La Roquette sur Var

Spettacolo sabato 18 luglio al castello

Monastero ricorda
Fabrizio De André

A Denice una grande
sagra delle bugie

L’ospite è Beppe Bigazzi

A Monastero la fiera
di San Desiderio

Il gruppo dei monasteresi che a bordo di autopullman ha
raggiunto la Provenza.

ASSOCIAZIONE
CULTURALE
DAVIDE LAJOLO

ENTE PARCHI
ASTIGIANI

COMUNE
DI VINCHIO

itinerari letterari
di davide lajolo

CON LA LUNA
NEI BOSCHI DEI SARACENI

PPAASSSSEEGGGGIIAATTAA NNOOTTTTUURRNNAA

Vinchio d’Asti
Sabato 18 luglio 2009

Partenza ore 21ore 21dal parcheggio
di Monte del Mare via Cortiglione alla

valletta della morte

OOrree 2233..0000 Bricco di Monte del Mare
l’attore Renzo Arato racconta

Il volo di Galissia di Davide Lajolo

Alla fine spuntino di mezzanotte
con le specialità della PPrroo llooccoo ddii VViinncchhiioo

e i vini della CCaannttiinnaa ddii VViinncchhiioo ee VVaagglliioo.

LLaa ppaarrtteecciippaazziioonnee èè ggrraattuuiittaa..
Si consiglia di portare una

torcia e scarpe comode.

Info: www.davidelajolo.it, info@lapervinca.it,
cell. 339.5315104
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Castelletto dʼErro. Castel-
letto riparte da Piercarlo Dap-
pino, neo eletto sindaco, alla
guida di una coalizione “Insie-
me per Castelletto dʼErro” che
ha vinto le elezione grazie a tre
voti di differenza con la lista
“Per Castelletto dʼErro” guida-
ta da Piercarlo Galeazzo. Tre
voti sono un inezia, ma cʼè da
considerare che al seggio so-
no andati 121 castellettesi e
tre elettori in più bastano ed
avanzano per aggiudicare una
vittoria. Il paese è comunque
diviso ed ora cerca di ritrovare
lʼunità dopo una campagna
elettorale che, soprattutto nel-
le ore immediatamente prece-
denti il voto, non è stata delle
più lineari. Dappino non è alla
prima esperienza, ha già avu-
to in mano il timone per quin-
dici anni ed ha le idee chiare
su come affrontare la situazio-
ne - «È stata la campagna
elettorale di un paese piccolo,
dove tutti si conoscono e dove
è normale che ci sia un con-
fronto diretto che spesso divi-
de, anche, nello stesso ambito
familiare. Questo succedeva
prima del voto. Ora serve solo
la collaborazione di tutti. Non
aiuta rivangare incomprensio-
ni pre-elettorali, siamo tutti sul-
la stessa barca e dobbiamo re-
mare in una unica direzione.
Del resto - aggiunge Dappino
- siamo stati venti anni insie-
me, divisi, poi uniti, nuova-
mente divisi ma, abbiamo
sempre collaborato ed per
questo che mi auguro di avere
buoni rapporti con tutti; spero
anche che questo clima di in-
sofferenza, tipico di ogni inizio
di nuova legislatura, cessi il più
presto possibile e ci possa
confrontare per il bene di Ca-
stelletto».

Tutto questo Piercarlo Dap-
pino lo racconta in un sabato
mattina di lavoro negli uffici del
comune; una carta tira lʼaltra, il
tavolo è pieno di progetti, di
conti, di impegni di spesa. Se-
reno, tranquillo, pronto ad as-
sumersi le responsabilità della
guida di un piccolo paese do-
ve, dice - «Servono buon sen-
so, partecipazione, voglia di fa-
re e rispetto» e poi aggiunge -
«Stiamo analizzando la situa-
zione economico finanziaria
per capire su quali risorse po-
tremo contare e sulla base dei
risultati valuteremo quali lavori
portare avanti per primi».

- Quali saranno i lavori sui
quali vi impegnerete?

«Tanto per incominciare la
riorganizzazione degli uffici co-
munali è già in corso e questo
lo riteniamo indispensabile an-
che per venire incontro alle
esigenze dei nostri concittadi-
ni. Chiaramente manterremo
alta lʼattenzione su quei lavori
che riteniamo più importanti e
che erano indicati nel nostro
programma elettorale. Credo
che un occhio di riguardo lo
meriti la viabilità comunale ed
extra comunale; ad esempio
un problema che dobbiamo ri-
solvere è quello della strada
del Mottino e già ci stiamo atti-
vando in Regione per reperire
i fondi necessari. La sicurezza
è un altro punto sul quale ci
impegneremo realizzando un
impianto di tele-sorveglianza;
attueremo il completamento
delle coordinate di soccorso,
importantissime in un paese
come il nostro dove vivono

molte persone anziane; la con-
venzione con le Terme sarà
rinnovata. Lʼarredo urbano è
un altro aspetto sul quale ci at-
tiveremo con grande attenzio-
ne».

- E la torre medioevale?
«Merita un discorso a parte.

Con Regione e Ministero dei
Beni Culturali svilupperemo un
progetto per la valorizzazione
di una struttura che deve di-
ventare una importante attra-
zione turistica, storica e cultu-
rale. Il turismo deve essere
uno dei valori sui quali muo-
versi ma, la Torre, da sola, non
basta, bisogna aumentare i
servizi, far conoscere il paese
anche per quelle che sono le
sue risorse e parlo di prodotti
di nicchia come le fragole e le
pesche. In questʼottica cerche-
remo di realizzare un punto
vendita permanente di prodot-
ti locali, daremo maggiore ri-
salto a quelle strutture, come
gli impianti sportivi, che posso-
no diventare un prezioso pun-
to di riferimento visto hanno
una collocazione particolare in
un ambiente naturale».

- Molti piccoli comuni stanno
studiando come sviluppare in-
sieme alcuni servizi, lei ritiene
sia una idea da sposare?

«Direi che è fondamentale e
lo sarà sempre di più per im-
plementare i servizi di segrete-
ria, per una migliore distribu-
zione del lavoro negli uffici do-
ve, con un unico dipendente,
non sempre è possibile avere
lo sportello aperto, e per tutta
una serie di lavori che, fatti in-
sieme, hanno un costo mentre
da soli, comuni come Castel-
letto, non possono sopporta-
re»

- Ritorniamo per un attimo
alla viabilità e parliamo di au-
tostrada.

«È un tema che meriterebbe
un approfondimento a parte e,
soprattutto, una discussione a
livello locale prima di trarre
conclusioni. Personalmente ri-
tengo non sia automatico il fat-
to che lʼautostrada porti au-
mento di turismo ed un van-
taggio per i residenti. Rischia
di produrre maggiore inquina-
mento che, per una agricoltu-
ra particolare come quella di
Castelletto, può diventare un
danno irreversibile. Oltretutto
potrebbe venir utilizzata es-
senzialmente per dirottare il
traffico pesante con le conse-
guenze che tutti possiamo im-
maginare. Personalmente ri-
tengo che abbia effetti più ne-
gativi che positivi per una real-
tà come la nostra».

w.g.

Castelletto dʼErro. Due av-
venimenti nello spazio di tre
settimane; la prima parte della
festa religiosa di SantʼAnna
che si è celebrata il 12 luglio
con la processione della statua
della Santa dal santuario alla
chiesa parrocchiale, lʼaltra fe-
sta quella essenzialmente
commerciale e godereccia che
è la “sagra delle pesche” spal-
mata in tre giorni dal 18 al 20
luglio ed infine, domenica 26
luglio la processione che ripor-
ta la statua della Santa nella
sua “casa”. La prima ha una
lunga storia alle spalle; i castel-
lettesi meno giovani ne senti-
vano parlare dai nonni e nes-
suno sa a quando risale la pri-
ma processione; ha una storia
quasi “antica” anche la sagra
delle pesche che è un omaggio
ad una delle attività più impor-
tanti del territorio. Le pesche di
Castelletto dʼErro sono, insie-
me alle fragole, prodotti per i
quali è stata attivata la De.Co.
ovvero la “denominazione co-
munale”, il marchio che è riser-
vato a quelle realtà locali che
hanno sempre dedicato la loro
vita alla cura della terra traen-
done le migliori risorse. Frago-
le e pesche di Castelletto dʼEr-
ro sʼinquadrano perfettamente
in questo marchio, voluto dal
celebre enologo e gastronomo
Luigi Veronelli, per la loro iden-
tità territoriale che ne fanno un
prodotto di nicchia di straordi-
nario valore. Le pesche entre-
ranno in tutti i menù che sono
proposti nei tre giorni ed avran-

no uno spazio a loro dedicato
nel pomeriggio di domenica 19
luglio, quando, alle 16, si aprirà
il mercatino delle pesche con
annessa degustazione dei vari
tipi di tal frutto.

Tre giorni durante i quali ai
piedi della torre medioevale si
svilupperanno diversi temi; na-
turalmente quello enogastrono-
mico, quello culturale, musica-
le, di giochi e divertimenti. Ca-
stelletto con le sue cuoche ed
cuochi ha sempre curato con
grande attenzione la cucina,
proponendo piatti tipici ma an-
che andando alla ricerca di al-
ternative oltre le mura; se il sa-
bato e la domenica, gli appun-
tamenti gastronomici sono de-
dicati alla cucina locale con
proposte che spaziano tra
agnolotti, tagliatelle ai funghi,
minestrone con i tajarein, rolla-
ta di vitello, braciole, salsiccia,
peperonata, formaggetta, natu-
ralmente dessert con pesche al
limone o con il gelato, panna
con frutti di bosco, la classica
torta di nocciole, il lunedì sera
si apre la finestra sulla Liguria e
nel menù vengono inseriti, an-
che, spaghetti allo scoglio e to-
tani fritti.

Castelletto ha poi, in casa, un
valore aggiunto ed è quel Nata-
le Panaro, scultore, illustratore,
abile realizzatore di maschere,
di sculture per il teatro, burattini
e marionette oltre che, per an-
ni, regista di spettacoli televisivi
trasmessi dalla RAI, che in que-
stʼoccasione viene coinvolto per
la realizzazione di uno spetta-

colo di burattini. Questʼanno, al-
le 17 di domenica 19 luglio an-
drà in scena “Cappuccetto Rus-
sa” della “Allegra Brigata” di E.
Ferracini. Da non perdere. Alle
18 entra sarà la volta della
“Pentolaccia” mentre tutte le se-
re, alle 21, si balla; con lʼorche-
stra di “Romina” il venerdì, la
domenica con Enrico Cremon
mentre lunedì tocca a Lillo Ba-
roni.

Domenica 26 si conclude il
luglio castellettese con la pro-
cessione per il ritorno di San-
tʼAnna al santuario.
La festa di S.Anna

La festa di SantʼAnna si svol-
geva e si svolge tuttora la ter-
za domenica di luglio. Secondo
quanto rinvenuto esaminando
alcuni manoscritti della secon-
da metà del 1700, custoditi nel-
lʼarchivio parrocchiale di Ca-
stelletto dʼErro, si può consta-
tare che anticamente era la
chiesa che si occupava della
festa patronale del paese. Nel
giorno della festa della “pento-
la” (la domenica che precede il

giorno di SantʼAnna), si chia-
mava così perchè ogni famiglia
del paese, in questa occasio-
ne, aveva ospiti a pranzo, la
chiesa organizzava lotterie; la
lotteria del fazzoletto e la lotte-
ria del cappello. Entrambi gli
oggetti venivano acquistati con
il denaro della chiesa, poi veni-
vano messi allʼasta e venivano
dati a colui che offriva la som-
ma più elevata. I soldi dellʼasta
venivano dati alla chiesa di
SantʼAnna.

Il giorno seguente, il lunedì,
si svolgeva una fiera, in occa-
sione della quale ogni contadi-
no del paese, ma anche di altri
paesi limitrofi, portava in espo-
sizione il proprio bestiame e,
come in tutte le fiere qualcuno
lo vendeva.
Esposizione quadri

Per tutto il periodo della fe-
sta nella sala San Rocco, lʼarti-
sta Michele Freda, già autore di
diverse personali in tutta Italia
e diverse mostre ad Acqui, sua
città di residenza, esporrà i
suoi quadri.

A Sezzadio teatro all’aperto
in piazza Libertà

Sezzadio. Sotto il cielo stellato delle tiepide sere di luglio ri-
trovarsi è bello, e se il pretesto è quello di assistere a una diver-
tente commedia teatrale, restare in casa non ha proprio senso.
Lo ha pensato anche il Comune di Sezzadio, che in collabora-
zione con la Pro Loco ha deciso di offrire alla cittadinanza uno
spettacolo teatrale allʼaperto nella serata di domenica 19 luglio.
Di scena, in piazza della Libertà, a partire dalle ore 21,30, sa-
ranno gli artisti del “Teatro della Nebbia”, una compagnia teatra-
le casalese che grazie proprio a questo stesso spettacolo è riu-
scita a calcare le scene di tutta Italia. La commedia che sarà pre-
sentata al pubblico sezzadiese si intitola “Quando il gatto non
cʼè”, ed è ricca di spunti comici e brillanti: lʼideale per trascorre-
re in maniera spensierata una serata di mezza estate. Lʼingres-
so è gratuito, e la Pro Loco, al momento di andare in stampa,
sta valutando la possibilità di organizzare un servizio di ristoro
con la preparazione di agnolotti.

Castelletto, per un paese sempre unito

Intervista al sindaco
Piercarlo Dappino

In festa il 18, 19, 20 e 26 luglio

Castelletto, sagra delle pesche e festa di S. Anna

Piercarlo Dappino

CASTELLETTO D’ERRO

18-19-20
LUGLIO
2009

Pro Loco Castelletto dʼErro - Comune di Castelletto dʼErro
Regione Piemonte - Piemonte nuovo, da sempre

Agnolotti in bianco e al ragù -Tagliatelle ai funghi
Minestrone di tajaréin

Rollata di vitello - Braciola - Salsiccia alla piastra
Patatine fritte - Peperonata

Spaghetti allo scoglio - Agnolotti in bianco e al ragù
Minestrone di tajaréin

Totani fritti - Rollata di vitello - Salsiccia alla piastra
Patatine fritte - Insalata mista

Vi aspettiamo ai prossimi appuntamenti
10 agosto - ore 21: burattini sotto la torre

12-13 settembre: stand di Castelletto d’Erro alla Festa delle Feste di Acqui Terme

Sabato e domenica MENU Lunedì
Antipasto del pais: salame cotto e crudo - Formaggetta - Peperone con salsina

Formaggetta
Panna cotta con frutti di bosco - Pesche al limone o con gelato -Torta di nocciole

Vini sfusi e in bottiglia

PROGRAMMA CIVILE
Sabato 18 luglio

Ore 19,30 - Serata gastronomica
Ore 21- Danze con l’Orchestra “Romina”

Domenica 19 luglio
Ore 16 - Inizio della festa con l’apertura

del mercatino delle pesche e degustazione
Ore 17 - Spettacolo di burattini “Cappuccetto russa”

“dell’Allegra brigata” di E. Ferracini
Ore 18 - “Pentolaccia”

Ore 19 - Serata gastronomica
Ore 21 - Danze con “Enrico Cremon”

Lunedì 20 luglio
Ore 19,30 - Serata gastronomica

Ore 21 - Danze con i “Lillo Baroni”

PROGRAMMA RELIGIOSO
Domenica 26 luglio

Ore 10 - S.Messa nella chiesa parrocchiale
Ore 20 - S. Rosario nella chiesa parrocchiale
Processione con fiaccolata per riportare

la statua di sant’Anna al suo santuario
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FESTA PATRONALE N.S. DEL CARMINE

CREMOLINO
Comune di Cremolino Pro Loco di Cremolino

CAMPO SPORTIVO
In concomitanza con le

celebrazioni religiose per
la festa della Madonna
del Carmine, patrona del
paese, Cremolino si pre-
para ad ospitare la XXIII
edizione della tradiziona-
le “Sagra delle tagliatel-
le”, organizzata dalla Pro
Loco e ormai divenuta,
col passare del tempo,
uno degli appuntamenti
gastronomici cardine nel-
lʼestate monferrina.

Ancora una volta, per
tre giorni, le eccellenze
del territorio prendono
casa a Cremolino, grazie
allʼopera della Pro Loco,
pronta a proseguire lʼatti-
vità anche nella settima-
na seguente, per suppor-
tare la tradizionale “Festa
del tamburello”

Ma restiamo alle taglia-
telle: in tutto, come già
accennato, le serate in
programma sono tre, tut-
te allʼinsegna di un copio-
ne collaudato, incentrato
sullʼenogastronomia, ma
senza trascurare impor-
tanti spazi dedicati alla
musica dal vivo. La mani-
festazione si caratterizza,
ormai da diversi lustri,
come momento clou di
promozione e vetrina del-
la enogastronomia locale e del territorio cremolinese.
Infatti nel corso delle tre serate, sono migliaia le per-
sone, provenienti anche da altre regioni, che parteci-
pano allʼevento per gustare i piatti che, con sapiente
arte culinaria legata alle tradizioni locali, la Pro Loco
Cremolinese cucina e propone ogni anno

Il via alla sagra è in programma per venerdì 17 a par-
tire dalle ore 19, presso il campo sportivo le cucine
apriranno i battenti facendo entrare i primi buongustai.
Per quanto concerne il menu, confermatissimo lʼabbi-
namento fra le tagliatelle, da sempre il fiore allʼocchiel-
lo della festa, e i tradizionali quattro condimenti: erbet-
te, funghi, lepre e ragù, che si propongono ancora una
volta come altrettante golose alternative per tutti i com-
mensali. Ma non finisce qui: infatti a disposizione dei
presenti ci saranno anche tanti prelibati secondi piatti:

dalle carni alla piastra al
coniglio alla cremolinese,
ma anche galletto e sal-
siccia, accompagnati da
contorni come patate frit-
te, peperonata e Robiola
di Roccaverano, e segui-
ti da dolci appetitosi co-
me crostata, bunet e la
locale torta di nocciole.

Per quanto riguarda il
vino, grazie alla collabo-
razione della “Associa-
zione Cormorinum”, sarà
servito vino di tutti i pro-
duttori locali, con una
bella iniziativa, pensata
per rendere più gradevo-
le lʼinevitabile coda che si
creerà in concomitanza
con lʼapertura della sa-
gra: un apposito stand in-
fatti permetterà ai clienti
di degustare i vari vini pri-
ma ancora di sedersi a
tavola: ciascuno avrà fa-
coltà di chiedere, per la
sua cena, una bottiglia di
quello più gradito.

Non possono mancare
le bancarelle, presenti
numerose nellʼarea del
campo sportivo, mentre
per i più piccoli verranno
predisposti dei giochi
gonfiabili.

Ma non esiste festa
senza un poʼ di musica e

Cremolino non fa eccezione: le tre serate infatti si con-
cluderanno tutte con uno spettacolo di musica dal vivo:
si comincia venerdì 17 con lʼesibizione dei Mirage,
mentre sabato 18 tocca allʼacquese Roberto Ivaldi e
domenica 19 il gran finale della manifestazione è affi-
dato alle note dellʼorchestra di Nino Morena.

Ovviamente, accanto alle serate conviviali, non si
possono dimenticare gli eventi a carattere religioso,
che per tutta la settimana hanno scandito la vita del
paese: già mercoledì 15, nella chiesa parrocchiale, si è
celebrata la Santa Messa in onore della Madonna del
Carmine, seguita dalla processione che ha attraversa-
to lʼintero centro storico, e dal concerto tenuto, in piaz-
za del Comune, dal corpo bandistico “Rebora” di Ova-
da, diretto dal maestro Olivieri.

M.Pr

Sagra delle
tagliatelle

Dal 24 al 26 luglio
Festa del tamburello

Serate
enogastronomiche

Luglio e agosto
Teatro e musica

nellʼAntico Borgo
Spettacoli serali

in piazza del Municipio
7 agosto

Festa patronale
di santʼAlberto

Processione
con la partecipazione

delle Confraternite
e concerto serale

Dal 30 agosto
al 6 settembre

Santo giubileo
al santuario

N.S. della Bruceta
26 settembre, ore 21

Concerto
per organo ed oboe
Chiesa parrocchiale

18 ottobre
Festa dei ceci
e castagnata

24 dicembre
Auguri di Natale

M
AN

IF
ES

TA
ZI

ON
IF

UT
UR

E



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 23L’ANCORA
19 LUGLIO 2009

new fiat 5OOc. be open.

Consumi ciclo combinato 6,1 l/100km. Emissioni CO2: 140 g/km.

È ARRIVATA 500C. VIENI A SCOPRIRLA NELLA NOSTRA CONCESSIONARIA.

www.fiat500.com

Luglio

17
18
19

Il gruppo della Pro Loco

VE
NE

RD
Ì

SA
BA

TO
DO

M
EN

IC
A

Venerdì 17 luglio - I Mirage
Sabato 18 luglio - Roberto Ivaldi

Domenica 19 luglio - Nino Morena

SERATE MUSICALI

Tagliatelle con erbette
Tagliatelle con funghi
Tagliatelle con lepre
Tagliatelle con ragù

Carni alla piastra
Coniglio alla cremolinese

Galletto e salsiccia
Patate fritte e peperonata
Robiola di Roccaverano

Crostata - Bunet - Torta di nocciole
Vino dei produttori locali

MENU
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Cavatore. Nel comune di
Cavatore in località valle Ca-
gliogna, presso la cascina
Praione, nel territorio ove da
anni è già in attività il campo di
addestramento per cani da
ferma gestito dal genovese Al-
do Cavallero, sono stati alle-
stiti due campi di gara di tiro
alla sagoma di cinghiale in
movimento.

I lavori iniziati da alcuni me-
si, sono stati ultimati recente-
mente grazie anche al fattivo
contributo dei soci dellʼasso-
ciazione “I lupi di Cavatore” co-
stituita da appassionati di tiro
con fucili a palla, e da altri vo-
lontari che hanno contribuito
alla realizzazione degli accen-
nati campi.

“I lupi di Cavatore” terminata
la messa a punto delle attrez-
zature e degli impianti hanno
provveduto anche ai necessa-
ri collaudi che si sono conclusi
tutti positivamente, tanto da
consentire agli organizzatori di
programmare, per sabato 25 e
domenica 26 luglio la prima
gara ufficiale.

Alla gara possono parteci-
pare i cacciatori muniti di rego-

lare porto dʼarmi e assicurazio-
ne. Secondo le attuali disposi-
zione di legge è consentito
lʼuso di fucili da caccia, ad ani-
ma liscia, nei calibri 12, 16 e
20.

Le munizioni utilizzabili, di
esclusiva proprietà dei concor-
renti, dovranno essere di
piombo dolce del tipo Gualan-
di, Brennek o similari ricono-
sciute.

Il programma prevede al sa-
bato, lʼinizio della gara alle ore
15, con prosecuzione sino alle
ore 21; domenica, dalle ore 9
alle ore 12 e dalle ore 15 alle
ore 21.

Ad ogni manche al tiratore è
consentito lo sparo di 4 colpi
su sagoma cartacea di cin-
ghiale in movimento, da una
postazione fissa distante 30
metri.

La gara che si svolge con il
patrocinio del Comune di Ca-
vatore è dotata di un apprez-
zabile monte premi.

Per informazioni e per le
iscrizioni, gli interessati, pos-
sono rivolgersi allo 0144
55930 (ore pasti), oppure al
347 4060548.

Olmo Gentile. Giovedì 25 giugno a Cortemilia sono arrivati i 15
bambini bielorussi che per il secondo anno vengono ospitati, 11
per un mese e 4 per 2 mesi, nelle famiglie della zona accompa-
gnati da unʼinterprete. La vacanza offerta ai bambini comprende
la partecipazione allʼEstate Ragazzi a Cortemilia, giornate al ma-
re, grazie alla disponibilità del gruppo di Canelli ed anche uscite
in paesi vicini. Lunedì 6 luglio, i 15 bambini, come già lo scorso
anno, sono stati ospitati dellʼAmministrazione comunale di Olmo
Gentile capeggiata dal sindaco Maria Grazia Aramini e dal risto-
rante della Posta, della famiglia Aramini. Ad Olmo Gentile sog-
giornano due bambine in una famiglia che, nonostante la di-
stanza, li accompagna a tutte le attività che il gruppo propone.

Monastero Bormida. Fa
tappa a Monastero Bormida,
domenica 19 luglio, alle ore
21, presso la corte del castello
medioevale, la rassegna re-
gionale “Voci dei luoghi”, che
presenta brani di lettura e mu-
sica dedicati al tragico periodo
della Guerra e della Resisten-
za (anni 1940 – 1945) quando
proprio nella nostra terra delle
Langhe si sono verificati gli
episodi più duri e sanguinosi
della lotta partigiana e della
crudele repressione nazi-fasci-
sta.

Organizzata dal Consiglio
Regionale del Piemonte (in
particolare dal vice presidente
Mariangela Cotto), dallʼUN-
CEM (Unione nazionale dei
Comuni e delle Comunità
Montane) e dal Comitato re-
gionale per lʼaffermazione dei
valori della Resistenza e della
Costituzione repubblicana, la

rassegna, che nello scorso an-
no era stata ospitata a Rocca-
verano e a Bubbio, prevede
nel 2009 due appuntamenti
nellʼAstigiano: appunto dome-
nica 19 luglio a Monastero
Bormida e sabato 8 agosto a
San Giorgio Scarampi.

Alcuni attori leggeranno bra-
ni di autori della resistenza, fa-
ranno rivivere episodi locali e
non solo, legati a quellʼepopea
straordinaria di cui oggi gli ulti-
mi reduci sono ancora appas-
sionati custodi, con lʼaccompa-
gnamento musicale adeguato
al tema trattato.

Sarà una occasione partico-
larissima per ripensare, grazie
alle suggestioni dellʼarte, della
poesia, del suono, a un mo-
mento cruciale della nostra
storia, che non dobbiamo di-
menticare e che dobbiamo
sforzarci di trasmettere alle ge-
nerazioni future.

A Pareto la 10ª Festa dell’agricoltura
“Bosco in festa”

Pareto. Si prepara la 10ª Festa dellʼAgricoltura, denominata
“Bosco in festa”, che si svolgerà sabato 25 e domenica 26 luglio.

Questo il programma dettagliato: sabato 25 luglio: a partire
dalle ore 18, mostra mercato per le vie del paese, con prodotti ti-
pici locali, manufatti e attrezzature agricole. Alle ore 19.30, aper-
tura stands gastronomici; dalle ore 21, serata danzante con i
“Ciao Ciao” e alle ore 23.30, fuochi dʼartificio con “Parente Fire-
works”.

Domenica 26 luglio: “Triathlon del boscaiolo”, 3º trofeo “me-
morial Corrado Gillardo”, gara riservata ai dilettanti. A partire dal-
le ore 9.30, raduno dei trattori in località mulino e tradizionale sfi-
lata per il borgo; al termine santa messa allʼaperto (10.30 circa)
e benedizione. Dalle ore 10: apertura iscrizioni triathlon e distri-
buzione pettorine (termine ultimo per le iscrizioni: ore 15); mer-
catino con prodotti tipici locali e manufatti; esposizione attrezza-
ture dʼepoca e macchine agricole forestali e mercatino dellʼanti-
quariato.

Alle ore 17, finali delle gare e relative premiazioni; ore 19.30,
apertura stands gastronomici; ore 21, serata danzante con i “Fe-
stivals”.

Nei due giorni di manifestazione sarà possibile visitare il nuo-
vo museo contadino, con curiosità “dʼaltri tempi” e a partire dal-
le ore 16, punti ristoro con specialità locali, a cura del gruppo fe-
steggiamenti di Roboaro. E giochi per bambini e ragazzi propo-
sti dalla ludoteca “La Coccinella”.

Inoltre: giovedì 23 luglio, party latino, serata con musica latino
– americana e venerdì 24 luglio, “festa della leva 1991”, rinfresco
e serata musicale.

A Serole festa della
“Madonna del Carmine”

Serole. La Pro Loco di Serole inaugura venerdì 17 luglio, in
occasione della festa “Madonna del Carmine”, il rinnovato salo-
ne da ballo.

Il programma prevede: a partire dalle ore 21 inizio danze con
“Bruno Mauro e La Band”. Per tutta la serata distribuzione di “Fri-
ciule” e gran buffet di panini con pane casereccio e prodotti tipi-
ci locali: salame, bagnet, tuma, bruz e molto altro! Sarà in fun-
zione il servizio bar.

Vesime: laurea
per Giorgio Strata

Vesime. Mercoledì 8 luglio,
Giorgio Strata 23 anni, ha con-
seguito la laurea specialistica
in “Relazioni Internazionali”,
presso la Facoltà di Scienze
Politiche dellʼUniversità degli
Studi di Torino, riportando la
votazione di 110 e lode con
menzione, discutendo la tesi
“La politica estera economica -
Un approccio sistematico”.

Al neo dottore felicitazioni
dai familiari, parenti ed amici e
auguri per una brillante carrie-
ra.

In località Valle Cagliogna i campi di gara

A Cavatore gare di tiro
sagoma cinghiale

Sono accompagnati da un interprete

Ad Olmo quindici
bambini di Chernobyl

Domenica 19 luglio al castello di Monastero

Voci dei luoghi
omaggio alla Resistenza

Confagricoltura:
Cumino
presidente
Impresa familiare

Pierangelo Cumino, 52 anni,
di Riva presso Chieri (Torino), è
stato eletto ieri presidente del
Sindacato dellʼImpresa Familia-
re di Confagricoltura Piemonte.
Laureato in scienze agrarie
allʼUniversità di Torino e spe-
cializzato con un master sulle
tecniche di conservazione del
suolo conseguito allʼUniversità
di Arlington – Madison Win-
sconsin (Stati Uniti), Pierangelo
Cumino conduce unʼazienda
agricola di circa 80 ettari nella
quale produce grano duro,
mais per lʼindustria non alimen-
tare, oltre a cereali che vengo-
no reimpiegati nellʼallevamento
di 150 vacche da latte di razza
Frisona e Jersey. Consigliere
dellʼAssociazione regionale
produttori latte Piemonte, di
Unalat (Unione nazionale delle
associazioni dei produttori di
latte) e di Anaborapi (Associa-
zione nazionale degli allevatori
di bovini di razza piemontese),
Pierangelo Cumino è anche vi-
cepresidente nazionale del set-
tore seminativi di Fedagri Con-
fcooperative.

La Pro Loco di CIGLIONE
ha aperto le strutture ricettive

per invitare i soci ed i villeggianti a trascorrere una magnifica estate in collina.
La nuova grande terrazza realizzata recentemente apre allo sguardo un grande
panorama sui boschi del ponzonese, valorizza l’antica chiesetta di san Colombano e offre
uno spazio in più per il servizio bar-ristoro per i soci.
Prossimamente verrà pubblicato il programma delle manifestazioni sempre ricco di avve-
nimenti culturali, sportivi e culinari.

Per informazioni rivolgersi ai gestori Patrizia e Pier Silvio tel. 349 1442878
L’Ostello di Ciglione, ha 24 posti letto e può ospi-
tare gruppi o persone singole, scolaresche, asso-
ciazioni escursionistiche, gruppi sportivi con
trattamento familiare e una ottima cucina casalinga
a cura dei gestori Sueli e Antonio, il tutto a prezzi
contenuti. Prenotazioni tel. 347 8203830

SERVIZI E TARIFFE
Pernottamento € 10 - Prima colazione € 2,50
Pranzo € 10 - Cena € 10 - Bevande escluse

Per gruppi con almeno 10 persone
riduzione del 10% a persona

Possibilità di usufruire gratuitamente
delle attrezzature sportive: calcio, beach volley,
bocce, pattinaggio a rotelle, pallone elastico,
tamburello, tiro con l’arco. Ampio parcheggio
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Castelletto dʼErro. Ci scri-
ve Piercarlo Galeazzo:

«Egregio Direttore, La rin-
grazio per lo spazio che mi de-
dica e che mi consente di
esprimere il ringraziamento a
tutti i Castellettesi e non che in
questi cinque anni hanno con
me collaborato allʼamministra-
zione del comune di Castellet-
to dʼErro.

“Passate alcune settimane
dalle elezioni del 6 e 7 Giugno,
vorrei porgere un sentito rin-
graziamento a tutti i castellet-
tesi, al vice sindaco Carlo Pa-
naro, alla giunta, ai consiglieri
comunali che hanno dato il lo-
ro contributo di presenza e di
competenza e a coloro che
hanno messo a disposizione la
loro professionalità per realiz-
zare molti progetti e per met-
terne in cantiere molti altri.

E lo faccio citandone alcuni:
- Lʼacquisizione, tentata per
decenni, della torre medioeva-
le in comodato; - il progetto di
ampliamento e rifacimento del-
lʼilluminazione pubblica del
concentrico, che permetterà
se portato a termine di valoriz-
zare ancor più il centro storico
del paese come già il Piano
Colore ed il palazzo Comuna-
le da noi ristrutturato; - i lavori
di ristrutturazione della piazza
antistante la chiesa iniziati lo
scorso aprile; - il progetto per
un nuovo edificio che comple-
terà ed abbellirà lʼarea di sosta
e permetterà se realizzato di
contribuire alle attività della
Pro Loco.

Lʼapprovazione del regola-
mento DeCo per i prodotti tipi-
ci, la realizzazione dellʼimpian-
to fotovoltaico e lʼadeguamen-
to del Piano Regolatore alle
norme paesaggistiche provin-
ciali e al piano idrogeologico
regionale rappresentano un
esempio di valorizzazione,
promozione e tutela del territo-
rio e di risparmio che altre am-
ministrazioni stanno seguen-
do.

Il progetto wireless - internet
veloce approvato e finanziato
con risorse comunali, se sarà
portato a termine, darà un ser-
vizio essenziale a tutta la po-
polazione; il dispensario far-
maceutico, indispensabile alla
popolazione anziana, da un
anno e mezzo funziona grazie
anche alla cortesia e disponi-

bilità della dott.ssa Cartosio di
Ponti; i due alloggi per anziani
realizzati potranno ora essere
messi a disposizione delle per-
sone anziane in accordo ai re-
quisiti definiti dalla Regione
Piemonte.

La competenza di molti dei
professionisti e la professiona-
lità dimostrata da molti colla-
boratori unita allʼattenzione po-
sta nel preparare e seguire
molti progetti ci ha permesso
di ottenere finanziamenti e
contributi inaspettati per un
piccolo comune, non da ultimo
il contributo di circa venti mila
euro con cui la Regione fa
fronte alle spese dellʼultima
stagione invernale, peraltro
prudentemente già coperte
con fondi propri.

Un grazie di cuore a chi ci
ha sostenuto alle recenti ele-
zioni amministrative, e a chi
con me ha partecipato con
passione e serenità alla com-
petizione elettorale. Mio mal-
grado con dispiacere ho assi-
stito ad una campagna eletto-
rale non serena che anche con
gli accadimenti delle giornate
dedicate al voto ha contribuito
a creare tensioni e a dividere
non creando nemmeno i pre-
supposti per un rasserena-
mento post elettorale. Rasse-
renamento che porterebbe so-
lo benefici ad una comunità
che dalla divisione e dalla de-
legittimazione reciproca non
può che perdere risorse.

Non posso concludere que-
sta mia lettera senza segnala-
re con forza ma con serenità
che in particolare quello che è
successo durante le votazioni
ha una valenza che va al di là
del semplice risultato elettora-
le di un piccolo comune.

Penso, e non posso tacerlo
come Sindaco uscente più che
come candidato, che se si in-
tacca la fiducia nel meccani-
smo elettorale, se il cittadino
ha motivi di sospettare che i
suoi amministratori per esser
eletti abbiano utilizzato mezzi
al limite della correttezza, tutta
la fiducia nel sistema demo-
cratico viene a crollare. Tratta-
si delle elezioni comunali di un
piccolissimo paese, ma i prin-
cipi e il rispetto delle regole
debbono valere sempre e
sempre debbono esser tutela-
ti».

Pezzolo Valle Uzzone.
Scrivono le custodi del San-
tuario, le Figlie della Madre di
Gesù, gruppo di persone con-
sacrate del G.A.M. di Torino,
che ha lo scopo della diffusio-
ne della devozione alla Ma-
donna. Le Figlie della Madre
di Gesù, conosciute dai più
come le Sorelle del Todocco,
sono presenti dallʼinizio del
1979, da quando è stato rea-
lizzato un centro di spiritualità
mariana.

La loro finalità specifica è la
Parola di Dio, ascoltata, adora-
ta, pregata, vissuta, testimo-
niata e annunciata in Cenaco-
lo G.A.M. con Maria la Madre
di Gesù. Lʼevangelizzazione è
per loro il miglior servizio so-
ciale, perché porta qualcosa di
splendido, il dono più bello, la
Parola di Dio:

Questo il programma del-
lʼEstate 2009, dove la Madre
della divina Grazia invita ad at-
tendere i suoi figli al Santuario
del Todocco Pezzolo Valle Uz-
zone, Diocesi di Alba.

Luglio: domenica 19 luglio:
pellegrinaggio degli Alpini e lo-
ro famiglie; ore 10: alzaban-
diera e s.messa sul piazzale
del santuario; ore 16: s.messa
del pomeriggio.

Agosto: domenica 2 agosto:
ore 10 e ore 11,30: s.messe
(comodità per confessioni); ore
16: s.rosario meditato salendo
al Colle della Croce; ore 17:
s.messa cantata e “Concerto
Religioso” con il coro di Ein-
dhoven e i coniugi olandesi di
Pian Soave; giovedì 6 agosto:
giornata interdiocesana per
bambini/e e ragazzi/e dai 6 ai
12 anni; ore 10: cenacolo di
preghiera; ore 12: pranzo al

sacco e giochi organizzati dal-
le sorelle; ore 17: s.messa.

Venerdì 7 agosto: giornata
interdiocesana per anziani; ore
16: cenacolo di preghiera; ore
17: s.messa e benedizione de-
gli infermi e anziani.

Domenica 9 agosto: ore 10
e ore 11,30: s.messe nel san-
tuario; ore 16: adorazione so-
lenne e comunitaria al SS. Sa-
cramento; Canto dei Vespri
della Madonna; ore 17: s.mes-
sa e benedizione delle fami-
glie.

Sabato 15 agosto: solennità
dellʼAssunta. Ore 10 e ore
11,30: s.messe nel Santuario;
ore 16: processione al Colle
della Croce con la statua della
SS. Vergine; ore 17: s.messa
celebrata dal nostro Vescovo
di Alba, mons. Sebastiano
Dho.

Settembre: Giovedì 3 set-
tembre ore 21 “Concerto reli-
gioso” con i Fortunelli di Pian
Soave.

Domenica 6 settembre: pel-
legrinaggio degli “Amici di
Medjugorje”; ore 10: s.messa
nel santuario; ore 11,30: rifles-
sioni e scambio di esperienze;
ore 12,30: pranzo nel ristoran-
te locale. Prenotare al n. 0173
87018; ore 16: s.messa.

Nel mese di agosto, s.mes-
sa prefestiva, al sabato, ore
16,30. Da domenica 16 ago-
sto, la s.messa nel pomeriggio
sarà celebrata alle ore 16.

Parrocchiani, pellegrini, ri-
spondete allʼinvito della Madre
del Signore che desidera por-
tarci a suo figlio Gesù, nostro
Dio, unico Salvatore.

Grazie da don Oberto, retto-
re del Santuario Todocco (tel.
0173 821320)».

Pezzolo Valle Uzzone. Pel-
legrinaggio in Val Bormida, si
riscoprono le antiche vie del-
lʼitinerario di fede percorso re-
golarmente sino al dopoguer-
ra, per raggiungere il Santua-
rio della “Madre della Divina
Grazia” del Todocco.

Dopo il successo dellʼanno
scorso anche questʼanno gli
Alpini con i fedeli e semplici
escursionisti si ritroveranno al
Santuario del Todocco per la
seconda “Camminata Alpina”,
che vede partecipi le sezioni
Alpini di Savona, Acqui, Ceva
e Mondovì.

Unʼescursione naturalistica
aperta a tutti, per riproporre le
vie dei pellegrinaggi che la
gente dei paesi delle Valli Bor-
mida e della Langa percorreva
a piedi per recarsi al Todocco.

Durante la Seconda Guerra
Mondiale, in tanti salivano al
Santuario per chiedere alla
Madonna, la Grazia per i propri
congiunti al fronte.

Lʼiniziativa è organizzata da-
gli alpini ed è aperta a tutti, chi
vuole compiere la camminata
attraverso i boschi e i prati che
portano al Todocco si deve re-
care nei punti ritrovo indicati
dai vari gruppi alpini, chi vuole
può prendere parte lo stesso
alla giornata di festa arrivando
direttamente al Santuario in
auto.

Domenica 19 luglio dai di-
versi paesi delle Valli Bormida
di Spigno e di Cortemilia, zaino
in spalla, con gli Alpini si rag-
giungerà il Santuario, dove al-
le ore 10 sarà celebrata la
messa, dal rettore del santua-
rio e parroco di Pezzolo Valle
Uzzone e le sue frazioni, don
Bernardino Oberto, in ricordo
dei caduti e dispersi di tutte le
guerre.

La manifestazione inserita in
alcuni calendari di Sezione di-
spone delle indicazioni dei
gruppi Alpini di Dego con ca-
pogruppo Maurizio Gazzano,
Cortemilia con Gianni Viglietti,
Merana con Carlo Capra e

Spigno Monferrato con Sergio
Garbero, che partendo dai ri-
spettivi paesi, si ritroveranno al
Todocco dove, effettuato lʼal-
zabandiera, verranno ricordati
tutti i caduti ed i dispersi delle
guerre con la deposizione di
una piccola corona di fiori.

Poi si potrà assistere alla ce-
lebrazione eucaristica e infine
pranzare al sacco nella vicina
area attrezzata, o al ristorante
previa prenotazione.

Sono stati stabiliti i seguenti
Ritrovi e Partenze: da Corte-
milia (tempo stimato 3 ore) ri-
trovo in piazza Savona ore
6.15 e prima tappa: Pezzolo
Valle Uzzone, ore 7.15. Mera-
na (tempo stimato 2,30 ore), ri-
trovo presso Pro Loco ore
6.45; prima tappa Langa di
Piana Crixia ore 8. Dego (tem-
po stimato 3,45 ore) ritrovo ro-
tonda Bormiola ore 5,45; prima
tappa Sanvarezzo ore 7.45.
Piana Crixia (tempo previsto
1.15 ore) ritrovo al bivio Lodi-
sio - Gorra ore 8.15. Ore 9.30,
arrivo previsto al Santuario.
Ore 9.45, alzabandiera e ono-
re ai caduti. Ore 10, santa
messa. Ore 12, pranzo (o
presso il ristorante o pranzo al
sacco, e chi volesse può cuci-
nare (grigliate o altro) nellʼarea
pic nic adiacente al Santuario-
che porta alla Croce). Informa-
zioni: 347. 9060925.

Gli orari delle partenze per i
camminatori sono stati stabili-
ti in modo da consentire anche
a chi ha unʼandatura tranquilla
di raggiungere il Santuario,
una manifestazione che riuni-
sce gente di paesi vicini, ma di
quattro Province diverse
(Alessandria, Asti, Cuneo, Sa-
vona) che ha nel Santuario del
Todocco lʼideale punto dʼin-
contro.

Chi vuole potrà recarsi diret-
tamente al Santuario per lʼora-
rio della messa o lʼeventuale
pranzo al sacco, per una gior-
nata in compagnia degli Alpini
con gli immancabili cori delle
“penne nere”.

Il 19 luglio da valli Bormida e Langhe

2ª camminata alpina
al Santuario del Todocco

Da fine luglio a metà settembre

Santuario del Todocco
programma estate 2009

Scrive l’ex sindaco Piercarlo Galeazzo

Un ringraziamento
a tutti i Castellettesi

Sessame riaperta,
a senso unico,
provinciale 129

Sessame. LʼUfficio Viabilità
della Provincia di Asti informa
che da mercoledì 8 luglio è ria-
perta al transito a senso unico
alternato la strada provinciale
129 “Sessame - Valle Bormi-
da” nel tratto del territorio del
comune di Sessame.

A Spigno
limitazione
della velocità

Spigno Monferrato. LʼUffi-
cio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver
ordinato la limitazione della ve-
locità dei veicoli in transito a
30km/h e il divieto di sorpasso
lungo la ex S.S. n. 30 “di Valle
Bormida”, dal km 54+800 al
km 55+150, nel Comune di
Spigno Monferrato. La Provin-
cia provvederà allʼinstallazione
dellʼapposita segnaletica.

Antincendi
boschivi

Bistagno. Campagna antin-
cendi boschivi 2009. Se avvisti
un incendio o anche un focola-
io non indugiare! Chiama il:
1515 (Corpo Forestale dello
Stato) o il 115 (Vigili del Fuo-
co), oppure i Volontari Antin-
cendi Boschivi di Bistagno:
339 6252506 comunicando il
luogo dʼavvistamento!

GRUPPO ALPINI - MONTALDO BORMIDA - Sezione di Acqui Terme
in collaborazione con

COMUNE DI MONTALDO BORMIDA - COMITATO PRO GAGGINA
organizza alla

GAGGINA
Frazione di MMoonnttaallddoo  BBoorrmmiiddaa

la SSAAGGRRAA dello

SSTTOOCCCCAAFFIISSSSOO
VVeenneerrddìì  3311 lluugglliioo

SSaabbaattoo  11ºº aaggoossttoo
DDoommeenniiccaa  22 aaggoossttoo

Dalle ore 19,30 alle ore 22,30
Stoccafisso - Ravioli - Grigliate varie - Polenta

Qualità e prezzi 2008
TUTTE LE SERE MUSICA E BALLO
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
del direttore generale dellʼAsl
AT (Asti), lʼarch. Luigi Robino,
in merito alla lettera pubblicato
a pag. 49, sul numero 26 di do-
menica 5 luglio, dal titolo “In-
credibili attese per il ritiro di un
esame allʼAsl di Canelli”:

«LʼAncora del 5 luglio ha
pubblicato sulle pagine della
Valle Belbo una lettera di la-
mentela dovuta alle lunghe at-
tese agli sportelli dellʼAsl di Ca-
nelli (viale Risorgimento) per il
ritiro di referti. Lʼepisodio riferi-
to si è verificato durante un pe-
riodo di carenza di personale
che ha acuito maggiormente le
difficoltà. Ringrazio, comun-
que, lʼutente per la segnalazio-
ne, che solleva un problema
alla cui soluzione lʼAzienda
stava già lavorando. Per ovvia-
re allʼinconveniente, a partire
dal 20 luglio, dalle 12 alle 13,
lʼAsl attiverà, nella stessa se-

de, un nuovo sportello dedica-
to esclusivamente alla conse-
gna dei referti del laboratorio
analisi. Viene fatta salva la
possibilità di continuare a riti-
rare la documentazione sanita-
ria con la procedura attuale,
nel restante orario di apertura
(8.30-12) e rispettando lʼordine
di fila con altre tipologie di
utenza. A Canelli, infatti, opera
uno sportello polifunzionale,
per accogliere e risolvere do-
mande diversificate: dalla nuo-
va iscrizione al Servizio sanita-
rio alla registrazione di stranie-
ri, dalle prenotazioni per visite
al ritiro degli esami, come nel
caso in questione. E, anche se
a prima vista questʼultima pro-
cedura richiederebbe poco
tempo, in realtà in alcuni casi
lʼutente ha bisogno di chiari-
menti o di ulteriori informazio-
ni, che lʼimpiegato ha il dovere
di fornire, con conseguente al-
lungamento dellʼattesa».

Monastero Bormida. Tuoni,
lampi e una pioggia battente
che a un certo punto non ha
più smesso di cadere da un cie-
lo cupo e ventoso non hanno
impedito, pur con qualche com-
prensibile disagio e difficoltà, la
realizzazione del “Teatro per le
strade in una notte di mezza
estate”, in programma per la
scorsa domenica 5 luglio nel
suggestivo centro storico di Mo-
nastero Bormida. Era una au-
tentica “scommessa” quella che
hanno messo in piedi il Comu-
ne di Monastero Bormida e la
Compagnia Teatro Nove di Ca-
nelli, con lʼaiuto della Pro Loco
e la collaborazione della Pro-
tezione Civile, perché finora mai
si era pensato a un teatro itine-
rante che, in dieci tappe dispo-
ste nei vicoli del centro storico,
potesse valorizzare il paese e
creare momenti suggestivi di
cultura. Per ritrovare qualcosa di
analogo bisogna andare indie-

tro nel tempo di oltre un decen-
nio, con le (purtroppo) poche
edizioni del teatro su per la ster-
nìa di Canelli o con le Corti dʼAt-
tore ad Acqui. Ma in un piccolo
paese lʼimpresa sembrava dav-
vero improba e una buona do-
se di incoscienza ha animato
gli organizzatori fino allʼultima
ora. Invece la risposta è stata
più che positiva e il numeroso
pubblico ha sopportato la piog-
gia pur di completare il percor-
so e di partecipare a tutte le
tappe dove i bravissimi attori,
con una professionalità straor-
dinaria, hanno resistito alle in-
temperie ripetendo per sette
volte – tanti erano i gruppi di
pubblico che partivano scaglio-
nati a intervalli regolari – le loro
parti ora impegnate ora comi-
che, ora farsesche ora brillanti,
sempre coinvolgenti e meritevoli
di applausi. Applausi che non
sono stati lesinati dal pubblico,
già rifocillato nel cortile del ca-
stello nel fisico dalle specialità
gastronomiche cucinate dalla
Pro Loco e nello spirito dalle
belle musiche di Marco Soria e
Alberto Parone accompagnate
dalla splendida voce di Carla
Rota. E allora avanti, tra uno
scroscio e lʼaltro di pioggia, per
la prima pièce, “La casina di
campagna”, classica farsa in
cui una vicina di casa petulan-
te e logorroica tormenta un po-
vero diavolo costretto ad ascol-
tarla (Paola Sperati e Gaetano
di Natale). A seguire, ecco la
coinvolgente Aurora Del Ban-
decca con la canzone sacra
della Santa Caterina, realizza-
ta con la partecipazione straor-
dinaria del pubblico, per poi pas-
sare allʼinossidabile Nino Are-
sca, maestro del teatro pie-
montese, che con Antonella
Ricci ha proposto la sua intra-
montabile “Loina anʼ sla culei-
na”. Bravissimi i due giovani
Alessandro Cerutti e Marco
Branda, alias il Dottor Purgone
e il suo fido aiutante, che si so-
no esibiti in una cornice quanto
mai adatta, ovvero sulla porta
della vecchia farmacia di Mo-
nastero. Risate, battute e ap-
plausi a scena aperta per Pa-
trizia Camatel e Massimo Bar-
bero, protagonisti delle scher-
maglie antiche ma sempre at-
tuali della “Locanda della Gnua”,
così come per la ironica e deli-
cata scenetta di teatro di strada
con Febo, Liliana e Grancassa
(Carletto Rosa e Mariangela
Santi). Teatro impegnato e gran-
de prova di bravura per le attri-
ci Elisa Ariano e Silvia Perosino,
rispettivamente protagoniste in
“Goldoni futurista” e nella “Tra-
viata travisata”, cabaret di pe-
troliniana memoria. Ed infine un
guitto affabulatore alle prese
con una fiaba popolare (Fabio
Fassio ne “La pelle del pidoc-
chio”)… poi doveva esserci il
Sogno di una notte di mezza
estate, con la regina Titania e le
sue fatine intente ad ascoltare il
dolce canto di una di esse e
lʼarrivo impetuoso di Oberon
(Carlo Frola, Valeria Berardi,
Cecilia Castelletti, Simone Bar-
resi e le giovani Anna Visconti e
Ambra Arnaldo). Ma la pioggia
battente ha reso veramente inu-
tilizzabili gli splendidi costumi
preparati per lʼoccasione, per
cui è stato giocoforza saltare
questa scena, così come il gran
finale in musica nel cortile del
castello. Un poʼ umidi ma sod-
disfatti per lʼinconsueta espe-
rienza, tanti spettatori hanno
chiesto a gran voce di ripetere
nei prossimi anni questa for-
mula di teatro, percorso e de-
gustazione che tanto bene si
adatta alla promozione delle
bellezze dei nostri centri storici.
Il Comune di Monastero Bor-
mida ha già risposto positiva-
mente e ha incaricato la straor-
dinaria Mariangela Santi Paro-
ne, ideatrice e perfetta regista
dellʼevento, di curare una nuo-
va edizione con nuovi brani e
nuove scene da mettere in atto
nellʼestate 2010. Sperando che
anche il cielo ci metta un poʼ
più di buona volontà e che la lu-
na appaia ad illuminare i vicoli,
gli anditi, i voltoni e le case in
pietra del cuore più antico di
Monastero.

Cortemilia. Sabato 4 luglio nei locali della sagra (ex convento)
si è svolta la Festa della Lega Nord con la selezione per miss
Padania 2010, organizza dalla Sezione di Cortemilia (segretario
Giovanni Franchello) in collaborazione con il gruppo di Saliceto
e il segretario di circoscrizione Alba-Bra, Francesco Biscia. Alle
19, lʼapertura stand gastronomico, a cura dei militanti della Se-
zione Lega Nord di Cortemilia. Alle 21, è iniziata la serata con il
Coro di Castino e Pezzolo Valle Uzzone che ha cantato “Va Pen-
siero” e “Amici miei”, a seguire lo spettacolo di miss Padania
2010, presentato Lorena Diotti con Anna Parish. Alla serata era-
no presenti: il sen. Michelino Davico, sottosegretario Ministero
dellʼInterno; Claudio Dutto, consigliere regionale; Sergio Berge-
sio, presidente del Consiglio provinciale di Cuneo; Luigi Icardi,
consigliere provinciale; Stefano Isaia, segretario provinciale Le-
ga Nord Cuneo; Palmina Penna vice presidente Consiglio pro-
vinciale di Asti; numerosi sindaci, Dino Bosio, Paolo Spolaore,
Claudio Sacchetto, Roberto Mellano.

Cassine. Domenica 28 giugno nella chiesa parrocchiale di Santa Caterina, a Cassine, 52 coppie
di cassinesi si sono ritrovate per ringraziare il Signore per gli importanti traguardi di vita familiare
raggiunti. Al termine della celebrazione eucaristica delle ore 11, celebrata dal parroco don Pino Pia-
na, a tutte le coppie di sposi presenti sono state consegnate pergamene – ricordo. Successiva-
mente tutte le famiglie sono state accolte nei locali dellʼoratorio parrocchiale per uno scambio di
auguri e un breve rinfresco. Lʼintera comunità vi ringrazia per la testimonianza di amore, pazien-
za e dedizione che, con lʼaiuto del Signore, ci regalate.

MIOGLIA 17-18-19 LUGLIO
Sagra del gnocco
Gastronomia, musica, sport e divertimento

Croce Bianca Mioglia - Comune di Mioglia - Pro Loco di Mioglia

Serata danzante, concerto e cinema all’aperto sono con ingresso gratuito
Il servizio ristorante, al coperto, funzionerà con qualsiasi condizione meteo

INFORMAZIONI AL TEL. 349 5782693

Ore 19 • Apertura stand gastronomici
Ore 21 • Ballo liscio con orchestra Fiumara

VENERDÌ
17

LUGLIO

Ore 19 • Apertura stand gastronomici
Ore 21 • Partenza della Lupo Mannaro Bike

(escursione notturna in mountain bike)
Ore 22 • Buio Pesto in concerto

SABATO
18

LUGLIO

Ore 19 • Apertura stand gastronomici
Ore 21 • Cinema allʼaperto

proiezione del film by Buio Pesto
Capitan basilico

DOMENICA
19

LUGLIO

Scrive il direttore generale Robino

Canelli ritiro esami
l’Asl Asti risponde

Un successo nonostante la pioggia

A Monastero teatro
per le strade

A Cortemilia la festa
della Lega Nord

Gran festa per 52 coppie di sposi

Cassine anniversari di matrimonio
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Denice. Domenica 12 luglio
lʼAgility Denice ha partecipato
ad una gara presso le scude-
rie Le Poiane di Pallare (Savo-
na) ottenendo tantissimi risul-
tati fantastici, per una somma
totale di 12 podi.

Nella categoria Superdebut-
tanti fantastiche le piccole del-
la squadra: Elena Vinotti (13
anni) con Lola, razza Golden
Retriever, ha ottenuto il secon-
do posto nella Combinata;
Martina Pessano (15 anni) con
la sua meticcia Lilli ha ottenuto
il terzo posto nella specialità
Jumping e nella Combinata;
Beatrice Viotti (10 anni) con
Asia, Border Collie, terzo po-
sto nellʼOpen e nella Combi-
nata.

Meravigliosi anche gli adulti:
Christine Wattinger, con Sim-
ba, cane fantasia, si è aggiudi-
cata il secondo posto nel-
lʼOpen e il quarto in Combina-
ta; Vittorio Biscaglino con
Liam, un Cavalier King ha ot-

tenuto il quinto posto in Com-
binata.

Nella categoria Cani Vetera-
ni (ovvero superiori a 8 anni) la
piccola Beatrice Viotti (10 an-
ni) con il fantastico Border Col-
lie Sebastian, 11 anni, ha otte-
nuto il secondo posto nel-
lʼOpen, nel Jumping e in Com-
binata, mostrandosi professio-
nale come un adulto.

Nella prova Master lʼinse-
gnante Susan Woodard ha ot-
tenuto il terzo posto con Moll e
il quinto posto con Jess, en-
trambi border collies.

Tantissimi risultati e tanto di-
vertimento per lʼAgility Denice
che in ogni occasione si mo-
stra una squadra determinata
e molto simpatica.

Per informazione su corsi
estivi di agility, obbedienza di
base e socializzazione cuccio-
li contattare Susan 347
8144152 oppure consultate il
sito www.agilitydenicesheep-
dogcentre.jimdo.com

Perletto. Il castello di Per-
letto, nelle Langhe (altezza
500 metri s.l.m), nella Diocesi
di Acqui Terme, da ormai oltre
cinquantʼanni ospita, nella sta-
gione estiva, sacerdoti e semi-
naristi. Nato nel 1955 come
casa estiva per seminaristi, a
poco a poco ha cominciato ad
ospitare e continua tuttora ad
essere luogo di riposo e di ri-
carica per molti provenienti da
diverse diocesi.

Con le diverse ristrutturazio-
ni del castello, le suore della
Piccola Opera Regina Aposto-
lorum hanno voluto rendere la
casa ancora più accogliente
per i sacerdoti che vengono a
trascorrere un periodo di ripo-
so, per partecipare ai corsi di
aggiornamento e di esercizi
spirituali che annualmente vi si
tengono.

Aperto dal 25 giugno al 15
settembre, il castello di Perlet-
to è dotato di 24 camere con
servizio, 2 cappelle, biblioteca,
giardino, sale di ritrovo. Il clima
di spiritualità, il paesaggio dol-
ce delle Langhe ed il clima
ventilato di Perletto contribui-
scono a rendere piacevole il
soggiorno.

Ma chi è la Piccola Opera
Regina Apostolorum.

Noi della Piccola Opera Re-
gina Apostolorum, siamo chia-
mate, nella chiesa, allʼofferta
incessante della nostra vita
per la santificazione dei sacer-
doti. In unione a Maria, ci im-
pegniamo ad imitarla vergine,
sposa e madre, in un dono
esclusivo ed incondizionato a
Colui che ci ha chiamate. Con-
sapevoli del dono ricevuto, de-
sideriamo approfondire la co-
noscenza e lʼintimità con Cri-
sto, che riconosciamo e ser-
viamo presente nei suoi sacer-
doti.

Per i sacerdoti. Questa vo-
cazione nasce dalla consape-
volezza che il sacerdote è co-
lui che è chiamato a consacra-
re lʼEucaristia, a donare il “per-
dono” di Dio, ad ammaestra-
re… come il Signore Gesù.

Ci proponiamo di vivere,
quindi, le parole di Gesù nel-
lʼultima Cena, nel momento in
cui istituisce il Sacerdozio: “per
loro io consacro me stesso”
(Gv. 17,19).

La nostra consacrazione of-
ferta a gloria del Padre, è “per
loro”, i sacerdoti.

Cerchiamo di vivere questo
dono momento per momento e
fin dal mattino tutto è offerto
“per loro” nel desiderio di imi-
tare Maria sotto la croce e suc-
cessivamente nel cenacolo. Ci
sentiamo “nel cuore della
Chiesa” perché chiamate a so-
stenere e servire coloro che
sono stati scelti ed inviati a
continuare la presenza di Cri-
sto nel mondo: i sacerdoti.

Cercando di vivere il servizio
con la sollecitudine di Marta e
con il cuore di Maria, traducia-
mo lʼimpegno spirituale in una
attenzione a tutti i sacerdoti,
nelle necessità e nelle situa-
zioni che vengono a crearsi nel
tempo.

La Piccola Opera Regina
Apostolorum è a Genova, via
Curtatone 6 (tel. 010 819090 o
010 870405, e-mail: po-
ra.ge@alice.it; e dopo il 25 giu-
gno a Perletto, via Roma (tel.
0173 832156 o 832256, e-mail;
castelloperletto@libero.it; La
Spezia, via XXVII Marzo 44 (tel.
0187 734322); www.pora.it.

Programma estivo 2009 del
castello di Perletto. Ospitalità e
iniziative di spiritualità e forma-
zione per sacerdoti e consa-
crati.

Dal 26 al 29 giugno si sono
svolti gli esercizi spirituali igna-
ziani; dal 1º al 3 luglio giornate
di spiritualità per familiari del
clero; dal 5 al 10 luglio gli eser-
cizi spirituali per la via consa-
crata “Chiamò quelli che Egli
volle” (Mc. 3,13).

Giovedì 23 luglio: ritiro spiri-
tuale per sacerdoti, mons. Pie-
tro Pigollo, direttore Ufficio Fa-
miglia e Vita, Genova. Il ritiro
spirituale per i sacerdoti inizia
alle ore 9 e termina dopo il
pranzo alle 14, circa, con il se-
guente programma: lodi, medi-
tazione del predicatore, silen-
zio e possibilità di confessarsi,
ora media, pranzo.

Da lunedì 27 a giovedì 30 lu-
glio: giornate di formazione per
diaconi permanenti (Acqui Ter-
me).

Da lunedì 17 a venerdì 21
agosto: esercizi spirituali per
sacerdoti, guidati da mons.
Luigi Palletti, vescovo ausilia-
re di Genova.

Da lunedì 24 a venerdì 28
agosto: corso di aggiornamen-
to per sacerdoti e formatori
nella vita consacrata, “Non
uscire da te stesso. Rientra in
te”. Il difficile cammino della
conoscenza di sé nella seque-
la Christi.

Da lunedì 31 agosto a mar-
tedì 1 settembre: aggiorna-
mento spirituale e pastorale
per giovani sacerdoti e semi-
naristi, “Il sacerdote nella pa-
storale giovanile”, don Nicolò
Anselmi, direttore del servizio
nazionale di Pastorale giovani-
le della CEI.

Da venerdì 11 a domenica
13 settembre: esercizi spiritua-
li per giovani, don Stefano Co-
lombelli di Genova. G.S.

Montechiaro dʼAcqui. Ci
scrive Renato lʼalpino di Mon-
techiaro dʼAcqui:

«Orgoglio e vanto di questo
territorio tra il Monferrato e
lʼAppennino, zona dolce di ca-
lanchi e aspra di burroni e cre-
pacci, ricca di boschi di casta-
gni e querce che ben si pre-
stano alla passione per la
caccia e alla ricerca di funghi
e tartufi, i nostri Alpini capeg-
giati dal loro capogruppo Giu-
seppe Baratta hanno dato ini-
zio ai lavori di pulitura e ma-
nutenzione per ripristinare
lʼagibilità di strade e sentieri
campestri, che per i nostri avi
erano scorciatoie per recarsi
ai mercati per gli acquisti op-
pure alla stazione ferroviaria
per lavoro e che ora possono
di nuovo essere percorsi dagli
amanti delle passeggiate e
della natura.

Sabato 4 luglio di buon mat-
tino, armati di roncole, falcetta
e zappe, è stata fatta la pulitu-
ra del laghetto in zona fiera,
mentre successivamente è
toccato al cocuzzolo che so-
vrasta il borgo di Montechiaro

Alto, dove un tempo sorgeva
un possente castello, uno dei
più vasti di tutto lʼAcquese (il
perimetro misurava circa 500
metri per 25 m. di altezza).

Qui gli alpini hanno dato ini-
zio a un lavoro di pulitura ge-
nerale, cercando di portare al-
la luce tutte le mura perime-
trali di fondazione e gli imboc-
chi di gallerie e caverne di cui
si intravedono ancora le entra-
te.

Bravi alpini! Grazie al vostro
buon esempio e alla vostra fa-
tica speriamo un giorno di po-
ter visitare tutta la base del no-
stro grande castello e magari
con le pietre che ancora vi so-
no sarà possibile poter ripristi-
nare un pezzo di torre che sia
visibile dai paesi del circonda-
rio!

Invitiamo tutti coloro che non
sono a conoscenza del luogo
a salire fin lassù: senzʼaltro ri-
marrete incantati dal panora-
ma che si può ammirare e che
si estende dalla valle Erro alla
valle Bormida, giù fino alle in-
cantevoli Alpi dalle Marittime
alle Pennine».

Calamandrana. Prende il
via Festival “Teatro e Colline”,
che si svolge nel borgo di Ca-
lamandrana Alta borgo situato
su uno dei più suggestivi ver-
santi collinari fra Monferrato e
Langhe, punta sempre di più al
teatro contemporaneo ospitan-
do, dal 23 al 28 luglio, 13 com-
pagnie affermate ed emergen-
ti provenienti da tutta Italia.

La 19ª edizione del Festival
di Calamandrana Alta, orga-
nizzato dallʼassociazione “Tea-
tro e Colline”, con il contributo
e il patrocinio del Comune di
Calamandrana dʼAsti e della
Regione Piemonte, per il 3º
anno affidato alla direzione ar-
tistica di Stefano Labate, si
apre giovedì 23 luglio, alle ore
21.30, con la compagnia rimi-
nese Motus e con Punta Cor-
sara, protagonista di un pro-
getto triennale di impresa cul-
turale 2007/2009 promosso
dalla Fondazione Campania
dei Festival e diretto da Marco
Martinelli, regista del Teatro
delle Albe di Ravenna. È una
serata dedicata interamente a
Scampia: la compagnia Motus

presenta, infatti, X (ics) Rac-
conti crudeli della giovinezza di
Napoli, indagine-spettacolo sul
rapporto tra i giovani e le peri-
ferie metropolitane frutto di
una recente residenza napole-
tana dello storico gruppo rimi-
nese che per due settimane ha
effettuato riprese video e in-
contrato gruppi musicali. Dalle
abitazioni dove le band incido-
no i loro brani, alle sale prove
improvvisate nelle cantine, dai
luoghi frequentati dai writers e
dalle crew di breakers, dai
mercati alle università occupa-
te.

Dopo lo spettacolo, il pubbli-
co può incontrare il gruppo di
lavoro di Punta Corsara che
racconta la propria esperienza.
Per tre anni teatro e pedago-
gia sono diventati pratica uni-
ca e efficace, mettendo insie-
me sul palcoscenico studenti,
artisti, associazioni e istituzio-
ni. Alle 23 è poi la volta della
musica dei Roca Luce, gruppo
fondato nel giugno del 2006
da Antonio Conte (Shoker) e
Pasquale Fernandez (Lilʻ Fer-
nandez) di Piscinola.

Grognardo limitazione della velocità
Grognardo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria,

comunica di aver ordinato, lʼistituzione delle seguenti limitazioni
della velocità nel Comune di Grognardo: limitazione della velo-
cità dei veicoli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 205 “Molare
- Visone”, dal km 14+650 al km 14+840 e dal km 15+120 al km
15+531; limitazione della velocità a 30 km/h lungo la S.P. n. 205
“Molare - Visone”, dal km 14+840 al km 15+120.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

A Montabone modifiche
S.P. 45 Maranzana-Terzo

Montabone. LʼUfficio Viabilità della Provincia informa che cau-
sa lavori di rifacimento dei ponti sul rio Boglione al km 14,390 e
al km 14,440 nel comune di Montabone lungo la strada provin-
ciale 45 “Maranzana - Terzo dʼAcqui” si rende necessario modi-
ficare la viabilità. Il traffico subirà la deviazione sul guado prov-
visorio realizzato a fianco della suddetta strada secondo percor-
si alternativi ben identificati sul posto. La deviazione è prevista da
lunedì 13 luglio fino al termine dei lavori.

Risultati fantastici

Agility Denice
trionfa a Pallare

Al castello Piccola Opera Regina Apostolorum

A Perletto ospitalità
e esercizi spirituali

All’opera su strade, sentieri e aree verdi

Alpini di Montechiaro
lavori di recupero

Giovedì 23 luglio inizia la 19ª edizione

A Calamandrana
festival “Teatro e colline”

Alice: limitazione
della velocità

Alice Bel Colle. LʼUfficio
Tecnico della Provincia di Ales-
sandria comunica di aver ordi-
nato la limitazione della veloci-
tà dei veicoli in transito a 70
km/h lungo la ex S.S. n. 456
”del Turchino”, dal km 41+000
al km 41+900, nel Comune di
Alice Bel Colle, in prossimità
dellʼintersezione con la strada
comunale “Gattera”.

La Provincia di Alessandria
provvederà allʼinstallazione
dellʼapposita segnaletica rego-
lamentare.
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Bubbio. È ai nastri di par-
tenza lʼedizione 2009 del con-
corso “San Guido dʼAquesa-
na”, giunto alla 6ª edizione:
martedì 22 luglio dalle ore 9: i
concorrenti inizieranno a pro-
vare lʼOrgano “Bianchi” della
Cattedrale di Acqui Terme; il
giorno successivo in questa
sede dalle ore 9 lo svolgimen-
to della prova eliminatoria. Ve-
nerdì 24 luglio, dalle ore 9, si
terrà in Bubbio, nella parroc-
chiale, la prova finale, mentre
alla sera, alle 21, la chiusura
del concorso si avrà con il con-
certo e la premiazione dei vin-
citori.

La Commissione giudicatri-
ce sarà composta dai seguen-
ti maestri: Fausto Caporali (or-
ganista titolare della cattedra-
le di Cremona, docente di Or-
gano complementare e Canto
Gregoriano al Conservatorio di
Torino), Alessio Corti (profes-
sore di Organo e Improvvisa-
zione al Musikhochschule di
Ginevra), Giuseppe Gai (inse-
gnante di Organo al Conser-
vatorio di Alessandria, organi-
sta titolare della Collegiata di
San Secondo e della cattedra-
le di Asti), Bartolomeo Gallizio
(titolare della cattedra di Orga-
no al Conservatorio di Geno-
va), Andrea Toschi (docente
dʼOrgano al Conservatorio di
Rovigo).

Ma non è solo questa lʼuni-
ca bella notizia dellʼestate.

La conservazione del patri-
monio passa infatti anche at-
traverso lʼutilizzazione di quel-
le “macchine per musica” di cui
spesso, con grandi sacrifici, i
nostri avi riuscirono a dotare le
parrocchiali dei paesi piccoli e
grandi.

Così da festeggiare cʼè an-
che un bellʼanniversario.
Cinque concerti
da non perdere

Sono trenta gli anni della
rassegna organistica sugli
strumenti storici della Provin-
cia di Alessandria. E anche
questʼanno è rilevante segna-
lare come parecchi appunta-
menti andranno ad essere rea-
lizzati sul territorio in cui “LʼAn-
cora” è diffusa. Che è poi
lʼarea diocesana.

Per le nostre zone cinque gli
appuntamenti. A cominciare da
quello di Cassine, il 25 luglio
(alle ore 21) presso la Chiesa
di Santa Caterina, con il recital
di Olga Angelillo (soprano) e
Luca Ratti (organo) con un
programma dedicato alle mu-
siche di Purcell, Händel, Bach,
Haydn, Mozart. Gran protago-
nista della serata lʼOrgano co-
struito da Francesco Bellosio
nel 1788, uno dei più antichi
della Diocesi di San Guido, re-
staurato nel 2002.

Una settimana dopo, vener-
dì 31 luglio, nella Chiesa par-
rocchiale di Trisobbio, alle ore
21.15, sarà in scena un altro
duo, formato questa volta da
Luca Magni al flauto e Mariella
Mochi allʼorgano Serassi 1863,
che presenterà brani di Hän-
del, Manfredini, Valentini, Giu-
stini, Mercadante.

Tre saranno gli appunta-
menti di settembre: venerdì 4
settembre, alle ore 21.30, ad
Acqui Terme ritorna il tradi-
zionale appuntamento con la
musica nellʼOratorio di San-
tʼAntonio nella Pisterna e con
lʼOrgano Agati 1837 - solista
alla storica tastiera Letizia
Romiti - accompagnata, per
lʼoccasione, dagli Archi del-
lʼOrchestra Classica di Ales-
sandria. Gli autori questa vol-
ta saranno Händel, Haydn e
Purcell.

Il giorno successivo seguirà
la tappa di Carpeneto. La
chiesa parrocchiale sabato 5
settembre alle ore 21.15 ospi-
terà Mozart, Pachelbel, Doni-
zetti, e il clarinetto di Paolo Fo-
rini, accompagnato da Roberto
Sonetto allʼorgano positivo co-
struito da Walter Chinaglia.

Gran finale ad Ovada, sa-
bato 12 settembre, nellʼOrato-
rio dellʼAnnunziata, con uno
degli appuntamenti dellʼintera
stagione provinciale. Alle 21 ci
sarà modo di applaudire il con-
certista spagnolo Enrique
Ayarra Jarne, che presenterà
allʼorgano Serassi-Bianchi,
con le partiture bachiane, al-
cuni autori della terra iberica.

Tutti i concerti sono ad in-
gresso libero.

G.Sa

Terzo. Scrive il Centro In-
contro Anziani Terzo:

«La serata che si è tenuta
venerdì 3 luglio dal titolo:
“Chiome dʼargento in coro –
cantando sotto le stelle” ha ri-
scontrato un notevole succes-
so ed è stata apprezzata dal
folto pubblico che ha gremito
lʼarena comunale. Abbiamo
unito la cultura allʼumorismo.
Lo spettacolo è iniziato alle
21,30 ed è terminato alle 23 ed
ininterrottamente è stato un
susseguirsi di poesie e di can-
zoni, alcune di questʼultime mi-
mate in modo umoristico dai
ragazzi di Terzo e dagli anzia-
ni del Centro; gli spettatori non
hanno lesinato gli applausi e le
loro risate si sentivano palco e
ci incitavano a dare il meglio.
Abbiamo iniziato con delle
poesie dedicate a Terzo scritte
dalla signora Minaudo Cravi-
no, da San Quilico, da Paolo
De Silvestri e una scritta per
lʼoccasione dalla nostra amica
del Centro Carla Renieri; han-
no fatto seguito canti tipici ter-
zesi, poi cʼè stato lʼintervento
dei ragazzi della comunità Eu-
ro-Gesco e canti tipici delle
Langhe. Per far riposare le
corde vocali delle dolci fanciul-
le tutte ultrasettantenni, Paolo
De Silvestri ha letto alcune sue
poesie in dialetto accompa-
gnato dai ragazzi di Terzo che
le traducevano in italiano, così
tutti i presenti, anche coloro
che non conoscevano il dialet-
to, potevano capire il significa-
to profondo dei versi; poi “Le
chiome dʻArgento in Coro”
hanno interpretato tre canzoni
scritte da Paulen. Le nostre ar-
zille signore si sono cimentate
nella lettura di proverbi in dia-
letto e tradotti in italiano. La
serata è terminata con altri
canti, alcuni della tradizione
popolare e alcuni dellʼacquese.
Non sono mancate le richieste

di bis e le nostre ugole dʼar-
gento non si sono sottratte a
queste richieste. È stata una
serata allʼinsegna del diverti-
mento, tanti sono stati i com-
plimenti e i commenti sono sta-
ti tutti positivi. Molti sono rima-
sti favorevolmente stupiti nello
scoprire di quante risorse pos-
siedono le persone della terza
età. Possiamo affermare che
le Chiome dʼargento, sono di-
ventate delle vere star.

Vorremmo ringraziare i ra-
gazzi di Terzo e della Comuni-
tà, perché con la loro collabo-
razione e la loro bravura han-
no contribuito alla buona riu-
scita dello spettacolo, Paolo
De Silvestri che ormai da alcu-
ni anni fa parte della nostra
truppa. Con il passare degli
anni sta diventando sempre
più bravo e le sue poesie con-
tengono sentimenti sempre più
profondi e toccanti. Grazie al
Sindaco, allʼAmministrazione
comunale, ai dipendenti comu-
nali, alla Pro Loco e alle Asso-
ciazioni Terzesi.

Un grazie a tutti coloro che
hanno creduto in noi e sono
venuti a seguire il nostro spet-
tacolo, a loro e a tutti i lettori
diamo appuntamento per sa-
bato 25 luglio per la serata tea-
trale in dialetto con “La Cum-
pania dʼla Riua” e la commedia
dal titolo “Il letto Ovale”.

Per ultimo e non per impor-
tanza, un ringraziamento alla
nostra insegnante Marina Ma-
rauda, perchè è grazie a lei se
siamo riusciti a mettere insie-
me uno spettacolo così diver-
tente. “Il tuo impegno è stato
tanto; ti ricordi come eravamo
titubanti quattro anni fa? Ora
più nulla ci spaventa, neanche
un pubblico numeroso come
quello di venerdì. Sei grande e
noi tutti terzesi siamo orgoglio-
si che Terzo ospiti la tua scuo-
la di musica».

Grognardo. La poesia e la
musica del “Gruppo dellʼIncan-
to” di Alessandria hanno dav-
vero riscosso un gran succes-
so a Grognardo, sabato 11 lu-
glio, dove il gruppo di Aldino
Leoni è stato ospitato dallʼOra-
torio dellʼAssunta.

Ottanta persone allʼinterno
della chiesetta, una ventina ad
ascoltare al fresco, nel piccolo
piazzale: “numeri” che è diffici-
le trovare anche nel capoluogo
di provincia.

Particolarmente soddisfatti
gli interpreti (“ieri sera, a Gro-
gnardo, ci hanno ricoperti di
applausi, di attenzioni e di sim-
patia. Sono quelli i luoghi e le
persone che io cerco per gli In-
canti: così ci scriveva già do-
menica 12 luglio Aldino Leoni,
che ricordiamo anche organiz-
zatore della Biennale di Poesia
di Alessandria), Leonardo
Musso, priore della confrater-
nita, che si è dato un gran daf-
fare per garantire la piena riu-
scita dellʼevento, e il pubblico
che ha potuto seguire un pro-
gramma piacevole, attraente,
che mescolava testi più “facili”
(tra cui naturalmente quelli che
rimandavano alla personalità e
allʼestro di De Andrè) ad altri di
più alto peso specifico (da Pei-
re Vidal a Rimbaldo de Va-
queiras).

Non solo versi antichi e “mu-

sica nuova” in connubio: il con-
certo offriva la ribalta anche
per le strofe di recente conio
nate dalla fantasia di Corrado
Antonietti, Roberto Pasanisi e
Aldino Leoni.

Che con i suoi musici (Ma-
rio Martinengo, Serena Torti,
Giorgio Penotti, Gino Capogna
e Andrea Negruzzo), dopo
aver presentato quale bis lʼAve
Maria di De Andrè, ha potuto
apprezzare lʼospitalità gro-
gnardese della Pro Loco pres-
so il Fontanino.
Liuto, oboe e cembalo
ad agosto

Lʼestate in musica dellʼOra-
torio proseguirà ora ad agosto,
con due concerti davvero pre-
ziosi, che si terranno lʼ11 e il 13
del mese. Del primo appunta-
mento sarà protagonista Mas-
simo Marchese (liuto e vihuela,
ovvero la chitarra spagnola),
che presenterà un programma
dedicato agli autori di Spagna,
Italia e Gran Bretagna tra XVI
e XVII secolo. Due giorni più
tardi, invece, salirà alla ribalta
il duo oboe e cembalo “Il fab-
bro armonioso” (Gian Marco
Solarolo - Cristina Monti) che
ricorderà George Philip Haen-
del a 250 anni dalla morte at-
traverso lʼesecuzioni di sonate
da camera italiane e tedesche
del Settecento.

G.Sa

“Villa Tassara”, incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Nella casa di preghiera “Villa Tassara” a

Montaldo, frazione di Spigno Monferrato (tel. 0144 91153), in-
contri di preghiera ed evangelizzazione, aperti a tutti, nella luce
dellʼesperienza proposta dal movimento pentecostale cattolico,
organizzati da padre Piero Opreni, rettore della casa e parroco
di Merana.

Estate 2009 “È in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un so-
lo Spirito per formare un solo corpo” 1ª Cor. 12,13.

Alla luce della Parola di Dio lasciataci dallʼApostolo Paolo cer-
cheremo di conoscere lo Spirito Santo e la sua azione nei di-
scepoli del Signore.

Gli incontri si svolgeranno ogni sabato e domenica, con inizio
alle ore 16: preghiera, insegnamento e celebrazione della santa
messa a conclusione delle riunioni.

Nella 1ª settimana di agosto dal 2 allʼ8 agosto preparazione
alla preghiera di effusione dello Spirito Santo. Dal 13 al 15 ago-
sto: “Sguardo a Maria SS.ma”; 28 agosto: un grande convertito:
SantʼAgostino.

Per pernottare o partecipare ai pasti in Comunità si prega di
preavvisare.

Il Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiardi celebrerà
la messa domenica 23 agosto, alle ore 17.

A Terzo teatro in dialetto
con la Cumpania d’la Riua
Terzo. LʼAssociazione “C.I.A.T.” (Centro Incontro Anziani Ter-

zo)* organizza per sabato 25 luglio, la consueta serata, ormai al-
la 5ª edizione, dedicata al dialetto. Si terrà una rappresentazio-
ne teatrale in dialetto con la “Cumpania dʼla Riua” di San Mar-
zano Oliveto dal titolo “Il letto ovale”. Commedia in due atti di
Ray Cooney e John Chapman. Trama: Filippo ed Enrico, soci,
editori di libri per ragazzi, sono esattamente allʼopposto. Lʼuno
serio e rispettoso dei valori della famiglia, lʼaltro donnaiolo im-
penitente. Accade cosi che Linda, moglie di Enrico, stanca delle
continue scappatelle del marito, si avventura in una relazione ex-
traconiugale. Sfortunatamente, però, una lettera del suo spasi-
mante, dimenticata per errore in salotto viene letta da Filippo che
fa cadere i suoi sospetti sullʼincolpevole Giovanna, sua moglie,
mentre sospetta che lʼamante sia Achille, estroso arredatore che
si occupa del rifacimento del loro appartamento, il quale, allʼin-
saputa di tutti, ha una tresca con la ragazza alla pari. Il letto ova-
le fa da sfondo a situazioni esilaranti. A portare ulteriore scom-
piglio nella vicenda è la signora Miranda del Can, scrittrice pro-
vincialotta, che compare allʼimprovviso offrendo la possibilità ai
due editori di pubblicare il suo nuovo libro che con assoluta cer-
tezza diventerà un best seller ... Siamo un poʼ cattivi, ma non vo-
gliamo raccontarvi più nulla ... La situazione è abbastanza con-
torta e complicata, ma molto divertente. Se volete soddisfare la
vostra curiosità raggiungeteci a Terzo, e gli attori della “Cumpa-
nia dʼla RIUA” saranno ben lieti di chiarire ogni dubbio, facendo-
vi divertire allʼinverosimile. Provare per credere. Lʼentrata è libe-
ra ad offerta. La serata è organizzata in collaborazione con il
Csva (Centro servizi per il volontariato di Alessandria) e tutti pos-
sono partecipare: anziani, adulti ragazzi e bambini, accompa-
gnati da amici e parenti. Il divertimento è assicurato, vi aspettia-
mo numerosi. Per ulteriori informazioni telefonare a Bruna ai se-
guenti numeri: 0144 594387 333 7256146.

A Pezzolo c’è il mercato
di Campagna Amica
Pezzolo Valle Uzzone. Dal 7 giugno mercato di Campagna

Amica a Pezzolo Valle Uzzone. Coldiretti Cuneo e il Comune di
Pezzolo Valle Uzzone, hanno dato il via al Mercato di Campagna
Amica che si svolgerà tutte la 1ª e la 3ª (19 luglio) domenica del
mese, dalla ore 8,30 alle 12,30, presso lʼarea verde comunale.

È unʼoccasione per far incontrare produttori agricoli e consu-
matori, con il chiaro intento di favorire e stimolare la vendita di-
retta, ma anche la conoscenza dei numerosi e saporiti frutti del-
lʼagricoltura cuneese, nel rispetto della stagionalità e genuinità.

Al mercato di Pezzolo Valle Uzzone potrete trovare: frutta ed
ortaggi di stagione, miele, formaggi, vino, nocciole e torte di noc-
ciola, piante e fiori, prodotti ittici e molto altro ancora.

Concorsi e concerti a Bubbio e Cassine

Musiche d’organo
ricca l’estate 2009

Gran successo di “Chiome d’argento in coro”

Terzo, “Cantando
sotto le stelle”

E ora concerti ad agosto

Grognardo, “Incanti”
all’oratorio dell’Assunta
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1ª PARTE ESECUZIONE 1° PREMI ASSOLUTI

ORCHESTRA CLASSICA DI ALESSANDRIA
1° tempo per pianoforte e orchestra n.1 di L. V. Beethoven
1° tempo del concerto in SI bemolle per clarinetto e orchestra di C. Stamitz
Direttore: Prof.ssa M. KESSICK

2ª PARTE CONCERTO VIRTUOSISTICO PER CONTRABBASSO E ARCHI
ORCHESTRA CLASSICA DI ALESSANDRIA
con il M.tro ENRICO FAGONE
Primo contrabbasso dell’Orchestra della Svizzera Italiana

ESECUZIONE di MUSICHE di E. BOSSO e A. PIAZZOLLA
Direttore: M.tro EZIO BOSSO

CONDUCE MEO CAVALLERO
Seguirà rinfresco
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Cortiglione. Continua in
paese lʼattività de “La bricula”,
lʼassociazione culturale che -
oltre a raccogliere storie e me-
morie - a ricostruire la topono-
mastica dellʼantica Corticelle e
a promuovere fortunate inizia-
tive (ricorderete in primavera
quella legata al “fare la pasta
in casa”), divulgando i risultati
raggiunti con il suo periodico,
organizza serate di musica e
cultura.

Sabato 18 luglio, alle ore
21.15, un nuovo appunta-
mento presso il Salone Valro-
setta dove è in programma
una serata di letteratura e
musica.

Ci sarà modo di incontrare il
prof. Sergio Grea, manager di
altissimo livello nel settore pe-
trolifero e stimato collaboratore
dellʼassociazione, che ha vis-
suto cinque anni nel Corno
dʼAfrica e proprio da questa
esperienza ha tratto lʼispirazio-
ne per il suo nuovo romanzo:I
signori della sete.

Lʼopera verrà presentata al
pubblico di Cortiglione dal prof.
Franco De Caria.

Alla serata parteciperà Ja-
mes Massol, musicista statuni-
tense con antenati cortiglione-
si e virtuoso del fagotto.

Ma il carnet artistico si av-
varrà anche degli apporti della
sig.ra Gia van den Akker, inse-
gnante di danza euritmica, che
interverrà presentando le sue
evoluzioni.

Seguirà un rinfresco.
Paese, internazionalità
ed esotismo

Eʼ proprio una serata da non
perdere quella di Cortiglione.

In primo luogo per la sua in-
ternazionalità. Così vale la pe-
na di richiamare qualche nota
che - già in data 30 marzo
2008 - proponemmo per pre-
sentare la personalità del gio-
vane musicista James Massol,
radici cortiglionesi e nascita e
formazione artistica americana
(nel 2004 il baccalaureato ma-
gna cum laude in Fagotto
presso lʼUniversità di Cincin-
nati), che tornato in Europa per
specializzarsi, non ha dimenti-
cato il paese sulla collina so-
pra il Belbo.

Tante stagioni estive (dal
2002) al Festival di Lucca,

suonando in orchestra e ac-
compagnando le opere liriche,
partecipando ai concerti dʼor-
chestra o a quelli dei piccoli
ensemble, poi successiva-
mente anche gli studi in Ger-
mania, presso la Hochschule
fur Musik di Wurzburg; in mez-
zo anche un concerto acquese
nel giugno 2008 a palazzo Ro-
bellini, ma anche una “straor-
dinaria” attenzione al pubblico
italiano degli amici.

Raggiunto puntualmente
dalle ultime registrazioni (in
quella del dicembre 2008 il
Concerto in fa di Carl Maria
von Weber; la Sonata di fa mi-
nore di Telemann, la Sonata in
la minore di C.P.E. Bach, la
Sonata K. 292 di Mozart e altri
brani di Villa Lobos).

Quanto a Gia den Akker,
danzatrice olandese, ce ne oc-
cupammo su queste colonne
proprio poche settimane fa. E
a quelle colonne rimandiamo i
nostri lettori.
“Rosa” e avventura

Ma a dividere il palcosceni-
co con la musica sta, sabato
18 luglio, la letteratura.

E risulta impressionate la
produzione di Sergio Grea, un
passato ad altissimo livello di-
rigenziale nella MonteShell, at-
tualmente membro di diversi
consigli di amministrazione, e
docente di Organizzazione
aziendale allʼUniversità di Ge-
nova.

Che da parecchi anni pub-
blica, con lo pseudonimo di
Angela P. Miller, romanzi desti-
nati al pubblico femminile: è
uscito allo scoperto con Vorrei
che fosse domani e con Sai-
gon, addio (Sperling & Kupfer),
ma un ricca collana di suoi vo-
lumetti è uscita con lʼeditore
Marna (collana “Il filo azzur-
ro”), con titoli che richiamano
orizzonti esotici: ecco
Okavango, Il volo del tucano,
La giada di Udaipur, Una luce
per Samarcanda, Nel tempo di
Petra, Canzone per Suzdal,
Complotto alle Antille.

Sarà lʼoccasione, quella di
sabato, a Cortiglione, per co-
noscere uno scrittore “di casa”
che dallʼesplorazione del mon-
do ha tratto linfa vitale per la
sua fantasia.

G.Sa

Cavatore. LʼAssociazione
culturale “Torre di Cavau” ha
partecipato sabato 11 luglio ad
Incisa Scapaccino allʼinteres-
sante evento estivo “Storia e
sapori” relativo alla 3ª edizione
della rievocazione storica (In-
cisa 1514).

Poiché anche lʼassociazione
è convinta come il gruppo asti-
giano che le manifestazioni
storico culturali sono ottimi vei-
coli per promuovere il territorio,
organizza a Cavatore, sabato
25 luglio, una serata a sfondo
rievocativo che coniugherà la
divulgazione della storia del
paese alla cucina medioevale,
rifacendosi ad antiche ricette di
banchetti dellʼepoca presenta-
te in stoviglie di terracotta.

Questo il menù del tempo:
Primo servizio: panghiotto ab-
brusticato cum cascio de ca-
pra speziato, acutangoli de
frictata de herbe, fasoli cum
cepolle et pesse, tocchi de pol-
lastrello et verdure carpionate.
Secondo servizio: menestra
de farro. Terzo servizio: porcho
infilzato e abbrusticato cum
salse. Quarto servizio: pere
cotte cum zabaione. Vino ru-
bro et acqua de fonte, scalda-
budella (chiamato dal volgo
caffé).

Prenotazioni entro giovedì
23 luglio al 340 3492492 o 348
0807025.

Partecipando al banchetto si
avrà la possibilità di indossare
abiti dellʼepoca.

Prasco. Si terrà alle 20,30,
nel prato alberato e nel cortile
sopraelevato circondato dal
porticato in stile rinascimenta-
le del Castello di Prasco, del
16 luglio, in collaborazione con
il Centro Studi Gallesiani, la
seconda delle dimostrazioni-
spettacolo sul tema di “Tristan
e Altre Storie”, ideate nellʼam-
bito dellʼAgriTeatro, il cantiere
dʼarte e di teatro per giovani ta-
lenti nato per volontà e con la
direzione artistica di Tonino
Conte, di cui è attualmente in
corso la seconda edizione.

Vestiti di bianco, alla luce del
sole che tramonta, 11 giovani
interpreti (5 ragazze, Chiara
Cardea, Francesca Cassotta-
na, Vincenza Pastore, Alice
Scano, Alessia Trombetta e 6
ragazzi, Raffaele Borriello, Iva-
no La Rosa, Marco Monfredi-
ni, Massimo Morello, Gianluca
Papaleo e Michele Stimami-
glio) guidati da Tonino Conte,
Renato Cuocolo e Roberta Bo-
setti dellʼIraa Theatre e da
Gianni Masella, daranno la lo-
ro voce e la loro fisicità alla
breve performance, ispirata ad
una delle più celebri storie
dʼamore, quella di Tristano e
Isotta, raccontata con le paro-
le e i versi di più autori.

Si tratta di uno dei più cele-
bri temi della letteratura: la sto-
ria di un cavaliere che viene
dalla Cornovaglia e di una
bionda principessa irlandese,
che si incontrano per un in-
ganno, cadono innamorati per
magia, e inseguono il loro
amore sfidando le leggi del
cielo e della terra.

Questo incontro spettacolo
si arricchirà di nuovi brani e sa-

rà immerso in una diversa at-
mosfera, anche perché i gio-
vani interpreti, oltre a raccon-
tare la storia dei due celebri
amanti, saranno chiamati a
raccontare qualcosa di se
stessi, sul vincolo di dispera-
zione e di fatalità che spesso
accompagna gli amori giovani-
li.

Il Castello di Prasco ha ca-
ratteristiche originali: da me-
dioevale castello di difesa a
casa agricola fortificata nel
1500, è abitato dai discenden-
ti di Giorgio Gallesio, perso-
naggio noto per le sue ricerche
botaniche, nato a Finale Ligu-
re alla fine del ʻ700, e uomo di
cultura a tutto tondo. Già feu-
do dei Malaspina, degli Spino-
la, dei Piuma; da oltre due se-
coli appartiene ai conti Galle-
sio-Piuma. Ospita lʼIstituto di
studi gallesiani, che incentiva i
settori di ricerca coltivati dal-
lʼinsigne naturalista, autore
della Pomona Italiana.

Il terzo ed ultimo incontro-
spettacolo su Tristan si terrà
sabato 18 luglio al Castello di
Cremolino. Nei Castelli lʼin-
gresso alle dimostrazioni-spet-
tacolo è libero e per un nume-
ro limitato di spettatori.

La manifestazione è stata
resa possibile dal contributo
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Torino ed è orga-
nizzata con la collaborazione
della Cooperativa BMR Servi-
ce. Per informazioni ulteriori p
possibile consultare il sito
www.agriteatro.it oppure scri-
vere a info@agriteatro.it, o an-
cora telefonare o mandare un
SMS al 346 7485979.

M.Pr

Cortiglione. Sergio Grea è
nato a Genova, ha vissuto a
Milano e per il mondo. Ma Cor-
tiglione è il suo paese.

Nel Corno dʼAfrica per lavo-
ro è stato cinque anni.

Tra i suoi ricordi alcuni inde-
lebili. Perché lʼinterno di quella
zona è terribile. “Conche di
fuoco” le chiama Grea. E lʼac-
qua si vende. Quasi a goccia a
goccia.

Dopo contrattazioni infinite.
Ma tra i nomadi, specie tra
donne e bambini, cʼè chi non
riesce neppure ad avvicinarsi
al pozzo. A bagnare le labbra.
Si riempiono le fiaschette degli
uomini, si dà semmai da bere
alle capre, agli animali. Questa
è lʼAfrica.

E questa, e altre esperienze,
stanno alla base de I signori
della sete (romanzone di oltre
400 pagine, uscito per i tipi di
Piemme).
La trama

Gli ultimi mesi erano stati un
vero schifo per Nic Morgan.
Sua moglie Lucy, la donna di
cui si era innamorato a prima
vista in un giorno di pioggia,
era morta in un incidente dʼau-
to a soli ventotto anni.

E, quel che era peggio, non
era sola; alla guida, infatti,
cʼera il suo amante e Nic ave-
va saputo di quella maledetta
tresca solo quando non cʼera
più nulla da fare.

Per non parlare poi del lavo-

ro: da quando era rimasto so-
lo, concentrarsi gli era quasi
impossibile e quelle due iene
che miravano da tempo al suo
posto di vicepresidente di
unʼimportante multinazionale
petrolifera ne avevano appro-
fittato mettendolo in cattiva lu-
ce con il capo.

Di un uomo annebbiato dal
dolore non ci si può fidare, per-
ciò Nic viene mandato via da
San Francisco e spedito nel
Corno dʼAfrica.

La situazione che si trova di
fronte è bollente: inglesi da
una parte, francesi dallʼaltra e
Islam dovunque. I paesi confi-
nanti che tramano per far di-
ventare la zona una polverie-
ra.

I guerriglieri che trucidano i
nemici indiscriminatamente.
Ma quella è anche una terra
incontaminata, piena di ric-
chezze naturali di cui, però, la
popolazione non può disporre
in alcun modo. Così Nic, gra-
zie ai consigli di Thomas, un
collega del posto, e di There-
sa, dirigente di una società che
fa ricerche geotermiche, com-
prende che in quel luogo può
spegnere la rabbia che lo sta
consumando: con dei progetti
di cooperazione internaziona-
le si può riportare lʼacqua a co-
loro a cui appartiene di diritto,
un modo per sentirsi di nuovo
utile.

G.Sa

Prasco. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera, invia-
ta dal sindaco di Prasco Pietro
Bartolomeo Barisone in rispo-
sta alle affermazioni rese dal-
lʼassessore Erbabona e appar-
se su LʼAncora (n. 27, a pag.
33) dal titolo “A Prasco lʼass.
Erbabona contesta le nomine”:

«In risposta allʼassessore
Erbabona Giorgio, voglio evi-
denziare che gli accordi presi
con i componenti della mia li-
sta in fase preelettorale sono
stati rispettati e le scelte relati-
ve alle nomine sono state con-
cordate con i consiglieri comu-
nali, privilegiando una proce-
dura rispondente ai criteri più
democratici.

Mi ha pertanto sorpreso ed
addolorato la reazione del si-
gnor Erbabona Giorgio, in
quanto immotivata e difficile da

comprendere. In relazione a
quanto sostiene il signor Erba-
bona nellʼarticolo pubblicato
sul LʼAncora del 12 luglio, ri-
tengo importante precisare
che nessun consigliere eletto
nel precedente mandato si è
mai dimesso e che la linea
programmatica adottata dal
Consiglio comunale è stata
sempre rispondente, nella più
totale trasparenza, alle esi-
genze della cittadinanza e del
paese. Il larghissimo consen-
so acquisito, in questa secon-
da tornata elettorale, ha am-
piamente confermato un im-
portante sostegno al mio im-
pegno personale e alle scelte
operative effettuate. Colgo
lʼoccasione per ringraziare i
miei concittadini per tanta ma-
nifestazione di apprezzamento
e solidarietà».

Cassine. La sera di dome-
nica 12 luglio “Il Buonvicino” di
Cassine e ForEverGreen
Wedding di Novi Ligure hanno
dato vita allʼultimo appunta-
mento con la particolare ras-
segna di concerto - cena “Arie
di campagna”, dedicata alla
grande musica ed alla buona
tavola. A chiudere questa pri-
ma stagione di concerti sono
stati i soprani Maria Grazia
Branda, Samantha Ferrari,
Francesca Semino e Raffaella
Tassistro con il maestro Ales-
sandro Trespioli al pianoforte.

I cinque musicisti hanno di-
vertito e deliziato gli ascoltato-
ri con una scelta tra le più bel-
le canzoni da “West Side Sto-
ry”, “Cats”, “Jesus Christ Su-
perstar” e “Porgy and Bess”. I
cantanti si sono esibiti davanti

ad un pubblico entusiasta nel
cortile dellʼagriturismo, dove il
cielo notturno insieme a can-
dele e lumini hanno creato
unʼatmosfera accogliente, par-
ticolare e quasi magico.

Lʼiniziativa è stata giudicata
un successo dagli organizza-
tori e visto il modo positivo in
cui è stato accolto questo con-
nubio accattivante di due delle
arti più belle, si guarda già al
futuro ed al prossimo anno per
mettere in scena una stagione
ancora più ricca. «Il nostro so-
gno - dicono Isabella Peverati
ed Annette Tuxen, promotrici
dellʼevento - sarebbe quello di
proporre spettacoli musicali
ogni anno e di creare un even-
to di riferimento sia per i giova-
ni musicisti che per la gente lo-
cale». M.Pr

A Cortemilia tre spettacoli
teatrali all’aperto

Cortemilia. LʼETM Pro Loco di Cortemilia, presieduta da Car-
lo Troia, presenta tre spettacoli teatrali, nel periodo da giovedì
16 a giovedì 23 luglio:

Giovedì 16 luglio, ore 21, giardino di Palazzo Rabino; la Com-
pagnia del Nostro Teatro di Sinio presenta la commedia pie-
montese in due atti di Oscar Barile “Mamma!!!” cui seguirà una
degustazione in collaborazione con la Confraternita della Noc-
ciola tonda e Gentile di Langa.

Martedì 21, ore 21, locali ex convento, lʼAssociazione per gli
studi su Cravanzana, presenta “Da en san martin a nʼatr” (da un
S. Martino ad un altro), atto unico, di Walter Gabutti.

Giovedì 23 luglio, ore 21, locali ex convento, Teatro Caverna,
in collaborazione con Fondazione Ferrero e Centro Studi Beppe
Fenoglio, presenta “Lʼamalʼora” da “La Malora” di Beppe Feno-
glio, unʼidea di Damiano Grasselli per Teatro Caverna.

Cassine “cene di solidarietà”
per la sezione AIL

Cassine. Due “Cene di solidarietà” sul piazzale della Ciocca
per dare una mano allʼAIL. Il ricavato della serata sarà intera-
mente devoluto alla sezione Al-AIL Onlus di Alessandria per so-
stenere la ricerca e la lotta contro le leucemie, linfomi e mieloma.

Sabato 18 luglio, dalle ore 19,30: “Tris di antipasti”: carpaccio
di polipo, cozze gratinate, frittini di acquadella, spaghetti allo sco-
glio, fritto misto con patatine fritte, dessert, acqua e vino.

Domenica 19 luglio, dalle ore 19,30: tris di antipasti: carpaccio
di polipo, cozze gratinate, seppioline con sedano e grana, pen-
ne al salmone, pesce spada alla griglia o anelli di calamari fritti
con patatine fritte, dessert, acqua e vino.

Entrambe le serate musica e ballo per tutti con dj Francone.
Costo euro 20. Un grazie: alle Cantine Sociali di Cassine, Ma-
ranzana, Ricaldone; alla Cantina Casa Bertalero di Alice Bel Col-
le; alla Cantina Alice Bel Colle; alle panetterie: da Ramon e Ro-
vere Luca; al supermercato Conad-La Comida di Cassine; Su-
permercato OK-Market di Cassine. Per una migliore organizza-
zione della cucina è gradita la prenotazione presso i bar: Roma
0144 71128; Ventaglio 0144 71174; Italia 0144 71033.

Regala la vita… dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Ros-
sa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.
Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i saba-
to pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via
Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per vi-
vere, deve ricevere una trasfusione.

A Cortiglione sabato 18 luglio

Sergio Grea, romanzo
musica & danza

Dopo “Storia e sapori” prepara cena medievale

La Torre di Cavau
in trasferta ad Incisa

“Tristan e altre storie”

Agriteatro fa tappa
al castello di Prasco

Dopo il successo dei primi due eventi

“Cene in concerto”
guarda al futuro

Romanzo ambientato nel Corno d’Africa

I signori della sete
l’acqua negata

Riceviamo e pubblichiamo

A Prasco il sindaco
risponde a Erbabona
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Cassine. Nella giornata di
martedì 7 luglio presso la Bi-
blioteca di Cassine si è svolto
un incontro sul tema: “Africa,
una via per i diritti”. Patrocina-
to da Amnesty International,
nel 60° anniversario della Di-
chiarazione dei diritti dellʼUo-
mo.

A relazionare sulla situazio-
ne è stato il prof. Roberto Na-
ni, esecutore del progetto
“Moagem das meninas” (Il mu-
lino delle bambine).

Si è parlato della situazione
dellʼorfanotrofio “Mater Doloro-
sa”, situato nel villaggio di Lu-
limile, a 6 chilometri dalla città
di Lichinga, nella regione dello
Niassa. La struttura ospita at-
tualmente circa 40 bambine
orfane di genitori morti soprat-
tutto di Aids; lʼorfanotrofio è
retto da 6 suore mozambicane
che provvedono al cibo per la
comunità lavorando nei campi,
insieme alle bambine più gran-
di, e coltivando soprattutto gra-
noturco. Il pasto quotidiano
rappresenta normalmente il
problema prioritario per la co-
munità, a causa dellʼimpreve-
dibilità delle piogge monsoni-
che da cui dipendono le colti-
vazioni; lʼaumento a livello
mondiale del costo dei generi
alimentari ha inciso ulterior-
mente sulla incertezza del cibo
a disposizione, mettendo a ri-
schio la sopravvivenza stessa
della comunità.

Per sensibilizzare i residenti
nella nostra provincia su que-
sta difficile realtà, Roberto Na-
ni, collaboratore dellʼIstituto
per la Cooperazione allo Svi-
luppo (ICS), ha incontrato stu-
denti, insegnanti e genitori pro-

ponendo loro la lettura del libro
di cronache africane “Dona
Ana”, di cui è autore, come
modo per conoscere lʼAfrica
più da vicino e mezzo per fi-
nanziare la costruzione di un
mulino per lʼorfanotrofio.

Grazie al successo di “Dona
Ana”, pubblicato dallʼassesso-
rato alla Pubblica Istruzione
della Provincia di Alessandria,
ed alla generosità dei lettori, in
poco tempo è stata raggiunta
la somma necessaria per la
realizzazione del progetto.

I lavori, seguiti direttamente
da Nani, sono iniziati il 12 lu-
glio e sono terminati il 10 set-
tembre del 2008. Il 13 settem-
bre è stato inaugurato un nuo-
vo mulino, completamente in
muratura che comprende un
locale per la macina, un ma-
gazzino, un locale di attesa ed
esternamente due servizi igie-
nici. Lʼinfrastruttura solleverà
le bambine dal quotidiano e fa-
ticoso compito di “pilar milho”,
cioè schiacciare il granoturco
nei mortai per ottenere la fari-
na necessaria alla loro alimen-
tazione. Sarà inoltre possibile
immagazzinare una farina pro-
dotta da granoturco secco,
quindi meno deperibile e di più
facile conservazione.

Anche i contadini che risie-
dono nel villaggio di Lulimile
potranno utilizzare il mulino
per macinare il loro granotur-
co, pagando o dando in cam-
bio alla comunità beni di gene-
re alimentare: in tal modo non
dovranno più percorrere lun-
ghe distanze per usufruire di
questo servizio e costituiranno
un elemento utile al sostegno
dellʼorfanotrofio.

Rivalta Bormida. «Il settore
agricolo, e in particolare quello
orticolo, da sempre fiore allʼoc-
chiello di Rivalta Bormida, me-
rita maggiore attenzione, per-
ché si rischia la disaffezione al-
lʼattività agricola. Già ora, un
settore che anni fa dava lavoro
a tante persone, è praticamen-
te affidato solo a quattro fami-
glie, e il rischio è che nei pros-
simi anni le cose vadano an-
cora peggio».

A parlare è Francesco Gar-
barino, già avversario di Valter
Ottria nella corsa per la poltro-
na di sindaco di Rivalta Bormi-
da e ora consigliere di mino-
ranza in Comune. Già nel cor-
so del primo Consiglio comu-
nale successivo alle elezioni
aveva sottolineato la necessi-
tà di dedicare più attenzione al
settore orticolo, e ora torna al-
la carica cercando di avviare
un dibattito costruttivo.

Per essere obiettivi, occorre
dire che in questi anni il Co-
mune non è rimasto a guarda-
re: la proclamazione della
De.Co. per lo zucchino rivalte-
se compirà un anno ai primi di
agosto, il progetto scolastico
“Nellʼorto con il nonno” ha ot-
tenuto buoni risultati facendo
conoscere ai ragazzi delle
scuole i ritmi e le peculiarità
dei lavori agricoli, lʼistituzione
della “Sagra dello Zucchino” e
della manifestazione “Orti
Aperti” hanno contribuito a far
conoscere lʼorticoltura rivalte-
se allʼinterno dei confini pro-
vinciali e in alcuni casi anche
al di fuori di questi. Garbarino,
però, chiede ugualmente un
salto di qualità.

«Quanto fatto finora rappre-
senta un inizio importante, un
buon punto di partenza. Lʼin-
tuizione è stata giusta e dimo-
stra che puntare sulla qualità è
la strada per rimanere a galla
anche in tempi di crisi. Ma bi-
sogna fare di più».

Ma come? «Non voglio che
si pensi che le mie siano con-
siderazioni sterili: voglio dare
un contributo costruttivo. A li-
vello generale, mi sento di dire
che occorre coinvolgere le
nuove generazioni, facendo lo-
ro capire che la terra può es-
sere ancora unʼalternativa cre-
dibile per costruire il futuro,
specie in tempi di crisi come
quelli che stiamo vivendo. Non
posso e non voglio credere
che dove oggi abbiamo gli orti
domani vedremo solo pioppeti,
e per impedirlo il modo miglio-
re è creare sempre più interes-
se per lʼagricoltura».

E per alimentare lʼinteresse
intorno al mondo agricolo Gar-
barino avanza proposte: «una
cosa importante, in grado di
qualificare il paese, sarebbe la
creazione a Rivalta di un cen-
tro sperimentale per lʼorticoltu-
ra, sul modello di quanto fatto
per il vino alla Tenuta Canno-
na: allo stato attuale è qualco-
sa di più di unʼidea, è un pro-
getto che mi impegnerò in pri-
ma persona a realizzare e per
questo ho già avviato i contatti
con amici e conoscenti alla ri-
cerca delle persone in posses-
so di competenze adeguate».

Per quanto riguarda invece
il ruolo delle nuove generazio-
ni, «quanto fatto dalle scuole
con il progetto “Nellʼorto con il
nonno” è certamente un passo
nella giusta direzione: non so
ancora se il Comune intenda
dare seguito a questo esperi-
mento, ma se non dovesse es-
sere così ho già dato la mia di-
sponibilità a reperire un terre-
no adatto a portare avanti
lʼesperienza».

Quindi, sposta lʼattenzione
su un problema pratico: «Cre-
do sia fondamentale affrontare
al più presto la questione degli
argini del Bormida. È vero che
a Rivalta, a differenza di quan-
to avviene in altri paesi lungo il
corso del fiume, le esondazio-
ni sono meno rovinose; nono-
stante tutto, esiste una fascia
di terreni, non lontani dal letto
del fiume, che periodicamente
soffrono danni anche impor-
tanti. È avvenuto anche que-
stʼanno, in primavera, e po-
trebbe avvenire ancora: credo
che la costruzione di un argine
potrebbe dare benefici duratu-
ri; si tratta di unʼopera che ri-
tengo assolutamente necessa-
ria».

Ultima considerazione, a
proposito del progetto di dare
vita ad unʼarea mercatale per
la vendita diretta di prodotti
agricoli lungo la circonvallazio-
ne: «Le intenzioni del Comune
sono sicuramente buone e po-
trebbe essere unʼidea, anche
se il mio timore è che gli orti-
coltori rivaltesi, che già hanno
molto da fare, possano ri-
schiare di non trovare il tempo
e le energie per portare avanti
un mercato due giorni a setti-
mana. Ritengo invece una
grande opportunità lʼingresso
dei nostri vigneti nella zona
Unesco: è unʼoccasione da
sfruttare al meglio e pertanto
suggerisco di portarci avanti in
vista di quel momento comin-
ciando sin dʼora a pensare a
cosa può essere utile per in-
nescare un processo indirizza-
to ai giovani: questa può esse-
re davvero unʼoccasione per
riavvicinarli alla cultura agrico-
la.

Quelli che ho proposto sono
comunque solo spunti di rifles-
sione, che mi auguro possano
essere di stimolo per un con-
fronto costruttivo. Ascolterò vo-
lentieri le opinioni della mag-
gioranza e anzi spero che il
sindaco vorrà partecipare al di-
battito su questi importanti ar-
gomenti». M.Pr

Ricaldone. Qualche setti-
mana dopo essere stato rielet-
to con ampio consenso (il mar-
gine di voti sulla lista concor-
rente è stato proporzionalmen-
te molto maggiore rispetto a
cinque anni fa), Massimo Lovi-
solo si prepara al suo secondo
mandato da sindaco di Rical-
done: cinque anni, per dare
continuità al lavoro svolto fino-
ra ed impulso ad un paese da
sempre sospeso fra amore per
la tradizione e necessità di
progresso.

- Signor sindaco, prima di
tutto, vuole darci una sua ana-
lisi del voto?

«Credo che i ricaldonesi ci
abbiano premiato per il buon
lavoro svolto. Sinceramente io
per primo non mi aspettavo di
prevalere con un margine tan-
to ampio, e questo in un picco-
lo paese è certamente motivo
di grande soddisfazione. Nel
voto vedo riflesso lʼaffetto che i
miei cittadini mi hanno saputo
dimostrare, e devo dire il re-
sponso delle urne rappresenta
per me un motivo di grande
soddisfazione personale».

- E adesso?
«Abbiamo davanti cinque

anni di lavoro, in cui cerchere-
mo di portare avanti la nostra
linea di amministratori, con
precedenza assoluta agli inter-
venti già iniziati e alle opere in-
traprese. Il vero obiettivo però
è quello di migliorare i servizi e
lavorare per rendere migliore
la qualità di vita dei ricaldone-
si».

- In che modo?
«Non posso sbilanciarmi,

perché non sarebbe giusto fa-
re promesse che non sarei
certo di mantenere: è chiaro
che sarà decisiva la disponibi-
lità di risorse, ma posso assi-
curare che la buona volontà
non manca».

- Quali saranno le priorità?
«In generale le necessità

delle fasce deboli: a Ricaldone
la popolazione è mediamente
piuttosto anziana, e in effetti
durante i primi cinque anni di
mandato, proprio verso le esi-
genze dei pensionati abbiamo
avuto unʼattenzione particola-
re. Ma non ci fermeremo qui
perché la nostra intenzione è
quella di pensare anche alle
altre persone delle fasce de-
boli, in particolare ai giovani».

Tra i nuovi provvedimenti,
pare vicina alla effettiva realiz-
zazione la nuova videosorve-
glianza: al riguardo, infatti, «è
già stato presentato un proget-
to al Ministero dellʼInterno: in
tutto piazzeremo in paese 7 o
8 videocamere, a presidio del-
le varie aree sensibili».

Unʼarea particolarmente im-
portante in cui il Comune inter-
verrà sicuramente è poi quella
dei collegamenti tra il paese e
il centro zona più vicino, vale a
dire Acqui Terme.

«Credo che in un breve vol-

gere di tempo potremo dare vi-
ta a un nuovo servizio – spiega
a proposito Lovisolo –: visto
che lʼArfea non svolge più ser-
vizio nei mesi estivi, per gli an-
ziani che devono recarsi al
mercato stipuleremo una con-
venzione con Alice Bel Colle,
che proprio in questi giorni sta
provvedendo allʼacquisto di un
minibus. Lʼidea è quella di da-
re vita, in forma associata, a
un servizio di trasporto pas-
seggeri che nei mesi estivi
consenta ai nostri anziani, e
più in generale a tutti coloro
che intendono approfittarne,
lʼopportunità di recarsi ad Ac-
qui Terme senza dover ricorre-
re alla propria auto oppure al-
lʼaiuto di amici e parenti».

- E per le manifestazioni?
«Credo sia necessario rior-

ganizzare tutto il comparto del-
le manifestazioni finalizzate al-
la promozione territoriale: oc-
corre aprire dei tavoli con de-
gli Enti, stilare priorità, rivedere
magari i calendari: comunque
ritengo necessario gestire me-
glio questo settore, e in questo
senso un coordinamento ge-
nerale di ampia portata po-
trebbe essere di aiuto per
sprecare meno risorse. Tutto
questo, anche in vista di una
possibile accettazione della
candidatura Unesco attual-
mente in attesa di approvazio-
ne».

Insomma, è in arrivo un ser-
vizio associato per gli autobus,
e si spera in una gestione co-
ordinata delle attività di pro-
mozione del territorio e delle
manifestazioni; eppure la co-
munità collinare “Alto Monfer-
rato Acquese” di cui fa parte
anche Ricaldone vive un mo-
mento di crisi. Qual è la posi-
zione del Comune guidato da
Lovisolo su questo delicato ar-
gomento?

«La situazione è in effetti
molto delicata, e sicuramente
occorrerà discuterne attorno a
un tavolo: lʼuscita di Strevi crea
delle problematiche, che Ri-
caldone, in unʼottica di colla-
borazione, intende fare del suo
meglio per superare. Diciamo
che la situazione può solo mi-
gliorare: da parte nostra, il rap-
porto con tutti gli altri comuni
del circondario, a cominciare
da Alice Bel Colle, è positivo e
improntato alla reciproca colla-
borazione: per portare avanti
al meglio lʼUnione Collinare,
però, occorrono volontà e pro-
getti condivisi da tutti, e questo
particolare andrà tenuto in
mente al momento di decidere
il futuro».

Per aiutarlo nella gestione di
Ricaldone, Lovisolo ha scelto
di formare una Giunta con
quattro assessori: oltre al vice
sindaco Andrea Anselmi, ne
fanno parte gli assessori Enza
Garbarino, Paola Rinaldi e Pa-
trizia Voglino.

M.Pr

Morsasco. Nemmeno il
tempo di udire sfumare gli ap-
plausi che hanno accompa-
gnato, la scorsa settimana,
lʼesibizione dei “Cori Trallale-
ro”, ed ecco che a Morsasco
tutto è pronto per lʼentrata in
scena di un altro grande ap-
puntamento musicale.

La regia è sempre quella di
MorsascoEventi, che stavolta,
nella serata di venerdì 17 lu-
glio, presenta, per il ciclo “Mu-
sica in Centro Storico”, un con-
certo di musica bandistica.

A fare da cornice allʼesibi-
zione sarà la piazza della Par-
rocchia, dove, con ingresso
assolutamente libero e gratuito
(agli spettatori è chiesto solo di
effettuare, se lo ritengono op-
portuno, una offerta facoltativa
pro Ail, lʼAssociazione Italiana
lotta alla Leucemia, cui verrà

devoluto tutto il ricavato della
serata).

Una serata che ha la sua ra-
gione di essere grazie ad un
importantissimo anniversario:
il Corpo Bandistico Acquese,
infatti, celebrerà per lʼoccasio-
ne i suoi 170 anni di attività,
sotto la direzione dei maestri
Alessandro Pistone e Daniele
Pasciuta e con la partecipazio-
ne del cantante Beppe Nicolo-
si.

Lo spettacolo proporrà ai
presenti un percorso sonoro
internazionale che spazierà a
trecentosessanta gradi nel pa-
norama musicale.

Ulteriori informazioni sulla
manifestazione musicale pos-
sono essere reperite su inter-
net, al sito www.morsasco.
com, oppure telefonando al
335 7445475.

Cassine. Ci sarà anche un ospite internazionale questʼanno tra
le file del Corpo Bandistico Cassinese “Francesco Solia” che lu-
nedì 27 luglio si esibirà nel tradizionale concerto di San Giaco-
mo. Si tratta di Piotr Gluch, giovane cittadino polacco, studente
di tromba presso il conservatorio di Alessandria e attualmente in
Italia attraverso una borsa di studio del progetto internazionale
“Erasmus”. Rapidamente inseritosi nellʼambiente musicale ales-
sandrino, Gluch (nella foto insieme al Maestro Oddone e a Giu-
lio Tortello) ha ha aderito con entusiasmo allʼinvito della banda
cassinese, presenziando a servizi musicali e prove, e conqui-
stando tutti per la disponibilità e la simpatia, dimostrando ancor
di più lʼuniversalità del linguaggio musicale. Per il pubblico, lʼap-
puntamento con Piotr e il Corpo Bandistico Cassinese è quindi
a Cassine, piazza Cadorna, lunedì 27 luglio, alle ore 21.30, con
“Musica sotto le stelle”.

Morbello vive il Medioevo:
1250 attacco al castello

Morbello. Lʼassociazione “Limes Vitae” di Morbello presenta
sabato 18 e domenica 19 luglio “Anno domini 1250 – attacco al
castello” presso i locali del castello e il parco medievale di Mor-
bello. I visitatori vedranno in prima persona lo svolgere degli
eventi: battaglie, duelli, danze, costruzione di utensili, e saranno
rapiti dai combattimenti con il fuoco e lʼassalto al castello con
macchine da assedio e da difesa, arcieri e balestrieri, la rico-
struzione di un campo medievale con tende e bracieri, cavalli,
muli e buoi, gli odori, i suini, la musica, i colori e soprattutto i gio-
chi per i bambini.

Orari: sabato, dalle ore 15 alle 22; domenica, dalle ore 10 al-
le 18. Sito www.medioevolimesvitae.it

Per informazioni: 347 1286599; e-mail info@limesvitae.it

Sassello orario museo Perrando
Sassello. Dal mese di aprile, il museo e la biblioteca Perran-

do di Sassello resteranno aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle
11,30, e la seconda domenica del mese dalle ore 15 alle 17.
Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cura
dellʼAssociazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).

Alla biblioteca comunale

A Cassine incontri
su Africa e diritti

Garbarino e l’idea di centro di orticoltura

A Rivalta gli orti
meritano attenzione
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A Morsasco il coro
bandistico acquese

Più telecamere e autobus per Acqui

Ricaldone, le idee
del sindaco Lovisolo

Cassine a “Musica sotto le stelle”

Piotr Gluch suonerà
con la banda “Solia”

Francesco Garbarino
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Morsasco. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera,
inviataci da Morsasco dai con-
siglieri del gruppo consiliare di
minoranza, rappresentanti del-
la lista “Lavorare Meglio Insie-
me”:

«A quei morsaschesi che
hanno voluto accordarci la lo-
ro preferenza, e che rappre-
sentano un terzo dei votanti,
vogliamo porgere un grazie di
cuore rassicurandoli che
manterremo tutto ciò che ab-
biamo loro promesso in cam-
pagna elettorale, soprattutto
in tema di controllo e di infor-
mazione sullʼattività ammini-
strativa.

A tal proposito, trattiamo su-
bito un argomento interessan-
te: immaginiamo che tutti i
morsaschesi abbiano letto lʼar-
ticolo trionfalistico apparso su
LʼAncora (nº 25 di domenica
28 giugno a pag. 32, dal titolo
“Scarsi si concentra sulle as-
sociazioni”); in tale articolo il
nostro Sindaco asserisce che
“il campo sportivo di Morsasco
è in fondo erboso, e che quin-
di, per ragioni connesse agli
eventi atmosferici, è poco uti-
lizzato e che è sua intenzione
realizzarne uno in sintetico che
possa essere fruibile in ogni
stagione”.

Questa dichiarazione è pro-
ferita come se fosse un pro-
getto ex novo. Cominciamo col
dire, senza timore di smentita,
che un campo in erba a Mor-
sasco non è mai esistito e non
esiste tuttora.

Esisteva un campo in terra
battuta, peraltro già dotato di
un buon drenaggio; qualche
mese fa il Sindaco e la sua
Giunta hanno dato vita al rifa-
cimento dello stesso e pochi
giorni prime delle elezioni am-
ministrative i lavori sono termi-
nati con il seguente risultato: il
terreno di gioco ha dimensioni
ridotte rispetto al precedente e
il fondo è sabbioso come fosse
un campo per praticarvi il be-
ach soccer.

Adesso, a lavori ultimati,
apprendiamo lʼintenzione di ri-
fare il fondo in erba sintetica,
duplicando per lʼennesima
volta i costi: infatti ricordiamo
che lʼimpianto sportivo nel
corso degli anni è già stato
fatto e rifatto numerose volte
venendo così a costare alle
tasche dei contribuenti sicura-
mente più del triplo di quanto
sarebbe costato un impianto
fatto a regola dʼarte una volta
per tutte.

Ora vorremmo sapere dal
sig. Sindaco quanto è costato
questo ennesimo esperimento
fatto alle spalle dei morsa-
schesi, spendendo male il de-
naro pubblico e quanto coste-
rà il fondo in sintetico, da lui
promesso, per correggere lʼer-
rore precedente, lʼultimo di una
lunga serie, ma soprattutto
vorremmo sapere cui prodest,
a chi giova, spendere così il
denaro dei morsaschesi. Non
sarebbe stato molto più sem-
plice realizzarne subito uno in
sintetico?

Lʼinizio della nuova ammini-
strazione non ci sembra molto
brillante.

Cogliamo lʼoccasione anche
per precisare, in merito al pri-
mo Consiglio comunale svolto-
si in data 23 giugno 2009, che
il consigliere Antonio Chec-
chin, il quale ha fatto un inter-
vento sul campo sportivo, ha
ribadito quanto sopra illustrato
in questo articolo e non facen-
do osservazioni sul numero
dei giocatori abilitati a giocare
sul terreno di gioco.

Base 170 chiama quota
353. Quota 353 rispondi: chie-
diamo chiarimenti».

***
Relativamente al Consiglio

comunale citato nella lettera
(del 23 giugno), e prima anco-
ra nellʼarticolo del nº 25, si pre-
cisa che lʼarticolo è stato re-
datto dopo avere richiesto e
consultato i verbali della sedu-
ta stessa.

M.Pr

Morsasco. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera,
pervenutaci da parte di Marica
Gorrino, consigliere comunale
di Morsasco:

«Con riferimento allʼarticolo
“Saluti e grazie alla maestra
Marica”, apparso su “LʼAnco-
ra” (di domenica 12 luglio a
pag. 13), vorrei esprimere i
miei più sentiti ringraziamenti
alle colleghe, in particolare
quelle della scuola dellʼinfanzia
di via Savonarola, ed a Valen-
tina, ex alunna e oramai colle-
ga, che hanno voluto avere nei
miei confronti parole di così
sincero apprezzamento per gli
anni dedicati allʼinsegnamento
e alle varie attività in cui cre-
devo e credo ancora; e per il
rapporto di profonda amicizia
instauratosi, nel limite fattibile,
sappiate che per Voi sarò sem-
pre a disposizione.

Per quanto riguarda le “nuo-
ve attività” intraprese, suppor-
tate e da Voi incoraggiate a di-
stanza, colgo lʼoccasione di
precisare su ciò che è stato ri-
portato nellʼarticolo pubblicato
su LʼAncora (di domenica 5 lu-
glio, a pag. 25), riguardante il
primo Consiglio comunale a

Morsasco, in merito alla mia ri-
chiesta di una spiegazione
concreta relativa alla scelta
presa dal Comune, già da an-
ni ed ancora attuale, di usu-
fruire dellʼapporto aggiuntivo di
una maestra comunale.

La negazione ad unʼeffettiva
collaborazione a me oggi ri-
chiesta, era già stata messa a
disposizione del Comune, vo-
lontariamente e solo nellʼinte-
resse del paese e degli utenti
della scuola, in un periodo in
cui non facevo ancora parte
del Consiglio comunale.

Tale aiuto non veniva accol-
to e neanche preso in consi-
derazione (non cʼè stata alcu-
na richiesta diretta di delucida-
zioni). Inoltre la proposta allʼin-
segna dellʼappeasement (rap-
pacificazione, accordo, acco-
modamento) del sindaco Scar-
si, al momento risultava pro-
prio una “concessione di co-
modo” per placare la linea del-
lʼopposizione in atto, poiché
lʼincarico per la Scuola era già
stato affidato ad un consigliere
di maggioranza, in quanto ge-
nitore, svalutando in tal modo
le mie competenze in materia
scolastica».

Morsasco. Trentʼanni di
storia e di vita quotidiana rac-
contati attraverso la musica e
le canzoni, in un divertente e
simpatico musical che riesce
nella non facile impresa di
congiungere la Macrostoria,
quella dei grandi personaggi e
degli eventi che hanno segna-
to unʼepoca, con la Microsto-
ria, la dimensione del vissuto
personale che è patrimonio,
sempre diverso, di ognuno di
noi.

Sarà questo il filo conduttore
dello spettacolo “Riflessioni
sulla Nostalgia”, in programma
sabato sera a Morsasco, sotto
la regia della Pro Loco: in sce-
na la “Banda 328”, un gruppo
di amici che dopo avere diviso
i banchi di scuola dalle ele-
mentari allʼuniversità, e tanti
momenti spensierati della gio-
ventù, anche ora, divenuti af-
fermati professionisti in vari
ambiti lavorativi, continuano a
frequentarsi, divertendosi e di-
vertendo il pubblico con la loro
passione per la musica e lo
spettacolo.

Già, lo spettacolo: la formu-
la è collaudata (tanto che Fer-
ruccio Garbero, uno dei com-
ponenti del gruppo, ci scherza
su: «È un poʼ come a Broad-

way, dove gli spettacoli durano
13 anni… anche perché non
abbiamo tempo per cambiar-
lo»), con la narrazione di av-
venimenti storici mescolata a
piccoli aneddoti, alla proiezio-
ne di fotografie e filmati, e ov-
viamente tanta musica, per un
viaggio diacronico attraverso
gli anni Cinquanta, Sessanta e
Settanta.

Tra rock e “lenti”, tra sport e
politica, fra memoria e nostal-
gia, lo spettacolo segue il filo
logico e temporale ispirato da
un personaggio che identifica
gli eventi motivando la scelta
delle canzoni che saranno
eseguite dal vivo; lo scopo è
quello di far riflettere il pubblico
sul fatto che non bisogna mai
dimenticare il passato, ma an-
zi farne tesoro per migliorarsi
e non ricadere in errori già
compiuti in precedenza.

Ovviamente, insieme alla di-
mensione del ricordo, è fonda-
mentale la componente della
nostalgia: non cʼè canzone che
non sia legata a uno stato
dʼanimo, a un momento della
nostra vita, a esperienze per-
sonali: i ricordi (anche se di-
versi) sono patrimonio di tutti,
e la “Banda 328” ha quel che
ci vuole per farli riemergere.

Visone. Proseguono gli ap-
puntamenti di VisonEstate
2009 che, dopo lʼapplaudito
concerto di Marcello Crocco e
Giorgia Salemi, questa volta
vedranno esibirsi, sotto la torre
medievale gli artisti dellʼenolo-
gia e della gastronomia.

Venerdì 17 è infatti la volta
dellʼiniziativa enogastronomica
“mangiando e bevendo fra le
note… nella notte del castello”.

Lʼappuntamento, organizza-
to dalla locale Pro Loco con la
fondamentale collaborazione
di Elio Brugnone, sfida con se-
renità una data non certo cara
ai superstiziosi e si ripresenta
per la 4ª edizione ai moltissimi
appassionati dei frutti di Bac-
co, della cultura gastronomica
monferrina e soprattutto delle
serate trascorse in compagnia
ed allegria.

Ricco e di assoluto livello è il
lungo elenco dei produttori di
vini che parteciperanno alla
serata, così come di livello sa-
ranno anche i prodotti gastro-
nomici che gli artigiani del ter-
ritorio offriranno in abbinamen-
to ai vini stessi.

La serata, che nelle prece-
denti tre edizioni si è sempre
rivelata estremamente piace-
vole, acquista ancora maggior
gradevolezza se si considera
che avrà scopo benefico e che
il ricavato verrà devoluto al-
lʼOspedale Pediatrico “Gianni-
na Gaslini” di Genova.

Unire alla gioia dello stare in
compagnia la possibilità di de-
gustare prodotti di altissimo li-
vello a prezzi modici e con lʼac-
compagnamento musicale di
un gruppo come gli “Ohmo-
ma”, accompagnati per lʼocca-
sione da Meo Cavallero, sono

elementi in grado di consacra-
re il successo di questa bella
iniziativa, indubbiamente aiu-
tata da un contesto come quel-
lo della Torre civica di Visone
che di anno in anno sta sem-
pre più diventando luogo ca-
pace di ospitare iniziative e
manifestazioni, entusiasman-
do i visitatori per i suoi scorci
carichi di storia eppure ricchi di
vitalità

Tornando agli appuntamenti
passati e futuri, vale la pena ci-
tare la bella serata proposta
sabato scorso da Marcello
Crocco, unico artista presente
finora a tutte le stagioni di Vi-
sonEstate, che ha sempre sa-
puto proporre originali “en-
semble” in grado di avvicinare
un pubblico eterogeneo alla
musica da camera, dando inol-
tre la possibilità a giovani mu-
sicisti di presentarsi al giudizio
di un pubblico attento e sem-
pre coinvolto.

Ad accompagnare il flauto
magistralmente suonato da
Crocco, è stata la giovanissi-
ma concertista Giorgia Salemi
che, a soli ventuno anni, ha
saputo incantare con le melo-
die della sua arpa.

La prossima settimana,
Giorgia passerà idealmente il
testimone ad altri due giovani
musicisti: dopo la pausa di
questo fine settimana, pensa-
ta per lasciare spazio alla se-
rata enogastronomica, sarà in-
fatti la volta del visonese Si-
mone Buffa e del suo compa-
gno di corsi al conservatorio
Riccardo Castellato, che saba-
to 26 luglio calcheranno il pal-
co di Visone per proporre un
concerto in cui il il pianoforte
sarà assoluto protagonista.

A Bubbio c’è il mercatino biologico
Bubbio. LʼAmministrazione comunale in collaborazione con

la Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” organizza,
la terza domenica del mese, il mercatino biologico, dalle ore 8 al-
le 12.30.

Appuntamento quindi per domenica 19 luglio, nella piazza di
fronte al Municipio. Per informazioni: Municipio di Bubbio (tel.
0144 8114, oppure 347 0632366).

Bubbio a soli 10 chilometri da Canelli e 15, da Acqui Terme e
Cortemilia, tutti i mesi offre la possibilità di fare la spesa biologi-
ca direttamente dal produttore. Prossimo appuntamento: 16 ago-
sto.

Alice, “C’era una volta”
5ª mostra di foto storiche

Alice Bel Colle. Resta aperta alle visite di alicesi e turisti la 5ª
edizione, della mostra fotografica “Cʼera una volta”, allestita pres-
so la Confraternita della SS Trinità ad Alice Bel Colle. La mostra,
propone come di consueto fotografie, fornite da alicesi, che riper-
corrono la storia di Alice e dei suoi abitanti dallʼinizio del novecen-
to fino ai giorni nostri. Ogni anno lʼesposizione si arricchisce di nuo-
ve fotografie (attualmente ne sono esposte circa 500). Gli orga-
nizzatori, peraltro, ricordano che per chiunque fosse in possesso
di vecchie foto e volesse inserirle nella mostra, è sempre possibi-
le rivolgersi al Comune, che farà pervenire le richieste agli orga-
nizzatori. Parallelamente, ringraziano tutti coloro che hanno forni-
to materiale utile per lʼallestimento della rassegna fotografica, che
i tanti visitatori che hanno dimostrato interesse verso la mostra.

Montaldo Bormida. Autorità religiose e civili, con in testa il
sindaco del paese Giuseppe Rinaldi, ma anche tanti comuni
cittadini hanno assistito domenica 28 giugno allʼinaugurazione
di “Palazzo Dotto”, la residenza assistenziale per anziani ubi-
cata proprio nel centro di Montaldo Bormida. La struttura è sta-
ta arricchita di una nuova ala, che consente di ampliarne la ca-
pienza: ora “Palazzo Dotto” potrà accogliere fino a 15 anziani
che verranno assistiti da personale qualificato, munito o del tito-
lo di operatore ausiliario socio assistenziale o della qualifica di
operatore sociosanitario, il tutto, in unʼatmosfera di grande tran-
quillità, con scrupoloso rispetto delle normative igieniche e sani-
tarie, vasto uso di materiale monouso e diritto alla privacy ga-
rantito da unʼassoluta osservanza delle norme.

Grognardo. Un quadro attri-
buito a Giovanni Monevi e alla
sua bottega è stato recente-
mente restaurato a Grognar-
do, a cura del locale Municipio.

Che inaugura, sabato 18 lu-
glio, alle ore 17, anche la ri-
strutturata Sala del Consiglio
Comunale.
Un pomeriggio con il Monevi

Allʼappuntamento culturale
prenderanno parte Carlo Pro-
speri, Arturo Vercellino e Ser-
gio Arditi, che sotto gli auspici
della Associazione Vallate Vi-
sone e Caramagna, nel 2006
hanno dato alle stampe (per i
tipi acquesi de Impressioni
Grafiche) la bella monografia
A due passi dal Paradiso dedi-
cata al pittore visonese che
visse a cavallo dei secoli XVII
e XVIII.

Dunque, dopo il concerto del
Gruppo dellʼIncanto, si torna a
Grognardo. Per il Monevi.

Del resto la vicinanza geo-
grafica alla terra natale del No-
stro può essere indizio di buo-
ne possibilità di ritrovamenti.
Dʼaltronde le premesse quan-
do la monografia moneviana
era uscita erano queste: “Sono
sicuro che presto il nostro vo-
lume - così diceva Arturo Ver-
cellino - sarà superato. Invec-
chierà. Ci sarà lʼesigenza di
riaggiornarlo”.

La stringatezza del comuni-

cato che è giunto alla redazio-
ne dal Comune di Grognardo
non permette di fare ipotesi di
sorta circa il soggetto dellʼope-
ra.

Ma vale la pena di rammen-
tare che segni della pittura mo-
neviana sono conservati an-
che nella Parrocchiale di San-
tʼAndrea Apostolo. Nelle for-
melle che contornano la Ma-
donna del Rosario.

In cui si può ammirare an-
che una bella Natività, assai
delicata, e una Annunciazione
che lʼanalisi del prof. Vercellino
ha ricondotto al concetto della
cara religione.

E, dunque, al di là del picco-
lo formato, le tele dei Misteri
del Rosario sono indizio “di un
quasi inedito Monevi narrato-
re. Che con piccole pennellate
riesce a rendere episodi della
vita e anche della drammatica
morte del Redentore”. Come
nel Cristo coronato di spine, “in
cui i gesti degli aguzzini paiono
bloccati, ma sono parte di un
brano palpitante di vita vissu-
ta”.

Ma sin qui ci troviamo nel-
lʼambito di un microcosmo.

Altre dinamiche, immaginia-
mo, nella tela che si andrà a
scoprire nel pomeriggio di sa-
bato 18 luglio. Per la quale non
poca è lʼattesa.

G.Sa

Riceviamo e pubblichiamo

I ringraziamenti
della maestra Marica

Sabato 18 luglio

Morsasco, Banda 328
trent’anni di storia

Venerdì 17 luglio presso il castello

Visone, “Mangiando
e bevendo fra le note”

Secondo i consiglieri di minoranza di Morsasco

Per l’amministrazione
inizio poco brillante

Ampliata la residenza per anziani

Montaldo, nuova ala
a palazzo Dotto

Presentazione sabato 18 luglio

Recuperi d’arte
un Monevi a Grognardo
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Toleto di Ponzone. Un suc-
cesso tira lʼaltro e, dopo la
straordinaria due giorni che ha
visto a Ponzone capoluogo ap-
prodare migliaia di visitatori è
toccato alla frazione di Toleto
essere al centro delle attenzio-
ni. A Toleto, dove nellʼintera
area occupata dalla frazione
vivono una trentina di famiglie,
sabato scorso, 11 luglio, si è
tornati per qualche ora indietro
nel tempo. Sembrava davvero
di essere in un imprecisato
momento del Medio Evo se
appena arrivati si buttava lʼoc-
chio alla piazza, intitolata al to-
letese più celebre, il pittore
Pietro Maria Ivaldi detto “il Mu-
to”, dove ogni tanto sfilava a
passo veloce un uomo in armi
o una damigella. Bastava an-
dare poco distante, nellʼarea
verde dove è collocata la Pro
Loco, per entrare in un mondo
di storie medioevali.

Eventi creati con sapiente
maestria dalla associazione li-
gure “Tir na mBan”, in buona
parte composta da donne che
portano in giro per tutta lʼItalia
le “riproduzioni” di antichi me-
stieri, di momenti di vita, esat-
tamente come era vissuta nel
Medio Evo. Immagini di un
passato che suscita ancora
tante emozioni. Ne suscita an-
cora di più se tutto questo è
fatto vivere dai “moderni”. Co-
sì, sabato pomeriggio negli
ampi spazi verdi gestiti dalla
Pro Loco retta da Paola Ricci,
sono avvenuti i primi contatti.
La sarta con il telaio insegnava
a tesser la lana; il falconiere
spiegava, con il suo “compa-
gno” appoggiato sul braccio,
lʼuso di tale animale per la cac-
cia; lʼangolo “delle maschere”
dove un maestro sellaio, che
fa parte di una accademia che
occupa specificatamente di
quel genere di lavori, insegna-
va a ritagliare le maschere di
cuoio per gioia, dei bambini,
tanti, presenti alla manifesta-
zione; la tavola medioevale,
imbandita secondo quelle
usanze con lʼaddetta al gala-

teo a raccontare i particolari; il
girotondo con i costumi dʼepo-
ca; la gara di tiro con lʼarco, cu-
rata dagli armigeri in costume,
che ha coinvolto grandi e pic-
cini. Mai vista, da moltissimi
anni così tanta gente a Toleto,
soprattutto giovani, che hanno
fatto la coda per poter parteci-
pare alla “cena medioevale”.
Quasi in duecento si sono se-
duti ai tavoli nella piazza “del
Muto”.

«Purtroppo - sottolinea Pao-
la Ricci - abbiamo dovuto
mandare via molta gente; que-
sto ci dispiace e chiedo scusa
a chi non ha potuto essere ac-
contentato ma era difficile im-
maginare un successo del ge-
nere. Siamo tutti davvero mol-
to contenti e, voglio ringrazia-
re Stefania dellʼAgriturismo
“Le Piagge” che ha cotto il pa-
ne nero e il salumificio CIMA
che ci ha preparato i salumi
medioevali».

Durante la cena, con piatti
che sono stati scelti da “Tir Na
mBan” e cucinati dai cuochi to-
letesi, non cʼè stato un mo-
mento di pausa. La festa è
continuata con lʼesibizione dei
mangiafuoco, dei giocolieri, e
con il duello tra i cavalieri. Una
bella festa che Toleto propor-
rà, ancora più importante il
prossimo anno.

Intanto in frazione ci si pre-
para allʼappuntamento con la
3ª edizione della “Sagra del
Salamino”, in programma sa-
bato 25 luglio dalle 18 alle 24
con il “Sottotitolo” - «Salami
per una sera - No Stop».

Ponzone. «È quasi una ri-
correnza, tutti gli anni, più o
meno nello stesso periodo, se
la prendono con i cassonetti
della raccolta differenziata» è
quasi un sospiro quello del-
lʼassessore comunale Attilio
Valieri mentre racconta della
trentina di cassonetti che, nel
territorio del comune, sono
stati rovesciati, nella notte tra
lunedì 13 e martedì 14 luglio,
lungo la strada provinciale 210
che collega Acqui a Palo. La
stessa cosa la notte preceden-
te era successa, in misura ri-
dotta, anche in quel di Morbel-
lo.

I vandali si sono accaniti sui
contenitori della differenziata,
prediligendo quelli gialli della
plastica, forse perchè più leg-
geri, ed in alcuni casi li hanno
fatti rotolare allʼinterno del bo-
sco lungo il quale erano collo-
cati costringendo gli uomini
dellʼimpresa che effettua la
raccolta ad un lavoro difficile
ed imprevisto. Non sono stati

toccati, sicuramente per paura
dʼessere scoperti, quelli dei
centri abitati, nei pressi delle
abitazioni; la zona interessata
è quella che va dallʼinizio di lo-
calità Chiappino sino a Pian-
castagna. Il fatto è stato se-
gnalato ai Carabinieri della sta-
zione di Ponzone.

w.g.

Ponzone. Anche questʼan-
no lʼA.T.S. (Associazione turi-
stico sportiva) Amici di Pianla-
go propone unʼestate ricca di
iniziative, nella bella frazione.
Le manifestazioni proseguono
unʼattività già collaudata e fi-
nalizzata alla scoperta del-
lʼambiente e alla valorizzazio-
ne di tradizioni in campo agri-
colo, artigianale o gastronomi-
co. Si spazierà, cioè, dalla pro-
iezione di films sullʼambiente e
sui suoi problemi, alla classica
corsa podistica e a prove di
obbedienza e di difesa di cani,
alla riscoperta della validità de-
gli asini come animali da lavo-
ro e da trasporto.

Non meno interessanti sa-
ranno una lezione di cucina
sulla panificazione e ciò che ci
insegneranno e ci proporranno
gli artigiani di strada.

Il tutto in una cornice natu-
rale che offre tradizionalmente
accoglienza e ristoro, in un
paesaggio ancora intatto, con
le sorgenti naturali, ormai fa-
mosa quella dellʼacqua “ferru-

gionosa” citata in alcuni libri
dellʼottocento che parlano del-
le risorse del ponzonese, e
con un clima che consente di
godersi i piatti preparati dalle
cuoche dellʼA.T.S. senza fati-
care e sudare.

Programma: 18, 25 luglio e
8 agosto: cineforum. 21 luglio,
ore 20.30: corsa podistica -
terza edizione “Strapianlago”
valida per il trofeo Comunità
Montana “Suol dʼAleramo” e
“Challenge Acquese”. Sabato
1 agosto: Un pomeriggio
con… gli asini a cura della
azienda agricola “La Masca” di
Roccaverano. Domenica 2
agosto: alla scoperta… dei
mestieri antichi e nuovi. Come
si fa e si cuoce il pane nel for-
no a legna a cura dello chef
Stefania Grandinetti dellʼagri-
turismo “Le Piagge”.

Laboratorio di lettura di fa-
vole per bambini.

I cani: prove di obbedienza
e di difesa a cura del gruppo
Cinofilo Acquese. Ore 21, ce-
na.

Sassello. Nellʼambito del-
lʼaccordo di programma qua-
dro, tra Regione Liguria e Mi-
nistero dellʼEconomia e Finan-
ze, a salvaguardia e tutela del
territorio è in corso dʼopera lʼin-
tervento di restauro e risana-
mento conservativo del vec-
chio edificio denominato “Ca-
sa del custode”, allʼinterno del-
la foresta regionale della Dei-
va compresa nel territorio par-
co naturale regionale del Par-
co bel Beigua - Geopark.

La struttura è situata proprio
allʼimbocco della strada sterra-
ta che porta nel cuore della fo-
resta, a pochi passi dalla ex
statale 334 “del Sassello” in
uscita dal paese verso Savo-
na.

È in quel luogo, a pochi pas-
si dalla fabbrica di amaretti “La
Sassellese”, che spesso intri-
ga i visitatori con un gradevo-
lissimo odore di biscotti al for-
no, che inizia un altro percor-
so, staccato dalla civile Sas-
sello e dal resto del mondo. Ci
si può addentrare solo a piedi,
la foresta è uno dei siti più vi-
sitati allʼinterno del parco ed ha
una storia infinita; le prime no-
tizie risalgono al 1200 circa
quando i marchesi del Carret-
to trovarono un accordo con gli
abitanti per lo sfruttamento del-
la Deiva che, allora, si esten-
deva sino a Pareto, Malvicino,
Cartosio e ai piedi del Ponzo-
nese.

La foresta passò di mano si-
no a quando, alla fine dellʼotto-
cento il comune di Sassello la
cedette al senatore Paolo Bi-
gliati che iniziò una serie di

opere di “aggiustamento” fa-
cendo erigere allʼinterno alcu-
ni importanti edifici, come il
Castello Bellavista, ex palazzo
Bigliati, oggi sede di importan-
ti iniziative culturali, la casa
della “Giumenta” e la “Casa
del Custode”.

A cavallo delle due guerre
mondiali la foresta venne sfrut-
tata dai successivi proprietari
per assicurare materia prima
alle cartiere del nord Italia e
perse quindi molte delle sue
naturali peculiarità.

Andò così in fumo buona
parte del lavoro del sen. Bi-
gliati e solo con il passaggio al-
lʼAzienda di Stato per le Fore-
ste Demaniali e successiva-
mente Regione Liguria, la fo-
resta della Deiva è tornata ad
avere un ruolo di primo piano
ed oggi è il sito naturalistico
più importante nellʼentroterra
savonese. A vegliare sulla “sa-
lute” della foresta della Deiva
cʼè il Corpo Forestale dello
Stato, comando stazione di
Sassello, che con il coman-
dante Frasson e due soli ad-
detti, opera su di un compren-
sorio vastissimo che si esten-
de ai comuni di Giusvalla, Ur-
be, Pontivrea, Mioglia, Stella.
Proprio la “Casa del custode”
accoglierà, nei prossimi, mesi
il comando del Corpo Foresta-
le; una sistemazione più ido-
nea di quella attuale di via Ro-
ma per un gruppo di lavoro
che tutela un ambiente boschi-
vo che è tra le risorse più im-
portanti a disposizione degli
appassionati della natura.

w.g.

Trisobbio. Domenica 28 giugno i coscritti della leva del 1939
hanno festeggiato tutti insieme i loro primi 70 anni, in compagnia
di amici e parenti. La giornata si è conclusa con un pranzo pres-
so il ristorante “La tavola rotonda” del Castello di Trisobbio. Per
tutti, unʼoccasione di rivedere vecchi amici e rievocare i ricordi fe-
lici di tanti momenti vissuti insieme.

Urbe, le feste del mese di luglio
Urbe. Domenica 19 luglio in frazione San Pietro dʼOlba: le mi-

tiche auto storiche nella Alta Valle Orba - gruppo amici, percor-
so Tiglieto - Urbe. Sabato 25 luglio, ore 21, in frazione Martina:
festa patronale di San Giacomo, con serata musicale. Domeni-
ca 26 luglio, ore 21, frazione Acquabianca: festa in piazza or-
chestra e ballo liscio.

Per una serata la vita di un tempo

A Toleto un successo
la festa medioevale

Con l’Ats Amici di Pianlago

A Pianlago un’estate
fuori dagli schemi

A Sassello nella foresta della Deiva

La casa del custode
sede del corpo forestale

In festa la leva del 1939

Sessantenni trisobbiesi

Nella notte tra il 13 e 14 luglio

A Ponzone rovesciati
trenta cassonetti
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Sassello. Profondo cordo-
glio ha destato in tutto il sas-
sellese la scomparsa di Ange-
lo Giacobbe, conosciuto in
paese e in tutta la valle Erro
per la sua attività di macellaio
che ha portato avanti per tan-
tissimi anni. La sua macelleria,
in piazza Rolla, era il punto di
riferimento non solo per i sas-
sellesi ma per tutti quelli che
passavano a Sassello e su
quella piazza sostavano o per
comperare gli amaretti o per
entrare nella macelleria “Gia-
cobbe”.

83 anni da compiere lascia
la moglie Ada Zunino, i figli
Giovanni, Teresa e Gino e la
sorella Gina, titolare dellʼomo-

nimo bar situato a pochi passi
dalla macelleria.

«Definirei Angelo Giacobbe
un patriarca, una di quelle fi-
gure che hanno aiutato il pae-
se a crescere, un uomo illumi-
nato, un grande lavoratore e
credo che possa essere consi-
derato come una pietra miliare
per molti sassellesi che lo han-
no conosciuto ed apprezzato»
Così ricorda Angelo Giacobbe
il sindaco di Sassello Paolo
Badano.

Una marea di gente ha se-
guito il rosario recitato nella
chiesa di San Rocco mentre i
funerali si sono svolti nella par-
rocchiale della S.S. Trinità.

w.g.

Cremolino. Ancora teatro
dʼestate.

Lʼanno passato era stato Ju-
rij Ferrini a vivacizzare il luglio
acquese con le prove del suo
Macbeth, ambientate nello
spazio del cimitero vecchio di
Acqui.

Questʼanno, dopo i semina-
ri alessandrini di Schiera, co-
ordinati da Gabriele Vacis, cui
han preso parte quali docenti i
nomi più significativi dello spet-
tacolo italiano (da Paolini a Ba-
ricco), la scena si sposta in
collina.

Sullʼalta collina di Cremoli-
no, adottata da Tonino Conte
per la sua scuola estiva. Un
vero e proprio cantiere dʼarte.

È qui che si sviluppa, per
tutto il mese di luglio, il proget-
to “teatro in cascina”. In parti-
colare si tratta della Cascina
San Biagio, a 5 km dalla sta-
zione ferroviaria di Prasco-
Cremolino, casa di campagna
affacciata su un grande prato,
luogo di silenzio e tranquillità,
in cui il primo “pubblico” è co-
stituito non solo da lepri e fa-
giani, ma anche da caprioli,
corvi e poiane.

E poi ecco il “teatro nei ca-
stelli”, visto che il progetto - so-
stenuto da Alexala e dalla Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Torino - andrà a ricadere sui
palcoscenici più suggestivi del-
la zona: i manieri di Rocca Gri-
malda, Prasco, Cremolino e
Trisobbio.
Tristano e altre storie

Ricordate Boccaccio e il De-
cameron? Nel Trecento si fug-
giva da Firenze per scampar la
peste (bella scusa per raccon-
tare storie).

Oggi dalle metropoli si sale
in collina per far teatro.

Dopo le prime settimane di
studio, ecco che vengono pre-
sentati i primi risultati della
compagnia dellʼAgriteatro.

Dopo la “prima” di Rocca
Grimalda (il 12 luglio), sabato
18 luglio 2009, ore 20.30, al
Castello di Cremolino, è in pro-
gramma la serata conclusiva
del seminario 2009.

Non ci poteva essere palco-
scenico più ricco dʼattrattiva: il
Castello di Cremolino costrui-
to nel 1200 da Tommaso Ma-
laspina, insediato in cima al
paese, ha in dotazione una vi-
sta a 360 gradi che permette di
allargare lo sguardo sulla co-
rona delle Alpi e su ben 14 ca-
stelli sui 28 della zona. Una zo-
na che vanta la più alta densi-
tà di castelli dʼEuropa. Mai
espugnato, ha mantenuto in-
tatto il ponte levatoio, il trecen-
tesco torrino, e un bastione del
ʻ400. Ma non resisterà allʼas-
salto dei teatranti. Sulla loro
bandiera lʼinsegna sarà quella
de Tristan e altre storie.

Si tratterà di una serata dav-
vero unica, dove si intrecce-
ranno nei diversi ambienti del
castello il momento teatrale e
il momento musicale. Tredici
giovani interpreti, guidati da
Renato Cuocolo e Roberta Bo-
setti, Massimiliano Civica e
Gianni Masella, rievocheranno
i leggendari amori di Tristano e
Isotta attraverso le parole di
più autori, da Thomas a Bédier
a Stefano Jacini.

Il programma musicale pre-
vede lʼesecuzione in antepri-
ma nazionale di MetaTristano,
breve opera per strumenti e
voce (Valentina Messa piano-
forte, Michelangiolo Maffucci
violoncello, soprano Elisa Mo-
retto, tenore Manuel Pierattel-
li) del ventiseienne musicista
Matteo Manzitti, allievo del
maestro Giorgio Vacchi, e bra-
ni di atmosfera classica, dal
Tristano e Isotta di Richard
Wagner a Franz Liszt.

Ci sarà anche un romantico
richiamo alla musicalità popo-
lare, con la Canzone dellʼamor
rubato da una leggenda pie-
montese.

Partecipa alla serata come
pianista solista Orazio Sciorti-
no, che farà ascoltare le sue
preziose trascrizioni da Wa-
gner a Strauss.

La serata del 18 luglio con-
clude gli incontri-spettacolo dal
seminario su Tristano allʼinse-
gna della contaminazione tra
Antichi Castelli e Giovani Ta-
lenti, con lʼincontro tra lʼatmo-
sfera intrisa di storia secolare
dei diversi castelli toccati e la
creatività dei giovani interpreti,
secondo lo spirito di AgriTea-
tro, che si propone di valoriz-
zare nuovi artisti.

Di nuovo in scena a set-
tembre per altre serate di Vino
e poesia.

Ma lʼattività di AgriTeatro
2009 continuerà anche dopo il
18 luglio con altri 2 seminari:
una “full immersion” nella scrit-
tura creativa con Laura Curino
(una delle attrici predilette da
Gabriele Vacis, con lui fonda-
trice del Teatro di Settimo),
Giampiero Rappa e Tonino
Conte venerdì 24 e sabato 25
luglio, mentre da domenica 26
luglio a domenica 2 agosto En-
rico Campanati proporrà uno
studio su Platero e io, un asi-
no e il suo padrone, dal poema
campestre con cui lo spagnolo
Juan Ramón Jimenez vinse il
premio Nobel.

Due gli incontri-spettacolo
per Platero, a Casaleggio Boi-
ro (nel castello dove si giraro-
no i Promessi Sposi) venerdì
31 luglio e nei suggestivi giar-
dini di Villa Schella a Ovada
domenica 2 agosto.

Per Tonino Conte lʼAgritea-
tro è unʼidea coltivata a lungo,
a partire dallʼintuizione sul rap-
porto tra attore e spettatore al
di fuori del palcoscenico, dalla
quale sono nati grandiosi spet-
tacoli con il Teatro della Tosse.
Il rapporto ravvicinato tra inter-
prete e pubblico, e tra teatro e
ambiente è un ritorno alle ori-
gini. Prima di essere una gra-
dinata di pietra, il luogo della
rappresentazione era una
morbida collina dove il pubbli-
co si accomodava sullʼerba, e
assisteva allo spettacolo con
le luci naturali. Da lì lʼidea del-
lʼAgriTeatro.

Gli incontri-spettacolo sa-
ranno a ingresso libero. Lʼor-
ganizzazione è a cura di BMR
Service. Prenotazioni per gli
spettacoli e info sul sito
www.agriteatro.it. Gli interes-
sati possono anche scrivere a
info@agriteatro.it, o telefonare
allo 0102759729, tel. e SMS al
3467485979. G.Sa.

Sassello. Il Parco del Bei-
gua - Geopark, organizza da
diversi anni una serie di escur-
sioni con le quali si va alla sco-
perta dellʼhabitat, degli angoli
più belli di unʼarea che si
estende dal mare sino ai confi-
ni con il Piemonte, la provincia
di Alessandria, i comuni di
Ponzone e Ovada. Il Parco del
Beigua è regionale quindi non
può andare oltre i confini liguri
ed è un peccato che non ven-
gano inseriti nei progetti del
Parco che è la sola realtà in
grado di promuovere davvero
il territorio, cosa che non fan-
no con la stessa competenza
e attenzione le Comunità Mon-
tane, le valli contingue come
quella dellʼErro, ed il ponzone-
se lasciati alla mercé di pro-
getti, come il piano paesistico,
che nessuno vuole senza sa-
pere bene il perché, forse solo
per il fatto che impone alcune
limitazioni a chi è abituato, da
sempre, a fare quello che vuo-
le senza preoccuparsi dellʼam-
biente. In un momento in cui la
valle Erro è aggredita da un
potenziale inquinamento che,
guarda caso arriva dalla Ligu-
ria e da unʼarea non inserita
nel Parco, non sarebbe male

fare parte di una realtà che tu-
tela ambiente, territorio, biodi-
versità.

Programma escursioni: Do-
menica 19 luglio, “Masone –
Cascina Troia”. Lʼitinerario si
snoda attraverso un accatti-
vante percorso che transita nei
pressi dei ruderi della Cartiera
Savoi e della cascata del Ser-
pente, splendido salto dʼacqua
inciso nella roccia (presso il
quale è stato allestito un inte-
ressante percorso botanico
corredato di pannelli divulgati-
vi) per poi raggiungere la ca-
scina Troia dove è prevista la
sosta pranzo nellʼattigua area
verde attrezzata con tavoli e
barbecue. Al termine del-
lʼescursione sarà possibile vi-
sitare Villa Bagnara, Centro Vi-
site del Parco del Beigua. Ri-
trovo: ore 9, presso: Centro Vi-
site Villa Bagnara V. Monte-
grappa 2, a Masone. Difficoltà:
facile. Durata escursione: gior-
nata intera. Pranzo: al sacco.
Costo escursione: 5,50 euro.

Informazioni: Ente Parco del
Beigua, via G. Marconi, 165,
16011 Arenzano (GE); tel. 010
8590300, fax 010 8590064; e-
mail: CEparcobeigua@parco-
beigua.it - www.parcobeigua.it.

Cartosio. Il Corpo Volontari
del Soccorso della Croce Ros-
sa Italiana – Comitato Locale
di Acqui Terme - organizza la
sera di giovedì, 23 luglio, dalle
ore 21, presso le Piscine di
Cartosio una serata danzante
il cui titolo è: “Divertirsi con in-
telligenza”. La serata, patroci-
nata dalla Pro Loco di Carto-
sio, cui va un particolare rin-
graziamento, verrà allietata
dalle note del gruppo musicale
“Metilarancio”. Durante lo svol-
gimento della manifestazione
si potranno acquistare i bigliet-
ti per lʼestrazione di favolosi
premi; sarà possibile rinfresca-
re corpo e mente con un ba-
gno in piscina e, intorno alla
mezzanotte, gustarsi un favo-
loso gelato. Il servizio di assi-
stenza in piscina sarà svolto
dal personale del Gruppo OP-
SA (Operatori polivalenti soc-
corso in acqua) del Comitato
locale acquese della Croce
Rossa Italiana. Tema della se-
rata sarà la sensibilizzazione

in merito allʼeffetto negativo
dellʼalcool sulla guida di veico-
li, illustrato mediante manifesti
e volantini, ma anche con lʼin-
tervento di personale medico
della CRI, presente alla mani-
festazione. «Gran parte degli
incidenti stradali è dovuto alle
non ottimali condizioni psicofi-
siche dei conducenti di veicoli,
che si mettono alla guida dopo
aver ingerito anche notevoli
quantità di bevande alcoliche
(e non solo!)».

La Croce Rossa acquese ha
aderito con questa iniziativa al-
la campagna per la sicurezza
stradale iniziata alcuni anni fa
da parte delle Società nazio-
nali di Croce Rossa dʼEuropa
con lʼinvito allʼuso del casco da
parte dei motociclisti e ad al-
lacciare le cinture di sicurezza
da parte degli automobilisti.

Questa manifestazione è la
prima di una serie, che porterà
la Croce Rossa fra la gente e
che affronterà diversi temi di ri-
levanza sociale.

Mioglia. Comune di Mioglia,
Pro Loco e Croce Bianca, una
sinergia che ha portato a rea-
lizzare dal 17 al 19 luglio, in
quel di Mioglia, la prima edi-
zione della “sagra del gnocco”.
Una sagra che non nasce per
caso ma ha una storia interes-
sante alle spalle. A Mioglia, in
passato, ma ancora oggi in
molte casa di campagna, fare
gnocchi era ed è unʼarte.
Gnocchi di patate, natural-
mente, perché a Mioglia le pa-
tate erano, con il fagiolo rosso
di Mioglia, una delle risorse
agricole della valle. Il fagiolo
(rosso di Mioglia) era così pre-
giato che a Genova, negli anni
tra le due Guerre Mondiali, ai
mercati generali, ne arrivava-
no a quintali ed era il preferito
dalle massaie. La patata non
venne esportata oltre le mura
e fu quindi utilizzata soprattut-
to sul posto; la sua principale
destinazione era quella di fare
gli gnocchi.

Ecco allora la voglia di riva-
lutare un piatto antico con una
sagra tutta dedicata al “gnoc-

co” che verrà festeggiato per
ben tre giorni con musica,
sport e divertimento. I primi
piatti di gnocchi, con diversi
condimenti, entreranno in sce-
na alle 19 di venerdì 17 luglio.
Siccome vanno cotti e man-
giati verranno serviti sino alle
21, quando inizierà la serata di
ballo liscio con lʼorchestra “Fiu-
mara”. Sabato 18, gnocchi a
partire dalle 19 con lʼapertura
degli stand gastronomici e poi
tutti ai nastri di partenza della
“Lupo Mannaro Bike” una cor-
sa in notturna per i boschi di
Mioglia. Alle 22, mentre i più
temerari corrono nella notte,
arriva il “Buio Pesto”, un grup-
po musicale di otto elementi
che è la più grande e diverten-
te band dialettale ligure attual-
mente in attività. Nei loro quat-
tordici anni di musica hanno
già eseguito quasi cinquecen-
to concerti. Ancora gnocchi il
lunedì, con gli stand gastrono-
mici pronti a scolare già dalle
19 e poi il cinema allʼaperto
con la proiezione del film dei
“Buio Pesto”, Capitan Basilico.

Pontinvrea: la Regione Liguria
ha votato la chiusura
della cava “La Fornace”

Pontinvrea. Rinnovato il procedimento per la cancellazione
della cava della Fornace.

Il Consiglio regionale della Liguria ha votato allʼunanimità un
ordine del giorno, proposto dai consiglieri Luigi Cola e Michele
Boffa, che chiede la cancellazione della cava de “La Fornace”
nel territorio di Pontinvrea.

Il Consiglio Regionale aveva già votato a favore dello stralcio
di questa previsione nel febbraio 2008, quando era stata appro-
vata la variante al Piano Territoriale Regionale delle Attività di
Cava. Tuttavia, a seguito del ricorso della ditta esercente, il TAR
aveva annullato la cancellazione de “La Fornace” per un errore
formale.

“Lʼordine del giorno – spiegano i due Consiglieri – impegna la
Giunta a rinnovare il procedimento per lo stralcio e a farlo adot-
tare prima dalla Giunta e poi dal Consiglio Regionale.

Auspichiamo che questa decisione chiuda questa annosa vi-
cenda che è cominciata nel 1996. Non solo il Comune di Pon-
tinvrea, ma anche i Comuni limitrofi, la Comunità Montana del
Giovo, lʼEnte Parco del Beigua e la Provincia di Savona si sono
pronunciati contro questa previsione di cava sulla base di studi
tecnici approfonditi, che ne sottolineano le indubbie problemati-
che”.

Loazzolo “un paese in festa”,
quarta edizione

Loazzolo. Il Comune di Loazzolo in collaborazione con la Pro
Loco di Vesime organizza, per sabato 1º agosto, la 4ª edizione
di “Un paese in festa”. Una serata per divertirsi con vino e cultu-
ra nei caratteristici scorci del borgo antico, degustazione di piat-
ti tipici abbinati ai vini di Loazzolo. A partire dalle ore 20: salumi
della “Bottega dei sapori” con focacce, carne cruda di fassone
piemontese della macelleria “Gallarato”, ravioli al “plin” della pro
loco di Vesime, bollito misto con “bagnet” di antica tradizione lo-
azzolese, tris di formaggi locali dellʼAz. “Caʼ Bianca”, degusta-
zione di “Loazzolo doc”, semifreddo al “Loazzolo doc” della pa-
sticceria “La Dolce Langa” di Vesime.

Mostra di pittura, dalle ore 18 alle ore 24, presso la sala con-
siliare del Municipio, “Percorsi di colore” di Erika Bocchino, “Il ci-
clo delle stagioni” di Fiammetta Paonessa. In accompagnamen-
to verrà offerto un aperitivo gratuito a tutti i visitatori.

Nelle vie del concentrico: esposizione lavori di decoupage. Sul
Belvedere tra le due chiese la serata sarà allietata dallʼorchestra
“I diavoli del liscio”.

Per informazioni: Comune Loazzolo (via Umberto I, tel. 0144
87130, fax 0144 857928). In caso di maltempo la manifestazio-
ne verrà rinviata a domenica 2 agosto.

Cremolino. Grandi nomi per
il territorio. Che niente ha da
invidiare alla bella Toscana.
Verde, boschi, vini, eccellenze
gastronomiche, castelli e torri,
tesori nelle parrocchiali o nelle
badie…: gli ingredienti per fare
del Monferrato un luogo dʼat-
trattiva ci sono tutti.

Forse manca la valorizza-
zione ai massimi livelli. O for-
se la coscienza piena del sé.
Ma apporti esterni come quelli
dellʼAgriTeatro costituiscono
più di un segno positivo.

Ricordiamo in breve allora la
biografia di Tonino Conte.

***
Autore e regista, nel 1959 è

entrato come direttore di sce-
na nella compagnia teatrale
“La borsa di Arlecchino”, diret-
ta da Aldo Trionfo, diventando
amico di Emanuele Luzzati e
Giannino Galloni, organizzan-
do spettacoli di Carmelo Bene,
Carlo Quartucci e altri, sempre
in stretta collaborazione con lo
scenografo Giancarlo Bignar-
di.

Nel 1966 unʼaltra favolosa
esperienza con Trionfo a Ro-
ma, nella taverna di via Mar-
gutta, con due spettacoli: il
Synket, numero 1 e 2, ispirati
a un antenato dei sintonizzato-
ri, il Sinket, appunto, inventato
dallʼingegnere polacco Paolo
Ketoff. Nello stesso anno scri-
ve il suo primo testo teatrale,
Gargantua Opera, messo in

scena dal Teatro Universitario
di Parma. Con Aldo Trionfo
scrive tre testi: Sandokan,
Margherita Gautier, Ettore Fie-
ramosca.

Nel 1968 la prima regia: Ubu
Re di Alfred Jarry, per il Teatro
Universitario di Genova, pre-
miato a vari festival internazio-
nali. Nello stesso anno ha
scritto e diretto il primo vero
spettacolo per le scuole - allo-
ra imperversavano solo “ani-
mazioni” con i ragazzi - per
conto del Piccolo Teatro di Mi-
lano.

Da quellʼanno ha comincia-
to a scrivere e dirigere, senza
sosta, spettacoli per ragazzi e
per adulti, alcuni ripresi dalla
tv. Nel 1975 ha fondato con
Luzzati, Trionfo, Giannino Gal-
loni, Rita Cirio e un gruppo di
attori il Teatro della Tosse. Nu-
merosi gli spettacoli allestiti in
grandi e inconsueti spazi al-
lʼaperto (Forte Sperone, Diga
Foranea, lʼex capannone indu-
striale della Fiumara, per citar-
ne quelli genovesi), che sono
diventati uno dei tratti distintivi
e punti di forza del Teatro del-
la Tosse.

Il 3 ottobre 2003 ha ricevuto
la laurea ad honorem in Archi-
tettura dalla Facoltà di Cameri-
no. Nel settembre 2005 gli vie-
ne conferito il Grifo DʼOro dal
Sindaco di Genova Giuseppe
Pericu.

G.Sa

La sua macelleria in piazza Rolla

A Sassello è morto
Angelo Giacobbe

Domenica 18 luglio ore 20,30

Tristan e altre storie
al castello di Cremolino

Da venerdì 17 a domenica 19 luglio

A Mioglia la prima
sagra del gnocco

Domenica 19 luglio

Sassello, escursioni
al parco del Beigua

Giovedì 23 luglio, piscine, volontari Cri

Cartosio, l’alcool
e la guida dell’auto

Per agriteatro 2009

ToninoConte aCremolino
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Urbe. Una nuova legislatura
che nasce sulle tracce di un
precedente quinquennio du-
rante il quale Maria Caterina
Ramorino ed i suoi consiglieri
hanno saputo gestire, seppur
con qualche problema iniziale,
la vita politica di Urbe che, è
bene ricordarlo, è un paese
anomalo senza un centro vero
ma, è composto da cinque fra-
zioni, ovvero cinque campanili
(con annessi campanilismi)
cinque cimiteri, cinque acque-
dotti, dove tutto va diviso per
cinque e, dove il già citato
campanilismo non è mai stato
solo di facciata.

Qualcosa sta cambiando e
la rielezione del sindaco Ra-
morino e di buona parte dei
“vecchi” consiglieri, con un pla-
fond di voti pari a circa il 66%
che ha messo tutti dʼaccordo,
compreso la minoranza ca-
peggiata da Franco Dimani
che ha promesso collaborativi-
tà, ne è la conferma. Lo è an-
cora di più parlare con la Ra-
morino e con il vice sindaco
Lorenzo Zunino, in frazione di
Vara Inferiore, durante la colo-
rata festa di San Gualberto,
patrono del Corpo Forestale
dello Stato, cui è dedicata la
parrocchiale che per tanti anni
ha avuto don Principe come
“padrone di casa”. Il luogo del-
lʼincontro è il parco giochi, dal-
lo scorso anno intitolato a don
Enrico Principe, dove ha la sua
sede il circolo “Vara Inferiore”.
Viavai di gente che arriva per
congratularsi con il sindaco
Ramorino ed il suo vice Zuni-
no, che saluta, che offre frittel-
le appena uscite dallʼolio, dolci
e salate e si offende un poʼ se
non le mangi. Sorrisi, strette di
mano e tra una frittella e lʼaltra
cʼè lo spazio per ascoltare Ma-
ria Caterina Ramorino che di-
ce - «Siamo felici del risultato
che la nostra lista (Insieme per
Urbe ndr) ha ottenuto, direi ol-
tre le nostre aspettative. Tutta
questa fiducia ci consente di
governare il paese in serenità
anche se sentiamo la respon-
sabilità di questo privilegio;
una responsabilità che accet-
tiamo volentieri e assicuriamo
tutti gli orbaschi che lavorere-
mo per il bene del nostro pae-
se». Subito dopo una riflessio-
ne “fuori campo” insieme al vi-
ce Zunino - «La mia impres-
sione è che ci sia più armonia
tra le frazioni rispetto a qual-
che anno fa. Lo vedo oggi, quì
a Vara Inferiore dove sono ve-
nuti anche gli orbaschi delle al-
tre frazioni. Ciò significa che la
nostra vittoria è la vittoria di un
gruppo rappresentativo di tut-
to il paese e non è stata una
votazione “ad personam”».

Proprio per dare un segnale
ancora più importante di que-

sta consolidata unità, la nuova
Giunta ha deciso di indire ogni
tre mesi un consiglio comuna-
le a maggioranza allargata, ov-
vero anche con quei consiglie-
ri che non sono stati eletti. «È
un modo per coinvolgere tutto
il paese. In quellʼoccasione ac-
cetteremo suggerimenti ed an-
che critiche, si potrà discutere
e dibattere ed nuove idee por-
teranno a promuove nuove ini-
ziative naturalmente in compa-
tibilità con le esigenze di bilan-
cio. Non solo abbiamo nomi-
nato quattro assessori ma, agli
altri consiglieri di maggioranza
abbiamo assegnato deleghe
proprio per cercare di coinvol-
gere tutti».

- Signor sindaco, qualʼè il
progetto che tirerà per primo
fuori dal cassetto?

«Cʼè un progetto che è da
diverso tempo sulla mia scri-
vania ed al quale lavoriamo
tutti, in primis Lorenzo Zunino,
con grande attenzione ed è
lʼimpianto a biomasse di locali-
tà Ciapela. È un progetto che
ha una sua funzione, fonda-
mentale per implementare
lʼeconomia dellʼorbasco. Par-
liamo di una quindicina di po-
sti di lavoro, senza contare lʼin-
dotto, di pulizia dei boschi, di
sinergie e, parliamo anche del
Liceo del Boscaiolo e di una
serie di attività collegate. Ci
sono una serie di pratiche bu-
rocratiche ed urbanistiche che
stiamo affrontando ma, appe-
na saremo pronti e, mi auguro,
tra non molto potranno, final-
mente, iniziare i lavori».

- Un paese che, finalmente,
si scopre unito su molti proble-
mi...

«Io quel finalmente lo toglie-
rei, diciamo che su molte cose
gli orbaschi sono sempre stati
uniti, su altre si sono manife-
stati campanilismi, ma questo
succede in ogni realtà assimi-
lata alla nostra. Oggi, proprio
qui a Vara Inferiore, vedo una
grande partecipazione, una
condivisione degli obiettivi che
sicuramente aiuterà il paese a
crescere».

Assessorati e deleghe al co-
mune di Urbe, assegnate dal
sindaco Ramorino: Lorenzo
Zunino è il vice sindaco, con
delega alle relazioni esterne; e
gli altri componenti della Giun-
ta comunale sono gli assesso-
ri: Aldo Bolla: servizio sociali,
bilancio, personale; Danilo Bu-
scaglia: turismo e commercio
e Pier Franco Zunino: lavori
pubblici. Mentre sono state at-
tribuite deleghe ai consiglieri:
Patrizio Palanzone: risorse e
energie alternative; Bruno
Mondadori: sport, servizi infor-
matici, scuola: Galadino Patro-
ne: viabilità comunale; Silvano
Simonetta: trasporti. w.g.

Mioglia. Un sabato sera,
lʼ11 luglio, allʼinsegna dello
spettacolo e del divertimento,
il tutto pressato in un spazio di
tempo di poco meno di due ore
che sono volate via con legge-
rezza, in allegria, talmente pia-
cevoli che in molti, chi scrive
per primo, non si sono accorti
che, oltre alla goliardia, “Alla
Taverna di Messer Boccaccio”,
rappresentazione teatrale con
musica, canzoni, novelle e
danza, andata in scena nei
giardini di Mioglia ad un passo
da una vera “taverna”, è stato il
contenitore di abilità, capacità
canore e dʼimprovvisazione
(anche dʼimprovvisazione) di
un gruppo di ragazzi di Mio-
glia, Sassello, Stella e Albisola
diretti dallʼimprevedibile ed im-
pareggiabile regista Dario Ca-
ruso.

Uno spettacolo recitato tra i
tavoli, tra la gente, semplice e
genuino. In realtà, solo allʼap-
parenza semplice, perchè co-
struito con una attenta prepa-
razione anche se, poi, alla fine,
sono state le tante improvvisa-
zioni, figlie di una perfetta sim-

biosi nei ruoli, a rendere ecce-
zionale la serata. Dario Caru-
so, musicologo, insegnante,
regista ha diretto il gruppo di
attori, una ventina, senza biso-
gno di dire una sola parola;
non sono mai cambiate le sce-
ne la trama spesso travalicata
per lasciare il posto allʼinven-
zione, al colpo di classe.

Le novelle di Boccacio dal
Decameron, “Ser Ciappellet-
to”, “Chicchibio cuoco”, “Frate
Cipolla”, interpretate dai giova-
ni artisti che sʼaggiravano nel-
la improvvisata taverna, con
intermezzi musicali di canzoni
della vecchia Genova, non so-
lo cantate ma recitate tra la
gente. Ilarità a getto continuo,
ma anche attenzione ai parti-
colari, ai costumi, alle musi-
che, con le risa del pubblico,
pardon dei commensali, mi-
schiate ai versi del Decameron
ed ai rumori del paese che,
salvo il frastuono dʼun motori-
no che è servito allʼattore per
farne una simpatica scenetta
hanno reso ancor più affasci-
nante un evento che ha meri-
tato un lungo applauso.

Cortemilia. Scrive Lalo Bru-
na: «San Pantaleo contro San
Michele: anche questʼanno,
nel pieno rispetto di una tradi-
zione più che centenaria (la
Gazzetta del Popolo del 13
agosto 1892 parla di “una
grande sfida tra le squadre di
pallone elastico dei due borghi
cortemiliesi svoltasi nei giorni
scorsi davanti alla chiesa di
San Pantaleo”), è stata questa
la finale della 7ª edizione del
“Quadrangolare dei borghi”, il
ben torneo alla pantalera che
si disputa ogni anno, dal 2003,
in occasione della Festa del-
lʼUnità, torneo che, dal 2007, è
dedicato alla memoria di Mi-
ché Gatti, lo storico segnacac-
ce dello sferisterio cortemilie-
se scomparso nellʼagosto di
tre anni fa.

E anche questʼanno, co-
mʼera già avvenuto altre 4 vol-
te, hanno avuto la meglio i gio-
catori di San Pantaleo (Massi-
mo Balocco, Jacopo Bosio,
Franco Garrone e il “campau”
Gianfranco Bosio), che si sono
imposti 9-6 sugli storici rivali di
San Michele (Enzo Patrone,
Carlo Cecchini, Corrado Bloc-

co e Gianfranco Rolando). La
partita, pur piacevole, è stata,
tutto sommato, meno combat-
tuta del previsto, con Balocco
e compagni che, superate in
fretta alcune incertezze inizia-
li, hanno sempre controllato
abbastanza agevolmente il
gioco, dimostrandosi più preci-
si e più concentrati dei pur bra-
vi avversari, forse non del tutto
convinti dei propri mezzi.

In semifinale, San Pantaleo
aveva battuto facilmente (7-2)
La Torre (Giorgio Caviglia, Si-
mone Negri, Fabio Gallina e
Gabriele Gazzano), mentre
San Michele aveva faticato di
più contro La Pieve (Paolo Mo-
raglio, Alessio Pregliasco, Pie-
ro Galliano e Roberto Viglino),
vincendo alla fine per 7-4 do-
po essere stato sotto di tre gio-
chi.

Appuntamento, ora, allʼedi-
zione 2010, con la speranza –
probabilmente destinata a ri-
manere tale – di ampliare il nu-
mero delle squadre e, soprat-
tutto, di disputare almeno le fa-
si iniziali nelle strade, nelle
piazze e nelle frazioni del pae-
se».

A Mioglia “Lupo mannaro bike”
di notte per i boschi

Mioglia. È la settima edizione di una gara di mountain bike
che ha sempre ottenuto un grande successo. Da tre anni si chia-
ma “Lupo mannaro bike” e si corre di notte per i boschi di Mio-
glia in condizioni di assoluta sicurezza. È una pedalata notturna,
aperta a tutti i tesserati e non con un solo obbligo quello di par-
tire con il casco e le luci. Il percorso è tutto pedalabile per 18 km
di piacevole passeggiata in uno scenario impagabile. Le iscri-
zioni si ricevono a partire dalle 18, in piazza a Mioglia, e nella
quota dʼiscrizione (10 euro, bambini sino a 12 anni gratis) è com-
preso il pacco gara ed il buono “gnocco”. Alle 21 partono per pri-
mi i più piccoli poi tocca ai grandi, seguiti sul percorso dai mez-
zi dellʼorganizzazione.

CRI Cassine: una cena benefica
per nuova ambulanza

Cassine. La delegazione di Cassine della Croce Rossa di Ac-
qui Terme organizza, in concomitanza con i festeggiamenti pa-
tronali in onore di San Giacomo, una cena di beneficenza, che si
svolgerà sul piazzale della Ciocca e avrà come scopo la raccol-
ta di fondi per lʼacquisto di una nuova ambulanza.

Nel clima di allegria che per tradizione accompagna la festa di
San Giacomo, ecco unʼoccasione per trascorrere una serata in
compagnia, contribuendo contemporaneamente ad una buona
causa, di grande utilità per lʼintera comunità cassinese.

Al costo di 16 euro a testa, i commensali potranno mangiare
un menu composto da antipasti misti, ravioli al sugo, grigliata mi-
sta con patatine fritte e anguria, bevendo, a scelta, acqua o vi-
no. La buona causa alla base della serata, e la bontà delle pie-
tanze proposte sono due ottime ragioni per prendere parte al-
lʼappuntamento; per tutti gli interessati, però, attenzione: è gra-
dita la prenotazione, che dovrà pervenire agli organizzatori en-
tro e non oltre la giornata di martedì 21 luglio, e che potrà esse-
re effettuata presso la sede della Croce Rossa di Cassine, pres-
so la barberia Bertino, e i bar del paese, Dandy, Italia, Roma e
Ventaglio, oppure telefonicamente, al 334 6953912 e 334
6953917. La speranza è che i cassinesi (e magari non solo loro)
rispondano numerosi.

Cortemilia. Scrive Lalo Bru-
na: «Costretta al ritiro – per
una serie di motivi che sareb-
be troppo lungo analizzare in
questa sede – la squadra
dellʼUnder 25, sono rimasti sol-
tanto i “pulcini” a tenere viva la
tradizione pallonistica cortemi-
liese, capace, dal 1982 al
2000, di vincere ben 23 scu-
detti in tutte le categorie (serie
A compresa nel 1993 con Fla-
vio Dotta), sempre con gioca-
tori locali.

I cinque ragazzini (Jacopo
Cane in battuta, Omar Baloc-
co spalla, Luca Borella, Simo-
ne Vela e Andrea Negro terzi-
ni) si stanno comportando as-

sai bene. Dopo aver vinto,
senza sconfitte, il girone elimi-
natorio, sono ora impegnati in
un non facile concentramento
finale, e non è detto che inter-
rompano qui il loro cammino.

Allenati da Jacopo Bosio e
dai fratelli Massimo e Serena
Balocco, Cane e compagni po-
trebbero forse essere in grado
di far rivivere agli appassiona-
ti cortemiliesi – compreso chi
scrive queste note – quelle
stesse sensazioni che, allʼini-
zio degli anni Ottanta, aveva
suscitato Stefano Dogliotti, au-
tentico artefice della rinascita
della pallapugno nella capitale
della nocciola.

Intervista al primo cittadino

Il sindaco Ramorino
“Urbe è un paese unito”

All’insegna di spettacolo e divertimento

A Mioglia il recital
“Messer Boccaccio”

Al 7º “Quadrangolare dei borghi”

A Cortemilia San Pantaleo
supera San Michele

Disputano il girone finale

Pallonistica cortemiliese
avanti i “Pulcini”

Il vice sindaco Lorenzo Zunino e il sindaco Maria Caterina
Ramorino.
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Castel Rocchero. Scrivono
alcuni abitanti di Castel Roc-
chero:

«Lʼultima domenica di giu-
gno ha segnato un importante
appuntamento con la vita per il
nostro parroco mons. Renzo
Gatti. È lui stesso che ce lo ha
ricordato durante la celebra-
zione della santa messa: il rag-
giungimento del suo 61º anno
di sacerdozio e lʼinizio del 62º.
Al termine della messa la po-
polazione di Castel Rocchero,
con il sindaco Luigi Iuppa e i
consiglieri, si è riunita attorno
al suo parroco, che ha voluto
ringraziare tutti, offrendo un
aperitivo ricco di sfiziosi piatti
preparati appositamente dalla
Pro Loco. A mons. Gatti da
parte di tutti, un sentito grazie

per la sua costante presenza
(anche durante lʼinverno con
tutta quella neve!) e un caloro-
so augurio di innumerevoli an-
ni a seguire».

* * *
Mons. Renzo Gatti è nato a

Rocchetta Palafea, il 22 mar-
zo del 1924, è stato ordinato
sacerdote, dal Vescovo mons.
Giuseppe DellʼOmo, il 29 giu-
gno del 1948. Subito vice par-
roco a Visone, poi cerimoniere
vescovile e direttore ufficio
amministrativo Curia vescovi-
le, è stato nominato Canonico
della Cattedrale nel 1967. Dal
1985 è presidente dellʼIstituto
diocesano sostentamento cle-
ro e dal 30 novembre del
2007, anche parroco di Castel
Rocchero.

San Giorgio Scarampi. È
stato dedicato ai “piccoli for-
mati” - elaborati da Cinzia Ghi-
gliano per tradurre nel colore
lʼAntologia di Spoon River di
Edgar Lee Masters - il primo
appuntamento di luglio presso
lʼOratorio di Santa Maria.

E questa mostra ha costitui-
to lʼideale prosecuzione di
quella “pavesiana” tenutasi a
Santo Stefano, tra 29 novem-
bre (giornata nevosa) e lʼ11
gennaio 2009 presso la chiesa
dei Santi Giacomo e Cristofo-
ro.

Si è passati così dai fiocchi
dʼinverno al temporale, che ha
rinfrescato le colline domenica
5 luglio; e temporale preceduto
da una ricca avanguardia di
tuoni, che si sono mischiati al-
le musiche proposte dai Disa-
mistade.

Per quanto concerne la mo-
stra (anzi “la mostricciattola”,
come lʼha chiamata la stessa
Artista), si tratta di un dovero-
so completamento alle opere
“maggiori” proposte in riva al
Belbo che si sono guadagnate,
al contrario di queste, la vetri-
na del bel catalogo curato da
Monica Nucera Mantelli.

“I piccoli formati sono il ri-
flesso ʻdi panciaʼ della poesia -
ha detto Cinzia Ghigliano -
senza lʼintervento di mediazio-
ni ʻaltreʼ. Un qualcosa di asso-
lutamente personale”.

Invece, passando attraverso
la voce/scrittura di un altro tra-
duttore/Autore, è inevitabile
che questi vada ad inquadrare
il testo attaccandolo da un pun-
to di vista che rivela tutto il suo
carattere”.

Un breve discorso, quello in-
troduttivo - che ha seguito i sa-
luti offerti da Franco Vaccaneo
al pubblico (nellʼoccasione non
numeroso come in passate oc-
casioni, ma attentissimo), - in
cui è stata sottolineta la legge-
rezza con la quale Fernanda
Pivano, poco più che adole-
scente, si sia avvicinata al ca-
polavoro che verrà poi “fedel-
mente tradito” anche da Feno-
glio e da De Andrè. E, natural-
mente, da Cesare Pavese “che
vedeva chiaro - nella raccolta -
il senso della morte”.

E quanto sia importante lʼAn-
tologia americana, raccolta in
volume nel 1915, (versione ol-
tre atlantica, assolutamente
speciale, dei Sepolcri foscolia-
ni; ma vengono in mente an-
che le epigrafi del Moby Dick di
Melville, nella Cappella del Ba-
leniere) lo ricorda lo stesso
presidente della Scarampi
quando, nel saggio premesso
al catalogo che riflette la sillo-
ge maior, ricorda i due scritti
pavesiani usciti sulle riviste “La
Cultura” (1931) e “Il saggiato-
re” (1943), e poi lʼarticolo in
mortem di Lee Masters (su
“LʼUnità” di Torino, il 12 marzo)
per la dipartita del poeta, avve-
nuta il 6 del mese. Dunque po-
chi mesi prima del suicidio del
Nostro.

Insomma: la mostra è pro-
prio da vedere, e rimane aper-
ta sino al 2 di agosto. E di già,
da vedere è tutta la Langa.
Quella delle torri e dei castelli.
Dei prati e dei boschi. Ma an-
che delle chiesette minime.
Delle strade che tagliano i cri-
nali. Così, poco più a valle di
San Giorgio, su un tracciato
decisamente secondario che
porta verso Cessole, vale la
pena di fermarsi non solo per
gustare gli angoli naturalistici,
gli scorci verdi, i voli dei fal-
chetti, ma anche quella sag-
gezza contadina che fa scrive-

re al muratore Fausone di Bub-
bio, su un pinnacolo della chie-
sa del Rosario, “morire/nasce-
re”. Proprio così. Con le con-
sonanti invertite. Con una bella
linea di frazione che separa la
“cifra”, inferiore che rimanda al-
la vita, da quella superiore che
allude alla fine (ma, almeno,
essa è più vicina al cielo).

Ma, come al solito, stiamo
divagando.

Torniamo alla collina ameri-
cana su cui tutti dormono.

Cinzia Ghigliano dedica una
sezione alla famiglia e alle re-
lazioni (ecco i matrimoni, i tra-
dimenti e la rottura delle unioni,
i bambini in mezzo…) e unʼal-
tra alle professioni.

Da un lato Giulia Miller, Lu-
cius Atherton, Charles Web-
ster, Nellie Clarck…; dallʼaltro
la merciaia Williams, il fotogra-
fo Penniwit, il suonatore Jones,
Samuel il giardiniere…

E altre figure (lʼorologiaio
Simmons che non ha genio, il
“mezzo” avvocato, la contadi-
na tedesca che diventa serva
dei Green, la donna scrittrice -
è Margaret Fuller - dalle ambi-
zioni frustrate per le troppe gra-
vidanze, e Pauline Barret gu-
scio di donna…) saltano fuori
dalla performance dei sette
musicisti che si applicano vo-
lenterosamente a liuti e chitar-
re, flauti, percussione e voce,
si avvalgono di una videoproie-
zione che scorre sullʼabito di
una sposa issata a due metri
dʼaltezza (ma, purtroppo, sba-
gliano completamente lʼimpat-
to con lʼacustica della sala).
Poesia di destini

Un buon finale, però, lo ritro-
viamo, a casa, aprendo i saggi
di Cesare Pavese. Attingiamo
proprio allʼepitaffio per Edgar
Lee Masters. LʼAntologia?
“…Una formicolante commedia
umana, ove i vizi e il valore di
ciascuno germogliano sul ter-
reno assetato e corrotto di una
società la cui involuzione è sol-
tanto il caso più clamoroso e
tragico di una generale involu-
zione di tutto lʼOccidente.

Per questo le spettrali, do-
lenti, terribili, sarcastiche voci
di Spoon River ci hanno tutti
commossi e toccati a fondo. Eʼ
la voce di una società che non
pensa più in universali. Come
quella greca. Quella delle tra-
gedie. Come quella elisabettia-
na.

E ancora. “Pensare in uni-
versali significa far parte di una
società dove non siano, come
credono gli sciocchi, aboliti il
dolore, lʼangoscia spirituale o
fisica, la problematicità della vi-
ta. Ma esistano gli strumenti
per condurre una comune con-
corde lotta contro dolore, la mi-
seria, la morte”.

In fondo, in queste parole,
cʼè anche la spiegazione ulti-
ma. Quella del perché Cesare
Pavese voglia - di lì a poco -
scendere nellʼabisso.

G.Sa

Morsasco. È davvero ricco
il cartellone estivo cui stanno
dando contributo Comune, Pro
Loco, Morsasco Eventi e an-
che attività ed esercizi com-
merciali del paese.

Venerdì 10 luglio in scena
sono andati i Canterini geno-
vesi trallalero Val Bisagno, di
Trinsasco di SantʼOlcese,
ospitati nella piazzetta sotto il
castello (piazza Vittorio Ema-
nuele), dinnanzi alla parroc-
chiale.

La manifestazione, cui ha
fatto cornice un numeroso
pubblico (quasi 100 persone),
era promossa da Morsasco
Eventi.
Quando Genova canta…

Per una sera il paese di
Morsasco è “passato” alla Li-
guria. Il dialetto del mare ha ri-
suonato sulle colline a sud di
Acqui, quelle che più si sento-
no “terra di confine”.

E la prova viene dal fatto
che nella Valle Bormida di Ac-
qui, Spigno o Monastero, non
cʼè proprio traccia di questa
tradizione di canto che anno-
vera contralto, tenore e barito-
no, mezzo basso, chitarra (con
quel particolare movimento
della mano davanti alla bocca)
e basso. Tutte voci maschili
ovvio. Perché la “leggenda”
narra che alla formazione
standard si arrivò nel passag-
gio dalla chiesa allʼosteria. Do-
ve mica le donne potevano en-
trare.

Ma unʼaltra storia chiama in
causa il Mediterraneo, i viaggi
per mare che duran settimane,
un mozzo evirato in gioventù e
dunque chiamato a offrire il
suo speciale contributo musi-
cale, simile al falsetto, ad un
gruppo dal timbro maschile e
rude. Con un effetto singolaris-
simo.

Dunque i trallallero Acqui li
ha visti e sentiti solo in occa-
sione di Corisettembre.

Ovada no: le “squadre” (de-
nominazione che sa tanto di
arte della guerra, almeno così
“in antico”: è lʼunità minima
dʼarmati, governati da un ser-
gente maggiore) ci son state
anche sullʼOrba. E la testimo-
nianza è venuta quasi alla fine
della performance, quando il
gruppo genovese si è improv-
visamente “allargato” acco-
gliendo il cantore Guido Bisio
di Cremolino (che cantava con
il gruppo della SOMS, con
“LʼOvadese” - a metà degli an-
ni Sessanta - e nel dopo con-
certo ci ha narrato della fatica
di tenere in memoria centinaia
di pezzi: “io la musica mica la
so…e poi nelle squadre chi la
sa?”) e Renato Sciutto di Tri-
sobbio. Un terzo cantante era
ovadese, ma purtroppo non
siam riusciti a recuperarne le
generalità.

(Del resto un trallallero im-
provvisato in trattoria non è dif-
ficile ascoltarlo dalle parti della
Benedicta, nel parco delle Ca-

panne, tra i monti, in primave-
ra o a giugno, in occasione
delle rievocazioni dellʼeccidio o
per la Festa della Repubblica).

Ma siamo arrivati già alla fi-
ne senza aver detto nulla del-
lʼesibizione. Torniamo dacca-
po.

Sono le 21 e 45 quando il
concerto inizia (per la verità
con un ritardo assai pronun-
ciato: tre quarti dʼora). Ma lʼat-
tesa è confortata dalla brezza
che sulla collina è più fresca di
quanto sia lecito attendersi.
Cʼè chi corre allʼautomobile per
recuperare la maglia. Cʼè chi,
invece, è stato previdente di
suo.

Inizia il concerto, con tre mi-
crofoni panoramici ad amplifi-
care (bene) il gruppo che si di-
spone in cerchio. Secondo re-
gola.

La sensazione è quella di
ascoltare un vero e proprio or-
gano di barberia “umano”.

Il contraltista - direttore è il
giovane Paolo Sobrero, che di-
vide il concerto in tre blocchi.

Eʼ un crescendo di emozio-
ni, che viene salutato da ap-
plausi sempre più convinti: si
alternano canzoni dʼautore,
polifonie antiche come quella
del Cavallo bianco, idiomi e
melodie della Val Polcevera
come U cittu. Poi si canta il
Mar de Sèna, il viaggio verso
le “Meriche”, lʼoperetta, poi ec-
co La luna splende in cielo, La
partenza, La buonasera e Do-
vevano darci il primo, canzone
metamusicale che racconta
dei tempi ruggenti del trallale-
ro, quando (anni Cinquanta) le
squadre erano come il prezze-
molo, si istituivano gare cano-
re (e non di rado i giudici erano
corrotti…).

Crescono le difficoltà, cre-
scono gli applausi. E il diretto-
re, nelle pausa, ci racconta di
una tradizione che a lui è stata
passata da Paulen della “Por-
tuale”, ma che ha arricchito
con lʼascolto dei vecchi nastri.

Ma, per imparare, il miglior
modo è mettersi a cantare.

Tenendo conto che gli errori
(e la precisazione viene dal
basso) son corrette (modo an-
tiquo) … a gomitate.

G.Sa

Festeggiato dagli abitanti di Castel Rocchero

Mons. Renzo Gatti
sacerdote da 61 anni

La mostra resterà aperta fino al 2 agosto

Spoon River Anthology
a San Giorgio Scarampi

In scena i Trallallero

Applausi a Morsasco
per i canti liguri

Guido Bisio



SPORT 37L’ANCORA
19 LUGLIO 2009

Acqui Terme. È un Mario
Benzi sereno e tranquillo quel-
lo che si appresta a portare la
squadra in ritiro, il 27 luglio in
quel di Sassello allʼHotel Pian
del Sole. Lo incontriamo nel
suo negozio di articoli sporti-
vi in via Cavour dove si par-
la di calcio e non solo. Pas-
sa Enzo Biato che vive a Luc-
ca, entro le mura, ed allena a
Vicenza. Biato, che è cre-
sciuto nellʼAcqui prima di svi-
luppare una lunga carriera tra
i professionisti, dal Bari al To-
rino, passando per Cesena e
Lucchese, racconta di due
bellissime città vivibili, dove il
calcio non è ancora esaspe-
razione. Si fa vedere anche
Teo Bistolfi, dirigente storico
dei bianchi, per programmare
alcune cose da sviluppare du-
rante il ritiro, e con lui si ac-
cenna, anche, del clima idea-
le che i bianchi troveranno ai
margini della foresta della Dei-
va.

Quello che interessa è, pe-
rò, sapere da Mario Benzi co-
sa ne pensa di questa squa-
dra e lui va diritto al noccio-
lo: «Credo che la società ab-
bia operato nel modo miglio-
re, cercando di far comba-
ciare obiettivi e esigenze di
bilancio. Sono stati ingaggia-
ti parecchi nuovi giocatori, al-
cuni già collaudati in campio-
nati di serie D come Cesari,
Troiano, Falchini mentre gli
altri sono giovani. Sono state
fatte scelte compatibili con il
momento economico in cui vi-
viamo; nessuna spessa folle,
la società ha fatto bene a di-
re no a richieste esagerate,
ma ha comunque messo in
cantiere una rosa che, con
un pizzico di fortuna, ingre-
diente che non costa nulla ma
è indispensabile, potrà fare
bella figura».

I nuovi non sono certo po-
chi....

«Cʼè voluta tanta pazienza
e tanto coraggio. Devo dare
atto alla società, al presiden-
te Giorgio Giordani, a Valter
Camparo a Dino Iuliano
dʼaver pienamente condiviso il
progetto; un ottimo lavoro lo
hanno fatto Toni Isoldi ed Am-
brogio Pelagalli con la loro
competenza e le loro capaci-
tà tecniche ed un ruolo im-
portantissimo lo ha svolto il
vice presidente Alessandro
Colla che ha lavorato con
passione, ha tenuto i contat-
ti con i giocatori e portato a
termine ogni singola trattati-
va»

Analizziamola questa squa-
dra!

«Tenendo conto che lʼobiet-
tivo, al ritorno in serie D do-
po venti anni, non considero
la permanenza di un solo an-

no nel campionato 99-2000
con i risultati che i tifosi ben
conoscono, è una tranquilla
salvezza, si è optato per una
squadra che abbia una buo-
na solidità difensiva e ben
precisi punti di riferimento in
mezzo al campo. Dimenti-
chiamoci il campionato vinto
alla grande in Eccellenza, ci
saranno altre situazioni da af-
frontare, altre squadre ed ogni
punto conquistato servirà a
raggiungere il nostro obiettivo,
che è la permanenza in D, io
mi auguro conquistata senza
affanno, ma che potrà anche
arrivare allʼultima domenica».

Cinque giovani sempre in
campo che cosa cambia?

«Le decisioni della Lega
hanno costretto le società a
fare scelte obbligate, cam-
biare dʼimprovviso le loro stra-
tegie e tutto ciò non mi sem-
bra aiuti, anzi, ritengo che cin-
que giovani in un campiona-
to come quello di serie D sia-
no un assurdo. In conse-
guenza di queste decisioni si
sono messi di mezzo i pro-
curatori, i giovani più bravi
hanno pretese, spesso pari,
se non superiori, a quelle dei
“vecchi” ed i costi anziché di-
minuire sono aumentati. Noi
abbiamo confermato i nostri e
puntato su elementi che han-
no già militato in campionati
ufficiali. Sono le nostre scel-
te, in sintonia con i program-
mi della società».

Hai parlato di scelte. Par-
liamo delle tue?

«Rispetto ad altre società,
che hanno affidato il ruolo di
portiere ad un giovane, ho vo-
luto che rimanesse Teti, un
“numero uno” che da assolu-
te garanzie mentre un under
poteva anche essere una
scommessa. Per il resto ho
voluto distribuire i giovani nei
tre settori; due in difesa, due
a centrocampo ed uno in at-
tacco, naturalmente valutando
poi in ogni situazione la pos-
sibilità di fare delle variazio-

ni. In questo modo ritengo di
avere una squadra solida nel
reparto arretrato, equilibrata
a centrocampo e in attacco
abbiamo puntato su giocato-
ri giovani ma già collaudati».

Un attacco giovane può,
però, essere un rischio...

«Teniamo sempre bene a
mente che questa squadra
deve salvarsi. Potevamo op-
tare per un attaccante esper-
to e puntare sul portiere gio-
vane ma, mi avresti fatto la
domanda opposta: non è un
rischio il portiere giovane? Ri-
peto ho voluto certezze in di-
fesa e, comunque, non di-
mentichiamoci che Falchini ha
giocato trentatrè gare nel-
lʼAglianese in C2, poi nel-
lʼAlessandria e nel Savona in
serie D; inoltre, cʼè Andrea
Gai giocatore che, allʼesordio
in serie D con la maglia del
Brà segnò dieci gol ed oggi
farebbe la fortuna di molte
squadre di Interregionale. I
giovani come Bruni, lo stesso
Ivaldi, Ilardo, lʼultimo acquisto
Michele Durante si sono già
fatti le ossa nei campionati
maggiori quindi non sono del-
le incognite».

Qual è la tua squadra fa-
vorita?

«Se il prossimo campiona-
to mantiene la conformazione
di quello appena concluso e
lo Spezia non viene ripesca-
to nel campionato “Pro”, non
ci sono dubbi, sarà quella la
squadra di gran lunga favori-
ta. Altrimenti, a lottare per i
primi posti vedo la Virtus En-
tella, il Casale che sta co-
struendo una squadra molto
forte, il Savona che ha in-
gaggiato un allenatore vin-
cente come Iacolino, poi il
Derthona e la Lavagnese e,
non dimentichiamoci che ci
sarà una sorpresa a scuote-
re le zone altre della classifi-
ca come ha fatto lʼAlbese nel
campionato appena conclu-
so»

Un appello ai tifosi?
«Vedo interesse attorno al-

la squadra e questo è un se-
gno positivo. Ai tifosi chiedo di
dimenticare il campionato
dʼEccellenza che ha visto lʼAc-
qui dominare e considerare
che questo è il torneo di se-
rie D, con altre avversarie, al-
tri valori e con obiettivi com-
pletamente diversi. Quello di
Acqui è un pubblico che, an-
che in serie D, ha pochi egua-
li e quindi per noi è un valo-
re aggiunto. Incoraggiateci nei
momenti di difficoltà, aiutate la
squadra, noi garantiamo il
massimo dellʼimpegno e gran-
de serietà per cercare di di-
sputare un campionato come
voi meritate».

w.g.

Cairo M.te. Ritocchi impor-
tanti per la Cairese che, in vista
del campionato di Eccellenza,
ha cambiato poco e pratica-
mente rivisto e corretto un solo
reparto, la difesa che ha cedu-
to tre titolari, Baretto, Perrone e
Petrozzi ma ne ha acquistati
quattro. Il quartetto che andrà a
rinforzare il reparto arretrato “a
tre” di Luca Monteforte è com-
posto dal giovane e prometten-
te Edoardo Bovio, classe ʼ90,
nello scorso campionato in for-
za alla Loanesi dove ha gioca-
to 24 gare; il centrale Alessio
Barone, nellʼultimo campiona-
to in forza al Savona in Interre-
gionale; dallʼAndora è arrivato
Gianvito Garassino e dalla Ve-
loce di Savona è tornato Rode-
mis Ghiso.

Difesa a posto, a centrocam-
po cambia qualcosa con la par-
tenza di Davide Luvotto, classe
ʼ90, che è salito di categoria ed
è andato a rinforzare il Borgo-
rosso Arenzano mentre Andrea
Usai approderà, molto proba-
bilmente, al Varazze. Dovrebbe

essere giunta ad una conclu-
sione anche la vicenda Men-
dez con il calciatore che reste-
rà per sua scelta in gialloblù
mentre il suo procuratore aveva
raggiunto un accordo con la Ve-
loce che, però, in quel ruolo ha
già ingaggiato Davide Andorno
e Lopez Centurion. Luciano
Mendez giocherà a fianco di
Cristiano Chiarlone e Guido Bal-
bo e completerà un attacco che
potrà essere temibile anche nel
più complicato campionato di
“Eccellenza”. Prima linea che
potrà anche contare sul giova-
nissimo Andrea Domeniconi,
classe ʼ91, arrivato direttamen-
te dalla “Primavera” del Genoa
e sul sempre valido Matteo Gi-
ribone. Dal Bragno è arrivato il
portiere Vassallo che farà la ri-
serva di De Madre.

In “Eccellenza” la neopro-
mossa Cairese si può tranquil-
lamente ritagliare un ruolo da
outsider e comunque lottare con
quelle squadre che, sulla carta,
vengono considerate tra le fa-
vorite. Un occhio di riguardo

meritano i biancoblù del Busal-
la; lʼundici di patron Aloi ha in-
gaggiato il difensore Marraffa,
ex di Alessandria, Taranto e
Pontedecimo, il bomber Ansel-
mi dal Castellazzo, e dalla Se-
strese arriveranno lʼattaccante
Ramenghi, richiestissimo an-
che in “D”, poi lʼesperto Romeo,
Puppo e Maisano. Ma non è
ancora finita, si parla di Curab-
ba, ex Acqui, e di Della Bian-
china dalla Novese. Poi la San-
remese che, per ora, ha richia-
mato Siciliano dalla Pro Imperia,
quindi ingaggiato Palmero dal-
lʼAosta, Rituale dal Brescia, Go-
retta da un club francese di se-
rie B e Serra dal Savona; per i
matuziani sono le prime mosse
e della squadra che ha vinto il
campionato di “Promozione” ri-
marrà ben poco. Altre forma-
zioni che sono sul livello dei
gialloblù e potrebbero lottare
per i play off sono il Rapallo, il
Bogliasco e la Loanesi di patron
Piave che si sta appena ora
muovendo sul mercato.

w.g.

Carcare. Sono quattro , per
ora, i volti nuovi che sono finiti
alla corte di Gianfranco Pu-
sceddu, trainer di una Carca-
rese che si appresta a disputa-
re il campionato di “Promozio-
ne” tenendo sempre dʼocchio
cosa si muove tra le quinte del-
la federazione regionale che nei
prossimi giorni definirà gli even-
tuali ripescaggi. Per lʼavvocato
Andrea Salice che segue la tra-
fila, quella dellʼEccellenza è una
opzione da non scartare - «Co-
me squadra eliminata nella fi-
nale dei play off siamo al primo
posto della graduatoria per un
eventuale ripescaggio, quindi
abbiamo buone chance di gio-
care in Eccellenza».

Una Carcarese che sarà
competitiva indipendentemente
dal campionato di appartenen-
za; difficilissimo quello di “Pro-
mozione” dove la Veloce sta fa-
cendo incetta di “nomi” ed ha
già nel cassetto i contratti degli
attaccanti Andorno, ex di Pro
Vercelli, Biellese, Legnano, Al-
bese e Loanesi, e Lopez Cen-
turion ex di Sanremese e Pro
Settimo, poi i difensori Ivan

Monti, ex Savona e Loanesi e
La Mattina in passato a Novese,
Voghera, Cairese, Loanesi e,
sempre dalla Loanesi, è arriva-
to il portiere Cancellara, ex del
Bra; la PRO Imperia di coach
Riolfo sta attrezzando una
squadra di assoluto valore, e
dopo la partenza di Siciliano,
approdato alla Sanremese, si
punta su alcuni giocatori svin-

colati di serie C.
I quattro che, per ora, an-

dranno a rinforzare lʼorganico
biancorosso sono i difensori Ti-
ziano Glauda, dalla Sestrese
ma, con un passato in C a Cu-
neo e Savona e Giuliano Bresci,
ex del Vado in Interregionale; il
centrocampista argentino La
Grotta in arrivo dallʼOspedalet-
ti, formazione che lo scorso an-
no ha vinto il campionato di
“Promozione” ed il giovane
Erion Comoni, difensore ester-
no, classe ʼ91, lo scorso anno in
forza allʼAlbatros Albisole in “pri-
ma categoria”. Se ne andranno
Maghamifar e Di Mare, proba-
bilmente anche Antonino Co-
senza, mentre è stato raggiun-
to lʼaccordo con i “big” dello
scorso campionato, il portiere
Ghizzardi, gli attaccanti Proco-
pio e Marotta e il rifinitore Giac-
chino che erano nel mirino di so-
cietà di categoria superiore.

Raduno per i biancorossi il 3
di agosto al “Candido Corrent”
di Carcare per poi trasferirsi in
una località della Val Bormida
per i primi allenamenti.

w.g.

Riceviamo e pubbliciamo
Ambrogio Pelagalli una persona seria

Acqui Terme. Riceviamo e, volentieri, pubblichiamo questa lettera inviataci dal signor Franco
Mutti di Tortona.

«Carissimi amici di Acqui Terme, per il calcio avete fatto un acquisto “importante”: Ambrogio Pe-
lagalli. A Tortona abbiamo avuto la fortuna di averlo come allenatore negli anni passati e, que-
stʼanno, lo abbiamo avuto per pochi mesi; con lʼallenatore Renzo Semino ha risollevato il Dertho-
na dal baratro della squalifica di una società che, in cento anni di storia, non aveva mai avuto a
che fare con la giustizia sportiva. Pelagalli, che è stato calciatore ai massimi livelli, e poi allenato-
re, è persona disponibile verso tutti, serio e competente in un mondo avaro di riconoscenza comʼè
quello del calcio. Il calcio acquese ha fatto la scelta giusta».

Aperte le iscrizioni all’A.S. La Sorgente
Acqui Terme. LʼA.S. La Sorgente comunica che sono aperte le iscrizioni allʼattività calcistica

per la stagione 2009/2010 per tutte le categorie: Giovanili, Allievi, Giovanissimi, Esordienti, Pulci-
ni 99 - Pulcini 2000 - Pulcini 2001 - La scuola calcio per i nati 2002-03-04. Le iscrizioni si posso-
no effettuare tutti i pomeriggi presso lʼimpianto sportivo de La Sorgente in via Po 33, Acqui Terme,
tel. 0144 312204.

Acqui Calcio: conferme, cessioni, acquisti
Acqui Terme. Conferme: Francesco Teti (ʼ79), Roberto Bobbio (ʼ69), Andrea Manno (ʼ82), Gian-

luca Morabito (ʼ91), Alessio Pietrosanti (ʼ90), Guglielmo Roveta (ʼ83), Paolo Ivaldi (92), Davide Tar-
simuri (ʼ89), Maurizio Todaro (ʼ89).

Cessioni: Alberto Falco allʼAsti, Andrea Giacobbe (?), Giosuè Gallace (?), Moreno Curabba (?),
Antonio Modica cessata attività, Marco Montante al Derthona, Pietro Daddi al Derthona, Roberto
Tallone al Cuneo, Roberto Zaccone alla Nicese, Andrea Gallisai alla Nicese.

Acquisti: Alessandro Basso (ʼ86), portiere, dal Chiasso; Damiano Cesari (ʻ73), difensore, dal
Derthona; Zdrawko Manasiev (ʼ84), centrocampista, dallʼAsti; Andrea Lauro (ʼ89), difensore, dal-
lʼAlbese; Carlo Capo, attaccante (ʼ91), dal Viareggio; Gabriele Falchini (ʼ86), attaccante, dal Sa-
vona; Alessandro Troiano (ʼ82), centrocampista, dal Savona; Francesco Ilardo (ʼ90), centrocam-
pista, dal Savona, Lorenzo Bruni (ʼ90), attaccante, dal Savona, Loris Costa (ʼ89), centrocampista,
dalla Novese, Michele Durante (ʼ90), attaccante, dal Vado.

Molare. Smaltita lʼeuforia
per la promozione in Prima
Categoria, la Pro Molare deve
ora pensare al futuro, e lan-
ciarsi sul mercato nel tentativo
di potenziare la squadra.

I problemi (e dunque le prio-
rità) per i giallorossi riguarda-
no essenzialmente il reparto
difensivo, dove una serie di fa-
talità, unite ad un forfait extra-
calcistico, lasciano i gialloros-
si con una rosa ridotta allʼosso.
La situazione non è delle mi-
gliori: dei “vecchi”, Bistolfi è
fuori per almeno altri 6 mesi a
causa del grave infortunio su-
bito nelle ultime gare di cam-
pionato; certo anche lʼaddio di
Garavatti, che sembra inten-
zionato ad appendere (tempo-
raneamente) le scarpette al
chiodo per questioni inerenti

agli studi. Lʼultima tegola ri-
guarda Valente, che nel corso
di un torneo si è procurato uno
strappo di 9 centimetri alla re-
gione inguinale, con un danno
piuttosto serio al tessuto mu-
scolare e la necessità di un pe-
riodo di riposo assoluto non in-
feriore ai due mesi, ai quali an-
drà aggiunto un lavoro diffe-
renziato di lunghezza forse an-
che paritaria; morale della fa-
vola: giocatore perso fino a ot-
tobre o addirittura novembre.

«Questi contrattempi non ci
volevano - spiega Enzo Mar-
chelli - e anche se ci stiamo
muovendo con grande impe-
gno, per una realtà come la
nostra, appena approdata in
categoria, reperire giocatori
adeguati non è agevole. Ci pe-
nalizza, fra lʼaltro, la situazione

dellʼOvada, da cui speravamo
di poter attingere alcuni gioca-
tori… speriamo che su questo
o su altri fronti qualcosa si
sblocchi al più presto».

In attesa dei primi arrivi, in
settimana una riunione valute-
rà quali giocatori liberare: tra
quelli in procinto di cercare si-
stemazione radiomercato indi-
ca Oliveri e Merlo, ma lʼelenco
potrebbe allungarsi con altri
nomi. Intanto, in paese è già
partita la campagna-abbona-
menti: «i costi - spiega ancora
Marchelli - sono accessibili: 30
euro per i minori di 18 anni, 50
euro per gli adulti, con la pos-
sibilità per chi vuole diventare
socio sostenitore con unʼoffer-
ta ulteriore da aggiungere ai
50 euro. Speriamo di avere
buoni riscontri». M.Pr

Calcio: inizio campionati regionali
Acqui Terme. Il comitato federale regionale ha definito le date della stagione calcistica

2009/2010. Si partirà domenica 30 agosto con la disputa delle partite di Coppa Italia riservata al-
le squadre di Eccellenza, Promozione, Prima categoria e serie C femminile; domenica 6 settem-
bre prenderanno il via i campionati relativi alle stesse formazioni e la Coppa Piemonte di Secon-
da categoria e serie D femminile. Nel fine settimana del 12 e 13 settembre inizieranno invece i tor-
nei di Seconda Categoria, Juniores Regionale, Cadetti ʼ92 (nuovo campionato che va a prendere
il posto degli Juniores «B») e quelli provinciali di Allievi («A» e «B») e Giovanissimi («A» e «B»).
Altri sette giorni e scatteranno i campionati di Terza Categoria e Juniores provinciali. Per il calcio
a 5, si parte giovedì 10 settembre con la Coppa Italia; sabato 19 settembre, invece il via al torneo
di C1 e lunedì 28 settembre a quelli di C2 e D.

Acqui U.S.: le amichevoli dei bianchi
Acqui Terme. 30 luglio, ore 20.45, stadio Ottolenghi: Acqui - Genoa; 5 agosto, ore 20.30, trian-

golare tra Acqui, Alessandria, Spezia; 8 agosto, ore 18, stadio “Degli Appennini” di Sassello: Ac-
qui - Borgorosso Arenzano; 13 agosto ore 16.30, campo sintetico: Acqui - Juniores nazionale; 18
agosto, ore 20.30, stadio Ottolenghi: Acqui - Canelli; 20 agosto, ore 20.30, stadio “Bailo” di Ser-
ravalle Scrivia: Libarna - Acqui; 22 agosto, ore 16.30, stadio Ottolenghi: Acqui - Castellazzo; 27
agosto, ore 20.30, stadio Ottolenghi: Acqui - Ovada. 30 agosto Coppa Italia.

Calcio: l’intervista

Un Acqui tutto da scoprire!
Ce lo racconta Mario Benzi

Calcio, campionato d’Eccellenza ligure

I volti nuovi della Cairese

Calcio, campionato di Promozione ligure

Glauda acquistato dalla Carcarese

Calcio, 1ª categoria: per la Pro Molare priorità in difesa

Lʼallenatore Mario Benzi.

Tiziano Glauda
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Calamandrana. Scongiura-
to il rischio di chiusura, la Cala-
mandranese si getta sul mer-
cato, e dopo nemmeno una set-
timana di lavoro i dirigenti gri-
giorossi piazzano già i primi col-
pi. Davvero a sensazione quel-
lo relativo al tecnico, con lʼin-
gaggio a sorpresa di Chicco
Tanganelli, che gli stessi diri-
genti de La Sorgente davano
già come confermato ad Acqui.
«Invece siamo riusciti ad acca-
parrarcelo allʼultimo istante»,
chiosa il presidente Floriano
Poggio, visibilmente soddisfat-
to. Poi prosegue: «Sono parti-
colarmente contento che il mi-
ster abbia accettato la nostra
proposta perché era il primo no-
me per me in una ipotetica sca-
la di tecnici, in quanto ne ho
sempre apprezzato il modo di
allenare. Le sue squadre ci han-
no sempre fatto sudare: messe
bene in campo, ben preparate
atleticamente, sempre insidiose
in avanti anche senza la pre-
senza di grandi nomi. Sono con-
tento di essere riuscito a farlo
arrivare a Calamandrana».

E lʼarrivo del tecnico sarà se-

guito da quello di un giocatore
di qualità, Andrea Marchelli,
classe 1981 in grado, per le sue
caratteristiche, di dare anche
un contributo importante sotto
rete. Il centrale è stato a lungo
inseguito anche da La Sorgen-
te, e lʼincrocio di mercato fra
sorgentini e grigiorossi prose-
gue con il trasferimento di due
ex giocatori acquesi nelle fila
calamandranesi: si tratta del
portiere Gilardi e del giovane
Balla, quasi certamente desti-
nati a vestire a loro volta la ma-
glia astigiana. «Ora - aggiunge
Poggio - ci concentriamo sulla
ricerca di una punta da affian-
care a Genzano, che dovrebbe
restare, e allo stesso Balla». Un
candidato può essere Alberti,
dato in partenza dalla Nicese.
Arrivano anche le prime con-
ferme: oltre a capitan Berta, re-
stano in grigiorosso Bastianini,
Nosenzo e Quarati. Ancora da
definire, infine, i giovani: certo il
lancio definitivo in prima squa-
dra di Mazzapica, occorre co-
munque trovare ancora un pa-
io di elementi con cui integrare
i ragazzi usciti dal vivaio. M.Pr

Sezzadio. Anche alla base
della piramide del calcio, in
Terza Categoria, cominciano le
grandi manovre finalizzate alla
costruzione delle squadre per
il prossimo campionato 2009-
10. Ad aprire il calciomercato è
lʼambizioso Sexadium, che non
nasconde le sue velleità di ver-
tice ma parallelamente lavora
per costruire una squadra ricca
di giovani di qualità in grado di
proporsi come valida base per
un futuro in categorie superiori.

Grande peso nella realizza-
zione del progetto avrà lʼappro-
do a Sezzadio di un nuovo tec-
nico: lʼidentikit è stato chiaro
sin dal principio, coi connotati
di un allenatore tatticamente
accorto e preparato e in grado,
per la sua esperienza specifi-
ca, di portare avanti un proget-
to basato sui giovani. La scelta
alla fine è caduta su Alessan-
dro Scianca, già noto per le
precedenti esperienze sulla
panchina del Cassine e assai
stimolato dalla prospettiva di
tornare in panchina dopo un
periodo sabbatico.

In accordo con il nuovo tec-
nico, la dirigenza ha già opera-
to alcune operazioni di merca-
to: Scianca, che porta con sé il
figlio Filippo, 19enne, avrà ai
suoi ordini anche il portiere
Omar Goracci, 19 anni e 195
cm di grandi doti atletiche pre-
levato dalle giovanili del Ca-
stellazzo, e Andrea Genuardo,
libero, sempre classe 1990,
con esperienze nella Juniores
della Don Bosco. Per rinforza-
re lʼattacco, ecco la verve e
lʼesperienza di Gaetano Mini-
stru, 28 anni, con trascorsi nel

calcio a 5 e, per quanto riguar-
da lʼattività a 11, un passato al
Cassine, mentre a centrocam-
po è certo lʼarrivo di Andrea
Boccarelli, fratello di quel Luigi
già in forza ai sezzadiesi.

Mentre si cercano altri rinfor-
zi (in particolare un difensore e
una punta, e sono già avviate
trattative per due centrocampi-
sti), parallelamente si sta pro-
cedendo alla conferma di gran
parte della rosa della scorsa
stagione. Al momento, lʼunico
addio certo sembra quello di
Claudio Pretta, che dopo un
breve ritorno allʼattività agoni-
stica sembra deciso a riappen-
dere (definitivamente?) gli
scarpini al chiodo; problemi an-
che per Stefano Conforti, che a
causa di problemi di lavoro do-
vrà valutare la sua posizione in
seno alla squadra. «Abbiamo
un progetto preciso in mente, e
cercheremo di realizzarlo, pun-
tando per quanto possibile sui
giovani - commenta Giampao-
lo Fallabrino - nelle prossime
settimane speriamo di annun-
ciare altri colpi». M.Pr

Acqui Terme. È lʼAcquese
che tiene banco con tutte le
sue gare che si svolgono un
poʼ dappertutto e che richia-
mano numerosi podisti, pronti
a misurarsi su ogni tipo di ter-
reno, anche quello meno osti-
co delle appendici gastronomi-
che che seguono le gare.
Risultati

Giovedì 9 luglio, a Cassine
si è disputata la 25ª edizione
del “Trofeo Il Ventaglio”, gara
organizzata dallʼATA Il Germo-
glio con la collaborazione del-
la Cantina Tre Cascine, dei vo-
lontari della Protezione Civile
di Cassine e dei fratelli Orlan-
do, titolari del bar Il Ventaglio.

La gara, su un percorso di
circa 5.100 metri e valida per
la Coppa Alto Monferrato è
stata vinta da Alex Zulian del-
lʼATA in 17ʼ53” davanti ai com-
pagni di club Jassin Hady e
Paolo Bertaia, poi Angelo Pa-
nucci dellʼAcquirunners, Max
Cantarelli della Brancaleone
AT, Diego Scabbio dellʼAtletica
Novese, Achille Faranda della
Brancaleone e Daniele Novel-
la della SAI AL.

Al 9º posto Sergio Vallosio
dellʼAtletica Ovadese ORMIG,
poi Luca Pari dellʼATA, mentre
nella femminile successo per
Loredana Fausone della Bran-
caleone sulla compagna di so-
cietà Franca Cinquemani, al
rientro in gara nellʼAcquese a
distanza di anni, quindi Luisa
Doro della Cartotecnica AL,
Roberta Viarengo della Podi-
stica Costigliole AT e Cinzia
Fagan della Cartotecnica.

A giornale praticamente in
stampa si è corso anche mer-
coledì 15 a Castelletto dʼErro e
giovedì 16 a Melazzo, gare di
cui riporteremo sul prossimo
numero.
Prossime gare

Venerdì 17 luglio, per i podi-
sti lʼappuntamento della Cop-
pa A.M. sarà a Ricaldone, do-
ve lʼAcquirunners, lʼU.S. Rical-
donese, il Comune e la Canti-
na Tre Secoli organizzano la
5ª “Stracollinando ricaldone-
se”, gara di poco più di 6 km
che si snoda in mezzo ai pre-
giati vigneti che hanno fatto del
paesino un importante e rino-
mato centro vinicolo. Partenza

alle ore 20 dalla Cantina Tre
Secoli, poi gli atleti scenderan-
no fino al bivio per Maranzana,
prima di iniziare a salire, fin lì
sempre su asfalto.

Dopo verrà il momento dello
sterrato e dei vigneti che ac-
compagneranno per parecchio
il cammino degli atleti, i quali
raggiungeranno il cimitero di
Alice Bel Colle prima di fare
dietrofront su asfalto. Sarà poi
un misto di discesa e falsopia-
no che terminerà quando la
corsa sarà in dirittura dʼarrivo
presso la Cantina Tre Secoli.
Al termine della gara, come
oramai consuetudine nellʼAc-
quese, pasta-party, per rima-
nere in compagnia e chiudere
in allegria con i prestigiosi vini
della Cantina Tre Secoli.

Martedì 21 luglio invece
Pianlago di Ponzone presen-
terà le sue bellezze paesaggi-
stiche, scenario in cui si muo-
veranno gli appassionati del
podismo e del pasta-party che
chiuderà la serata. Infatti, lʼAc-
quirunners e lʼATS di Pianlago
daranno vita alla 3ª “StraPian-
lago - Memorial Tino Perelli”,
prova valida sia per il Trofeo
della Comunità Montana
“Suol dʼAleramo” che per la
Coppa A.M. Il via verrà dato
alle ore 20,30 dalla piazza
della chiesa, al centro della
borgata, da lì inizierà un anel-
lo, prima su asfalto in piano,
poi sterrato in salita, comple-
tata da asfalto.

Quindi sarà ancora alternar-
si di asfalto e sterrato, fino a
scendere verso il traguardo,
sempre posto in piazza della
chiesa ed aver percorso circa
6.000 metri.

Acqui Terme. Nemmeno il
tempo di leggerlo sul giornale:
il presidente de La Sorgente
Silvano Oliva apprende allʼim-
provviso lʼinatteso addio di
Chicco Tanganelli: il tecnico,
che il patron gialloblù aveva
dato come confermato parlan-
do con il nostro giornale nella
giornata di martedì, ha annun-
ciato giovedì lʼaddio al club
sorgentino. «Una decisione
che ha sorpreso me per pri-
mo… al punto che mi scuso
anche con i lettori de “LʼAnco-
ra”. Devo dire che sono rima-
sto esterrefatto dalla scelta del
nostro ex allenatore… è arri-
vato e mi ha detto che aveva
deciso di mettersi alla prova
nella categoria superiore. Non
me lo aspettavo, anche perché
dopo tante stagioni insieme
speravo che il rapporto che si
era creato fosse a prova di
tentazione. Pazienza: cerche-
remo un altro allenatore». La
società sorgentina sembra es-
sere già al lavoro per reperire il
nuovo tecnico. «Ci sono due
candidati - rivela Oliva - ma
non faccio i nomi». Li facciamo
noi: radiomercato indica i nomi
di Roberto Moretti, che sembra
pronto a tornare in panchina

dopo un periodo sabbatico, e
di Mauro Cavanna, lo scorso
anno esonerato dallʼAsca, ma
sempre molto apprezzato sulla
scena acquese. Sul piano dei
movimenti di giocatori, Oliva
snocciola alcuni nomi: «Mar-
chelli dovrebbe venire qui, ma
dopo quanto successo con
Tanganelli non ne sono più co-
sì certo». E fa bene, perché il
forte centrale sembra diretto a
sua volta verso Calamandra-
na, come pure il portiere Gilar-
di e il giovane Balla. In arrivo,
oltre ai rientranti Barbasso, Ci-
gnacco e Varano, di ritorno dai
rispettivi prestiti, un nome im-
portante è quello di Matteo Oli-
vieri, «che abbiamo contattato
e ci farà sapere a breve: sa-
rebbe un acquisto di qualità».

Per chiudere, in uscita, da
segnalare lʼinteresse del San
Marzano per Lavezzaro, ma
non sembra molto probabile
che il giovane decida di scen-
dere in Seconda Categoria.

Già stabilite, infine, le date
del ritiro: i sorgentini inizieran-
no la preparazione a partire
dal 10 agosto: in vista del-
lʼesordio in Coppa Italia, fissa-
to già per il 30 dello stesso me-
se. M.Pr

Acqui Terme. “Golf e soli-
darietà” al club di piazza Na-
zioni Unite confluiscono nel
progetto “Dona un mattone”,
un contributo per la legalità e
lʼintegrazione sociale attraver-
so “Rinascita Donne - casc.
Graziella Campagna”. In quel
di S. Maria di Moncalvo in
prov. di Asti, in una casa confi-
scata alla mafia, di proprietà di
Francesco Pace, mafioso sici-
liano e braccio destro di Pro-
venzano, e nel 2001 assegna-
ta al comune di Moncalvo,
lʼAssociazione vuole realizza-
re una casa “dedicata” alle
donne, un centro di legalità,
una opportunità di promozione
sociale ed economica, un pun-
to di incontro e risorsa. Il pro-
getto si chiama “cascina Gra-
ziella Campagna, in ricordo
della giovane siciliana, morta
23 anni fa a Villafranca Tirrena
nei pressi di Messina, a soli 17
anni. Graziella Campagna la-
vorava in una lavanderia e
mentre lavava un capo gli ca-
pitò tra le mani un documento
che non doveva leggere e,
pertanto venne, come un fasti-
dioso contrattempo, tolta di
mezzo. Per “Rinascita Donne”,
Cascina “Graziella Campagna”
deve diventare un concreto
simbolo di cambiamento, affer-
mazione di una ritrovata lega-
lità, reale, moderna, vera e
condivisa, che sappia abbina-
re la cura delle persone alla
promozione del territorio.

A promuovere lʼiniziativa,
Patrizia Ronfano, segretaria
del circolo di golf acquese e
componente il gruppo tutto al
femminile di “Rinascita Don-
ne”. Lʼincasso della manifesta-
zione è stato interamente de-
voluto per il progetto “Graziella
Campagna”. La gara è stata
vinta da Giorgio Griffi che ha
superato Livio Pop, Franco Pa-
rodi e Aldo Roso; in seconda
categoria exploit di Franco Spi-
gariol su Alberto Porta, Andrea
Bagoni ed Enzo Barilari; in “ter-
za” podio composto da Renato
Rocchi, Donato Zerrilli, Walter
Coduti e Francesco Garino. Da

sottolineare che “Dona un Mat-
tone” ha visto la partecipazio-
ne di un nutrito gruppo di golfi-
sti, parecchi provenienti da altri
circoli che hanno potuto ap-
prezzare il salto di qualità fatto
dal green acquese.

Dalla solidarietà alla compe-
tizione vera e proprio con il tra-
dizionale appuntamento con la
“Coppa del Maestro”, gara sta-
bleford 18 buche più putting
green. Nessuno ha voluto
mancare ed ancora una volta i
campi del club si sono animati
per il gran numero di parteci-
panti. Seguiti dallʼocchio atten-
to di Luis Gallardo, maestro
del circolo, hanno fatto le cose
migliori Andrea Guglieri (37
punti) in “prima categoria” che
ha prevalso su Leandro Stop-
pino, Paolo Garbarino, Bruno
Rostagno e Andrea Caligaris ;
in “seconda” Alberto Porta (43
punti) ha messo in fila Giovan-
ni Chiavazza, Cristiano Gu-
glieri, Francesco Bo ed Alberto
Longhini: nel lordo vittoria di
Gianfranco Spigariol, tra le “la-
dy” podio per Emanuela Mo-
rando e Donatella Merlo; tra i
seniores vittoria di Carlo Pa-
storino su Donato Zerrilli. Tra
gli juniores bella vittoria per
Flaminia Regani che ha prece-
duto Mattia Cavelli. Nella gara
di putting green show di Fran-
cesco Garino su Fabrizio Por-
ta e Gianfranco Spigariol.

w.g.

Acqui Terme. Nello scorso
fine settimana, al già ricco pal-
mares del Pedale Acquese, si
è aggiunto un altro titolo, quel-
lo provinciale guadagnato da
Alberto Marengo, nel Trofeo
Circolo Arci disputato a Pecet-
to di Valenza, in quella che vie-
ne considerata una delle più
belle classiche dʼestate per Al-
lievi. Gara frizzante nei primi 4
giri, con parecchi tentativi, tut-
ti di breve durata, ma con i ci-
clisti giallo-verdi in bella evi-
denza con Raseti, Staltari e
Cossetta. Gruppo ancora com-
patto allʼinizio dei tre giri finali,
con lʼimpegnativa salita di Pe-
cetto. A quel punto sono saliti
in cattedra i corridori della Ro-
stese, a fare lʼandatura e a
confezionare gli attacchi.

Solitario il vincitore Barella,
seguito a 27 secondi dal primo
degli inseguitori che ha prece-
duto, di una manciata di se-
condi, il gruppo regolato in vo-
lata da Alberto Marengo, che è
così riuscito a meritarsi e a fre-
giarsi del prestigioso titolo di
Campione Provinciale. Dietro
di lui: Simone Staltari 10º, Pa-
trick Raseti 11º, Alessandro
Cossetta 18º e Roberto Laroc-
ca 28º.

Gli Esordienti erano invece
in gara a San Carlo Canavese,
nel Memorial Cravero. Anche
loro, come i loro compagni più
grandi, hanno cercato di viva-
cizzare la corsa nei primi chi-
lometri. Peccato che questa
generosità li abbia un poʼ ap-

pannati nel momento topico,
quello delle fughe che hanno
deciso le prove. Luca Garbari-
no, nel 1º anno, ha concluso
16º, mentre nel 2º anno Omar
Mozzone 20º e Nicolò Chiesa
23º hanno terminato la loro fa-
tica a centro gruppo.

I Giovanissimi di Tino Pesce
hanno corso a Piasco, sabato
11 luglio al pomeriggio. Gare
rese difficili dal caldo e dalla
presenza dei migliori corridori
regionali nelle varie categorie.

Nella G1 bravo Matteo Gar-
bero 8º, al termine di una pro-
va giudiziosa, che gli ha per-
messo di guadagnare posizio-
ni nel finale.

In G3 un grintoso Nicolò Ra-
mognini è riuscito a guada-
gnarsi il 10º posto, seguito da
Gabriele Drago 14º e in cresci-
ta di condizione e da Alessan-
dro Caneva, 20º con la sua pe-
dalata tranquilla. In G4 Andrea
Malvicino, dopo aver sofferto
nei primi giri, è riuscito a sca-
lare la classifica, risalendo si-
no allʼottavo posto.

In G5 argento nella classifi-
ca femminile per Alice Basso,
battuta solo dalla campiones-
sa regionale e nazionale, men-
tre Gabriele Gaino ha finito
11º, dopo una bella prova che
lo ha lasciato provato nel fina-
le. In G6 ancora una vittoria
per Stefano Staltari, mai vera-
mente impensierito dai suoi
avversari, che ha controllato
con tranquillità, per poi batterli
in volata.

Ponti. Dopo la storica promozione in Seconda Categoria, il
Ponti serra le fila, e riparte nel segno di Borgatti. Il tecnico Mau-
ro è infatti confermato ufficialmente alla guida della squadra, e
suo figlio Claudio potrebbe essere il primo rinforzo per la nuova
stagione 2009-10. Non è ancora ufficiale, ma nonostante sulle
sue tracce ci siano anche altre squadre (prima fra tutti La Sor-
gente), radiomercato indica Borgatti junior (lo scorso anno nelle
fila del Bistagno) come ormai pronto ad approdare nel club ge-
stito dal padre. In attesa che il mercato decolli, le prime notizie
certe riguardano invece le possibili conferme: quasi tutta la rosa
che ha conquistato la promozione dovrebbe essere confermata,
anche se due degli Adorno hanno annunciato lʼaddio al calcio
giocato: Davide Adorno diventa dg, mentre Daniele Adorno en-
tra in società come consigliere. Per quanto riguarda le trattative
in atto, si fa serrata la ricerca di una punta, anche se Matteo Pe-
lizzari, obiettivo principale del mercato rosso-oro, ha scelto di re-
stare alla Pro Molare. Certo il rientro di Andrea Scorrano dal pre-
stito alla Castellettese, si cercano anche due terzini e uno po-
trebbe avere il volto di un altro ex bistagnese, Moretti. M.Pr

Calcio Prima categoria

A Calamandrana
tre nuovi acquisti

Calcio Terza categoria

Sexadium, è Scianca
il nuovo allenatore

Podismo

Numerose gare
nell’Acquese

Da La Sorgente alla Calamandranese

Tanganelli, inatteso addio

Calcio Seconda categoria

Ponti riparte da Borgatti

Golf

Con “dona un mattone”
nasce golf e solidarietà

Ciclismo - Pedale Acquese

Alberto Marengo
titolo provinciale

Daniele Adorno Davide Adorno

Alessandro Scianca

Giorgio Griffi vincitore della
gara “dona un mattone”.
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Acqui Terme. Per il terzo
anno consecutivo, lo Sporting
ha organizzato un proprio
camp estivo di volley. Come
già lo scorso anno, la sede
prescelta dalla società bianco-
rossa è stata quella di Bibione,
splendida località marittima in
provincia di Venezia.

Lʼevento è stato organizzato
in collaborazione con la Radu-
nisportivi, società Veneta spe-
cializzata nellʼorganizzazione
di manifestazioni a carattere
sportivo che ha curato in ma-
niera impeccabile la parte logi-
stica.

Nelle parole della dirigente
del settore giovanile Elisa
Bianco, la grande soddisfazio-
ne della dirigenza biancorossa
per lʼandamento del camp:

«Lʼesperienza maturata negli
scorsi anni ci ha permesso di
migliorare lʼorganizzazione e la
qualità del campus sia dal pun-
to di vista tecnico, con un in-
cremento nelle ore di allena-
mento, che per la parte ludica,
con lʼintroduzione di una gior-
nata di puro divertimento allʼ
“Acqua Splash” di Lignano do-
ve le ragazze hanno dato fon-
do a tutte le loro energie sulle
innumerevoli attrazioni del par-
co acquatico.

Abbiamo avuto anche lʼop-
portunità di conoscere e con-
frontarci con altre società che
come noi hanno scelto la rivie-
ra veneta per i loro campus,
ma la cosa di cui sono più or-
gogliosa non è lʼincremento
delle giovani partecipanti, che

questʼanno sono state 24 con
unʼetà oscillante dalle giova-
nissime della classe 2000 fino
alle più esperte della classe
ʻ95, ma la maniera in cui le ra-
gazze hanno affrontato e con-
dotto questa esperienza dimo-
strando una grande maturità
che trascende lʼevento sporti-
vo».

Lo staff tecnico era condot-
to da coach Ceriotti con la col-
laborazione di Roberto Vara-
no e Giusy Petruzzi; ospiti di
eccezione il dg Marco Cerini e
presidente Valnegri che oltre
a concedersi una piccola va-
canza hanno potuto vedere
allʼopera personalmente le
giovani promesse biancoros-
se.

M.Pr

Acqui Terme. Importante
nuovo acquisto nello staff del-
lo Sporting: la squadra bianco-
rossa, per la nuova stagione
2009-10 arricchisce il suo staff
con un nuovo ds, Gian Luca
Cazzulo, di ritorno ad Acqui, in
una piazza che lo aveva già vi-
sto per quattro anni ricoprire la
carica di allenatore.

«Quello di Gian Luca - affer-
ma il presidente Claudio Val-
negri - è un ritorno che mi ono-
ra, e che completa degnamen-
te un organico già ricco di figu-
re di alta professionalità. Lo ri-
tengo un conoscitore di volley
con pochi eguali: ci siamo sen-
titi dopo il suo divorzio sportivo
con lʼOvada, e in quellʼocca-
sione ho appreso della sua de-
cisione di volersi prendere un
periodo di pausa dal suo abi-
tuale ruolo di allenatore. Da
qui è nata lʼidea di proporgli la
mansione di ds nella nostra
società, cosa per altro condivi-
sa dal mio staff tecnico, e lui
ha prontamente accettato».

«Dopo 20 anni da allenato-
re tra Ovada, Acqui e Novi -
commenta invece Cazzulo - mi
appresto a questa avventura
come dirigente: per me è
unʼesperienza nuova e stimo-
lante. Avevo deciso di pren-
dermi un periodo sabbatico di
riposo e tranquillità, da dedica-
re alla famiglia ed a me stes-
so, ma non ho potuto rifiutare
la proposta del presidente Val-
negri che mi consente di rima-
nere nel mondo del volley,
senza però lʼimpegno giorna-
liero della presenza in palestra
che il ruolo di tecnico porta ine-
vitabilmente con sé».

Quali sono le motivazioni
che lʼhanno spinta ad accetta-
re il nuovo ruolo di ds?

«In primis il forte legame di
amicizia e stima reciproca che
è rimasto con Valnegri dopo i
quattro anni passati ad Acqui
insieme a lui in veste di allena-
tore. Poi la consapevolezza di
avere ormai un bagaglio di
esperienza da mettere a frutto
anche dal punto di vista diri-
genziale ed organizzativo, pur
senza mai dimenticare da do-
ve si è partiti e sapendo che
con umiltà si può sempre im-
parare e migliorare, giorno do-
po giorno. Poi ancora, la gran-
de voglia di crescere e di lavo-
rare di questa società che bal-
za agli occhi appena entrati in
palestra: lʼorganizzazione è
sempre più professionale e
non di tipo familiare come
quella di altre società.

Infine, la possibilità di affian-
care nel lavoro uno staff tecni-
co di primordine, capeggiato
da Roberto Ceriotti che cono-
sco e stimo da molti anni e

composto da altri validi tecnici
come Roberto Varano, Monica
Tripiedi, Giusy Petruzzi, Da-
niela Brondolo Mattia Maren-
go, Jessica Corsico e Andrea
Diotti.

Credo fermamente che una
società sportiva ed una squa-
dra debbano essere prevalen-
temente espressione del terri-
torio che rappresentano, sen-
za lasciarsi andare a facili en-
tusiasmi e sogni di vanagloria,
per questo condivido gli ob-
biettivi dello Sporting che sono
quelli di una costante crescita
sportiva con un occhio partico-
lare volto allo sviluppo dellʼatti-
vità dei settori giovanili strada
che peraltro la società ha già
intrapreso da tempo».

Infine, due parole sui pro-
getti sportivi futuri. «La prima
squadra manterrà a grandi li-
nee lʼidentità dellʼanno passa-
to, puntando ancora più deci-
samente sullo sviluppo di un
gruppo giovane e cercando di
consolidare la posizione in se-
rie C. Ci saranno importanti
novità nellʼattività dei gruppi
giovanili, in particolare per Un-
der 18 e Under 16: insieme a
coach Ceriotti stiamo già lavo-
rando ad un nuovo progetto di
collaborazione con unʼaltra so-
cietà di volley.

Per i gruppi Under 14/13/12
e minivolley incrementeremo il
lavoro sia in città che nei cen-
tri di Cassine e Bistagno e mol-
to probabilmente apriremo un
nuovo centro di avviamento al
volley in un importante comu-
ne della zona: esiste un pro-
getto che stiamo sviluppando
insieme con lʼAmministrazione
locale e di cui presto rendere-
mo noti i dettagli».

M.Pr

Serie A. Tutto deciso alla
penultima di campionato. LʼIm-
periese doveva vincere per
portarsi ad un punto dal Cana-
lese e Monferrina, e poi vince-
re ancora nellʼultima di cam-
pionato, sperando in un even-
tuale passo falso delle rivali
per giocarsi allo spareggio un
posto ai play off. Invece la Pro
Paschese dellʼex Paolo Danna
si impone (11 a 4) al comuna-
le di via Cencergo e per gli im-
periesi, litigiosi ed arruffoni, si
aprono le porte dei play out. Al-
la fine il quadro è questo: Ric-
ca, Subalcuneo, Virtus Lan-
ghe, Pro Paschese, Canalese
e Monferrina ai play off, Monti-
cellese, Imperiese, san Biagio,
Manzo e Nigella ai play out.

È la conclusione di una pri-
ma fase assolutamente scon-
tata specialmente dopo lʼinfor-
tunio che ha costretto Daniel
Giordano ad un lungo stop e
quindi privato il campionato di
una potenziale protagonista
quale poteva essere la Monti-
cellese. Il Ricca di Corino ha
ancora perso una partita, ma
contro il “vecchio” amico Alber-
tino Sciorella passato in battu-
ta dopo lʼinfortunio di Giorda-
no; una partita “pilotata” da un
infortunio che ha creato qual-
che problema al capitano lan-
garolo che ha preferito non for-
zare. Per il resto bella la vitto-
ria della Santostefanese che,
orfana del capitano Cristian
Giribaldi, ha battuto la Virtus
langhe che, per precauzione,
avendo già ottenuto il pass per
i play off, non ha rischiato Luca
Giordano alle prese con un
piccolo guaio muscolare. Nel-
la sfida tra “capitani di riserva”
Riccardo Molinari da Cortemi-
lia non ha avuto problemi di-
mostrando che, in una squa-
dra attrezzata, avrebbe potuto,
a dispetto dei quaranta anni
dʼetà, fare ancora la sua bella
figura. In ogni caso la buona
forma di “Riky” è di buon au-
spicio per il cammino nei play
out della Santostefanese che
Italo Gola con il rientro di Cri-
stian Giribaldi, potrebbe pre-
sentare in campo con qualche
novità tattica.

Serie B. Periodaccio per il
Bubbio che nelle ultime due
gare di campionato (in setti-

mana ha giocato con il Ceva)
non ha messo in casa un solo
punto. Nel turno infrasettima-
nale il quartetto di Berruti ha ri-
posato ma nel turno successi-
vo, lʼottava di ritorno, i bubbie-
si si sono “riposati” pur giocan-
do. A Bormida in una partita
importante per un possibile in-
gresso nel gruppo delle prime
quattro, Luca Dogliotti non ha
avuto problemi. Alberto Mura-
tore, alle prese con un dolori-
no alla schiena non è pratica-
mente entrato in partita e ne è
fisicamente uscito sul 6 a 1,
sostituito in ruolo da Ottavio
Trinchero mentre sulla linea
dei terzini ha giocato Massimo
Balocco. Senza supporto il
buon Marco Fenoglio ha pre-
sto alzato bandiera bianca e si
è “accontentato” di fare due
giochi.

La sconfitta con la Bormide-
se e la contemporanea vittoria
dellʼAlbese taglia praticamente
fuori dalla lotta per un posto nel
girone A i bubbiesi. Dice il diri-
gente Marco Tardito - «Manca-
no cinque gare al termine della
prima fase, tre le giocheremo
in casa. A questo punto credo
che lʼobiettivo sia il quinto o se-
sto posto nel girone B che ci
consentirà comunque di lottare
per le semifinali».

Serie C1. Pro Spigno e
Soms Bistagno se la doveva-
no vedere con le due capoli-
ste, Albese e Caraglio, ed in
due non hanno portato a casa
un solo punto. Sconfitte, ma
con profili diversi; la Soms Bi-
stagno, impegnata sui novan-
ta metri del glorioso “Mermet”

di Alba ha avuto in mano la
partita ma, non ha approfittato
delle disgrazie altrui. Stefano
Busca, capitano del quartetto
langarolo si è infortunato nei
primi giochi del match ed è
uscito quando aveva già accu-
mulato un buon margine; al
suo posto è andato Fabio Ba-
locco che è altra cosa. La
Soms ne ha approfittato e do-
po aver chiuso la prima parte
sotto per 7 a 3 ha inanellato un
bel filotto portandosi sul 10 a 9.
Sembrava fatta ma il finale è
stato incredibile; Soms in bam-
bola e langaroli che, increduli,
portano a casa il punto e man-
tengono il primato. Sul fronte
bistagnese laconico il com-
mento del dirigente Bruno Zo-
la - «Ci siamo dati la zappa sui
piedi da soli». Più netta la
sconfitta della Pro Spigno con
il Caraglio del giovane Pettavi-
no; tra gli spignesi rientrava
Diego Ferrero dopo lʼinfortunio
muscolare e quindi in campo
cʼera il quartetto titolare. La
“Pro” ha iniziato con il piede
giusto, ha allungato il passo
ma ha perso lʼoccasione di
chiudere in vantaggio la prima
parte lasciando che fossero i
caragliesi ad agguantare un in-
sperato 6 a 4. Nella ripresa un
poʼ di tensione in campo tra i
padroni di casa mentre Petta-
vino ha dimostrato dʼessere un
giovane con buone prospettive
future. Ha giocato in scioltez-
za, senza commettere errori
ed ha chiuso con un secco 11
a 5. Per il cavalier Traversa
una Pro Spigno a due facce -
«Abbiamo disputato una prima
parte di buon livello e credo
che se fossimo riusciti ad arri-
vare sul 5 a 3 le cose sareb-
bero cambiate. È bastato un
errore a fare cambiare il vento
e lanciare i caragliesi verso la
vittoria».

Serie C2. Sempre più com-
plicato il cammino di Pro Mom-
baldone e Pontinvrea, sconfit-
te in trasferta con lo stesso
punteggio, un secco 11 a 2. In
questo campionato a domina-
re è sempre il Tavole di Marco
Piero, ex campione dʼItalia e
che a quasi cinquanta anni
mette ancora in fila ragazzi
che potrebbero essere figli
suoi.

SERIE A
Nona di ritorno: Virtus Lan-

ghe-Monferrina 11-1; Subalcu-
neo-Nigella 11-2; Monticellese-
Ricca 11-1; San Biagio-Impe-
riese 7-11; Pro Paschese-San-
tostefanese 11-7; Riposato Ca-
nalese Decima di ritorno: Ni-
gella-San Biagio 9-11; Ricca-
Canalese 11-7; Monferrina-
Monticellese 11-7; Imperiese-
Pro Paschese 4-11; Santoste-
fanese-Virtus Langhe 11-6; Ri-
posato Subalcuneo

Classifica: Ricca (Corino)
17, Subalcuneo (O.Giribaldi),
Pro Paschese (Danna) 14, Vir-
tus Langhe (Galliano) 13, Ca-
nalese (Campagno), Monferri-
na (Trincheri) 10, Monticellese
(Giordano), Imperiese (Orizio)
8, San Biagio (Dutto) 5, Santo-
stefanese (C.Giribaldi) 4, Ni-
gella (Bessone).

Prossimo turno ultima di
ritorno: Venerdì 17 luglio, ore
21 a Canale: Canalese-Mon-
ferrina; a Monticello: Monticel-
lese-Santostefanese; a Doglia-
ni: Virtus Langhe-Imperiese; a
Madonna del Pasco: Pro Pa-
schese-Nigella; a San Biagio
Mondovì: San Biagio-Subalcu-
neo. Riposa: Ricca

Serie B
Settima di ritorno: Pievese-

San Leonardo 11-0 (forfait);
Maglianese-Benese 3-11; Don
Dagnino-Ceva 11-4; Speb-Bor-
midese 7-11; Canalese-Casta-
gnolese 8-11; Merlese-Albese
8-11; Riposato Bubbio. Ottava
di ritorno: Pievese-Magliane-
se 11-3; Ceva-Speb 11-8; Ca-
stagnolese-Merlese 11-5; Bor-
midese-Bubbio 11-2; Benese-
Canalese 11-4; Albese-Don
Dagnino 11-7; Riposato San
Leonardo.

Classifica: Castagnolese
(Amoretti) 16, Benese (Rosso)
15, Don Dagnino (Levratto), Al-
bese (Giordano) 14, Bubbio
(Fenoglio), Pievese (Belmonti)
12, Bormidese (Dogliotti) 11,
Speb (Brignone) 10, Ceva (Ri-
voira) 7, Merlese (Burdizzo) 6,
Canalese (Marchisio) 5, Ma-
glianese (Ghione) 4.San Leo-
nardo ritirata

Prossimo turno 9ª di ritor-
no: giovedì 16 luglio ore 21 a
Bubbio: Bubbio-Ceva e Cana-
lese-Pievese anticipo; Venerdì
17 luglio, ore 21 a Magliano Al-
fieri: Maglianese-San Leonar-
do; Sabato 18 luglio, ore 17 a
San Rocco Bernezzo: Speb-
Albese; ore 21 ad Andora: Don
Dagnino-Castagnolese; Dome-
nica 19 luglio, ore 21 a Mondo-
vì: Merlese-Benese. Riposa la
Bormidese.

Serie C1
Quarta di ritorno: Albese-

Bistagno 11-10; Pro Spigno-
Caraglio 5-11; Vendone-Ricca
4-11; Monferrina-Pro Pasche-
se 10-11.

Classifica: Albese (Busca),
Caraglio (Pettavino) 10, Ricca
(Marcaribno) 8, Pro Spigno
(Rissolio) 5, Vendone (Asden-
te) 4, Bistagno (Boetti) e Pro
Paschese (Biscia) 3, Monferri-
na (Boffa) 1.

Prossimo turno 5ª di ritor-
no. Anticipi: Pro Paschese –
Pro Spigno; Ricca - Monferri-
na; Venerdì 17 luglio, ore 21 a
Caraglio: Caraglio-Albese; a
Bistagno: Bistagno-Vendone

Serie C2
Quarta di ritorno: Amici Ca-

stello-Pro Mombaldone 11-2;
Virtus langhe-Pontinvrea 11-2;
Spes-Benese 11-3, Tavole
Pompeianese 11-4; Neivese-

Don Dagnino 11-6.
Classifica: Tavole 13, Spes

11, Virtus Langhe 10, Neivese 9,
Amici Castello 8, Don Dagnino
5, Mombaldone, Pontinvrea, Be-
nese 2, Pompeianese 1. Pros-
simo turno 5ª di ritorno: Ve-
nerdì 17 luglio, ore 21 a Pom-
peiana: Pompeianese-Amici Ca-
stello; a Andora: Don Dagnino-
Virtus Langhe; Domenica 19 lu-
glio, ore 16 a Mombadone:
Mombaldone-Benese; a Tavole:
Tavole-Pontinvrea; ore 21 a Got-
tasecca: Spes-Neivese

Coppa Italia Senior
Ottavi di finale: Bormidese-

Ricca 4-11; Speb-Virtus Langhe
2-11; Benese-Pro Paschese 11-
9; Bubbio-Subalcuneo 2-11; Pie-
vese-Monferrina 11-4; Albese-
Imperiese 9-11; Don Dagnino-
Monticellese 11-9; Castagnole-
se-Canalese 1-11. Quarti di fi-
nale campo neutro. Canale-
se-Ricca (22 luglio ore 17 a Cor-
temilia, battuta alla piemonte-
se); Subalcuneo-Pievese (14 lu-
glio ore 21 a Bistagno, battuta al-
la piemontese); Imperiese-Be-
nese (22 luglio ore 21 a S. Bia-
gio della Cima, battuta alla ligu-
re); Virtus Langhe-Don Dagnino
(21 luglio h.21 a Pontinvrea, bat-
tuta alla piemontese).

Coppa Italia Serie C
Quarti di finale andata:

Ricca-Amici Castello 11-3; Ca-
ragliese-Pro Paschese 11-3;
Albese-Monferrina 11-1; Ven-
done-Pro Spigno 8-11. Ritor-
no: Monferrina-Albese 1-11;
Pro Spigno-Vendone posticipo;
Amici Castello-Ricca 4-11; Pro
Paschese-Caraglio 5-11

Semifinali andata: martedì
28 luglio ad Alba: Albese-Pro
Spigno; Caragliese-Ricca data
da definire.

Volley - 24 atlete a Bibione per un periodo di allenamento e svago

Lo Sporting in “camp”
sulla riviera veneta

Pallapugno

Giochi fatti per la serie A
in B il Bubbio perde colpi

Volley - Mercato

Sporting, nuovo direttore sportivo
è Gian Luca Cazzulo

Gianluca Cazzulo.

Ancora buona prova per Ric-
cardo Molinari.

“Camp” a Bibione per le ragazze del Volley Sporting.

Risultati e classifiche pallapugno
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Acqui Terme. Dopo avere
scaldato i motori con lʼappun-
tamento dedicato al torneo
amatoriale andato in scena do-
menica 12 luglio, ora Villa Sca-
ti fa sul serio: sulla sabbia del
centro sportivo di Melazzo, in-
fatti, nel fine settimana va in
scena la “Beach Cup 09”, tor-
neo aperto anche ai professio-
nisti, dove sono già annunciate
coppie formate da pallavolisti
di grande fama.

Rispetto alle edizioni prece-
denti, il salto di qualità è netto:
gli altri anni il tabellone si era
fermato a 16 coppie nel settore
maschile e altrettante in quello
femminile. Questʼanno la ge-
stione organizzativa Biato-Bar-
bero, ha toccato lʼinvidiabile ri-
sultato delle 56 coppie iscritte
(32 maschili, 24 femminili), e
cʼè anche chi (6 coppie nel ma-
schile, 4 nel femminile) è rima-
sto fuori, a testimonianza di un
movimento, quello del beach
volley, in piena espansione.

Lʼedizione 2009 segna un
grande progresso rispetto al
passato recente, un vero salto
di qualità che trova riscontro
anche nel numero di campi uti-
lizzati (ben 3: due a Villa Scati
e uno a Mombarone). Si inizia
già il venerdì sera con le prime
partite e la grande curiosità di
vedere allʼopera i campioni di
serie A1.

Fare le carte al torneo è par-
ticolarmente difficile nel settore
maschile, dove abbondano le
coppie di altissimo livello: su-
perfavoriti sembrano i duetti
Rolando-Cavallo (giocatori di
B1) e quello formato da Botte-
ro (in palmarès una Coppa Ita-
lia vinta col Cuneo in A1) e Se-
rafini (King of the Beach 2007
e palleggiatore di Rpa Perugia
in A1). A seguire, possibilità di
compiere lʼimpresa per Gianni-
trapani-Angelino, Simeon-Spi-
nelli, Caire-Castelli, Barlassina-
Giglioli e Bosticco-Santia, men-
tre Guido (vicecampione U21
di beach volley nel 2008) e
Quagliozzi potrebbero ricoprire

un ruolo di outsider, come pure
la coppia formata da Coscione,
palleggiatore di Forlì in A1, in
coppia con Pezzoli).

Fra gli uomini, in gara coppie
di cinque regioni (oltre al Pie-
monte, anche Toscana, Ligu-
ria, Lombardia e Veneto), con
la nota esotica di un giocatore
cubano, istruttore di beach vol-
ley nel milanese.

Fra le donne, invece, prono-
stico per Galetto-Melò e Feltri-
Debenedetti, ma Gili-Ferro,
Barra-Gonella, Berraudo-Fis-
solo, Camarda-Murano e Fa-
soli-Martini possono tutte dire
la loro per la vittoria finale.

Insomma, un campo dei par-
tecipanti davvero di primissimo
piano, frutto oltre che della lun-
gimiranza degli organizzatori,
anche di alcune circostanze fa-
vorevoli: tanto per cominciare,
la concentrazione su campi del
Sud Italia del campionato ita-
liano di beach volley, una scel-
ta che apre spazi importanti a
nord, e che ha avuto al sua
parte nel favorire lʼespansione
del torneo. Un torneo che, più
che una semplice competizio-
ne, si annuncia come vero e
proprio spettacolo di beach vol-
ley che, oltre a coinvolgere gli
addetti del settore potrebbe al-
lietare anche chi non conosce
questa disciplina, ma sicura-
mente si divertirà a vedere in
azione alcuni big del volley.

Ma Villa Scati offre anche al-
tre attrattive: novità dellʼanno
sarà lʼaperitivo lungo organiz-
zato da Villa Scati Wine & Bar,
che mira a coinvolgere tutti i
presenti in una gustosa pausa
pre-cena; sorseggiare un cock-
tail mentre si guarda un match
di beach volley: certo un modo
ideale per avvicinare la disci-
plina al pubblico dei più giova-
ni. Mai come questʼanno, sem-
brano esserci tutti i presuppo-
sti perché lʼopen 2009 di Villa
Scati possa riuscire finalmente
a compiere il salto di qualità
verso la ristretta cerchia dei
grandi tornei. M.Pr

Acqui Terme. Sono Nicolò e Benedetta Gatti i vincitori del tor-
neo amatoriale di beach volley disputato domenica 12 luglio sui
campi del centro sportivo Villa Scati a Melazzo.

In gara in tutto 18 coppie, da Acqui, ma anche dallʼovadese e
dallʼalessandrino, a conferma di uno sport che sta mietendo cre-
scenti successi nella zona: il risultato numerico è tanto più im-
portante ove si consideri che in contemporanea, a Lerma, era in
corso il grande torneo di volley 3+3 che da oltre 20 anni è ap-
puntamento irrinunciabile nellʼovadese. Torneo molto lineare,
quello dei fratelli Gatti, che perdono solo una volta, contro Sca-
gliola e Oggero, ma grazie alla formula dei rientri accedono alla
semifinale, in cui conquistano lʼaccesso alla finalissima supe-
rando Garrone-Basso. Dallʼaltra parte del tabellone, Bruno e Iz-
zo superano Scagliola e Oggero e accedono a loro volta alla fi-
nalissima, dove però non riescono a opporsi ai vincitori di gior-
nata: finisce 2-0 per i fratelli di casa, con lodi particolari per Ni-
colò, capace di dare vita a un torneo ai limiti della perfezione.
Per il resto, ottimi anche i riscontri ambientali, con bel tempo per
lʼintera durata del torneo, e aggregativi, visto il grande spirito di
lealtà dimostrato da tutti i concorrenti, che ha consentito di ge-
stire tutte le partite senza lʼausilio dellʼarbitro. M.Pr

Beach Volley - Domenica 19 luglio

“Open” di Villa Scati
in campo tanti big

Beach Volley

Per i fratelli Gatti
trionfo a Villa Scati

Barra e Gonella, favorite nel tabellone femminile.

VENERDÌ 17 LUGLIO
Acqui Terme. Presso la pisci-
na Gianduja alle ore 21.30 Mr.
Bean Glown Show. Info: 0144
322442 - 0144 56320.
Cassinasco. Per la rassegna
provinciale “E...state a teatro”,
alle ore 21, con ingresso libero,
al centro sportivo area verde in
via Roma, la compagnia “Il Bu-
giardino” presenta “Saluti e ba-
ci”.
Cremolino. Prosegue fino a
domenica 19 luglio la Sagra
delle Tagliatelle organizzata
dallʼAssociazione Turistica “Pro
Loco Cremolino”: dalle ore 19
presso il campo sportivo si po-
tranno gustare le tradizionali ta-
gliatelle cremolinesi alle erbet-
te, ai funghi, alla lepre e al ragù,
le carni alla piastra, il coniglio
alla cremolinese, il galletto e la
salsiccia, le patate fritte e la pe-
peronata, la robiola di Rocca-
verano, la crostata, il bunet, la
torta di nocciole, il vino dei pro-
duttori locali. Le serate saranno
allietate e animate da orchestre
dal vivo.
Serole. La Pro Loco inaugura,
in occasione della Festa “Ma-
donna del Carmine”, il rinnova-
to salone da ballo: ore 21 inizio
danze con Bruno Mauro E La
Band. Per tutta la serata distri-
buzione di “friciule” e gran buf-
fet di panini con pane caserec-
cio e prodotti tipici locali. Sarà
in funzione il servizio bar.

SABATO 18 LUGLIO
Acqui Terme. Presso piazza
della Bollente alle ore 21.30
“Musica Bollente”, concerto
musicale del complesso “Faon-
dail” - Musiche, ballate e storie
(musica irlandese).
Bubbio. “Cena sotto le stelle”,
serata dedicata al Moscato
dʼAsti, la sera sarà allietata dal-
lʼorchestra “Ciao ciao”. Infor-
mazioni: Comune Bubbio 0144
8114, bubbio@reteunitaria.pie-
monte.it -
proloco.bubbio@gmail.com
Cassine. Cene di solidarietà
sul piazzale della Ciocca nei
giorni di sabato e domenica:
dalle ore 19.30 “Tris di antipa-
sti”. Le serate saranno allietate
dalla musica di dj Francone.
Costo euro 20. Il ricavato delle
serate sarà devoluto alla sezio-
ne AI-AIL Onlus di Alessandria
per sostenere la ricerca e la lot-
ta contro le leucemie, linfomi e
mieloma. Per una migliore or-
ganizzazione della cucina è
gradita la prenotazione presso i
bar: Roma 0144 71128, Venta-
glio 0144 71174, Italia 0144
71033.
Castelletto dʼErro. La Pro Lo-
co di Castelletto dʼErro, con la
collaborazione della Regione
Piemonte e del comune di Ca-
stelletto dʼErro, organizza la
Festa di S. Anna e la Sagra del-
le Pesche da sabato 18 a lune-
dì 20 luglio: sabato ore 19.30
serata gastronomica, ore 21
danze con lʼorchestra “Romi-
na”; domenica ore 16 inizio
della festa con lʼapertura del
mercatino delle pesche e de-
gustazione, ore 17 spettacolo
di burattini “Cappuccetto Rus-
sa” dellʼAllegra Brigata di E.
Ferracini, ore 18 pentolaccia,
ore 19 serata gastronomica,
ore 21 danze con “Enrico Cre-
mon”; lunedì ore 19.30 serata
gastronomica, ore 21 danze
con i “Lillo Baroni”.
Morbello. Lʼassociazione “Li-
mes Vitae” presenta, nei giorni
di sabato e domenica, “Anno
domini 1250 - Attacco al castel-
lo” presso i locali del castello e
il parco: sabato dalle 15 alle 22,
domenica dalle 10 alle 18. Per
informazioni: 347 1286599, e-
mail info@limesvitae.it.
Sassello. LʼAssociazione cul-
turale il Segnalibro presenta la
4ª edizione di “Voci nel Parco
Teatro in Deiva” con lo spetta-
colo “Storia della meraviglia”
scritto, diretto interpretato da
Gian Piero Alloisio e Maurizio
Maggiani, accompagnati da
Gianni Martini alle chitarre ed
Edmondo Romano ai fiati e
percussioni; ore 18 piazza Bar-
bieri “Giù dal Palco” incontro
con Gian Piero Alloisio e Mauri-
zio Maggiani, ore 21.15 spetta-
colo nel castello Bellavista. Or-
ganizzazione e info: ilsegnali-
bro2002@libero.it, www.segna-
librosassello.it, cell. 349
5128869, ingresso euro 7 (sot-
to i 14 anni ridotto euro 2); pre-

vendita presso il Segnalibro o
prenotazione telefonica 349
5128869.

DOMENICA 19 LUGLIO
Acqui Terme. Rassegna dei
trattori dʼepoca e trebbiatura
grano presso piazza Maggiora-
no Ferraris. Il programma pre-
vede alle ore 10 il raduno dei
trattori, alle ore 15 la sfilata per
le vie cittadine e la trebbiatura
del grano.
Si tratta di una organizzazione
a cura della Pro Loco di Acqui
Terme.
Acqui Terme. Presso il teatro
allʼaperto “G. Verdi” spettacolo
del Teatro Accademico Statale
Dellʼopera e del Balletto di Ba-
shkira Rudolf Nureyev dal titolo
“La fontana di Bakhchisaray”
coreografia di Shamil Teregu-
lov, musica Boris Asafiev.
Monastero Bormida. Il Consi-
glio regionale del Piemonte e il
Comitato Resistenza e Costitu-
zione, in collaborazione con
lʼUncem e le Compagnie tea-
trali Assemblea Teatro e acca-
demia dei Folli, organizzano al-
le ore 21 la rassegna teatrale
“Voci dei luoghi: Guerra e Resi-
stenza 1940-1945. Letture e
Musica”.
Todocco. I Gruppi Alpini di
Cortemilia (sezione Mondovì),
di Merana - Spigno Monferrato
(Sezione Acqui Terme) e di De-
go (Sezione di Savona) orga-
nizzano la 2ª Camminata Alpi-
na presso il Santuario di N.S.
Delle Grazie del Todocco. Per
Cortemilia ritrovo in piazza Sa-
vona ore 6.15 e prima tappa
Pezzolo ore 7.15; per Merana
ritrovo presso la Pro Loco alle
ore 6.45; per Dego ritrovo pres-
so rotonda Bormiola alle ore
5.45, prima tappa Sanvarezzo;
per Piana Crixia ritrovo presso
il bivio Lodisio - gorra alle ore
8.15. Lʼarrivo al santuario del
Todocco è previsto alle ore
9.30; ore 9.45 alzabandiera e
onori ai caduti; ore 10 santa
messa.

GIOVEDÌ 23 LUGLIO
Acqui Terme. Presso il teatro
“G. Verdi” per la rassegna Ac-
qui in palcoscenico spettacolo
del Balletto di Roma “Otello”,
coreografia Fabrizio Montever-
de, musica Antonin Dvoràk.
Cartosio. Il Corpo Volontari
del Soccorso della Croce Ros-
sa Italiana - Comitato di Acqui
terme, con il patrocinio della
Pro Loco di Cartosio, organiz-
za, presso le piscine di Carto-
sio, alle ore 21 una serata
danzante dal titolo “Divertirsi
con intelligenza” con il gruppo
musicale “Metilarancio”. Du-
rante la serata si potranno ac-
quistare i biglietti per lʼestra-
zione di favolosi premi, si po-
trà fare il bagno in piscina e,
intorno alla mezzanotte, gu-
stare un gelato.

VENERDÌ 24 LUGLIO
Prasco. La Pro Loco di Prasco
organizza la 14ª sagra del “Pol-
lo alla cacciatora” da venerdì
24 a domenica 26 luglio; tutte
le sere, a partire dalle ore
19.30, sarà possibile degusta-
re tagliolini al pesto, ravioli al
ragù, tagliolini al sugo di cin-
ghiale, grigliata mista, pollo al-
la cacciatora, formaggetta con
mostarda e il dolce. A seguire
musica dal vivo.
Ricaldone. LʼAssociazione
Culturale Luigi Tenco con il co-
mune di Ricaldone, con il con-
tributo di Cantina Tre Secoli,
Regione Piemonte, Provincia
di Alessandria e Fondazione
CRT organizza nei giorni di ve-
nerdì 24 e sabato 25 luglio,
presso il piazzale della Cantina
Tre Secoli, “LʼIsola in collina”;
venerdì a partire dalle ore 21
si esibiranno i 17 perso, i Jere-
my, Franco Giurato e Sergio
Caputo; sabato a partire dalle
ore 21 si esibiranno I Tre allegri
ragazzi morti e Frankie - Hi
Nrg. Ingresso per le due sera-
te euro 10.

SABATO 25 LUGLIO
Acqui Terme. Festeggiamenti
in occasione del 170º anniver-
sario del Corpo Bandistico Ac-
qui nei giorni di sabato 25 e do-
menica 26 luglio: sabato ore
18 in piazza della Bollente con-
certo del Corpo Bandistico “Fi-
larmonica Coneglianese”; do-
menica in piazza della Bollente
dalle ore 10 alle ore 18, raduno

bandistico del “Corpo Bandisti-
co Acquese”.
Acqui Terme. Presso il teatro
Romano alle ore 21 serata di
gala del “Circolo Artistico Mario
Ferrari”.
Bubbio. Festa per i 30 anni
della leva 1979, con musica e
open bar. Informazioni: Comu-
ne Bubbio 0144 8114, bub-
bio@reteunitaria.piemonte.it -
proloco.bubbio@gmail.com
Cassine. Per la 30ª stagione di
concerti sugli organi storici del-
la Provincia di Alessandria, nel-
la chiesa di Santa Caterina ore
21, si esibiranno Olga Angelillo
soprano, Luca Ratti organo. In-
fo: 0131 254421, 0131 304004.
Melazzo. La Pro Loco di Me-
lazzo, in collaborazione con il
comune di Melazzo, la Provin-
cia di Alessandria, lʼEnte Pro-
vinciale Turismo e la Regione
Piemonte, organizza la Festa di
mezza estate: ore 19 serata
gastronomica con specialità lo-
cali (ravioli al ragù o al brasato,
brasato al barbera, patatine frit-
te, insalata mista, formaggetta,
bunet, torta di nocciole), ore 21
si balla con lʼorchestra “Lillo Ba-
roni”. Ingresso libero. In caso di
cattivo tempo la manifestazio-
ne non sarà rinviata, possibilità
di cenare in locale chiuso.
Terzo. Presso lʼarena comuna-
le grande serata teatrale in dia-
letto: “La cumpania dla riua” di
San Marzano Oliveto reciterà la
commedia in due atti dal titolo

“Il letto ovale” di Ray Cooney e
John Chapman. Entrata libera
ad offerta.
Urbe. La Pro Loco di Urbe or-
ganizza sabato 25 e domenica
26 luglio due serate: sabato, in
occasione della Festa patrona-
le di san Giacomo, ore 21 sera-
ta musicale; domenica ore 21
Festa in piazza, serata con or-
chestra.

DOMENICA 26 LUGLIO
Acqui Terme. Presso il teatro
“G. Verdi” alle ore 21.30 per la
rassegna Acqui in palcosceni-
co spettacolo dei Pasiones
Company “Divino Tango”, co-
reografia Adriàn Aragòn, Erika
Boaglio, musiche Gardel, Piaz-
zola, Canaro, Corallini.
Cassine. La Croce Rossa Ita-
liana - Comitato Locale di Acqui
Terme Delegazione di Cassine
organizza, in concomitanza con
la festa patronale di San Gia-
como, presso il piazzale della
Ciocca, una cena di beneficen-
za per contribuire allʼacquisto di
una nuova ambulanza. Menù:
antipasto misto, ravioli al sugo,
grigliata mista, patatine fritte,
anguria, vino e acqua (il tutto
per euro 16). Eʼ gradita la pre-
notazione entro il 21 luglio
presso la sede della C.R.I.
Cassine, Barberia Bertino, Bar
Dandy, Bar Italia, Bar Roma,
Bar Ventaglio e ai numeri di te-
lefono 334 6953912 oppure
334 6953917.

Gli appuntamenti nella nostra zona

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via Alla Bollente 11: fino a domenica 19 luglio,
mostra di Joy Moore, Viviana Gonella, Carmen Spigno e Maria
Luisa Ritorno. Orario dal martedì al sabato dalle 16,30 alle 19,30.
Galleria Argento e Blu - via Bella (borgo Pisterna): fino a do-
menica 26 luglio, mostra di Lino Berzoini (1893-1971), “Da Ve-
nezia ad Albisola”. Orario continuato dalle 10 alle 20.
Palazzo Chiabrera - fino al 26 luglio collettiva di pittura “Gli az-
zurri tra cielo e mare” a cura del “Circolo Artistico Mario Ferrari”.
Orario: martedì, mercoledì, giovedì e domenica 17/20, venerdì e
sabato 17/20-21.30/24, lunedì chiuso.
Palazzo Robellini - fino al 26 luglio mostra “Colori e Forme” di-
pinti di Acquani Michele e ceramiche raku di “Perlinger Sonja”.
Orario: da martedì a venerdì 16/19, sabato e domenica
10.30/12.30- 16/19.
Spazio Espositivo Movicentro: dal 18 luglio fino al 2 agosto
mostra di astrattismo “Acqua E..” a cura di Gianfranco Schialvi-
no. Inaugurazione ore 18. Orario: dal martedì al venerdì 15-
18.30, sabato e domenica 10-12.30/15-18.30.
GlobArt Gallery - via Aureliano Galeazzo: prosegue fino allʼ8
agosto la mostra di Antonio De Luca. Orario: da martedì a sa-
bato dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 15.30 alle ore 19.30.
Palazzo Liceo - corso Bagni 1: prosegue fino al 30 agosto la
mostra antologica dal titolo “I Maccari di Maccari” curata da Mar-
co Vallora.

***
CAVATORE

Casa Felicita: prosegue fino al 30 agosto la mostra “La sedu-
zione della pittura”, una sessantina di “Opere su carta” di Enrico
Paulucci. Orario: tutti i giorni (escluso i lunedì) dalle ore 10 alle
ore 12 e dalle ore 16 alle ore 19.

***
MASONE

Museo civico “Andrea Tubino” - fino al 20 settembre, 8ª ras-
segna internazionale di fotografia: “Il porto di Genova” visto e fo-
tografato da Gabriele Basilico; Orari di visita: luglio e settembre
al sabato e alla domenica dalle 15.30 alle 18.30; ad agosto tutti
i giorni dalle 15.30 alle 18.30, settimana di ferragosto apertura
anche serale dalle 20.30 alle 23. Informazioni: 347 1496802, mu-
seomasone@tiscali.it (possibilità di visite infrasettimanali per
gruppi).

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagricoltura - via Repubblica Argentina
(tel. 0144 367021 al mattino; 0144 367036 pomeriggio e sera):
visite guidate gratuite su prenotazione anche per le scolaresche;
raccolta di biancheria dʼepoca risalente allʼ800, numerosi attrez-
zi agricoli, ambienti dellʼantica civiltà contadina.

***
CASTELLI APERTI

Domenica 19 luglio, per la rassegna “Castelli aperti” saranno
visitabili: i castelli di Bergamasco, Prasco e Palazzo Tornielli a
Molare. Come ogni domenica si possono inoltre visitare il Ca-
stello dei Paleologi ad Acqui Terme (ingresso euro 5, info 0144
57555) e il Castello di Trisobbio (orario 10 - 12, 17 - 18.30, in-
gresso gratuito, info 0143 831108).

Mostre e rassegne

Il ritorno degli Ohmoma
Acqui Terme. Anche questʼanno si riaccendono i riflettori e si

rinnova lʼappuntamento già proposto in altre occasioni in corso
Bagni. Le attività commerciali, infatti presenti nel corso, organiz-
zano uno splendido evento per sabato 18 luglio dalle ore 21 fino
a… tarda notte. Verrà chiuso al traffico un tratto della via che si
trasformerà, come per incanto, in un grande piazzale; lì si esibi-
rà una band che è ormai nel cuore di molti acquesi: gli Ohmoma,
gli artisti, dopo il loro esordio che avvenne proprio in corso Ba-
gni qualche anno fa, tra tantissime persone che accorsero ad
applaudirli, rinnovano con gioia ed entusiasmo questo loro ap-
puntamento, con alle spalle ormai una esperienza consolidata
ed un repertorio sempre attuale e rinnovato, si ripresentano con
lʼoriginalità che li ha sempre contraddistinti. Quindi tutti in corso
Bagni sabato 18 luglio per cantare, ballare e degustare le spe-
cialità presentate dai vari bar e locali che hanno promosso que-
sta simpatica manifestazione. Ma non finisce qui, perché la se-
rata sarà arricchita anche dalla straordinaria presenza di “Meo
Cavallero e i Cantavano” che proporranno alcuni brani tipici del
folk piemontese.
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Ovada. “Lavorare per la cit-
tà ed il suo sviluppo non è né
di destra né di sinistra.”

Con queste significative pa-
role Laura Tardito, neo consi-
gliera comunale, ha chiuso il
suo intervento allʼincontro sul
futuro economico di Ovada or-
ganizzato dalla Confartigiana-
to.

Le ha fatto eco Elisabetta
Bruzzo, consigliera riconfer-
mata: “Bisogna fare squadra,
in certi casi maggioranza ed
opposizione non devono nep-
pure esistere.”

Allʼincontro erano presenti,
tra gli altri, Giorgio Lottero e
Mario Arosio, rispettivamente
segretario zonale e quadro
provinciale dellʼassociazione di
categoria, il sindaco Oddone, i
neo assessori Silvia Ferrari,
Simone Subbrero e Flavio
Gaggero ed i consiglieri comu-
nali Sergio Capello, Eugenio
Boccaccio, Gianni Viano, Ful-
vio Briata, Franca Ravera, An-
drea Morchio, Enrico Ottonello
Lomellini. Una pattuglia comu-
nale rappresentativa e signifi-
cativa per questo primo incon-
tro postelettorale con unʼasso-
ciazione di categoria.

Arosio: “Lʼartigianato gira at-
torno alle attività delle persone
e tutti noi dobbiamo fare qual-
cosa per il futuro del nostro ter-
ritorio. E a settembre si entra
in campo con la terza “Ovada
in mostra”, programmata da
venerdì 11 a domenica 13 in
piazza Martiri Benedicta, che
presenta un campionario delle
oltre mille imprese artigiane
della zona di Ovada.”

Lottero: “Su argomenti di
campagna elettorale come la
viabilità, il centro storico ed il
turismo, ma anche su altri, sia-
mo disponibili al confronto. An-
che Ovada ora è zona di crisi e
per questo è importante lavo-
rare tutti insieme per il territo-
rio. E specie sugli argomenti
sopracitati troviamo insieme
delle soluzioni che facciano
crescere Ovada e la zona. Vi-
sta la crisi in atto, aiutiamo le
imprese artigiane per es. con
meno burocrazia per piccoli la-
vori di casa che fanno lavorare
gli artigiani.”

Oddone: “Nessuno ha la

bacchetta magica ma occorre
mantenere un rapporto corret-
to e costante con le associa-
zioni di categoria, nellʼottica di
risultati per le aziende, lʼoccu-
pazione, il territorio, per miglio-
rare la qualità della vita. I tem-
pi sono difficili per tutti ma la
necessità di confronto resta
immutata. Ora cʼè in program-
ma il 16 luglio la riunione dei
capigruppo consiliari e tra lu-
glio ed agosto il secondo Con-
siglio comunale, anche per le
nomine nelle varie commissio-
ni.”

Viano: “Nellʼauspicare un
maggior coinvolgimento della
minoranza alle scelte ammini-
strative, il sottosegretario agli
Interni DʼAmico può dare una
mano anche ad Ovada al tem-
po della crisi. Ed anche i sin-
daci possono dire la loro e far-
si sentire, come le associazio-
ni di categoria. In ogni caso, se
parte il recupero del centro
storico, molti artigiani lavore-
rebbero di più. E poi per la cri-
si propongo una commissione
mista allargata, come si è fatto
per la piscina.”

Briata: “Cosa può fare il Co-
mune per gli artigiani? Per es.
chi vorrebbe, nel centro stori-
co, rifare la facciata di casa pa-
ga, come tassa per lʼ occupa-
zione di suolo pubblico per i
ponteggi, 2/4 euro per mq. al
giorno. Potrebbe essere ri-
mossa, come prima del 2008.
Anche questo serve a ricreare
lavoro per le imprese artigiane
della zona.”

E. S.

Ovada. “Sono più di 20 anni
che lavoro a Ovada e da sem-
pre ho creduto intensamente
in questa piccola struttura, an-
che quando il disfattismo di
molti ne annunciava la chiusu-
ra imminente e la ricon-
versione a RSA.

Il nostro Reparto, nel corso
degli anni, si è caratterizzato
sempre più in senso speciali-
stico oncologico. Abbiamo rea-
lizzato studi clinici sulla qualità
della vita in oncologia, sullʼim-
patto delle nuove terapie “bio-
logiche”, sugli aspetti psicolo-
gici, sociali e riabilitativi. Ora il
suo inserimento nel circuito in-
ternazionale delle Wellness
Communities, insieme a vari ri-
conoscimenti ottenuti negli an-
ni a vari livelli, valorizza un la-
voro che nel tempo, operatori,
malati, volontari hanno saputo
immaginare e creare insieme.
Lʼattuale direzione generale ha
dato fiducia ai nostri progetti e
questo ci ha incoraggiati a an-
dare avanti, nonostante le og-
gettive difficoltà dettate dalla
congiuntura economica.

Gestisco il reparto da 11 an-
ni ma ora la formalizzazione
del ruolo dà garanzia di conti-
nuità alle molte iniziative avvia-
te, grazie allʼentusiasmo e alla
passione di tutti.

Se una struttura funziona è
sempre e solo merito del lavo-
ro di squadra, della condivisio-
ne degli obiettivi e delle fatiche

a tutti i livelli, compreso quello
di direzione strategica. Senza
i miei collaboratori, medici, in-
fermieri, amministrativi, che
hanno accettato di mettersi in
gioco, non avrei mai potuto
realizzare niente.

E determinante, come so-
stegno e stimolo, sempre at-
tento e presente, infine è stata
Vela.”

Mitch Golant, professore e
vicepresidente anziano non-
ché responsabile dei progetti
di formazione e ricerca delle
Wellness Communities, venu-
to a Ovada da Los Angeles
dal 27 al 30 giugno, ha incon-
trato operatori, pazienti vo-
lontari di Vela e infine la dire-
zione generale di Asl/Al nelle
figure del direttore generale
Zanetta, del direttore sanita-
rio Gianfranco Ghiazza oltre
al direttore del dipartimento
interaziendale di Oncologia,
dott. Bottero.

Il professore americano ha
affermato in più contesti che il
progetto C.i.g.n.o. (Come im-
maginare la Gestione di una
nuova oncologia) è uno dei mi-
gliori che ha analizzato in 25
anni di lavoro ed è per questo
che ha scelto Ovada come la
sede elettiva per validare per
la cultura italiana il metodo del-
le Wellness Communities che,
negli U.S.A.i, con 50 centri in
vari Stat,i assistono oltre 300
mila pazienti ogni anno.

Ovada. Proseguono i “saldi”
in città, cominciati il primo del
mese.

Andranno avanti sino a fine
agosto: ancora due mesi dun-
que, o quasi, per fare acquisti
“mirati” e per prendere “in sal-
do” il capo di abbigliamento
che interessa magari da un poʼ
di tempo.

Ma quanto di sconto, nei ne-
gozi cittadini? Diversi esercen-
ti del centro città sono partiti
subito con saldi anche del 50%
mentre altri negozianti, la mag-
gior parte, per ora si manten-
gono attorno a sconti dei loro
prodotti vicini al 15/20%. Per
poi aumentarli progressiva-
mente nel corso dellʼestate,
sperando in tal modo di salva-
re una stagione che sinora si è
dimostrata abbastanza avara
di risultati concreti, cioè di in-
cassi degni di essere chiamati
tali.

Ma la speranza è sempre
lʼultima a morire, ed appunto in
molti ora sperano che la se-
conda metà di luglio, con lʼarri-
vo di altri villeggianti specie nei
paesi collinari intorno ad Ova-
da, o meglio il mese di agosto
con le sue feste, porti più gen-
te in città e nei negozi del cen-
tro zona.

Eʼ un poʼ il ragionamento
che fa Marika Arancio, presi-
dente cittadina di Confeser-
centi, che guarda con più otti-
mismo alla seconda parte del-

lʼestate. Ma il peggio per il
commercio cittadino è davvero
passato? Difficile dirlo ora, a fi-
ne agosto si potrà essere più
chiari e precisi, valutando con
i commercianti lʼandamento
delle vendite e dei ricavi. Ci
vorrebbe anche qualcosa di
nuovo, che magari dia una
scossa ad un settore da molto
tempo in crisi, anche per la
troppa proliferazione di super-
mercati in zona.

Lʼidea del sindaco Oddone,
rivelata al Consiglio comunale
di giugno, di lanciare un mar-
chio, da esporre nelle vetrine e
da diffondere attraverso la car-
ta che fascia i prodotti venduti,
non è male.

Un marchio che diventi sim-
bolo di Ovada e dei suoi nego-
zi, per contribuire a rilanciare
la città sul piano commerciale.
Un settore cioè che sente la
crisi più di altri.

E. S.

Tagliolo Monf.to. Eʼ il Dol-
cetto di Ovada il vincitore del
premio provinciale “Marengo
dʼoro 2009”. Il prestigioso con-
corso vinicolo è nato nel 1975
ed annovera, ogni anno, i mi-
gliori vini della provincia.

E questʼanno il Dolcetto su-
periore “Anvud” (cioè nipote)
di Anna Maria Alemanni di Ta-
gliolo ha superato tutta lʼag-
guerrita concorrenza: 400 vini
per 132 aziende partecipanti,
una prima “scrematura” per far
rimanere in gara 125 vini, quin-
di altra selezione per i “top
trenta” e da qui il vincitore as-
soluto. LʼAnvud è prodotto sul
versante collinare verso il Pio-
ta ed è un vino di grande qua-
lità, come ormai deve essere il
Dolcetto dʼOvada se vuole
sfondare il mercato italiano del
settore ed anche quello inter-
nazionale, Stati Uniti compre-
si.

Anvud è nome caratteriz-
zante di un vino, come lʼaltro

prodotto a Tenuta Cherli della
Alemanni a Tagliolo, lʼAmsé
(che sta per nonno).

Lʼimprenditrice agricola vin-
citrice è anche presidente del
Consorzio Tutela del Dolcetto
dʼOvada, che recentemente ha
ottenuto il marchio docg e che
fra poco si chiamerà semplice-
mente “Ovada”, come il “Gavi”.
Il nome del vino cioè derivante
dal centro zona che lo produ-
ce, un modo per cercare di va-
lorizzare lʼintero territorio.

E sempre a Tagliolo è in cor-
so unʼiniziativa congiunta per
promuovere ulteriormente il vi-
no della zona di Ovada e riu-
scire a porlo in concorrenza
con altri vini europei. Infatti si
sono associati i produttori Ale-
manni, Federico Robbiano e
Lino Rava. Lʼobiettivo: unire la
qualità del vino alla quantità,
per portare il Dolcetto dʼOvada
anche là dove si richiedono in-
genti partite del prodotto, in
Europa ed in America.

Ovada. Ultimo giorno della
novena di preparazione alla fe-
sta del Carmine, venerdì 17 e
sabato 18 luglio.

Domenica 19 luglio, allʼOra-
torio della SS. Annunziata di
via San Paolo, festa grande
della Madonna del Carmine.
Alle ore 8, S. Messa; alle ore
17.30 S. Messa solenne po-
meridiana, con la partecipazio-
ne del Coro Scolopi. Seguirà la
Processione con gli artistici
gruppi della SS. Annunziata e
del Carmine. Al rientro in Ora-
torio, Benedizione eucaristica.

Le statue lignee saranno ab-
bellite con fiori offerti da Girau-
di in memoria del padre Pietro.
Presterà servizio il Corpo Mu-
sicale “A. Rebora”, diretto dal
m.? G. B. Olivieri.

Alla processione, per le vie
del centro città, sfileranno i
confratelli vestiti con cappe e
tabarrini di pregevole fattura,
casse in legno scolpito e dora-

to, Crocefissi processionali ar-
ricchiti con puntali argentei e
decorati con fiori e fregi. Per la
seconda volta sfila per la città il
nuovo Crocefisso, che alcuni
Confratelli e famiglie ovadesi
hanno generosamente donato
allʼOratorio. Unitamente allʼ
ostensione del Crocefisso ver-
ranno esposte tre lanterne pro-
cessionali, restaurate da Ar-
manda Zanini, grazie allʼ inter-
vento finanziario congiunto del
Lyons club e del Rotary Club di
Ovada, per continuare una tra-
dizione settecentesca in cui ar-
te e pietà si sono coniugate
perché la bellezza artistica di-
ventasse testimone di fede.
Sfileranno le grandi casse pro-
cessionali dellʼAnnunciazione
e della Madonna del Carmine,
opera del Fasce.

La festa della Madonna del
Carmine è organizzata dalla
Confraternita della SS. Annun-
ziata.

Castelletto dʼOrba. Speri-
mentazione in atto tra Castel-
letto e Lerma per la sostituzio-
ne dei pullman di linea del ser-
vizio Arfea con taxi privati da
otto posti.

Questa lʼultima novità in fat-
to di trasporti nella zona di
Ovada, zona si sa collinare e
quindi in certi paesi non parti-
colarmente adatta al passag-
gio di mezzi grossi, come una
corriera. Ma taxi-bus anche
come valida alternativa alla
possibilità di soppressione di
alcune corse, quelle definite
“rami secchi”.

E così lʼArfea ha incaricato,
con gara dʼappalto, la ditta
ovadese Mandirola, che gesti-
sce le onoranze funebri come
lavoro primario ma che si oc-
cupa anche di trasporti in taxi,
di sperimentare un servizio-
trasporti in taxi-bus nel percor-
so collinare che vede Castel-
letto e Lerma come capolinea
ma che interessa anche gli al-
tri paesi della zona: Casaleg-
gio, Mornese e Montaldeo.

E novità nella novità, cʼè an-
che la corsa “a chiamata”: se

cʼè gente che ha bisogno del
trasporto, il taxi-bus parte, al-
trimenti no e si risparmia. Si
parte di buon mattino proprio
con la corsa “a chiamata” del-
le ore 4,39 da Lerma mentre la
prima corsa ufficiale, sempre
da Lerma, è quella delle 6,25;
alle ore 6,56 da Castelletto. Le
ultime partenze giornaliere so-
no quelle alle ore 17,41 da
Lerma ed alle 18,05 da Ca-
stelletto paese; quelle “a chia-
mata” alle ore 20,39 da Lerma
ed alle 20,56 da Castelletto
Stazione. Naturalmente con il
nuovo taxi-bus, più leggero e
filante, si riducono i tempi di
percorrenza della tratta, rispet-
to ai grossi pullman.Paolo
Scarsi, titolare della ditta Man-
dirola, ha acquistato il taxi-bus,
convinto della scelta inno-
vativa dellʼArfea e del fatto
che, in questo modo, si può
contribuire a risolvere un pro-
blema importante che riguarda
anziani, donne sole, alunni e
chi non ha la patente di guida.
Ed ha affidato la guida del taxi-
bus ad un giovane di Cremoli-
no, Roberto Mignone.

Raduno nazionale “Vespa Club”
Ovada. Sabato 18 e domenica 19 luglio, terzo raduno nazio-

nale del “Vespa club”. Gli appassionati della mitica Vespa si in-
contrano per un giro lungo le colline ovadesi. Inoltre sabato 18,
presso lo Sferisterio Comunale, alle ore 21,30, selezione Miss
Vespa Club 2009. Intrattenimento con il meglio della musica an-
ni ʼ70 e ʼ80 nel live dei Lady Marmalade; direttamente da “Zelig”
e “Mai dire grande fratello” Andrea Di Marco, Presenta la serata
Maurizio Silvestri. Apertura straordinaria del Museo Paleontolo-
gico “G. Maini” di via SantʼAntonio. Orario: 10-12; 15-18, in oc-
casione della manifestazione “Vesparaduno nazionale”, a cura
dellʼassociazione Calappilia.

Molare. Giuseppina Minetti, ottantanovenne del 1920, ed il ma-
rito Domenico Parodi, novantacinquenne del 1914, hanno fe-
steggiato, attorniati dalle figlie, generi, nipoti e amici, i loro ri-
spettivi compleanni, in unʼunica grande festa dedicata allʼinvi-
diabile coppia, ancora in gamba nonostante lʼetà, e presente ad
ogni situazione. Ed invidiabili sono anche gli anni della loro unio-
ne: ben 67!

Ovada al venerdì
Ovada. Proseguono le

“Spese pazze al chiar di luna”,
organizzato dai commercianti
e dalla Pro Loco di Ovada, con
i negozi cittadini aperti sino al-
le ore 24. Venerdì 17 mostra
canina in piazza San Domeni-
co. Venerdì 24 animazione per
bambini e venerdì 31 palio del-
le balle di paglia.

Ovada. Nella seduta del 25
giugno il Consiglio della Regio-
ne Piemonte ha deliberato di
partecipare alla ricostruzione
degli edifici scolastici del Co-
mune di Barisciano, in provin-
cia dellʼAquila, dopo i tragici
eventi del devastante terremo-
to del 6 aprile.

Barisciano è gemellato con
il Piemonte per gli interventi
coordinati dalla Protezione Ci-
vile, e proprio diversi membri
del C.O.M. - Protezione Civile
di Ovada erano stati tra aprile
e maggio a Barisciano, per
aiutare quelle popolazioni e
coordinare alcuni degli inter-
venti di ricostruzione pot terre-
moto.

La delibera regionale auto-
rizza la spesa di 250 mila euro
per lʼinstallazione di un edificio
prefabbricato da adibire a
scuola dellʼInfanzia.

Dopo l’incontro di Confartigianato sullo sviluppo

Lavorare per Ovada è
né di destra né di sinistra

Intervista al neo primario di medicina PaolaVarese

“Col gioco di squadra
i risultati si vedono”

Iniziati il 1º luglio, termineranno a fine agosto

L’estate dei saldi
salverà il commercio?

Con l’Anvud di Anna Maria Alemanni diTagliolo

Il Dolcetto d’Ovada vince
il Marengo d’Oro 2009

Domenica 19 luglio processione per la città

Festa della Madonna
del Carmine all’oratorio

Nel percorso collinare da Castelletto a Montaldeo

Taxi-bus sostitutivo
dei grossi pullman

Festeggiati Giuseppina Minetti e Domenico Parodi

Marito e moglie dall’età
davvero invidiabile Una scuola dell’infanzia

per Barisciano

Il presidente della Confarti-
gianato Giorgio Lottero.
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Ovada. Il parco giochi “Ba-
den Powell” di via mons. Ca-
vanna, di fronte al rinnovato uf-
ficio postale cittadino, chiude
alla sera e poi riapre al matti-
no. La decisione è stata presa
dal Comune per preservare la
struttura di divertimento per i
più piccoli da nuove possibili
“bravate” di balordi incivili.
Stop quindi per chi scambiava
sinora il bel parco rinnovato da
poco come un luogo dove be-
re, mangiare o fumare, per la-
sciare poi ben visibili le tracce
del proprio ”bivacco” al parco
giochi di via Cavanna. Stop
anche perché le telecamere
ora lo sorvegliano.

Tempo fa un gruppo di geni-
tori si era fatto sentire in Co-
mune, lamentando soprattutto
la sistematica rottura dei giochi
per i bimbi e la sporcizia (latti-
ne, cartacce, pacchetti di siga-

rette ed altro) lasciata notte-
tempo da gruppetti di giovina-
stri. Quindi il Comune aveva
provveduto a rinnovare lʼarre-
do del parco, restituendogli un
nuovo look: giochi, passatem-
pi e scivoli sostituiti o riparati
ed un tappeto di speciale gom-
mapiuma anti-caduta ad ogni
punto di divertimento, per una
spesa complessiva di circa
50mila euro. Ora la decisione
comunale di chiudere di notte il
parco, dopo averlo circondato
di una recinzione metallica con
tanto di cancello: delle guardie
di una società del settore la se-
ra chiudono lʼapertura e la ria-
prono poi la mattina.

Sembra questo ora lʼunico
modo per garantire ai piccoli
utenti del parco, ed ai loro ge-
nitori o nonni, due/tre ore di di-
vertimento effettivo perché sa-
no e sicuro.

Ovada. Pubblichiamo i risul-
tati degli esami di maturità nel-
le scuole superiori cittadine.
Liceo Scientifico “Pascal”
Classe 5ª sez. A - studenti

maturi 21.
Balbi Alberto 100/100, Bian-

chi Chiara 62, Campi Martina
86, Carlisi Matteo 60, Carosio
Piero 60, Costa Francesca 78,
Di Vita Daniela 65, Dutto An-
drea 65, Lottero Chiara 78,
Macciò Andrea 78, Martini
Francesco 75, Mazzarello
Marta 70, Motta Giuseppe 71,
Pastorino Sara 85, Pastorino
Selene 70, Pestarino Erika 78,
Piana Marco 75, Puppo Mar-
gherita 95, Rivarone Marika
88, Rubato Alex 67, Senelli Lu-
crezia 68.
Classe 5ª sez. B - studenti

maturi 19.
Astengo Alberto 76/100, Ba-

risione Giulia 83, Bono Camil-
la 94, Cavanna Ilaria 64, Cor-
radi Joelle 78, Falino Donatel-
la 85, Gandino Cristina 82,
Marchiano Ginevra 75, Meo
Rossella 100/100, Morini Ro-
berta 80, Pastorino Martina 87,
Pesce Manuela 78, Pescetto
Laura 100/100, Ravera Danilo
93, Ravera Giulia 100/100,
Sciutto Viola 78, Tagliafico
Alessia 68, Tosanotti Olga 90,
Zaninello Mattia 70.
Classe 5ª sez D - studenti

maturi 20.
Barabino Luca 66/100, Ba-

retto Giulia 98, Benotti Luisa
78, Boccaccio Stefano
100/100, Briata Sara 68, Carli-
ni Elisa 75, Core Francesco
68, Di Gregorio Emanuele 64,
Ferrari Denise 67, Gaione Mi-
chele 72, Giacobbe Francesco
75, Giannichedda Leonardo
80, Graziano Linda 100/100,
Hosseini Nia Beatrice 77, Maz-
zarello Luca 77, Ottonello Lu-
cia 80, Parodi Veronica 92, Po-
rata Giulia 100/100, Ratto Ni-
coletta 72, Timossi Ramona
80.
Ragioneria “Da Vinci”
Classe 5ª sez. A - studenti

maturi 19.
Barisione Nicolas 75/100,

Chiccarelli Marta 67, Currà Eli-
sa 63, Ferraro Katia 68, Gallo
Stefania 68, Garrammone
Jenny 86, Giordano Sara 80,
Grillo Sara 66, Grillo Serena
72, Lombardo Andrea 97, Ma-
grì Alessandro 75, Manino Lu-
cilla 100/100, Marchelli Irene
75, Nemeth Krisztina 63, Oli-
vieri Sabrina 63, Pestarino
Chiara 70, Piana Luca 63, Re-
petto Eleonora 62, Russo Eli-
sa 100/100.
Classe 5ª sez. B - studenti

maturi 20.
Airaldi Debora 62/100 Arata

Ornella 62, Barbieri Adriano
68, Berchi Marco 63, Carlini
Matteo 60, Cartosio Ilaria 70,
Cogliati Riccardo 70, Cossu
Mirko 64, Dova Fabiola 93,

Ferlisi Elena 60, Italo Patrizia
66, Merlo Martina 75, Parodi
Carlo 68, Pesce Andrea 88,
Priolo Stefania 91, Ravera Pie-
tro 60, Torrielli Michele 93, Tu-
disco Nazarena 76, Varona Ni-
cola 64, Vignolo Giovanni 76.
ITIS “Barletti”
Classe 5ª sez. A Meccanica

- studenti maturi 13.
Aloisi Michele 67/100, Botti-

glieri Fabio 75, Carlevaro An-
drea 60, Chiappino Matteo 60,
Corbo Luca 62, Gioia Giovan-
ni 70, Merlo Alessio 75, Pesce
Gianluca 75, Pesce Stefano
60, Ravera Davide 74, Repet-
to Francesco 62 Scarsi Mar-
cello 68, Siri Fabio 74.
Classe 5ª sez. B Tecnologi-

co - studenti maturi 19
Albertelli Francesco 72/100,

Baldacci Moira 63,, Bisio Mal-
com 92, Castellani Fabio 67,
Cerutti Alberto 82, Corradi Lo-
renzo 61, Curletto Stefano 78,
Furfaro Luca 72, Marenco
Marino 60, Masi Davide 61,
Mazzarello Simone 60, Minet-
to Lorenzo 67, Moiso Stefano
88, Ottonello Grancesca 66,
Pastorino Anna 64, Patrone
Serena 77, Pezzali Luigi 60
Ravera Sara 70, Repetto
Bianca 60.
Linguistico - Pedagogico
“Madri Pie”
Linguistico sperimentale -

studenti maturi 7.
Bonelli Giada, 100/100 e lo-

de, Camera Elisa 75, Gioia
Camilla 75, Marchelli Amedeo
80, Pastorino Greta 100/100 e
lode, Solaroli Tea 88, Zunino
Donatella100/100 e lode.
Pedagogico sperimentale -

studenti maturi 10.
Barbato Alice 100/100, Boe-

ro Veronica 100/100, Casazza
Giada 74, Deantoni Laura 96,
Ferraro Elisa 100/100, Fratino
Martina 80, Marino Nicoletta
85, Poggi Laura 77, Rubino
Giulia 75, Zuccotti Chiara 85.

Ovada. Pubblichiamo le foto
dei magnifici “cento” dellʼesa-
me di maturità 2009.

Suddivisi per scuola, sono
studenti del Liceo Scientifico,
due di Ragioneria ed altre sei
studentesse del Liceo Lingui-
stico/Pedagogico delle Madri
Pie, di cui tre (Linguistico) con
la lode: ben 13 sono femmine
e solo 2 i maschi.

Naturalmente soddisfattissi-
mi tutti i 15 “centini”, abbiamo
sentito due di loro.

Commenta Alberto Balbi, 5ª
A del Liceo scientifico “Ho stu-
diato e mi sono preparato tan-
to, ed il risultato finale è il co-

ronamento del lavoro di un
quinquennio. Ho fatto il tema di
letteratura mentre matematica
è stata la prova più impegnati-
va. Al colloquio, durato cin-
quanta minuti circa mi sono
sentito a mio agio ed è andato
tutto bene. Mi iscriverà a Inge-
gneria a Genova”.

Dice Laura Pescetto, 5ª B
del “Pascal”: “ Lʼesame è stato
nella norma, a parte la prova di
Matematica più impegnativa.
Ho fatto il tema sullʼamore e
nel colloquio, durato circa 45ʼ,
mi sono sentita a mio agio.
Ora farò Logopedista allʼUni-
versità di Genova.”

Agenzia Entrate: Ovada non chiude
Ovada. Ci scrive la Direzione Regionale del Piemonte del-

lʼAgenzia delle Entrate:
«Egregio direttore, la notizia della possibile chiusura degli uf-

fici di Ovada dellʼAgenzia delle Entrate (riportata da “LʼAncora”
del 12 luglio scorso a pagina 41) è infondata e non trova riscon-
tro alcuno nel programma di riorganizzazione che lʼAgenzia del-
le Entrate ha in atto in tutto il territorio nazionale.

Infatti è vero che attualmente è in corso un ampio processo di
innovazione organizzativa che si completerà gradualmente nel
corso del biennio 2009 - 2010, ma ciò non comporterà alcuna
chiusura di uffici. Il processo di riorganizzazione prevede in so-
stanza che in ciascuna provincia venga istituita una direzione
provinciale in cui verranno concentrate le principali attività di ac-
certamento fiscale. Allo stesso tempo, è bene sottolineare, gli at-
tuali uffici locali continueranno a funzionare come uffici territo-
riali e cureranno lʼassistenza ai contribuenti ed alcune tipologie
di controllo a maggiore diffusione sul territorio (i controlli formali
sulle dichiarazioni, gli accertamenti parziali automatizzati, gli ac-
certamenti sul “registro”, i controlli “strumentali”). Dunque, non è
prevista alcuna chiusura di uffici, e le attuali sedi di Uffici locali o
di sezione staccate (come ad esempio, Ovada) vedranno inve-
ce esaltato il loro ruolo nel rapporto con i contribuenti.

Il nuovo modello organizzativo vedrà operare lʼAgenzia delle
Entrate con una struttura più snella e più funzionale che si pro-
pone di garantire una migliore assistenza ai contribuenti, un con-
trollo più puntuale del territorio, una maggiore omogeneità dei
controlli. Possiamo tranquillizzare i lettori, non ci sarà alcun de-
pauperamento nellʼofferta dei servizi sul territorio». Premiazione

dei burattinai
a Silvano

Silvano dʼOrba. Termina
venerdì 17 il Premio nazionale
“Ai bravi burattinai dʼItalia”.

Avverrà la consegna dei
premi ai burattinai che hanno
partecipato allʼevento, segna-
lati da una giuria di fama inter-
nazionale, dopo la rassegna,
presso la corte Padre Dionisio,
che ha registrato un buon suc-
cesso di pubblico.

Festa nel parco
Fonti Feja

Castelletto dʼOrba. Sabato
18 e domenica 19 luglio, pro-
segue la 14ª edizione della
“Festa nel parco”.

Nel bel Parco delle Fonti Fe-
ja si svolgerà la sagra enoga-
stronomica, con specialità lo-
cali e marinare, serate dan-
zanti con orchestra.

Dalle ore 19,15 alle 23,30 è
previsto un servizio navetta,
gratuito, con partenza dal par-
cheggio vicino alla provinciale
per Gavi fino al cuore del par-
co.

Anche questʼanno nella fe-
sta del parco lo svago e il di-
vertimento sono uniti alla soli-
darietà. Infatti parte del ricava-
to sarà devoluto a favore della
ragazza castellettese Carola
De Brita, che necessita perio-
dicamente di costosi interventi
chirurgici in Francia.

Party in piazza
a Molare

Molare. Party di mezza
estate in piazza Marconi, sa-
bato 18 luglio, dalle ore 21,30.

La Pro Loco presenta una
serata di divertimento in piaz-
za, con animazione, hot dog,
birra e patatine. Dj Ferretti,
musica dance, latino america-
no e revival.

Ingresso libero.

Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore 17,30; fe-
riali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Pao-
lo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso Gnoc-
chetto sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali ore
18. Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano, fe-
stivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festi-
vi ore 11.

Per evitare l’ingresso di balordi ed incivili

Chiuso di notte il parco
giochi di via Cavanna

Liceo Scientifico, Ragioneria, Periti e Madri Pie

Tutti i “maturi”
delle scuole superiori

Scientifico 7, Ragioneria 2, Madri Pie 6

I magnifici cento
dell’esame di maturità

È mancato “Lino” Grossi
promotore del Dolcetto

Ovada. Eʼ deceduto allʼOspedale Civile, Paolo “Lino” Grossi,
allʼetà di 85 anni. Grossi è stato uno dei più forti promotori della
valorizzazione del Dolcetto dʼOvada. Proprietario della Tenuta
Frascara, era un appassionato coltivatore ed eccellente produt-
tore di vino, presente poi nei migliori ristoranti cittadini dove veni-
va puntualmente scelto da numerosi clienti. Grossi sapeva fare
il vino veramente bene, anche perché curava con cura il suo vi-
gneto, posto in una zona ottimale per il settore, e con altrettanto
impegno e competenza conduceva poi la propria cantina. Fu uno
dei più assidui, e convinti, partecipanti alle Mostre-Mercato del
Dolcetto dʼOvada tra gli anni Settanta ed Ottanta e spesso lo si
notava in piazza, il sabato mattina giorno di mercato, per parlare
soprattutto di uva e di vino con gli amici. Grossi è stato molto le-
gato alla sua terra dʼorigine, che non ha mai abbandonato, come
invece successo a molti altri viticoltori della zona, trascorrendo la
sua vita tra i filari della vigna e la cantina. Un lavoro veramente
appassionato il suo, che gli ha dato anche notevoli soddisfazioni.

Alberto Balbi Meo Rossella Laura Pescetto

Giulia Ravera Stefano Boccaccio Linda Graziano

Giulia Porata

Lucilla Manino Elisa Russo

Donatella Zunino Giada Bonelli Greta Pastorino

Veronica Boero Alice Barbato Elisa Ferraro

PER CONTATTARE IL REFERENTE
DI OVADA

bruna.ottonelli@libero.it
Tel. 347 1888454 - Fax 0143 86429

Recapito postale: Via Siri 6 - 15076 - Ovada

Liceo scientifico “Pascal”

Ragioneria “Da Vinci”

Pedagogico “Madri Pie”

Linguistico “Madri Pie”

Messe ad Ovada
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Lerma. Gran finale domeni-
ca 12 luglio del torneo estivo di
volley in piscina.

Con la formula azzeccata
del 3+3 (tre maschi e tre fem-
mine in una squadra) il torneo
lermese è stato per quattro
giorni al centro dellʼattenzione
pallavolistica della provincia e
non solo. Si sono sfidati, in un
susseguirsi di partite tirate ed
spesso avvincenti e seguite da
un pubblico appassionato, tra i
migliori giocatori della B/1 e
B/2 di Piemonte, Liguria, Lom-
bardia, Emilia e Toscana. In
più la “chicca”: Alice Martini,
neo promossa in serie A/1 col
Piacenza, che ha giocato nelle
file dellʼImmobiliare Tardito di
Ovada. Ma questa testa di se-
rie del girone A, pur forte an-
che di Belzer, ha impattato ne-
gativamente, prima del rush fi-
nale, sia con la Locanda di S.
Martino del novese Guido che
col ligure Blufi Volante.

Invece lʼaltra formazione mi-
sta ovadese, la Mga, ha domi-
nato il girone B, con delle bel-
le vittorie. Buone prestazione
delle squadre liguri di Rapallo
nei gironi C e D mentre nel gi-
rone E la rivelazione è stata la
Pizzeria in Gavi, guidata da
Massa fresco vincitore del

campionato maschile di serie
B/1.

Alla fine ha vinto, al tie bre-
ak, la Pizzeria In Gavi, che ha
battuto in finale la Mga Ovada
per 2-1. La squadra ovadese
era formata da G.L.Quaglieri,
Barisone, Gallie, Morini, Peluf-
fo, Tacchino, Ottonello, rinfor-
zati da altri. In semifinale i ga-
viesi avevano battuto “Lʼimpor-
tante è...” mentre gli ovadesi
avevano sconfitto 2-0 il Rapal-
lo.

Quaglieri della Plastipol è
stato premiato come miglior ri-
cevitore e, tra le ragazze Elena
Tacchino; di Castellari della
Mangini Novi il servizio più ef-
ficace; miglior giocatore il ga-
viese Paoletti (B1); miglior gio-
catrice Gallie (Mga Ovada);
migliori schiacciatori il gaviese
Nobili e Vanessa Valentino; di-
fesa più efficace la gaviese
Schenone; migliori alzatori Li-
cata e Francesca Montinaro.

Ed ora appuntamento per
sabato 25 e domenica 26 sem-
pre in piscina ma a Trisobbio,
per il torneo di bivolley misto.
La formula: il 3+3 per la palla-
volo ed il 2+1 per il beach vol-
ley (tesserati ed amatori). Il li-
mite: un solo tesserato di cate-
goria nazionale per i maschi.

Ovada. Festeggiamenti a
Palazzo Delfino per la Giuso
Basket, promossa in categoria
C/1 nazionale dalla C/2 regio-
nale.

Sono stati premiati con una
medaglia dal sindaco Oddone
e dal neo assessore allo Sport
Roberto Briata i giocatori An-
dreas Brignoli, Luca Carrara,
Simone Brozzu, Davide Gori-
ni, Marco Armana, Carlo Pran-
di, Stefano Carissimi, Daniele
Villani, Alessandro Tusi, Marco
Fia, Davide Campanella e Ja-
copo Oneto. Con loro ricono-
scimenti anche ai dirigenti (il

presidente Mirco Bottero, Fa-
bio Accusani, Edoardo Schetti-
no, Gianluigi Parodi, Vittorio
Gianelli e Stefano Frisone) ed
allo sponsor acquese Bruno
Lulani.

Intanto, primi acquisti della
Giuso per il prossimo campio-
nato: Fabio Rossi, playmaker
classe 1989, lo scorso anno a
Rapallo in C/2, giocatore of-
fensivo di talento e con buoni
margini di crescita, ed il play-
maker Federico Ficetti, del ʻ90,
altezza 1.85 m., proveniente
dal vivaio dellʼAzimut Loano,
che sostituisce Luca Cararra.

Continua il testa a testa
tra Cremolino e Callianetto

Cremolino. Cremolino e Callianetto continuano la loro corsa
verso lo scudetto tricolore del campionato di serie A di Tambu-
rello.

E proprio venerdì 17 luglio ci sarà in terra astigiana lo scontro
diretto e la squadra del presidente Claudio Bavazzano spera pro-
prio nel sorpasso al vertice, dato che è separata da un solo pun-
to della capolista. I ragazzi del tecnico Fabio Viotti, sul campo
amico, hanno liquidato la Cavrianese con un netto 13-3. Il risul-
tato non è mai stato messo in discussione: la squadra dio Pe-
troselli, Della Valle, Ferrero, Valle e Basso subito avanti 5-1, 7-2
e poi 10-3.

Il Carpeneto del presidente Enzo Corradi è stato invece scon-
fitto a Medole per 6-13. I ragazzi del tecnico astigiano Mimmo
Basso, subito sotto per 3-6 hanno subito lʼallungo degli avver-
sari lombardi che si sono portati sul 12-6 e poi hanno chiuso lʼin-
contro. Sabato 18 luglio in notturna Carpeneto - Solferino.

Altri risultati della serie A: Fumane - Mezzolombardo 13-4, Goi-
to - Sommacampagna 8-13, Bardolino - Ceresara 6-13. Classi-
fica: Callianetto 54. Cremolino 53, Sommacampagna 42, Mez-
zolombardo 35, Medole 34, Cavriana 33, Solferino 32, Ceresa-
ra e Fumane 21, Goito 18, Carpeneto 16, Bardolino 3.

Ovada. Eʼ terminato con un
successo il torneo estivo di
calcetto a quattro “don Salvi”,
disputato sul campetto di via
Buffa.

Risultati delle finali maschili.
3º e 4º posto: Galacticos 7 (9
ai rigori) - ll Gadano 7 (11 ai ri-
gori); reti di Agodi Luca 1, Va-
rona Francesco 1, Salis Mat-
teo 6, Filimbaia Riccardo 3,
Andreacchio Davide 3.

La partita era rimasta sul
punteggio di 7-7 anche dopo i
due tempi supplementari e al-
lora si è andati ai calci di rigo-
re.

Tiro di Salis parato dal por-
tiere Cioncoloni, tiro di Andre-
acchio e gol; tiro di Agodi pa-
rato dal portiere Cioncoloni, ti-
ro di Filimbaia e gol, tiro di Di-
mino in rete, tiro di Ajjor Samir
e gol, tiro di Caneva e gol, tiro
di Varona e gol.

Finale maschile 1ºe 2º po-
sto: Autolavaggio Autopiù 4 (8

ai rigori) - Szero Tituli 4 (6 ai ri-
gori). Gol di Gargiulo Costanti-
no 1, Scontrino Michael 1, Kre-
zic Darko 2, Carosio Giovanni
3, DʼAgostino Marco 1.

La partita era rimasta sul
punteggio 4-4 anche dopo i
due tempi supplementari an-
che se è stata e giocata in con-
dizioni meteorologiche disa-
strose per un temporale.

Ai calci di rigore: tiro di Kre-
zic e gol, tiro di Pini parato dal
portiere Gargiulo, tiro di Ajjor
Jurghen e rete, tiro di Scontri-
no e gol, tiro di DʼAgostino e
rete, tiro di Carosio e gol, tiro
di Farruku e rete, tiro di Maz-
zarello parato dal portiere Gar-
giulo.

“Un grazie sentito, dagli or-
ganizzatori, ai giornalisti che
hanno ospitato nelle loro pagi-
ne le vicende sportive del tor-
neo don Salvi.

Arrivederci al prossimo an-
no!”

Derubati i podisti della “Stradolcetto”
Ovada. Singolare disavventura per diversi partecipanti alla

corsa podistica “Stradolcetto”.
Alla fine della corsa, al momento di risalire in auto per tornare

a casa, i podisti si sono accorti che la serratura era stata forza-
ta.

I ladri hanno approfittato dello svolgimento della manifesta-
zione sportiva per impossessarsi di soldi e cellulari presenti al-
lʼinterno delle auto degli ignari podisti, intenti solo a correre.

Sembra che i malviventi abbiano preso di mira soprattutto le
auto parcheggiate nelle vie secondarie del Borgo.

Superata in finale MGA Ovada

Alla Pizzeria “In Gavi”
il torneo di Lerma

A palazzo Delfino una medaglia per tutti

Giuso Basket festeggiata
per la promozione in C/1

Battuto “Szero tituli” ai calci di rigore

Al “Don Salvi” vince
“Autolavaggio Autopiù”

La formazione di “Szero tituli”

I giocatori di Giuso Basket.

La Giuso Basket perde lo sponsor
Ovada. Eʼ promosso in serie C/1 nazionale ma perde lo spon-

sor. Succede al basket cittadino: la Giuso, fresca di promozione
in un campionato di livello nazionale, nella prossima stagione do-
vrà fare a meno dellʼimportante sponsor acquese, da due anni le-
gato alla squadra ovadese.

Ma il presidente Mirco Bottero assicura la continuità dellʼimpe-
gno ovadese per la prossima stagione, a cominciare dalla rego-
lare iscrizione in C/1.

Si andrà avanti con fondi propri e con lʼaiuto di qualche spon-
sor minore, in attesa di trovare un sostituto dello sponsor Giuso.

Concerto e ping pong
Costa dʼOvada. Mercoledì 22 luglio, la Pro Loco Costa e Leo-

nessa organizza il concerto del Corpo bandistico cittadino “A.
Rebora”, diretto dal maestro G.B. Olivieri.

Dalle ore 21, presso lʼarea verde di via Palermo, Parco F. De
Andrè - Costa Leonessa.

Da mercoledì 22 a venerdì 24 Luglio, presso la Saoms della
frazione Costa, torneo di tennis tavolo, dalle ore 21.

Come vivevano i nonni
Rocca Grimalda. “Anche questʼanno rivediamo insieme que-

sto piccolo grande mondo del passato, neppure tanto lontano.
Come si cucinava, cosa si mangiava, come si andava a prende-
re lʼacqua al pozzo comune? Un poʼ di storia del nostro bel pae-
se...” - dicono gli organizzatori (tra cui Wanda Baroni) della bel-
la e simpatica iniziativa.

Lʼevento, realizzato grazie al contributo ed allʼaiuto di tanti, si
svolgerà da venerdì 24 a domenica 26 luglio, nelle cantine e sa-
le espositive di Palazzo Borgatta (Municipio). Orari: venerdì e
sabato dalle ore 19 alle 23; domenica dalle ore 17.30 alle 23.

Dice la prof. Viviana Carezzano: “Venerdì inaugurazione del-
la mostra fotografica (foto antiche, di cui un centinaio fornite dai
rocchesi e molte delle quali riferibili agli anni Settanta circa) alle
ore 18.30, con una “festa per i nostri anziani” e rinfresco. In mo-
stra anche utensili (pentole antiche, di rame, vecchi mobili e al-
tro). Un angolo è riservato alle ricerche delle scolaresche, dopo
che un gruppo di nonni si era recato a scuola per spiegare come
si cucinava un tempo, dove si attingeva lʼacqua (dal pozzo pub-
blico in piazza della Chiesa) e al doppio uso della stufa a legna
(scaldarsi e cucinare) Ancora venerdì e sabato, dalle ore 21, pro-
iezione di filmati amatoriali girati in paese tra gli anni Cinquanta
e Settanta (molti dei quali da Scarsi “lo sceriffo”).

Domenica 26, giro guidato dei “gioielli nascosti di Rocca”: can-
tine, cortili e giardini, alla ricerca degli aspetti e degli angoli sto-
rici del paese, una volta abitato da circa 3000 persone (frazioni
comprese) e ricco di negozi alimentari (commestibili, macellerie,
drogherie).”.

Trasporto e mensa scolastica agevolati
Ovada. Gli alunni che frequenteranno nellʼanno scolastico

2009-2010 la scuola dellʼInfanzia, Primaria e Media, con servizi
di trasporto e ristorazione scolastica forniti dal Comune, posso-
no usufruire di tariffe agevolate, quando siano rispettate alcune
condizioni.

Queste: residenza nel Comune, iscrizione al servizio comu-
nale, condizioni economiche del nucleo familiare di apparte-
nenza nei limiti specificati nellʼapposito bando. La modulistica
necessaria è disponibile alle Segreteria delle scuole, allo Spor-
tello prestazione sociali agevolate del Comune, sul sito internet
comunale.

Le domande devono essere presentate sino al 30 luglio oppu-
re dal 1º settembre al 1º ottobre, allo Sportello prestazioni so-
ciali agevolate del Comune.

Lʼorario dello sportello di via Torino 69, è al lunedì e mercoledì
dalle ore 15 alle 17,15 e il martedì e giovedì dalle ore 8,40 alle
12,15.

L’Ovada sul “mercato”
Ovada. Prosegue il “mercato” dellʼOvada in Promozione, tra

nuovi arrivi, partenze e graditissime conferme.
Confermato appunto il goleador Pivetta, con grande soddi-

sfazione di tutto il clan ovadese, la società del presidente Ca-
vanna e del nuovo allenatore Della Latta ha acquistato il media-
no Bongiorni, diciannovenne, proveniente dal settore giovanile
acquese.

Anche lʼacquese Mollero, da due campionati alla Gaviese, en-
tra nelle nuove file dellʼOvada. Mollero è un portatore di palla del
1988.

Il teatro goviano di “In sciu palcu”
Castelletto dʼOrba. La Compagnia teatrale “In sciu palcu” di

Maurizio Silvestri, nel suo ricco programma estivo, sarà presen-
te in zona il 26 luglio ai Crebini di Castelletto, con “Sotto a chi toc-
ca” commedia brillante, omaggio a Gilberto Govi.

Il 7 agosto a Casaleggio, con “Pignasecca e pignaverde”. Lʼ11
agosto a Bandita con “Quella buonanima” e il 18 agosto a San
Giacomo di Rocca Grimalda con “I maneggi per maritare una fi-
glia”. La Compagnia di Silvestri porta avanti il teatro comico-bril-
lante di Gilberto Govi in zona e fuori zona.

Sagra del raviolo e dello spiedino
Rovereto di Gavi. La Pro Loco di Rovereto anche questʼanno

organizza, presso lʼarea attrezzata del campo sportivo dei Pes-
senti, la 21ª Sagra del raviolo e dello spiedino.

Lʼevento è lʼoccasione per trascorrere alcune serate in allegria,
folklore e tanta gastronomia. Il programma della manifestazione
prevede, da venerdì 17 a domenica 19 luglio, la continuazione
dellʼapprezzata e partecipata sagra, iniziata giovedì 16.

Venerdì 17 alle ore 19, apertura del ristorante, al coperto. Al-
le 21.30 serata danzante con Carlo Gribaudo (ingresso ad offer-
ta). Sabato 18, dalle 19 gastronomia e dalle 21.30 si balla con
lʼorchestra Natascia.

Domenica 19 luglio dalle ore 19 gastronomia e dalle 21,30
gran finale con Beppe Giotto. Tutte le serate saranno allietate da
una gastronomia ricca di specialità: i famosi ravioli di Rovereto
preparati e cotti al momento, i buoni spiedini alla brace, il brasa-
to al barolo, le altre specialità alla brace (i salamini, le braciole,
le costate di vitello nostrano), gli amaretti e baci di dama di Ga-
vi. Tutte le pietanze saranno accompagnate dai grandi vini della
zona, nel cuore della zona di produzione del Cortese di Gavi.

Buona musica estiva
Ovada. Scrive Paola Tassistro: “Anche questʼanno si è svolta

la ormai consueta e gradita festa del Partito Democratico, in piaz-
zale Sperico. Gradita in quanto, oltre i diversi settori, ludici e ga-
stronomici, fa come sempre piacere ascoltare i brani musicali
(editi e inediti), eseguiti a mio parere egregiamente, dalle bands
locali. Lʼaria, grazie a queste ultime, è apparsa più fresca e spu-
meggiante, e anche il tempo si è dimostrato amico, regalandoci
dolci serate estive.”

Luzzani espone a Castelletto
Castelletto dʼOrba. Il 4 luglio si è aperta la stagione delle ini-

ziative culturali estive promosse dalla Biblioteca Civica, in colla-
borazione con lʼAmministrazione comunale.

Fino al 12 luglio i locali del Centro Incontri comunale in piazza
Marconi hanno ospitato la personale di Anna e Angelo Gastaldo,
due artisti originari di Castelletto.

Seguirà una personale dellʼacquarellista molarese Ermanno
Luzzani, in programma dal 18 al 26 luglio, privilegiando con al-
cune opere Castelletto. I suoi acquerelli richiamano i temi a lui
cari del Piemonte, nei suoi ambienti naturalistici e raffinati. Ora-
rio della mostra: ore 20 - 23; inaugurazione sabato 18 alle ore 18.

Dice Sergio Picasso, curatore del Centro incontri: “Quanta
passione cʼè in Luzzani per lʼarte, come ti sa descrivere unʼope-
ra dei grandi del passato, cogliendone i particolari, le luci, le sfu-
mature più impercepibili. La stessa straordinaria passione che si
ritrova nei suoi quadri, che creano emozioni forti, contrasti di
chiaroscuri che donano serenità.”

Corsa podistica
Ovada. Domenica 19 luglio si svolgerà il Trofeo Soms - Me-

morial “Paolo Grillo”.
Corsa podistica non competitiva di km. 10, con partenza alle

ore 9 da via Piave.
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Campo Ligure. È giunta lʼora di uno dei tradizionali e più ap-
prezzati, appuntamenti della stagione estiva campese: il con-
certo itinerante curato dallʼaccademia musicale “Gabriel Faurè”.
Sabato 18 luglio, infatti, il centro storico diventerà ancora una
volta il magico scenario nel quale, vari artisti, daranno prova del-
la loro abilità suonando diversi strumenti che vanno dalla chitar-
ra al flauto, dallʼarpa al trombone, dallʼoboe alle trombe ecc. Ol-
tre a due cantanti solisti e alla partecipazione del coro polifonico
di Masone e del coro Scolopi di Ovada. Il risultato, complici i sug-
gestivi angoli campesi che vengono “riscoperti” e valorizzati, è
uno spettacolo insolito e molto gradevole, come dimostra il cre-
scente successo di pubblico con spettatori che arrivano da tutta
la Valle Stura ma, ormai, anche da Genova e dal basso Piemonte
e che partecipano al “giro” sino al concerto finale eseguito nella
piazza principale in tarda serata.

Rossiglione. Lʼassetto societario del Consorzio Valle Stura Expò
è stato recentemente ridefinito. Hanno confermato la loro adesio-
ne i Comuni di Rossiglione e Tiglieto, la società S.E.L., la C.N.A.
Provinciale di Genova, la Pro Loco di Rossiglione ed il Gruppo
Operatori Economici Rossiglione 2000. Domenico Guida è stato ri-
confermato presidente e con lui faranno parte del Consiglio dʼAm-
ministrazione Alfonso Folli, Luigina Varini, Renzo Sciutto, France-
sca Sarti, Daniele Stagno, Clemente Traverso, Franco Parodi,
Gianfranco Ferrando, Domenico Mascher e Sebastiano Monaco.
La sedicesima edizione dellʼExpò Valle Stura si svolgerà da ve-
nerdì 11 a domenica 13 e da venerdì 18 a domenica 20 settem-
bre, con inaugurazione prevista per le ore 17 di venerdì 11 set-
tembre. Per le adesioni si può contattare lʼufficio in Via Caduti del-
la Libertà 9 il lunedì e giovedì dalle ore 15 alle 18, oppure merco-
ledì e venerdì dalle ore 9 alle 12, al numero 010-924256, fax 010-
0239842; e-mail info@consorzioexpovallestura.com

Masone. Nella serata di giovedì 2 luglio la Confraternita del Pae-
se Vecchio, guidata dal parroco don Maurizio Benzi, ha pro-
mosso il tradizionale pellegrinaggio al Santuario della Madonna
della Cappelletta istituito nel 1657 quale voto della popolazione
per lo scampato pericolo rappresentato dal possibile contagio
della peste anche nel paese di Masone. E la domenica succes-
siva il corteo processionale, guidato da Padre Pietro Macciò, con
i Crocifissi della Confraternita e la Cassa di Maria Bambina si è
ripetuto per ricordare il voto, risalente al 1854, della popolazione
masonese per la cessazione del colera. Numerosi fedeli hanno
quindi partecipato alle funzioni religiose che si sono svolte al
Santuario nella giornata di domenica 5 luglio e nei giorni prece-
denti del triduo. Per il 2 luglio era prevista anche lʼindulgenza ple-
naria perpetua concessa da Papa Benedetto XV che, da giova-
ne, ebbe occasione di celebrare la S.Messa nel Santuario ma-
riano masonese.

Masone. Qualche decennio di anni fa la ricorrenza di S.Giovan-
ni Battista era caratterizzata dai diversi falò che ogni rione ma-
sonese preparava nel tentativo di realizzare quello più imponente
del paese. La sfida, col passare degli anni, è andata via via af-
fievolendosi fino a scomparire del tutto. La tradizione del grande
fuoco non è invece andata perduta nel borgo antico, il Paese
Vecchio, e anche questʼanno, a cura della Confraternita del lo-
cale Oratorio la manifestazione si è ripetuta nella serata di sa-
bato 27 giugno con il rogo della famosa “stria” e gli stand ga-
stronomici accompagnati dalla piacevole musica.

Concerto
classico

Masone. Per il secondo an-
no consecutivo, in occasione
dellʼinaugurazione della Ras-
segna Fotografica del Museo
Tubino, il bel salone del Con-
siglio Comunale ha ospitato il
concerto di musica classica of-
ferto dal Comune di Masone.

Il pianista Guido Ferrari, che
lo scorso anno propose sopra-
no e tenore accompagnati da
lui, questa volta ha confermato
il bravo tenore Marcello Cassi-
nelli abbinandolo però al va-
lente pianista statunitense Jef-
frey Fabisiak, autentico virtuo-
so, componente dellʼOrchestra
della Rai di Torino. Il numero-
so pubblico presente ha parti-
colarmente apprezzato lʼorec-
chiabile programma proposto,
applaudendo calorosamente
sia le arie napoletane che i
brani classici, eseguiti con
uguale maestria dai tre musici-
sti.

Domenica 9 agosto Guido
Ferrari proporrà un concerto
dʼorgano nella chiesa parroc-
chiale, come lo scorso anno in
occasione della Novena del-
lʼAssunta.

Masone. Mercoledì 8 luglio
gli alpini masonesi, guidati dal
capogruppo Piero Macciò e
unitamente ad altre penne ne-
re della Valle Stura, si sono ri-
trovati in località Romitorio per
ricordare il 90º anniversario di
fondazione dellʼAssociazione
Nazionale con una cerimonia
semplice, raccolta e in con-
temporanea con tutte le sedi
come indicato dal presidente
nazionale Corrado Perona.

Dopo il ritrovo dei parteci-
panti, si è svolto lʼalzabandie-
ra seguito dalla recita della
preghiera dellʼalpino e dalla
lettura del messaggio del Pre-
sidente nazionale dellʼANA il
quale ha ricordato non solo i
sentimenti di solidarietà ma
anche lo spirito di fratellanza,
di umanità, di speranza e di
sana allegria che contraddi-
stingue le penne nere in una
società spesso dominata dal-
lʼindividualismo più esaspera-
to.

“La nostra Associazione” è
stata la conclusione del presi-
dente Perona “in questi no-
vantʼanni ha offerto un model-
lo di società, uno stile di vita
diverso basato su valori forti
ed eterni che non solo è pos-
sibile, ma che aiuta a rendere
sereni e migliora la qualità del-
la vita.

Noi sappiamo che questa è
la giusta via perché è il cam-
mino che ci è stato indicato dai
nostri padri, e se noi oggi sia-
mo qui e siamo quello che sia-
mo, lo dobiamo soprattutto a
loro, ai reduci, a tutti coloro
che ci hanno insegnato e tra-
smesso questi valori, che ci
hanno raccontato le loro storie,
che ci hanno commosso e che
ci hanno contagiato con il loro
amore verso la Patria.

Ecco perché oggi abbiamo
voluto festeggiare il nostro
compleanno con la cerimonia
dellʼalzabandiera.

Perché quando guardiamo il

tricolore salire e sventolare al
cielo noi siamo felici perchè
sembra che ci sorrida e ci di-
ca: “bravi state facendo la co-

sa giusta”.
E quando si ha la consape-

volezza di fare la cosa giusta
ci si sente davvero sereni.”

Masone. La 13ª Rassegna
Internazionale di Fotografia,
classico appuntamento di qua-
lità dellʼestate masonese pro-
posto dallʼAssociazione Amici
del Museo di Masone, è stata
inaugurata sabato 11 luglio
nelle sale del Museo Civico
“Andrea Tubino”.

A fare gli onori di casa il sin-
daco Paolo Ottonello che ha
presentato le due mostre su
cui sʼimpernia lʼevento: “Il por-
to di Genova”, del grande foto-
grafo Gabriele Basilico, e la
raccolta “Una civiltà perduta,
lʼambiente delle cascine ma-
sonesi”, curata da Gianni e
Piero Ottonello, tratta dal re-
pertorio del museo stesso e
del collezionista privato Mattia
Ferrari.

Il presidente della Provincia
di Genova, Alessandro Repet-
to, ha ricordato il valore asso-
luto delle esposizioni fotografi-
che masonesi, illustrando poi
alcune iniziative che la Provin-
cia si appresa a realizzare
presso lʼarea del Porto Antico,
nella quale verranno proposti i
prodotti e le eccellenze del no-
stro entroterra, cedendo quindi
la parola al rappresentante
dellʼAutorità Portuale di Geno-
va, Pietro Dante Oddone, che
ha messo a disposizione le
opere di Basilico.

Egli ha ricordato come il por-
to offra molte migliaia di posti
di lavoro, diretti e con lʼindotto,
occupando anche molti valli-
giani in un solido rapporto che
le foto rammentano.

“LʼAutorità del Porto di Ge-
nova desidera far conoscere
meglio non solo gli aspetti
commerciali e produttivi, ma
anche le tante sfaccettature
culturali che esso racchiude”.

La neoassessore alla Cul-
tura, Luisa Giacobbe ha letto
il saluto scritto, fatto perveni-
re dal Conservatore del Mu-
seo, Enrico Giannichedda,
nel quale egli ha rafforzato i
temi trattati e ringraziato i vo-
lontari per il loro insostituibile
operato.

Festa
delle famiglie

Masone. Domenica 12 giu-
gno, il Circolo Oratorio Opera
Monsignor Macciò, in collabo-
razione con il Parroco don
Maurizio, ha promosso la Fe-
sta parrocchiale della Famiglia
nellʼambito dellʼiniziativa Esta-
teragazzi 2009. Lʼinvito per tut-
ti i ragazzi, ben 220 soltanto
quelli iscritti allʼattività estiva,
ed i gruppi familiari era quello
della partecipazione alla S.
Messa solenne delle 10,45 cui
ha fatto seguito il rinfresco sul
piazzale antistante la chiesa.
Con la Festa della Famiglia gli
organizzatori hanno inteso
sensibilizzare la comunità ma-
sonese verso questa impor-
tante nucleo della società reli-
giosa e civile soprattutto in
questo momento di difficoltà e
di disgregazione.

Sabato 18 alle ore 21,15

L’11ª edizione
del concerto itinerante

Consorzio Expo Vallestura

È Domenico Guida
il neo presidente

In località Cappelletta

Pellegrinaggio del voto
al santuario mariano

Per san Giovanni Battista

Falò al paese vecchio
Mostra fotografica al museo Tubino

In località Romitorio

Novantesimo compleanno per l’associazione alpini

La magica arpa in un suggestivo angolo.

Avvio della
Comunità
Montana
Valli Stura,
Orba e Leira

Valle Stura. Martedì 7 Lu-
glio si è riunito il nuovo Consi-
glio della Comunità Montana
Valli Stura, Orba e Leira com-
posto dal sindaco di Campo Li-
gure, Andrea Pastorino, dal
sindaco di Masone, Paolo Ot-
tonello, dal delegato del sinda-
co di Mele, Coltri, da quello di
Tiglieto, Traverso e di Rossi-
glione, Lorenzo Sugo.

Assistiti dal segretario Bruno
Piombo i consiglieri hanno
eletto presidente Paolo Otto-
nello, il quale ha subito nomi-
nato vicepresidente Sugo.

Ha così preso avvio lʼattività
del rinnovato ente montano
che dovrà occuparsi di nume-
rose questioni aperte, prima
fra tutte la raccolta differenzia-
ta, e quindi dare compiutezza
alle altre tredici funzioni condi-
vise ed introdotte dalla legge
regionale che ha riformato ra-
dicalmente le vecchie Comuni-
tà Montane, orientando le nuo-
ve verso il processo di unione
di Comuni, un tema questo pe-
rò molto complesso ed irto di
ostacoli

Tommaso PONTE
2007 - † 23 luglio - 2009

“Non piangete la mia assenza,
sentitemi vicino e parlatemi an-
cora, io vi amerò dal cielo come
vi ho amati sulla terra”. (S.Ago-
stino). Nellʼanniversario della
scomparsa i familiari lo ricorda-
no con affetto nelle s.s.messe
che saranno celebrate giovedì
23 luglio alle ore 8 e sabato 25
luglio alle ore 17,30 nella par-
rocchiale di Campo Ligure.

ANNIVERSARIO
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Cairo M.tte. Nonostante
molti facciano finta di niente, a
cominciare dalle pubbliche isti-
tuzioni, mette molto male al-
lʼItaliana Coke passare inos-
servata. E ora cʼè anche la va-
riante del Vispa appena inau-
gurata: chi, arrivando da Sa-
vona, percorre questo veloce
collegamento con il capoluogo
valbormidese viene accolto da
questa grossa realtà industria-
le che dà il suo il benvenuto
con tanto di ciminiere fumanti
che fanno pensare a lavora-
zioni di altri tempi.

Nel gennaio scorso era sta-
to presentato da Legambiente
un libro bianco dal titolo “Ma-
lʼAria 2009″ che tratta dellʼin-
quinamento atmosferico deri-
vante dalle attività produttive.
La Liguria entra purtroppo nel-
la lista dei siti produttivi più in-
quinanti con ben quattro stabi-
limenti. Tra questi cʼè lʼItaliana
coke di Bragno. Le altre tre so-
no la centrale Tirreno Power di
Vado e le centrali Enel di Ge-
nova e La Spezia. Le sostan-
ze nocive messe sotto accusa
dallʼassociazione ambientali-
sta sono cromo, PM10, ossido
di azoto e idrocarburi policiclici
e aromatici.

In effetti lo stabilimento di
Bragno non produce soltanto il
coke utilizzato negli impianti si-
derurgici, ma anche solfato
ammonico, utilizzato per la
preparazione dei fertilizzanti,
catrame greggio, zolfo ed
energia elettrica. E considere-
vole è lʼemissione in atmosfera
di benzene, con 14.809 Kg e di
idrocarburi policiclici aromatici
(IPA) con 52 kg.

Ultimamente i problemi di
carattere ambientale ingenera-
ti dallʼattività produttiva della
fabbrica pareva avessero
creato persino degli attriti in
seno alla maggioranza del-
lʼAmministrazione Comunale.
In un comunicato stampa del
18 agosto dello scorso anno il
sindaco Briano aveva espres-
so lʼintenzione della maggio-
ranza tutta di trovare quel pun-
to di equilibrio tra le esigenze
ambientali e la salvaguardia
dei livelli occupazionali della
fabbrica: «Tutti gli Amministra-
tori coinvolti - diceva lʼavv.
Briano - hanno convenuto sul
fatto che le polemiche emerse
sono state frutto di un difetto di
comunicazione e che non esi-
stono divergenze sulla politica
industriale e ambientale fino
ad ora messa in campo con
soddisfazione di tutti. Nei pros-
simi giorni verrà pertanto crea-
to un tavolo di lavoro che ve-
drà presenti i due assessori
Goso e Caruso e che porterà
alla redazione di un documen-
to condiviso in vista della con-
clusione della Conferenza dei
Servizi Italiana Coke».

Ma, a parte le discutibili di-
vergenze interne ormai larga-
mente rientrate, che fine ha
fatto la fantomatica Conferen-
za dei Servizi? Questo organ-
ismo è chiamato a valutare un
piano di interventi adeguato ad
una corretta compatibilità am-
bientale.

Di tutto questo non si parla
più da tempo e rimane invece
quella polvere nera sottile che
ti brucia i polmoni e quellʼodo-
re che rende lʼaria irrespirabi-
le. E a peggiorare la situazio-
ne rispunta nei momenti op-
portuni il ricatto occupaziona-
le, che a volte riesce a far pre-
sa anche sulle associazioni
sindacali. Del resto anche nel
G8 questo problema è saltato
fuori in maniera eclatante. Le
nazioni ad economia emer-
gente hanno affermato chiaro
e tondo che la salvaguardia
dellʼambiente costa troppo e
quindi…

Nel novembre dello scorso
anno si era acuito questo pro-
blema ed erano intervenuti i
Cobas con accuse ben preci-
se: «La Cokitalia non vuole
sottoporsi alle prescrizioni del
Comune - si leggeva nel co-
municato stampa - La relazio-
ne dellʼingegner Francesco
Melidoro, consulente del Co-
mune di Cairo, sulla Cokitalia
è chiarissima. I fanghi e le mel-
me derivanti dagli scarti di la-
vorazione sono tossico-nocivi,
cancerogeni. Non devono es-
sere nuovamente sottoposti a
combustione. Una verità già
nota, ma che viene conferma-
ta a livello scientifico. Le pre-
scrizioni del Comune di Cairo
sono il minimo indispensabile
e Cokitalia non può sottrarsi. Il
ricatto occupazionale non fun-
ziona più. Non si gioca né coi
posti di lavoro, né con la salu-
te dei lavoratori e dei cittadini».

Allʼepoca lo stesso sindaco
Briano era stato costretto ad
intervenire in un dibattito deci-
samente intricato: «Io mi riten-
go il primo difensore dei posti
di lavoro degli operai di Italiana
Coke - dice il sindaco Fulvio
Briano - vi lavorano molti miei
amici e famigliari. Sono anche
il Sindaco di una Città impor-
tante e non posso tenere posi-
zioni di facile demagogia e vo-
tate al populismo. Chiedere
dei monitoraggi ambientali sui
fumi non è una posizione con-
traria ai lavoratori e allʼazien-
da: è una posizione di garan-
zia nei confronti di tutti e volta
a chiarire definitivamente le
polemiche che ciclicamente si
innescano sullʼargomento».

Ma, a parte le polemiche e
le continue lamentele, come
difendersi dunque dallʼaria in-
quinata che, con buona pace
di chi vorrebbe minimizzare
lʼallarme, continua ad avvolge-
re Bragno e dintorni? Chi è di
passaggio può sperimentare la
soluzione di chi chiude i fine-
strini della propria auto e ac-
cende il climatizzatore. E i re-
sidenti? Meglio non approfon-
dire…

Cairo M.tte. Piazza della Vittoria, dal 10 al 13
luglio, è diventata il degno palcoscenico della
Sagra della Tira. Venerdì, con inizio alle ore 20,
ha avuto luogo la corsa podistica stracittadina
in notturna, “Sulle orme di Napoleone”, con un
percorso di 5 chilometri e 900 metri, per la con-
quista del 1º Trofeo della Tira.

La manifestazione, alla quale hanno parteci-
pato circa 200 persone è stata organizzata da
Atletica Cairo e dal Consorzio Il Campanile, con
la collaborazione di Elledisport. La serata è sta-
to poi allietata dal Gruppo “TimeTravel”. Saba-
to mattina sono ritornati i banchetti dei mercati
della terra.

Domenica era di scena il Secondo Memorial
Aldo Grillo, organizzato da Elledisport e dal
Consorzio Il Campanile.

Una trentina di giovani atleti hanno poi parte-
cipato nel pomeriggio alla Gimkana in bicicletta
organizzata per bambini dai 4 ai 14 anni. A con-
clusione della gara una gustosa merenda per
tutti i presenti.

Alle ore 20,30 ha avuto luogo la serata con-
clusiva del progetto “Dialetto parlato” dal titolo
“Parluma ed Coiri. E alle ore 21.30 tutti a balla-
re al ritmo della musica caraibica a cura della

Scuola “Pueblo Blanco” di Savona.
Lunedì ha avuto luogo la prestigiosa esibi-

zione dellʼOrchestra Sinfonica di Sanremo e
martedì 14 luglio gran finale con Arbut e la Dan-
ço (danze tradizionali per chi vuole imparare a
danzare).

A fine serata Festa Occitana a scopo benefi-
co a cura dellʼAssociazione “Luca è con noi”, in
collaborazione con Pro Loco Cairo.

Cairo M.tte - Eʼ stato appro-
vato dalla Giunta regionale li-
gure la legge sul piano casa
per il rilancio dellʼattività edili-
zia e la riqualificazione del pa-
trimonio urbanistico sulla base
dellʼintesa stipulata da Gover-
no, Regioni ed Enti locali il 1
aprile scorso.

La legge, presentata dal
presidente della Regione Ligu-
ria, Claudio Burlando e dallʼas-
sessore regionale alla Pianifi-
cazione territoriale, Carlo Rug-
geri, prevede tre opportunità.

La possibilità di ampliamen-
to degli stabili mono o pluri fa-
miliari di cubatura non supe-
riore a 1.000 metri cubi. In par-
ticolare per edifici di volumetria
esistente non superiore a 200
mc, entro il limite del 30%, per
edifici compresi tra 200 mc e
500 mc, per la parte ecceden-
te la soglia dei 200 mc, entro il
limite del 20%, per edifici com-
presi tra i 500 mc e i 1000 mc

per la parte eccedente i 500
mc entro il limite del 10%. La
Liguria ha introdotto possibilità
di ampliamento anche per gli
edifici destinati ad uso socio-
assistenziale e socio-educati-
vo dove operano strutture so-
cio-sanitarie. Restano esclusi
dallʼaumento di volumetria gli
edifici abusivi e le case condo-
nate, in aree inondabili e a ri-
schio frana individuate dai pia-
ni di bacino, i centri storici, le
aree demaniali, gli edifici di
pregio e vincolati come beni
culturali.

Incentivi per interventi anti-
sismici, di risparmio energeti-
co e per lʼuso dellʼardesia. Ri-
spetto agli ampliamenti sopra
citati sono previsti: un ulteriore
10% in caso di adeguamento
anti-sismico dellʼintero stabile
oggetto dellʼampliamento e di
miglioramento dellʼefficienza
energetica, un ulteriore 5% in
caso di interventi che migliora-

no la qualità architettonica, at-
traverso lʼutilizzo di materiali
locali e un altro 5% in più in ca-
so copertura dellʼintero edificio
con materiali locali tradizionali,
come lʼardesia che dovrà es-
sere attestato dal progettista.

La facoltà di demolire e rico-
struire gli edifici riguarderà le
strutture giudicate “incongrue”
dal Comune. La legge vuole
favorire infatti la sostituzione e
la ricollocazione di quegli im-
mobili che rappresentano un
pericolo per la pubblica e pri-
vata incolumità, a causa di una
localizzazione non idonea, di
rischio idrico e idrogeologico e
per degrado.

La ricostruzione sarà possi-
bile con un aumento della vo-
lumetria fino al 35% a patto di
migliorarne la qualità architet-
tonica, lʼefficienza energetica e
adeguare lo stabile alle norme
sismiche introdotte il 30 giugno
scorso.

Cairo M.tte. LʼAmministrazione Comunale ha
aderito al progetto regionale di alfabetizzazione
per stranieri residenti, favorendo - grazie al di-
retto interessamento del Presidente della Con-
sulta Giovanile, il Consigliere Comunale Alber-
to Poggio - lʼorganizzazione di un corso bisetti-
manale di lingua italiana avviato il 22 giugno,
che si concluderà il 31 luglio prossimo con il
conseguimento di idonea certificazione europea
delle competenze linguistiche acquisite

Sono 16 i residenti stranieri di età compresa
tra i 18 e i 32 anni che partecipano allʼiniziati-
va incentrata sulla conoscenza delle regole di
base del mondo del lavoro in Italia e degli ele-
menti fondamentali di educazione civica con ri-
ferimento particolare al Titolo I della Carta Co-

stituzionale, nella convinzione che chi ha de-
ciso di vivere in Italia ha deciso anche di ade-
rire alle regole della Comunità che li vuole ac-
cogliere nel rispetto e nella salvaguardia dei di-
ritti, con senso di ospitalità e spirito di integra-
zione.

LʼAmministrazione Comunale, proprio per
concretizzare una più diffusa comprensione
della nostra cultura e per rendere quanto più
condivisibili i valori su cui si fonda la nostra so-
cietà, ha consegnato a ciascuno dei parteci-
panti copia dellʼedizione Multilingue della Co-
stituzione Italiana, tradotta, nella Parte Prima, a
cura della Regione Liguria in albanese, arabo,
cinese, francese, inglese, portoghese, rumeno,
russo e spagnolo

Rocchetta Cairo - Da ve-
nerdì 17 luglio la frazione cai-
rese celebre per i suoi “mura-
les” si ripropone alla ribalta dei
festeggiamenti valbormidesi
con le iniziative in programma
per la festa patronale di “San
Giacomo 2009”.

Una festa facile da vivere,
quella di San Giacomo, con-
centrata tutta attorno ai padi-
glioni che ospitano, in Via Col-
letto, lʼampio stand gastrono-
mico e la pista da ballo: per un
appuntamento con la tradizio-
ne della buona cucina delle
cuoche di Rocchetta e le sera-
te danzanti accompagnate dal-
la musica delle migliori orche-
stre.

La sagra di San Giacomo of-
fre prezzi particolarmente con-
tenuti al ristorante, anche in
rapporto allʼottima qualità del-
le portate e del servizi, e con-
ferma lʼingresso libero a tutte
le serate danzanti.

Venerdì 17 luglio, dunque, si
parte con lʼapertura dello stand
gastronomico alle ore 19,
mentre alle 21 la serata di
apertura è affidata allʼorche-
stra Lella Blu.

Sabato 18 luglio la serata
danzante inizierà sempre alle
21 con lʼorchestra Portofino

Band: la pista da ballo, alle ore
22,30, si trasformerà in palco-
scenico per lʼattesissimo show
di danze latino americane dei
competitori internazionali An-
drea Chiappello ed Elena Po-
retti.

Domenica 19 luglio alle ore
19,30 lʼesibizione di Spinning
“Piscina di Cairo Montenotte”
precederà la serata danzante
accompagnata, sempre dalle
ore 21, dallʼorchestra Macho e
la Band.

Lunedì 20 luglio la “Serata
della Croce Bianca di Cairo
Montenotte” è abbinata alle
danze accompagnate dallʼor-
chestra “Borghesi”.

Martedì 21 luglio, nello
stand gastronomico, si cele-
brerà la “Serata della Trippa”
offerta come secondo piatto
dalla Macelleria Mauro di Roc-
chetta Cairo; ci sarà poi modo
di “smaltire” le calorie dellʼab-
bondante mangiata sulla pista
danzante con lʼorchestra “Ca-
rosso”.

La serata di Mercoledì 22 lu-
glio è dedicata alla sezione di
Rocchetta dellʼAvis, con danze
guigate dallʼorchestra “Rober-
ta Cappelletti”.

Dopo la “serata della trippa”
di Mauro appare quanto mai

azzeccata la scelta dellʼorga-
nizzazione di dedicare la sera-
ta di Giovedì 23 Luglio allʼ
”Amaretto di Rocchetta”, idea-
le per una buona digestione,
offerto da “Buttiero dolci per
passione”; alle ore 21 serata
danzante con lʼorchestra “Luigi
Gallia”.

La sagra di San Giacomo
prevede poi, per Venerdì 24 lu-
glio, di inframmezzare la sera-
ta danzante con lʼorchestra
Antonella con la sfilata: Accon-
ciature “Look di Valeria” e ab-
bigliamento “Su il sipario”.

Per sabato 25 luglio lʼap-
puntamento danzante è con
lʼorchestra spettacolo “Emilio
Zilioli” .

La giornata conclusiva della
manifestazione, Domenica 26
luglio, propone, alle ore 11, la
Santa Messa festiva celebrata
in onore del Santo Patrono; al-
le ore 15,30 presso la “Scude-
ria Ponte Romano A.s.d.” ci
sarà lʼopportunità, per i bambi-
ni dai 4 anni ai ragazzi di 16, di
tentare una prima cavalcata
col “Battesimo della Sella” e
tanti giochi a cavallo gratuiti.
La serata danzante conclusiva
sarà infine guidata dallʼorche-
stra Bruno Mauro e la Band.

SDV

Non sembrano ancora risolti del tutto i problemi ambientali

Miasmi maleodoranti in quel di Bragno
sempre meglio tenere i finestrini chiusi

Dal 10 al 13 luglio a Cairo Montenotte

Grande partecipazione di pubblico
all’edizione 2009 della Sagra della Tira

Sono 16 i residenti stranieri che partecipano all’iniziativa

Alla conclusione il corso multilingue
all’insegna della Carta costituzionale

DaVenerdì 17 a domenica 26 luglio con gastronomia e tanto ballo

Rocchetta Cairo torna protagonista
con la sagra di San Giacomo 2009

Niente cantieri
nei weekend

Altare. I vacanzieri del-
lʼestate che si muovono nei
weekend non troveranno sul-
lʼautostrada Torino Savona
quei cantieri tanto necessari
ma che provocano lunghe co-
de. Eʼ fuori discussione che
durante la bella stagione le
opere di manutenzione sono di
molto facilitate ma lungo lʼau-
tostrada gli operai al lavoro
creano innegabili disagi; la de-
cisione di farli lavorare soltan-
to dal lunedì al venerdì non
può che essere accolta con
grande soddisfazione degli au-
tomobilisti in viaggio nel fine
settimana. Questo non vuol di-
re che non ci saranno più co-
de: durante lʼestate, lʼintasa-
mento nei fine settimana della
Genova Ventimiglia è una re-
altà piuttosto frequente e gli
automobilisti che si avvicinano
a Savona si possono trovare
comunque irrimediabilmente
incolonnati.

Con l’emanazione della legge ligure sul “piano casa”

È ora possibile ampliare
e migliorare le case



46 CAIRO MONTENOTTEL’ANCORA
19 LUGLIO 2009

Cosseria. Luigia Tissone vedova Lanfranco ha compiuto cen-
to anni la scorsa domenica 12 luglio, festeggiata dal Comune
di Cosseria e dalla figlia Silvana Lanfranco, nota maestra di
Cosseria, e dal genero Edo Lombardini fratello del noto im-
prenditore. Il sindaco di Cosseria Andrea Berruti ha donato al-
la centenaria una targa ricordo ed un mazzo di fiori con le con-
gratulazioni di tutta la cittadinanza.
Pallare. Un grave lutto ha colpito il paese con la morte di Gia-
como Orsi, che doveva compiere quattordici anni dopo pochi
giorni. Il bimbo è morto allʼospedale Gaslini di Genova dove
era ricoverato per una grave malattia, assistito dal papà Gian-
carlo e dalla mamma Giuseppina Melis, dalla sorella Ginevra
di 11 anni e il fratello Gabriele di 25 anni.
Altare. La ditta FPF di Altare ha sospeso dal lavoro un dipen-
dente, M. P. 44 anni, perché sorpreso a fumare sul lavoro in un
luogo dove era vietato. La CGIL ritiene il fatto un atto intimi-
datorio ed ha proclamato uno sciopero di protesta.
Cosseria. Nella serata di domenica 5 luglio un furto è stato
commesso nellʼabitazione dellʼimprenditore Giuliano Berlan-
da in frazione Lidora a Cosseria. I ladri hanno messo a soq-
quadro lʼappartamento e si sono impadroniti di valori per circa
duemila/duemilacinquecento Euro.
Plodio. Sono terminati i lavori di sistemazione ed abbellimen-
to dellʼarea circostante la famosa sorgente dei Siezi, dove è
stata creata anche unʼarea picnic ed è stata risistemata la stra-
da di accesso. Lʼingresso alla fontana è stato protetto con una
sbarra.
Murialdo. È stata prolungata di altri tre mesi la cassa interro-
gazione ordinaria a rotazione per i 45 dipendenti della cartie-
ra “Bormida” di Murialdo a causa del persistere della crisi del
settore.

LʼAcna chiusa per sei mesi dal ministro Ruffolo
Dal giornale “LʼAncora” n. 27 del 16 luglio 1989.
Il Ministro dellʼAmbiente Giorgio Ruffolo prorogava la chiusu-
ra dello stabilimento ACNA di Cengio di sei mesi a decorrere
dalla data del 7 luglio 1989.
Era la reazione del ministro al riavvio dei reparti Betanaftolo e
Ftalocianine avvenuto il 6 luglio. “Dal punto di vista formale” af-
fermava il ministro Ruffolo in quei giorni “lʼACNA ha messo in
atto unʼinaccettabile sfida e dal punto di vista sostanziale ciò
rappresenta un grave rischio per le popolazioni della Valle Bor-
mida e per lʼambiente”
In Valle Bormida iniziavano i lavori per il raddoppio dellʼauto-
strada Torino - Savona.
Veniva realizzato e pubblicizzato lo stemma del Palio delle
contrade di Rocchetta Cairo.
Un articolo di Mario Capelli Steccolini rivelava come la tradi-
zione del “merendino” era nata a Cairo Montenotte nel Sette-
cento ed era poi stata resa universalmente nota da un artico-
lo della Gazzetta del Popolo di domenica 10 gennaio 1886.
A Carcare si annunciava la partenza, in settembre, dellʼasilo
nido con una capienza prevista per 14 bambini. La tariffa era
di 200 mila lire mensili, comprensive dei pasti. Lʼappalto per il
servizio era stato vinto dalla Cooperarci di Savona per 140 mi-
lioni di lire.
Il Baseball Cairo si piazzava al quarto posto del campionato di
C2, con una giornata di anticipo sulla fine del campionato.
Il Judo Club di Ferrania vinceva il Terzo Trofeo 3M Italia bat-
tendo in finale la forte Società Ginnastica Torino.
A Dego il 2 luglio veniva inaugura la nuova sede dellʼAssocia-
zione Nazionale dei Carabinieri in via Martiri della Libertà.

flavio@strocchio.it

Altare. Si è svolta il 4 luglio
a Villa Agar la cerimonia
dʼinaugurazione dei nuovi ar-
redi che hanno reso più fun-
zionale la Casa di Riposo per
Anziani “A.Bormioli”. Sono sta-
ti sostituiti i letti di degenza che
ora sono del tipo ad altezza
variabile elettrica, studiati per
dare una risposta ottimale alle
esigenze degli anziani e degli
operatori. Questa soluzione
rappresenta altresì un miglio-
ramento dellʼaspetto estetico
delle camere di degenza, in
quanto è stato scelto un colore
diverso per ogni piano di de-
genza.

A corredo è previsto dotare i
nuovi letti di materassi e guan-
ciali di serie hospital non fire in
poliuretano espanso.

La realizzazione del proget-
to è stata resa possibile grazie
al lascito ereditario della sig.ra
Milka Bergonzi, già ospite del-
lʼIstituto, e al contributo di
50.000 euro concesso dalla
Fondazione “A.De Mari”.

Alla cerimonia sono interve-
nuti, fra gli altri, i parenti dalla
Sig.ra Milka Bergonzi e il dott.
Roberto Grignolo per la Fon-
dazione De Mari a cui va il più
sentito ringraziamento da par-
te dellʼAmministrazione, del
personale e degli ospiti della
struttura.

Villa Agar era stata costruita
nel 1901 per iniziativa di mons.
Giuseppe Bertolotti su proget-
to dellʼarch. Nicolò Campora di
Savona e destinata ad uso abi-
tativo dellʼavv. Aleramo Bor-
mioli, nipote del sacerdote.
Nel 1951 la villa perveniva, per
atto testamentario, al locale
Ospedale-Ricovero SS.An-
nunziata, che era stato fonda-
to nel 1945 su iniziativa della
locale Unione di Carità (Con-
ferenza di S.Vincenzo).

A seguito del lascito di Ale-
ramo Bormioli, nel 1962 la vil-
la, dopo essere stata ristruttu-
rata con appropriati lavori in-
terni di adattamento e restauro
eseguiti dallo studio dellʼarch.
Martinengo, veniva aperta co-
me dipendenza della Casa di
Riposo per Anziani. Gli Ammi-
nistratori avevano stabilito che
lʼEnte assumesse la denomi-
nazione “Casa di Riposo per
Anziani A. Bormioli” con finali-
tà assistenziali senza fini di lu-
cro.

Eʼ tuttora volontà del Consi-
glio dʼAmministrazione, in os-
sequio alla volontà dei fonda-
tori, di contenere le rette a li-
vello sociale, accordando an-
che speciali riduzioni sulla ret-
ta qualora le condizioni finan-
ziarie dellʼEnte lo consentano.

Attualmente sono presenti
nella struttura 65 ospiti prove-
nienti dai Comuni di Altare,
Cosseria, Plodio, Finale Ligu-

re, Cairo, Dego, Savona, Car-
care, Mallare, Albissola Marina.

Nel corso degli anni la Casa
di Riposo ha ristrutturato la
propria Sede, rendendola con-
forme alle vigenti normative
con particolare riguardo allʼeli-
minazione delle barriere archi-
tettoniche, dotando la struttura
di servizi igienici in numero
sufficiente e usufruibili da per-
sone con ridotte capacità mo-
torie. Inoltre ha provveduto al-
la realizzazione dellʼimpianto
antincendio mediante richiesta

al Comando Provinciale dei
VV.FF. del rilascio del certifica-
to di prevenzione incendi. Ha
provveduto, ove necessitava,
al risanamento strutturale del-
lʼedificio e delle pertinenze, cu-
rando in particolare modo le
aree esterne adibite a giardi-
no.

Allo stato attuale, il Consi-
glio di Amministrazione è
orientato a concentrare le pro-
prie disponibilità anche allʼam-
modernamento degli altri arre-
di interni.

Cairo M.tte. Sono tornate
dunque ad accendersi le forna-
ci di Villa Rosa grazie alla pas-
sione per questa antica e nobi-
le arte dei maestri vetrai Car-
melo Geniale, Gino Bormioli,
Elio Bormioli e degli addetti
Vincenzo Richebuono e Gino
Abrigo. La magia di quella
massa incandescente preleva-
ta dai forni e che manovrata da
mani esperte si trasforma in un
prezioso manufatto ha incanta-
to grandi e piccini. Lʼesibizione
di questi autentici professioni-
sti del vetro, discendenti degli
antichi maestri vetrai, ha avuto
luogo venerdì 11 e domenica
12 luglio davanti ad un numero
considerevole di visitatori che
non hanno voluto perdere que-
sta ghiotta opportunità di assi-
stere ad un tipo di lavorazione
artigianale che richiede molta
fantasia ma poca improvvisa-
zione. I diversi passaggi che
conducono al prodotto finito ri-
chiedono grande attenzione e
competenza: i forni stessi, an-
che se molto sottodimensiona-
ti rispetto alle gigantesche for-
naci della vetreria, richiedono
mani esperte sia in fase di ac-
censione che in fase di spegni-
mento: una manovra sbagliata
potrebbe provocare danni irre-
parabili.

E come non si può restare a
bocca aperta davanti alla sof-
fiatura del vetro e alla facilità
con cui i maestri vetrai trattano
questa misteriosa massa in-
candescente che prende forma
quasi per incanto? Persino lo
svuotamento delle fornaci pri-
ma del loro spegnimento si tra-
sforma in spettacolo, tra fuochi
in movimento e vapore acqueo
che avvolge tutto e tutti.

Del resto questo affascinan-
te materiale ha lasciato nel
tempo un segno distintivo nel-
la cultura e nellʼarte della co-
munità altarese. Nella notte di
Natale del lontano 1856 alcuni
mastri-artigiani qui residenti
già nei secoli prerinascimenta-
li si erano riuniti per fondare la
Società Artistico Vetraria, la
prima cooperativa di lavoro na-
ta in Italia ed una delle prime
forme di aggregazione a livello
nazionale. Dopo 150 anni di al-
terne vicende la vetreria ces-
sava definitivamente la sua at-
tività nel 1978 ma, grazie alla
sensibilità di alcuni ammini-
stratori e di volontari che han-
no costituito lʼISVAV e il Museo
del Vetro, si è palesata lʼop-
portunità di rilanciare e valoriz-
zare le lavorazioni del vetro ar-
tistico attraverso il Consorzio
Ligure Vetro Artistico costitui-
tosi nellʼottobre del 2003, con
sede in Altare.

Ed è presso il museo del-
lʼArte Vetraria che prosegue la
mostra “FuturAltare”, unʼespo-
sizione dedicata al Futurismo

altarese degli anni ʼ30 e alla
sua stagione da protagonista
nel savonese. La mostra,
aperta sino al 31 agosto, è vi-
sitabile tutti i giorni, escluso il
lunedì, nei normali orari di
apertura del museo. Si tratta di
una iniziativa di notevole im-
portanza culturale allestita in
occasione del centenario della
nascita del movimento futuri-
sta.

Le fornaci erano state acce-
se una prima volta il 5 giugno
scorso in occasione dellʼinau-
gurazione della mostra “Il ve-
tro artistico: dal progetto al-
lʼopera”. Lʼesposizione, nata
dallʼimpegno congiunto del-
lʼIstituto per lo Studio del Vetro
e dellʼArte Vetraria di Altare,

della Saint-Gobain Vetri e del
Liceo Artistico “A. Martini” di
Savona, si propone di valoriz-
zare lʼarte e la tradizione del
vetro, propria del territorio sa-
vonese e valbormidese. Sono
esposti vasi in vetro soffiato
realizzati dai Maestri Vetrai di
Altare, interamente progettati e
disegnati dagli studenti del
quinto anno del Liceo Artistico
savonese.

Nel corso della cerimonia di
inaugurazione gli studenti più
meritevoli erano stati premiati
da una giuria di esperti, che ha
assegnato un riconoscimento
ai tre bozzetti maggiormente
interessanti. Anche questa
mostra resterà aperta sino al
31 agosto.

L’inaugurazione sabato 4 luglio

Rimessi a nuovo gli arredi
alla casa di riposo Bormioli

Sabato 11 e domenica il 12 luglio 2009

Riaperte le fornaci di Villa Rosa
il vetro soffiato dei maestri vetrai

Cairo M.tte. Sanità “a misu-
ra di donna” sempre più diffusa
in Italia: 93 le strutture che
questʼanno si sono aggiudica-
te i prestigiosi bollini rosa (su
103 candidate) e che si ag-
giungono alle 96 premiate nel
bando 2008 e alle 44 del 2007
per un totale di oltre 230 ospe-
dali “in rosa” sullʼintero territo-
rio nazionale. Nello specifico,
sono stati assegnati 3 bollini a
27 strutture, 2 a 38 e 1 bollino
a 28.

LʼOspedale San Paolo di
Savona è stato premiato col
massimo riconoscimento dei
tre bollini rosa.

È la terza edizione del pro-
getto Ospedale donna pro-
mosso da O.N.Da, Osservato-
rio Nazionale sulla salute della
Donna, che premia con i bolli-
ni rosa le strutture attente alle
esigenze delle donne che, con
5 milioni di ricoveri ogni anno -
per un totale di 9 milioni di ita-
liani - rappresentano lʼutenza
maggiore dei servizi sanitari.
Ma gli ospedali, progettati, di-
retti e gestiti da uomini, spesso
non sono in linea con le esi-
genze tipicamente femminili.

La classifica è stata stilata
da unʼapposita Commissione
scientifica presieduta da Laura
Pellegrini (Direttore Generale
dellʼIstituto Malattie Infettive
Spallanzani di Roma), che ha
ridefinito i requisiti per lʼasse-
gnazione dei bollini per una
migliore selezione delle strut-
ture.

«I tre bollini rosa sono un ri-
conoscimento importante, che
premia lo sforzo delle strutture
e, nel nostro caso, della Dire-
zione dellʼASL, di promuovere
politiche di genere nellʼeroga-
zione delle cure mediche -
spiega la Dott.ssa Antonella
Piazza, Direttore Medico del
Presidio Ospedaliero Savona-
Cairo - Introdurre il concetto di
medicina di genere nellʼambito
ospedaliero non può che mi-
gliorare la salute sia delle don-
ne che degli uomini. Questa
iniziativa incentiva tutte le
strutture sanitarie ad avere
una particolare attenzione alle
donne: unʼutenza che ha esi-
genze specifiche e differenzia-
te e che spesso, ed è il caso
della maternità, coinvolgono
lʼintero nucleo familiare».

Premiato l’ospedale di Savona

Sanità a misura di donna

Cairo M.tte. Si tratta di una rarissima tomba neolitica giunta a
noi in buon stato di conservazione. È situata nel parco, lungo la
strada nei pressi della stazione ferroviaria di Ferrania, tra la Chie-
sa di S. Pietro e le scuderie del Marchese De Mari. Il tumulo pos-
siede 3 dolmen che portano ad una camera funeraria interna.
Questa è rotonda e ha un diametro di 6 metri. La sorpresa è rap-
presentata dalla sua cupola alta 4 metri e 61 centimetri, a tholos,
realizzata con massi a secco uno sullʼaltro.

Le pietre del pavimento della camera centrale rotonda non so-
no visibili. Forse sono sotto lo strato attuale di terra, o asportate.
Ma si nota che, in basso, alla base tutto attorno, vi sono delle la-
stre di pietra. Un dolmen a corridoio fa da entrata laterale ed è
orientato esattamente a nord. Invece allʼentrata principale altri
due dolmen a corridoio sono rivolti esattamente ad ovest verso il
tramonto del sole. Uno di questi due, quello di sinistra, è stato
gravemente manomesso.

Il suo corridoio interno è stato sconquassato nel Medio Evo
quando si cercò di trasformare il sito in una torre e si scavarono
anche nelle pareti del secondo corridoio (quello a destra), e nel-
la camera funeraria centrale, nicchie e passaggi per comunicare
con lʼesterno. La struttura del tumulo di Ferrania ha tenuto grazie
alla sua robustezza.

È stato costruito con pietre molto dure, trasportate, probabil-
mente dal sovrastante Bric delle Rocche. Ciò denota che i co-
struttori si intendevano di pietre e sceglievano quelle più adatte
per durare nel tempo. Il loro peso, e la mancanza di scalfitture
dovute ad arnesi in metallo, fa pensare ancora al neolitico, dove
si lavorava la pietra con arnesi di pietra. Si tratta ora di valorizza-
re questo sito, unico in Liguria, che ci collega con la civiltà me-
galitica dellʼEuropa occidentale.

Il tumulo neolitico
di Ferrania

COLPO D’OCCHIO Vent’anni fa su L’Ancora
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Pallare. Giovedì 9 luglio, so-
praffatto da un male incurabi-
le, si è spento allʼospedale Ga-
slini di Genova il tredicenne
Giacomo Orsi. Sabato 11 lu-
glio, si sono svolti a Pallare i
solenni funerali, presieduti dal
vescovo di Mondovì Mons. Lu-
ciano Pacomio, hanno conce-
lebrato i due religiosi che reg-
gono la parrocchia di Pallare,
il rettore del Santuario delle
Grazie Don Roberto, il rettore
del Santuario del Deserto Don
Teresio, il parroco di Millesimo
Don Mattei. E cʼera una folla
immensa che si è stretta intor-
no ai famigliari distrutti dal do-
lore. La bara del ragazzo, che
frequentava la classe terza
media presso lʼIstituto Com-
prensivo di Carcare, era cir-
condata da un nugolo di ra-
gazzini in lacrime. Pubblichia-
mo questa toccante comme-
morazione inviataci da Stefano
Mallarini.

«A soli tredici anni e dopo
un lungo calvario, Giacomino
ci ha lasciati, è volato in cielo
a continuare a correre tra le
nuvole con la maglietta della
Juve, sulla sua moto nuova, a
pescare in un lago più grande
della diga dʼOsiglia, a proteg-
gere e sorridere da lassù ai
suoi cari».

«Abitando vicini di casa so-
no tanti i miei ricordi di Giaco-
mo, piccolo grande ometto

con un forte carattere e una
gran voglia di vivere che gli
hanno fatto sopportare un de-
stino particolarmente crudele,
e resistere così a lungo al sub-
dolo male incurabile che con-
tinuava a crescergli dentro.

Dopo il miracolo del primo
intervento al cervello sei anni,
tutto sembrava risolto per il
meglio, e invece a distanza di
sette anni il dramma del se-
condo intervento chirurgico, il
viaggio della speranza in Bel-
gio, la sua foto via mail dal mu-
seo di Austerlitz, il sollievo e la
speranza nel vederlo al suo ri-
torno, appena giunto a casa,
partire in sella alla piccola mo-
to nuova, inseguito da zio e
papà».

«Un sogno durato poco, poi
altri lunghi mesi in ospedale,
un penoso calvario per lui, e
per Giusy e Giancarlo, i geni-
tori rimastigli sempre accanto,
con notizie altalenanti che la-
sciavano ancora sperare in
una miracolosa ripresa, fino al
triste epilogo».

«Nella memoria immagini di
un bimbo biondo e simpatico
che aveva voluto seminare nel
mio orto i suoi fagioli accanto
ai miei, di un bambino pieno di
vita e sempre in movimento,
impegnato a calciare un pallo-
ne, in sella alla sua bici e poi
alla minimoto, scuro e ab-
bronzantissimo allʼannuale ri-

torno dalle ferie in Sardegna,
vociante e felice con la canna
da pesca in partenza con pa-
pà Giancarlo o alle vittorie del-
la Juventus, la sua squadra del
cuore».

«Il suo sorriso in tante mie
foto, tra i compagni di scuola e
nelle feste di paese, “vallatore
in erba” di castagne con zio
Luciano, e poi con gli amici al
Prato dello Stallo alla festa per
i nuovi parroci, a petto nudo
calciatore con gli amici, trepi-
dante davanti alla befana al
primo torneo della befana or-
ganizzato dai tuoi genitori per
ringraziare e raccogliere fondi
a favore dellʼOspedale Gasli-
ni».

«Indelebili ricordi del suo vi-
sino, scuro e abbronzato, pro-
vato dallʼingiustizia della vita,
che si illuminava con un gran-
de sorriso alle mie battute
scherzose, lacrime ed emo-
zione che mi impediscono di
continuare a scrivere, tristi
pensieri per un angioletto che
non cʼè più. Ciao Giacomino.
Ste».

Cairo M.tte. La chiusura
dellʼanno scolastico 2008 -
2009 è stata caratterizzata
dalle diverse feste di fine an-
no.

Si è iniziato con la pre-
sentazione ai genitori del
progetto “Le emozioni in
classe” che le scuole medie
di Cairo hanno messo a di-
sposizione dei suoi alunni;
alunni che sono stati segui-
ti da un pool di insegnanti,
psicologi e funzionari della
Polizia di Stato.

Non da meno è stato lo
spettacolo conclusivo del
progetto didattico “Percorsi
musico-motori ed espressivi”
che gli alunni delle elemen-
tari, coadiuvati dallʼ inse-
gnante Angela Cascio e dal
maestro Claudio Massola,
hanno offerto nellʼanfiteatro
di Palazzo di Città al nume-
roso pubblico presente.

La scuola dellʼinfanzia Vin-
cenzo Picca di Bragno ha
chiuso lʼanno scolastico con
una esibizione dei piccoli
alunni presso la Polisportiva
di Bragno, accompagnati dal
complesso musicale “I Sou-
venir”.

La fine dei corsi del CTP
(Centro Territoriale Perma-
nente) ha visto la partecipa-
zione di gran parte dei 360
corsisti, e dei relativi inse-
gnanti, che nellʼultimo anno
hanno partecipato alle lezio-
ni dei vari corsi organizzati
dal prof. Silvio Eiraldi e svol-
tisi presso i locali della scuo-
la media G. C. Abba.

A questi eventi bisogna ag-
giungere le quattro esibizio-
ni che gli studenti delle pri-
me, seconde e terze classi
delle Medie di Cairo hanno
rappresentato presso il Tea-
tro Comunale nel corso del-
lʼultimo trimestre, a conclu-

sione del progetto didattico
“Scuole Aperte 2009” curato
dal prof. Elio Dernetti e dei
suoi collaboratori.

Lunedì 6 Luglio è iniziato
il progetto “English Camp
senza Frontiere”, una sorta
di esperienza del viaggio al-
lʼestero senza valigia, orga-
nizzato dalla prof.ssa Cecilia
Cotta in collaborazione con
lʼAssociazione di Volontaria-
to “Lingue Senza Frontiere”.
Progetto che vede la parte-
cipazione di una trentina di
studenti delle scuole medie
seguiti da tutors madrelingua
per tutta la giornata alter-
nando attività ricreative, spor-
tive e didattiche per la dura-
ta di quindici giorni.

A conclusione del periodo
- dal 6 al 17 luglio 2009 - è
stata organizzata una festa
finale con spettacolo in lin-
gua inglese e la consegna
dei diplomi.

In tutte queste manifesta-
zioni dallʼalto valore formati-
vo alle quali ho portato il sa-
luto dellʼAmministrazione Co-
munale, ho potuto rafforzare
lʼidea che a Cairo Montenot-
teabbiamo unʼottima scuola
dinamica ed impegnata, non-
ché un ottimo corpo docen-
te.

Speriamo che la riforma
Gelmini ed il relativo piano di
riordino delle scuole che si
sta elaborando non stravolga
lʼassetto organizzativo e for-
mativo che la Scuola do-
vrebbe mantenere e non ci
faccia rimpiangere le inizia-
tive appena riferite.

Il palio di Cairo
in mostra
a Millesimo

Millesimo. Nellʼambito delle
manifestazioni che si svolgono
in questo periodo a Millesimo,
viene anche allestita una mo-
stra fotografica sul Palio di
Cairo Montenotte a cura di An-
na Maria Musso di Cairo M.tte
e sugli anni dʼoro dellʼIppica
Italiana, a cura della famiglia
Bellone (Anni ʼ50-ʼ60). Il primo
appuntamento è per il 19 lu-
glio con queste iniziative:
“Poetando con i ʻDel Carrettoʼ ”
VIII edizione; visita al centro
storico di Millesimo ed al Ca-
stello; Mostra Napoleonica e
premiazione letteraria sezioni
adulti e sezione studenti delle
Valli della Bomida, con esposi-
zione delle poesie vincitrici.

Dal 19 al 26 luglio “8° Fe-
stival di colori e forme” in San
Gerolamo: dalle 16 alle 19 e
dalle 20.30 alle 23. Il mondo
dei cavalli è illustrato dagli arti-
sti Walter Allemani, Angela An-
tona, Simona Bellone, Livio
Bocchino, Nohelm DʼAkars,
Rosanna Ferro, Severino Ga-
gliardo, Ettore Gambaretto,
Maria Iermini, Antonella Mu-
rialdo. Ci sarà anche unʼespo-
sizione dʼambientazione eque-
stre a cura di “amico Cavallo” e
di “A.S.D. Black Horse” di Mil-
lesimo. Viene anche allestita,
come già accennato allʼinizio,
una mostra fotografica sul Pa-
lio di Cairo. E ancora, presen-
tazione del libro “Terra di bel-
lezza”, poesie e quadri dedica-
ti alla Riviera Ligure ed alla Val
Bormida di Ambrogina Sirtori
di Carate Brianza, Milano. Per
gli amanti della bella musica
concerto dei chitarristi classici
Gianni e Marco Mezzomo di
Carcare. Il secondo appunta-
mento è a Riofreddo il prossi-
mo 23 agosto.

Cairo M.tte. Sabato 4 luglio
alle ore 10 con partenza da
Nerviano (Mi) si è svolto il Mo-
relly DAY su un percorso di
600 km che comprende Lom-
bardia, Piemonte e Liguria.

La distribuzione delle diffi-
coltà altimetriche, è frutto del-
lʼesperienza, che la ASD
1001MI.sav organizzatrice del-
la manifestazione, ha maturato
nelle precedenti edizioni; posi-
zionando pianura e saliscendi
a zone intervallate, in modo
che la fatica si diluisca e possa
essere smaltita nei posti di
controlli/ristoro prefissati. Il
percorso è completamente
pianeggiante per i primi 120
km, lasciato Nerviano si per-
corrono le strade che costeg-
giano i navigli, le strade del ri-
so, e superando i fiumi Ticino
e Po ci si avvicina alle prime
difficoltà le colline tortonesi
che verranno risalite fino a Ca-
stellania paese natio di Coppi,
il campionissimo, dove è alle-
stito il posto di controllo e ri-
storo. Il percorso dopo Castel-
lania cambia configurazione,
inizia un continuo saliscendi di
170 km che attraversa tutta la
zona collinare dellʼAppennino
ligure e la zona collinare delle
Langhe fino a Alba. Su questo
tratto sono dislocati due posti
di controllo e ristoro. Tiglieto
180km e Bistagno 245km .

Il viaggio continua, attraver-
sando la zona pianeggiante
del parco fluviale del Po con lo
sfondo del Monviso spingen-
dosi fino a Cumiana, dove do-
po 370 km è posto un control-
lo con ristoro. Si sta definendo
anche la possibilità di allestire
un dormitorio ove riposare.

Quindi aggirando lʼhinter-
land torinese con la basilica di
Superga che domina sullo
sfondo, ci si dirige verso le col-
line di vigneti dellʼastigiano che
sono attraversate superando

un toboga di strade senza traf-
fico ed in aperta campagna do-
ve i muri al 10% sono frequen-
ti e fastidiosi fino a Pagera Ga-
biano 470 km posto di control-
lo, dove si incontra ancora il
fiume Po.

I ciclisti arrivati a questo
punto trovano 130 km di unica
e desiderata pianura. Le stra-
de si dipanano solo attraverso
risaie, prati, pioppeti e piccoli
borghi dove il rumore principa-
le è il gracchiare delle rane e il
fruscio delle acque che ali-
mentano le risaie.

Eʼ un percorso che offre va-
ri scenari coreografici (Parco
del Ticino, i navigli, il ponte di
barche sul Ticino, le strade di
Coppi, i contrafforti dellʼAppen-
nino ligure, le Langhe, il parco
fluviale del Po, il Monviso, la
basilica di Superga, le colline
di vigneti dellʼastigiano, le stra-
de del riso e le abbazie di Mo-
rimondo, Rocca Grimalda, S.
Fede).

Alla partenza di circa 300
atleti come la rappresentativa
savonese gli atleti del team
Millennium di Cairo Montenot-
te composto da Ferrero Giu-
seppe, Roberto Cicerelli, Fer-
ro Franco e Nicolò e Marrella
Lanfranco.

«È stato un buon test per
gambe ed attrezzatura consi-
derando che soli tre mesi mi
fratturavo un femore durante
una caduta in allenamento -
commenta Marrella Lanfranco
portavoce del gruppo Cairese
- Il buon esito di questo bre-
vetto ci ha aperto la strada per
lʼobbiettivo 2009 che ci atten-
de il 26 luglio in Inghilterra do-
ve affronteremo i 1400 km
della Londra - Edimburgo -
Londra “ insieme ad altri set-
tanta Italiani che partecipe-
ranno come rappresentanza
della Nazionale Italiana Ran-
donnèe.

Cairo M.tte. Ci scrivono
Adriano Goso, Ermanno Belli-
no e Angelo Ghiso.

«Notiamo, con un certo di-
sappunto, che la bella e lussu-
reggiante passeggiata locale
continua ad essere ricordata e
citata, da una parte della citta-
dinanza e da alcuni giornali,
con il nome di “Lea”, nome tra-
mandatoci dai nostri avi, la-
sciandoci alquanto perplessi
sulle origini di detto nome, an-
ziché lungobormida Cornelio
Anselmi.

Vediamo ora, attraverso un
breve cenno storico, il “percor-
so storico” di detta citata pas-
seggiata.

In passato, senza lʼattuale
muro di contenimento, era
unʼarea scoscesa che dallʼallo-
ra sentiero (oggi Corso Mazzi-
ni e via Mameli) discendeva si-
no al fiume. Causa principale
degli allagamenti del vecchio
borgo a seguito delle esonda-
zioni del fiume Bormida».

«Allʼinizio degli anni ʻ20
(1924), lʼallora Amministrazio-
ne podestarile fece costruire il
muro di contenimento dal pon-
te ferroviario allʼattuale ponte
Stiaccini, ricavandone lʼattuate
passeggiata sulla quale ven-
nero poste a dimora molte
piante. In occasione della sua
inaugurazione, a ricordo dei
caduti cairesi nella grande
guerra, fu denominata “Parco
della rimembranza”.

Per la cronaca, successiva-
mente, i nomi dei caduti ven-
nero incisi nellʼallora costruen-
do monumento ai caduti in

piazza della Vittoria».
«Fu anche in quel periodo,

con lʼavvento del fascismo,
che lʼAmministrazione comu-
nale del Sindaco Poggio, a
maggioranza socialista, venne
estromessa illegalmente dalle
sua funzioni amministrative.
Incredibile il fatto che ad un ex
amministratore socialista fu
inibito il passeggio in via Ro-
ma “consigliando” al medesi-
mo lʼarea del lungobormida al
fine di meglio controllare, dal
palazzo municipale, gli even-
tuali colloqui dellʼex ammini-
stratore socialista con i locali
cittadini».

«Ricordiamo, ancora, che
quellʼarea negli anni successi-
vi subì molte variazioni a se-
guito di importanti lavori.

Negli anni ʼ80, a seguito di
lavori e la messa in dimora di
nuovi alberi, lʼAmministrazione
comunale del Sindaco Chebel-
lo volle ricordare ai cairesi la fi-
gura di Cornelio Anselmi, stori-
co amministratore comunale
socialista eletto quale Vicesin-
daco dellʼAmministrazione
Stiaccini per quattro legislatu-
re (1946-1965).

Fu perseguitato politico dal
1920 al 1945. Ed a lui Chebel-
lo dedicò lʼattuale passeggia-
ta».

«Ciò premesso, concluden-
do, ci permettiamo ricordare a
noi stessi ed a coloro alquanto
disattenti nel rispetto dellʼarre-
do-urbano, che quellʼarea, ol-
tre a costituire unʼottima pas-
seggiata, rappresenta anche
una pagina di storia locale».

Cairo M.tte. La Cairese si
mette subito alle spalle lo sci-
volone di Sanremo e mette a
segno unʼimportante vittoria
contro il Settimo Torinese per
4-1.

Lopez può contare su tutta
la rosa a disposizione e sce-
glie di iniziare lʼincontro con il
lanciatore Roberto Ferruccio
ricevuto da Barlocco. Diaman-
te tipo con Vottero, Goffredo,
Riccardo Ferruccio e Bellino,
allʼesterno Berretta, Blengio e
Palizzotto.

Al primo inning il settimo ini-
zia bene, mette un uomo in ba-
se, lo fa avanzare su bunt e
sfrutta lʼunico scivolone della
partita, un errore di tiro di Bel-
lino, per segnare un punto.

La Cairese non si scompo-
ne, la partita è solo allʼinizio, ri-
trova la concentrazione e chiu-
de bene lʼinning.

Da questo momento in poi la
difesa diventa una diga insor-
montabile, ordinata ed impec-
cabile nei suoi meccanismi,
spesso autrice di giocate deli-
ziose e difficili come due prese
profonde in controguanto di
Bellino, una presa molto pro-
fonda di Goffredo ed uno spet-
tacolare colto rubando di Bar-
locco.

Ovviamente ottima la prova
del lanciatore Ferruccio ben
supportato dietro casa dallo
stesso Barlocco che ha bloc-
cato bene 3 o 4 palle a terra in-
sidiose. Per quanto riguarda
lʼattacco, alti e bassi, ma tutto
sommato bene.

Già al primo inning la Caire-
se riesce ad arrivare con gli
uomini in seconda e terza ma
non concretizza.

Al terzo Blengio arriva in ba-
se con una bella valida e poi
un ritrovato Luca Goffredo col-
pisce teso e spedisce allʼester-
no centro.

Il difensore piemontese non
arriva alla palla che lo supera
e arriva in fondo alla rete,
mentre il velocissimo lead off
biancorosso completa il giro
della basi. Fuoricampo interno
e 2 -1.

Al quinto la Cairese segna

un altro punto sulla valida di
Barlocco mentre al settimo
Goffredo si ripete, con compli-
ce nuovamente lʼesterno cen-
tro che si fa di nuovo scaval-
care permettendo allo stesso
Goffredo di arrivare nuova-
mente a casa e segnare il pun-
to del 4-1.

Fino al nono poi controllo
assoluto da parte della Caire-
se e di Ferruccio che chiude
lʼincontro ben supportato dalla
sua difesa.

Reazione importante da par-
te della Cairese e soprattutto
bel baseball, con tante belle
giocate che il manager Lopez
non ha mancato di evidenziare
a fine partita, non dimentican-
do però di sottolineare anche
gli aspetti su cui è necessario
migliorare.

Soddisfazione da parte della
società e allʼinterno del gruppo
che continua il suo percorso ri-
trovando la strada giusta per il
suo importante obiettivo di cre-
scita e consolidamento.

Sugli altri campi vittoriose
Avigliana ai danni del Castella-
monte, Sanremo sui New
Phanters e Fossano sul Geno-
va. Prossimo incontro domeni-
ca prossima in trasferta a Ca-
stellamonte.

Il lungobormida Cornelio Anselmi

Un pezzo di storia
da non dimenticare

Baseball

La Cairese si ritrova
e batte il SettimoTorinese

I funerali si sono svolti sabato 11 luglio

L’addio a Giacomo Orsi
nel ricordo del suo sorriso

Alle scuole medie di Cairo Montenotte

Concluso l’anno scolastico
con tante iniziative

Gattini abbandonati
Cairo M.tte. Il vergognoso fenomeno dellʼabbandono di ani-

mali domestici è in costante calo nella provincia di Savona da
molti anni; ma non è ancora stato eliminato.

Ne hanno fatto le spese due gattini di poche settimane, scari-
cati dentro una scatola di dolci pasquali ai margini della strada
del cimitero di Cadibona (SV); un automobilista li ha notati ed ha
avvertito il Servizio Veterinario, che li ha recuperati e consegna-
ti ai Volontari della Protezione Animali; disidratati e spaventati,
sono ora in cura presso la sede di via Cavour 48 r a Savona, do-
ve chi vorrà adottarne gratuitamente uno potrà rivolgersi, dalle 10
alle 12 e dalle 17 alle19.

Le Guardie Zoofile ENPA stanno procedendo agli accertamenti
per denunciare i responsabili della violazione dellʼarticolo 727 del
Codice Penale, che prevede lʼarresto fino ad un anno o lʼam-
menda da 1.000 a 10.000 euro. Hanno anche diffuso le foto del
contenitore e dei gattini, sperando che eventuali testimoni pos-
sano fornire informazioni utili (telefono 019/824735, fax
019/802470, m@ilto savona@enpa.org).

Sabato 4 luglio si è svolto il Morelly Day

Cinque cairesi in gara
alla randonnée ciclistica

Luca Goffredo autore di due
fuoricampo interni.

Giacomo Orsi
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Canelli. Giovedì 9 luglio dal
Comando provinciale della
Guardia di Finanza è pervenu-
to in redazione un comunicato
che riportiamo letteralmente:
«Il Nucleo di polizia tributaria
della Guardia di Finanza di
Asti, nella mattina odierna (gio-
vedì 9 luglio, ndr), ha posto
sotto sequestro preventivo
unʼarea sita nel Comune di Ca-
nelli denominata “Cantina vec-
chia”.

Il sequestro è stato disposto
dal Gip presso il tribunale di
asti – dr. Aldo Tirone – su ri-
chiesta del Pm titolare delle in-
dagini dott. Vincenzo Paone
per il reato di abuso edilizio.

Infatti alcuni imprenditori in
concorso con un funzionario
comunale avrebbero eluso i
vincoli vigenti in materia edili-
zia riuscendo così ad intra-
prendere la costruzione di nu-
merose unità residenziali, non
ancora ultimate, sullʼarea ora
in sequestro. Le Fiamme Gial-
le, verso la fine del 2008, ave-

vano appreso da numerosi
professionisti operanti nel con-
testo edilizio canellese notizie
concordanti relative a presunte
irregolarità nellʼoperato della
passata giunta comunale e
pertanto avevano proceduto
ad acquisire numerosi fascico-
li presso lʼassessorato allʼUr-
banistica del Comune. Gli ac-
certamenti eseguiti hanno po-
sto in luce gravi irregolarità in
ordine al rilascio di alcuni per-
messi edilizi che, trasmessi al-
la Procura astigiana, hanno in-
dotto la stessa ad iscrivere due
imprenditori e il funzionario
pubblico nel registro degli in-
dagati per concorso in reati in
materia edilizia ed a richiedere
il sequestro preventivo del-
lʼarea oggetto dellʼintervento.

Le indagini dei militari della
Guardia di Finanza proseguo-
no al fine di definire il ruolo e le
responsabilità di altre persone
eventualmente coinvolte».

Le indagini erano già inizia-
te nel 2008 con due successi-

ve ispezioni in Comune, nel-
lʼufficio dellʼassessorato allʼUr-
banistica, da parte della Fi-
nanza e della Forestale che
avevano prelevato numerosi
faldoni. La serie di accerta-
menti è stata portata avanti dal
Procuratore Maurizio Laudi e
dal sostituto Vincenzo Paone
che hanno avanzato la richie-
sta al Gip, Aldo Tirone, di se-
questrare preventivamente il
cantiere di edilizia residenzia-
le che si trova nellʼarea della
ʻCantina vecchiaʼ, dietro al su-
permercato ʻDi piùʼ, in via Cas-
sinasco, (davanti alla chiesa
del Sacro Cuore).

ʻCantina vecchiaʼ, perché lì

aveva avuto sede la vecchia
Cantina sociale di Canelli che
si è poi sdoppiata in due sedi:
la parte amministrativa ed ope-
rativa in via Bosca, mentre in
via Cassinasco restava solo
più la pigiatura delle uve con-
ferite dai soci.

In seguito, essendo passata
la pigiatura a Cossano e S.
Stefano Belbo (presidente Ro-
berto Marmo), lʼarea veniva
venduta allʼimpresa Grasso
Garello che ha poi provveduto
a realizzare un super mercato
con parcheggio e alla proget-
tazione di unità residenziali at-
tualmente in fase di costruzio-
ne.

Canelli. Massimo Branda,
canellese doc, e quindi capace
di autocritica e di mettersi in
rapporto con il mondo, ci ha in-
viato alcune riflessioni, matura-
te durante i suoi salutari giri in
bicicletta.

«Oggi pedalata distensiva e
leggera, una quarantina di chi-
lometri o poco più. Ieri ho do-
nato il sangue e la pressione
bassa mi suggerisce di non esa-
gerare con lo sforzo. Ho rico-
minciato a frequentare la Fidas
di Canelli dopo 22 anni di stop
alle donazioni impostomi da li-
velli di transaminasi troppo alti.
Improvvisamente, lo scorso an-
no gli esami sono andati a po-
sto, merito forse delle ore spe-
se a pedalare. Sono quindi an-
dato nella “nuova” sede di via
Robino (lʼultima volta per me
era stata ancora in via dei Par-
tigiani), con tanto di bar e ampio
salone. Il livello dei controlli pre-
donazione è molto aumentato
rispetto ad allora, con questio-
nario dettagliato e colloquio me-
dico molto pignolo. Ho visto
“scartare” una giovane signora
solo perché aveva vissuto al-
cuni anni in Inghilterra durante

il periodo della mucca pazza.
Molti dei volontari dellʼorganiz-
zazione sono ancora gli stessi,
ma si vedono anche tante fac-
ce giovani. I donatori, poi, sono
di tutte le età, dal neo diciot-
tenne alla persona più in là con
gli anni. La vera novità, però, è
unʼaltra, e cioè la presenza, ne-
anche troppo sporadica, di ra-
gazzi e ragazze stranieri. Le ul-
time volte ho incontrato una
coppia di marocchini, due fratelli
rumeni e un algerino (biondo e
con gli occhi azzurri: bèrbero, mi
ha spiegato). Oltre a donare il
sangue, hanno pure firmato a
sostegno dellʼassociazione Val-
lebelbo Pulita. Questa sì che è
integrazione, dare il sangue per
la comunità che ti ospita, alla
faccia di tutti quelli che li vor-
rebbero rispedire tutti a casa. A
tutto questo penso, mentre pe-
dalo verso Rocchetta Belbo,
gettando unʼocchiata a quellʼai-
rone che, imponente, si erge
dalle acque del nostro torrente,
così limpido in questo tratto, do-
po la neve invernale e le piog-
ge primaverili. La disgrazie del
depuratore di Santo Stefano è
molto più a valle.

Sequestrata un’area residenziale

Indagati due imprenditori e un funzionario comunale
Senza sangue

Canelli. Fausto Fogliati, ca-
po gruppo di minoranza ʻCa-
nelli Futuraʼ, per la prima vol-
ta, risponde ad alcune dovero-
se domande sulla nuova situa-
zione amministrativa di Canel-
li.

“Quali le più urgenti ed im-
portanti questioni per la città?”

«Personalmente credo che
due questioni urgenti su cui la-
vorare siano la revisione del
piano regolatore, che sta pro-
cedendo e presto sapremo
quale professionista ha vinto la
gara di assegnazione, e poi la
mancanza di un teatro».

“Perché credi che sia così
fondamentale per Canelli ave-
re un teatro? Non ci sono forse
cose più urgenti a cui pensa-
re?”

«Dipende da come vuoi uti-
lizzare il teatro. Lʼidea che il
nostro gruppo ha sempre por-
tato avanti è che un teatro a
Canelli non debba servire uni-
camente per continuare a fare
la solita stagione teatrale, ma
debba bensì essere uno spa-
zio polivalente in cui fare cul-
tura in tutti i suoi aspetti: musi-
ca, cinema, teatro. Uno spazio
pensato e gestito in questo
modo potrebbe essere una
delle risposte a tutta una serie
di carenze della nostra città re-

sponsabili di una qualità di vita
non soddisfacente».

“A cosa ti riferisci in partico-
lare?”

«Mi riferisco alla totale as-
senza in passato di politiche
giovanili e culturali in genere
che hanno costretto molti ca-
nellesi a cercare in altre città
quello che non trovano qui. Ci
sono ragazzi che amano suo-
nare e fanno parte di gruppi
musicali, ma non sanno dove
farlo.

Ci sono persone che amano
andare al cinema e ora devo-
no andare a Nizza per vedere
un film e molti di questi sono
proprio quei ragazzi che non
hanno ancora la patente. Se la
città avesse un teatro potreb-
be essere il Comune stesso ad
organizzare corsi di recitazio-
ne, di musica o altro senza
aspettare che queste cose
vengano pensate e organizza-
te sempre da altri. Inoltre non
dimentichiamo che le scuole
stesse potrebbero utilizzarlo di
più e in concerto con lʼammini-
strazione organizzare in que-
sta struttura alcuni di quei la-
boratori che la riforma Gelmi-
ni, purtroppo, costringerà a ta-
gliare».

“Credi che lʼattuale struttura
possa essere adatta?”

«Potrebbe esserlo purché
opportunamente sistemata e
adeguata alle normative at-
tualmente vigenti. Mi risulta
che i soldi da spendere allʼin-
terno del Teatro Balbo non sia-
no pochi, quindi si debbono fa-
re le opportune valutazioni tec-
niche ed economiche».

“La permuta con lʼex ma-
gazzino dellʼEnel potrebbe es-
sere la soluzione migliore?”

«Sicuramente sarebbe la
più veloce, ma vorrei che fosse
anche quella meno svantag-
giosa per la nostra città. I due
immobili in questione hanno
valori attuali diversi e soprat-
tutto hanno possibilità di riqua-
lificazione diverse che potreb-
bero influenzare molto il loro
valore di mercato. Vorrei quin-
di che si valutassero bene

questi elementi in modo che
un eventuale permuta portas-
se il massimo vantaggio per il
Comune rispettando natural-
mente i diritti del privato».

“Quindi partire anche dal
teatro per fare politiche giova-
nili?”

«Si, ma anche e soprattutto
partire dalle idee e dai pro-
grammi. Sia chiaro che non è
sufficiente organizzare qual-
che evento sporadico per dire
di aver fatto qualcosa per i gio-
vani, quello è compito dei lo-
cali pubblici o delle associa-
zioni.

Unʼamministrazione deve in-
vece aver ben chiaro cosa in-
tende realizzare nel corso dei
prossimi 2 o 3 anni, che tipo di
attività intende promuovere,
come e quando farlo e di con-
seguenza stanziare i finanzia-
menti necessari. Canelli ha bi-
sogno di politiche di ampio re-
spiro che poggino su idee e
progetti chiari e ben definiti».

“Credi che questa ammini-
strazione abbia le idee chiare
a tal proposito?”

«Il loro programma elettora-
le, su queste tematiche, era
abbastanza generico, aspet-
tiamo che illustrino le loro linee
programmatiche e poi valute-
remo».

Intricata la scelta dell’assessore
al Commercio di Canelli

Canelli. Sceso in campo a sorpresa, dopo aver ascoltato i di-
scorsi dei due preannunciati candidati (Maria Grazia Garrone e
Gianluca Alciati) e dopo aver tenuto un discorso tutto dʼistinto e
di cuore, lunedì sera, 6 luglio, Guido Mo si è aggiudicato 44 vo-
ti dei negozianti presenti, contro i 36 della Garrone e i 22 di Al-
ciati.

Nella sala comunale, lunedì sera, 6 luglio, i 114 commercian-
ti, in rappresentanza delle 389 licenze esistenti a Canelli, hanno
tentato di eleggere un rappresentante della categoria per assur-
gere alla discussa carica di assessore in seno alla giunta di Mar-
co Gabusi. Lʼalto numero dei partecipanti alla elezione non ha
comunque garantito il raggiungimento del quorum (il 60%) dei
partecipanti e nemmeno i 44 voti di Mo avrebbero permesso di
raggiungere il 50% più uno dei voti richiesti per il posto di as-
sessore. In merito al compito che toccherà al futuro assessore
esterno, Gabusi ha precisato che avrà diritto di voto in Giunta,
ma non in Consiglio, ed avrà a disposizione un budget da gesti-
re. Per risolvere lʼintricato caso, il neo sindaco Gabusi si è poi ri-
tagliato due o tre giorni di riflessione.

Fogliati di “Canelli Futura”: “Sono urgenti il Piano regolatore e il Teatro”

Canelli. Dalle due sezioni
staccate, rispettivamente del-
lʼIstituto Nicola Pellati (ragio-
neria) e dellʼAlessandro Artom
(Istituto tecnico industriale)
sono emersi lusinghieri risul-
tati tra i quali un cento e lode
(di Alessandro Daga dellʼAr-
tom) e due cento (di Fabio
Arossa e di Marianna Traver-
sa del Pellati).

Alessandro Daga (cento e
la lode, Artom Canelli): “Dopo
cinque anni trascorsi in una
magnifica classe di un ottimo
Istituto, il prossimo anno andrò
al Politecnico. Sento il piacere
di ringraziare tutti i professori e
tutti i miei compagni che diffi-
cilmente dimenticherò“.

Fabio Arossa (cento, Istitu-
to Pellati Canelli): “Cinque an-
ni impegnativi, ma costruttivi,
con ottime soddisfazioni ed ot-
timi rapporti con professori e
compagni con i quali abbiamo
portato avanti molti progetti co-
me Crearleggendo, Porte
aperte a Palazzo Lascaris, Va-
canza studio a Cap DʼAil, la
Musicoterapia… Con lʼinizio
del prossimo anno scolastico,
probabilmente, frequenterò la
Facoltà di Economia aziendale
a Torino, ma continuerò a
mantenere i contatti con i miei
amici a Canelli”.

Marianna Traversa (cento,
Istituto Pellati Canelli) “Il ciclo
di studi è stato un percorso
duro e pesante, ma che, alle
fine, con tanta costanza, im-
pegno e determinazione, sono
riuscita a portare a termine nel
migliore dei modi. Per quanto
riguarda il futuro, ci penserò,
dopo aver fatto una meritata
vacanza”.

I promossi allʼArtom
I venti alunni della V dellʼAr-

tom, sezione staccata di Ca-
nelli, sono stati tutti promossi:
Fabrizio Bugliolo (78), Andrea
Cavallotto (73), Alessandro
Daga (100 con lode), Gabriele
Ferrero (74), Giovanni Luca
Ferrero (89), Danilo Marenco
(73), Alberto Marino (60), Ivica
Milosiev (60), Marco Molinari
(60), Lucian Fanus Nergu (60),
Alessandro Niero (76), Ales-
sandro Pavese (70), Giovanni
Pavese (73), Emanuele Piroli
(65), Fedele Pisano (65), Ste-
fano Savina (61), Daniele Ser-
ra (60), Mirko Terzano (62),
Alessandro Virelli (60).

I promossi al Pellati
I diciotto alunni della classe

V C del Pellati, sezione stac-
cata di Canelli, ed una privati-
sta sono stati tutti promossi:
Fabio Arossa (100), Chiara
Barbero (85), Luca Bellantone
(64), Marco Bellotti (79), Ri-
cardo Berutti (74), Elisa Cuni-
berti (70), Emanuel Canaparo
(75), Elena Faccio (81), Mar-
tina Ferro (60), Simone Ferro
(67), Debora Galli (82), Maria
Masuzzo (70), Andrea Molina-
ris (61), Fiorenzo Mo (68), Ro-
berta Robba (90), Marco Sa-
chero (68), Marianna Traver-
sa (100), Marta Dafne Tardito
(60).

Tre i 100 e tutti promossi all’Artom e Pellati di Canelli

Nuovo Consiglio di “Canelli c’è”
Canelli. Nei giorni scorsi è stato rinnovato il Consiglio diretti-

vo di ʻCanelli cʼèʼ, lʼassociazione degli esercenti canellesi pre-
sieduta da Enrico Salsi. A giudicare dalla partecipazione si deve
riconoscere che sta crescendo lʼinteresse per le iniziative ad am-
pio raggio del Comune (dalla nomina dellʼassessore al Com-
mercio al Piano regolatore, allʼUrbanistica, alla Viabilità …) e per
lʼorganizzazione delle varie attività da intraprendere da parte del-
la categoria.

Il nuovo Consiglio direttivo risulta così composto: Lorenzo Ro-
veta (due voti in più di Salsi), Enrico Salsi, Annalisa Sacco, Ga-
briella Rosso, Flavio Ponchione, Ma ricca Torello, Massimo Pa-
nettoni, Susanna Ghione e Franco Fogliati.

Saldi al chiar di luna
Canelli. Con lʼordinanza n. 2880 del 22 giugno, il sindaco Mar-

co Gabusi ha disposto che nei giorni di venerdì 3, 10, 17, 24 e 31
del mese di luglio lʼorario di apertura dei negozi facenti parte de-
gli addensamenti commerciali A.1 e A.3 sia facoltativamente pro-
lungato fino alle ore 24,00. Ne potranno usufruire i negozi di via
Alfieri, via GB Giuliani, piazza Aosta, piazza Zoppa e via XX
Settembre.

Alessandro Daga Marianna TraversoFabio Arossa
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Canelli. Alla redazione di Canelli, conti-
nuano ad arrivare numerose testimonian-
ze di stima e affetto per lʼamico, don Gior-
gio Spadoni, parroco del Sacro Cuore a
Canelli, dal 1986 al 1994, compagno di
tante iniziative in favore del territorio, de-
ceduto, venerdì 3 luglio, a 79 anni, in un
incidente stradale, al casello di Manerbio.

Tra le altre, così scrive Mariangela: «Ca-
ro padre Giorgio, oggi (8 luglio, data del fu-
nerale al S. Cuore Ndr.) siamo qua non per
dirti addio, ma arrivederci! Infatti siamo si-
curi che il giorno in cui il Signore ci chia-
merà, tu sarai lì ad aspettarci e a prender-
ci per mano.

Noi siamo cresciuti con te. Quando sei
arrivato, nellʼ86, eravamo poco più che
bambini e tu ci hai insegnato i valori più im-
portanti della vita. Amavi essere circonda-
to dai bambini, soprattutto alla Messa do-
ve ci volevi tutti, con te, intorno allʼaltare.

Non dimenticheremo mai i campi scuo-
la estivi. Eravamo più di novanta e tu riu-
scivi a gestirci tutti, facendoci persino da
cuoco.

Siamo sempre stati vicini, anche quando
tu eri lontano, come negli ultimi anni. Non
mancavi mai di mandarci una mail, un
messaggio sul cellulare per dirci che cʼeri,
ci pensavi e pregavi per noi.

I bambini di allora sono cresciuti, hanno
formato famiglia, sempre con te presente
ai matrimoni e ai battesimi. Hai giocato con
loro solo un paio di domeniche fa… E ti sei
fatto subito voler bene con il tuo carattere
dolce e la tua pazienza infinita. Ci sei sta-
to vicino in tutti i momenti della vita, anche

quelli meno belli. Per questo, oggi siamo
qui, a dirti “arrivederci amatissimo padre
Giorgio. Ti vogliamo bene».

Da facebook, dove sono aumentati gli
iscritti che lo ricordano, scarichiamo: “Ca-
ro Don Giorgio, tanti dei tuoi bambini di 20
anni fa, sono venuti oggi a salutarti, tu che
hai loro insegnato a ringraziare i pochi ma
bravi genitori, tu che ripetevi di fare bene
ciò che già facciamo, tu che ci hai inse-
gnato a sconfiggere ogni timidezza con le
recite... I tuoi bambini sono diventati i tuoi
ragazzi che pregano affinché il Signore ti
ricompensi per così tanto amore. Grazie di
tutto.” Marina Merlino

“Abbiamo perso un grande sacerdote.
La nostra comunità lo piange, special-
mente i bambini che lui adorava. Ringra-
zio Dio per avercelo dato. Il Signore lo ab-
bia in gloria” Loredana Fogu.

“Era agosto del 98... Ci sei stato molto
vicino e ti sei preoccupato per noi... Ho ca-
pito allora che non eri solo un sacerdote,
ma anche un grande uomo... Con tutto il
nostro affetto...Ciao padre Giorgio”. Silvia
Cabras

Stefania Cancedda: “Non ti ringrazierò
mai abbastanza per lʼaiuto che mi hai da-
to nel momento difficile della mia vita. Mi
hai saputa ascoltare, consigliare e soste-
nere; hai alleviato la mia tristezza con le
tue parole sagge e rassicuranti... Ricordo
le Messe delle 9.30 con tutti i bambini che
cantavano...Solo tu riuscivi a catturare la
loro attenzione. Dopo la Messa rientravo a
casa con il cuore pieno di gioia e tanta vo-
glia di vivere e persino il mio bambino con-

tinuava a cantare, con me, le canzoni del-
la Messa! Che stupore vederti arrivare per
il compleanno di Lucia con delle roselline,
colte da te... Sei stato un grande sacerdo-
te: semplice, allegro e disponibile. Ringra-
zio Dio per averti conosciuto...”.

Gilda Zucca: “Non finirò di ringraziare il
Signore per aver avuto la fortuna di cono-
scere un sacerdote così straordinario. Ci
mancherai tanto: con la tua semplicità e il
tuo entusiasmo hai conquistato moltissimi
cuori. Amavi tanto i bambini così come gli
ammalati. Abbiamo festeggiato il comple-
anno di mia mamma insieme (9 maggio),
la tua Lucia, a cui volevi un mondo di be-
ne. Quando arrivavi tu era sempre festa.
Era come se Gesù entrasse a casa nostra.
Eri sempre presente, Natale, Pasqua, non
scordavi lʼonomastico di mamma… Da las-
sù continua a pregare per noi, per i tuoi
amici di Capoterra, per la tua Lucia e il pic-
colo Davide... Grazie!”. Alessia.

Canelli. Grazie al Dirigente
Scolastico Prof. Pertusati Pier-
luigi e allʼAlliance Française di
Cuneo, alcuni alunni motivati e
accompagnati dalle insegnanti
Elisabetta Piotto e Anna Maria
Bielli hanno avuto la possibilità
di partecipare allo stage lingui-
stico al CMEF di Cap dʼAil, nel-
la baia di Monaco, dallʼ11 al 15
maggio.

Al mattino gli alunni parteci-
pavano al corso di francese co-
municativo con insegnanti fran-
cesi, nel pomeriggio alle escur-
sioni nelle località più significa-
tive della Costa Azzurra e la
sera alle attività con animatori
francesi e altri gruppi di alunni
di nazionalità diverse.

Entusiasmante per tutto il
gruppo è stato lʼincontro con al-
tri ragazzi di diverse nazioni

che li ha costretti a esprimersi
in lingua e ad arricchire le loro
conoscenze culturali, confron-
tandosi con altre tradizioni, usi
e costumi. Alla fine dello stage
tutti gli alunni meritevoli hanno
ricevuto lʼAttestato Europeo di
Studi francesi.

Gli alunni che hanno parteci-
pato sono: Alberti Giacomo,
Arossa Fabio, Atanasov Vlat-
ko, Bersano Marzia, Biestro
Monica, Bogliolo Federico,
Cacciabue Roberto, Canaparo
Emanuel, Cane Roberta, Da-
bormida Alessia, Dotta Loren-
zo, Dotta Marco, Ferrero Ele-
na, Gandolfo Alberto, Mainardi
Lucia e ancora Negro Valeria
Ferrua Flavia del liceo scientifi-
co di Alessandria.
Il “Pellati” al Concorso Euro-
peo “Juvenes Translatores”.

LʼIstituto “Nicola Pellati” è una
delle due scuole del Piemonte,
fra le 58 complessive in Italia,
ad essere stata selezionata nel
corso dellʼanno scolastico
2008/09 per partecipare al
Concorso Europeo di traduzio-
ne indetto dalla Commissione
Europea di Bruxelles, insieme
alle scuole degli altri Paesi
membri. Le alunne Biestro Mo-

nica, Cane Roberta, Dabormi-
da Alessia, El Gharbawy Nadia
della classe 4C dellʼIstituto, as-
sistite dalle insegnanti Piotto
Elisabetta e Bielli Anna Maria,
si sono distinte per la loro tra-
duzione dal francese/inglese
allʼitaliano, hanno ricevuto lʼat-
testato di partecipazione e so-
no risultate tra le migliori in Ita-
lia.

Le alghe del Belbo
Canelli. Le acque del Belbo mutano rapidamente di aspetto.

In questi giorni appaiono verdi, con lunghe lingue di alghe che si
allungano, seguendo la debole corrente. Sono in molti che, nel-
lʼosservare il fenomeno, se ne domandano il perché. «La spie-
gazione - ci scrive Romano Terzano - ce la fornisce Giancarlo
Scarrone, Presidente dellʼ associazione “ Valle Belbo Pulita”, un
autodidatta ma grande esperto in materia.

Secondo lui il fenomeno è dovuto allʼ aumento della tempera-
tura dellʼacqua, alla diminuzione della portata del torrente, alla
concentrazione di concimi chimici e organici usati in agricoltura
e allʼabbondanza di sostanze nutrienti che derivano da acque re-
flue da scarichi civili e da scarichi da attività produttive con acque
assimiliabili alle urbane. A prima vista la proliferazione di alghe
che colorano di verde il fondo del torrente appare come un fe-
nomeno del tutto naturale: le sostanze nutrienti incentivano la
crescita di forme vegetali acquatiche che contribuiscono al po-
tere di autodepurazione del torrente.

Però la situazione non è stabile in quanto la temperatura del-
le acque con lʼ estate è destinata ad aumentare e la portata del
Belbo a diminuire.

Aumentando a dismisura la quantità abnorme delle alghe si
verificherà un forte prelievo di ossigeno e quando questa so-
stanza non sarà più sufficiente permettere la vita di tutte le al-
ghe inizierà inevitabilmente il processo di eutrofizzazione del
torrente: una condizione di eccessiva ricchezza di sostanze nu-
tritive, nello specifico una sovrabbondanza di azoto, di fosforo
ecc…

Lʼaccumulo di tali elementi causa la proliferazione di alghe mi-
croscopiche che, a loro volta, non essendo smaltite dai consu-
matori primari (pesci e animali acquatici, anatre ecc..), determi-
nano una maggiore attività batterica. Aumenta così il consumo
globale di ossigeno. La carenza di questo ultimo provoca alla
lunga la morte di tutte le forme viventi.

Questo fenomeno è stato riconosciuto come una delle cause
che generano inquinamento delle acque.

Le alghe ora verdi e abbastanza piacevoli anche alla vista, ten-
deranno a colorarsi di marrone e poi di nero. A quel punto ini-
zierà lʻagonia del nostro Belbo e tutto morirà, alghe comprese».

S. Marzano. Il Comune di San Marzano Olive-
to rende onore ad un suo illustre concittadino,
Sergio Grea, presentandone, domenica 19 lu-
glio, alle ore 18, nel Centro Culturale Polivalen-
te, il suo ultimo romanzo, I signori della sete
(2009) ed. Piemme, uscito in questi giorni in li-
breria e recensito da Famiglia Cristiana, nel nu-
mero 28.
Nato a Genova, milanese dʼadozione, Sergio
Grea per molti anni è stato manager di altissimo
livello nel settore petrolifero. Da quindici anni è
docente di Sviluppo e organizzazione delle ri-
sorse dʼimpresa alla facoltà di Scienze Politiche
di Genova. Conquistato dalle colline sanmarza-
nesi, trascorre, da cinque-sei anni, lunghi pe-
riodi nella casa che ha acquistato e ristruttura-
to.
Dalla sua attività manageriale è scaturito il libro
Dentro la crescita dellʼimpresa (2000) ed.
Franco Angeli. Con Sperling & Kupfer ha pub-
blicato Vorrei che fosse domani (2003) e Sai-
gon, addio (2005). Con lo pseudonimo di An-

gela P. Miller ha scritto anche diversi romanzi
ʻrosaʼ, come Vorrei che fosse domani (2003),
ed. Sperling & Kupfer.
Vissuto nel Corno dʼAfrica, ne ha tratto ispira-
zione per il romanzo giallo I signori della sete
(2009) ed. Piemme, in cui centrale è il problema
dellʼacqua: “Chi ha lʼacqua, in quella come in
tante altre aree del mondo, ha la vita e spesso
il potere. Chi non ce lʼha muore”.
Ne I signori della sete, ambientato nel 1967,
nellʼimpero etiope di Hailé Selassié, dove il pro-
tagonista Nic Morgan, ancora sconvolto dalla
morte della giovane moglie Lucy in un inciden-
te dʼauto, viene inviato da San Francisco, si de-
lineano con chiarezza le trame dei “signori del-
la sete” che vedono nellʼoro blu non una fonte di
vita ma di arricchimento infinito. Nic si trova co-
sì immerso in un clima di scontri, guerriglia, ten-
sioni. Per ridare senso alla sua vita si ripromet-
te di riportare lʼacqua a coloro a cui appartiene
di diritto.

Gabriella Abate

Prima accoglienza notturna,
tutti i giorni, dalle ore 20, in
piazza Gioberti 8, (0141.
824935)
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle ore 19,30 (tel. 333
4107166).
Luglio ad Asti, Astimusica
Fino al 24 luglio, presso la
scuola Bocchino “Estate ra-
gazzi”;
Fino al 10 settembre, tutti i
giovedì, ad Asti, “Caffè Con-
certo… con lʼAsti Docg”
Domenica 19 luglio, ore
21,30 a Calosso - Parco Ca-
stello “Last blues, to be read
some day”
Domenica 19 luglio, ore
21,30, a Coazzolo - Parco Ca-
stello “F.D.A. Bocca di Rosa e
altre storie”
Lunedì 20 luglio, a Castiglio-
ne Tinella, ore 21,30, a Villa

Fogliati, “Da questa parte del
mare Tour”
Martedì 21 luglio, ore 17, alla
Scuola Materna ʻBocchinoʼ di
Canelli “Gianduia allʼimprovvi-
sazione” - Marionette di Marco
Grilli (Ingresso gratuito).
Mercoledì 22 luglio, a San
Marzano Oliveto, ore 17, “Tea-
tro dei ragazzi” nella Chiesa
dei Battuti.
Giovedì 23 luglio, a Calosso,
ore 17, al teatro comunale, ore
17, “Teatro per ragazzi”
Sabato 25 luglio, a Costiglio-
le - Parco Castello, ore 17,
“Teatro Ragazzi”.
Sabato 25 luglio, a Moa-
sca,ore 21,30, piazza Castello
“Mobil Swing band”
Sabato 25 luglio, a S. Stefa-
no Belbo, ore 21,30, allʼAgritu-
rismo Gallina “Pessoa - Whit-
man - Pavese” (concerto)
Domenica 26 luglio, a Cossa-
no Belbo, ore 21,30, “Se po-

tessi avere” (Concerto)
Martedì 28 luglio, a S: Marza-
no - piazza del Castello “Don
Giovanni e le sue donne” di
Moliere.
Domenica 2 agosto, a S. Ste-
fano B., ore 21,30, in piazza S.
Rocco, “Miti di stelle”
Martedì 4 agosto, a Costiglio-
le, ore 21,30, in frazione Motta
“Cin Ci Là”.
Giovedì 6 agosto, a Casta-
gnole Lanze, ore 21,30, alla
scuola materna “Far Finta di
essere G - omaggio a G. Ga-
ber”.
Sabato 8 agosto, ore 21,30, a
Montegrosso - Piazza Castel-
lo “Sono un cabarettista di or-
dinaria amministrazione”.
Domenica 9 agosto, “Dona-
zione sangue”, dalle ore 9 alle
12, pressola sede Fidas, di via
Robino, 131 Canelli (tel. e fax
0141 82.25.85 - fidascanel-
li@virgilio.it)

Dall’Ufficio dei Servizi sociali.
Canelli. 107 le famiglie canellesi che, entro il 30 giugno 2008,
hanno richiesto, tutte per disagio economico, il contributo dalla
Regione per il consumo dellʼenergia elettrica.
- Sono state invece seicento le domande per avere dalla Regio-
ne un ʻassegno di studioʼ per gli alunni appartenenti a famiglie
con problemi economici.
- Dallʼufficio per i Servizi sociali ci informano che, presumibil-
mente, a settembre, ci sarà il bando regionale per richiedere il
contributo alle locazioni da parte delle famiglie con reddito bas-
so e che siano in affitto. Il contributo dovrebbe aggirarsi dal 20 al
25% del canone.

Si moltiplicano le testimonianze
di affetto e stima per don Spadoni

Oscar Bielli, analisi del voto
e ipotesi di lavoro
Canelli. Venerdì 3 luglio, nella sede di via Roma, si sono in-

contrati i candidati della lista ʻBielli per Canelliʼ (aveva ottenuto
1512 voti, pari al 23,64%). Era presente anche lʼassessore pro-
vinciale Annalisa Conti. “Abbiamo analizzato - aggiorna Oscar
Bielli - il risultato elettorale ed avanzato unʼipotesi di lavoro per i
prossimi mesi, quando sarà ufficializzata la linea a supporto del
gruppo consiliare di minoranza ʻBielli per Canelliʼ. Una linea im-
prontata ad unʼazione di controllo come compete alla minoranza,
non disgiunta però ad unʼazione propositiva nei confronti di chi
governa la città. Unʼopposizione non facile, comunque sempre
nellʼinteresse dei cittadini”. Si ricompatteranno le due ali del Cen-
tro destra a Canelli? Bielli non ne vuol ancora sentire parlare.
Dapprima bisognerà dare tempo allʼattuale amministrazione per
vedere come gestirà il suo mandato. “Dopo, saranno tre le vie
che si potranno percorrere, in base ai risultati portati a casa da
chi ha vinto le elezioni: penosi, mediocri od esaltanti”. Chi assu-
merà il compito di reggere il Pdl a Canelli? Bielli non si pronun-
cia, ma dopo numerosi incontri a livello provinciale, in casa PDL,
sembra avanzare lʼipotesi, in attesa anche di un organigramma
provinciale (a quando il congresso e il tesseramento?) delle can-
didature di Annalisa Conti e di Oscar Bielli, senza dimenticare le
ipotesi Marmo e Benedetti.

Stage linguistico a Cap d’Ail
del “Pellati” di Canelli

Sergio Grea presenta il suo romanzo “I signori della sete”

Appuntamenti

Al Pepedoro
di Neive
Canelli. Al Pepedoro di Nei-

ve (CN) continuano le specia-
li serate di festa da non per-
dere!
Venerdì 17 luglio, lʼevento

più atteso dellʼestate: ritornano
i Boney M. in concerto, i miti
della disco anni 70-80 (quelli di
Daddy Cool, Rivers of Baby-
lon, Ma Baker, Rasputin....)

In sala 1 revival ed in sala 2
la house commerciale con
Marco Zanza.
Sabato 18 luglio suona dj

Marco Zanza. Ospite dj Fabio
Rochembach con i ritmi house
più attuali.
Domenica 19 luglio aperi-

cena dalle 20. A seguire la
dance commerciale con Andy
dj o il latino-americano di
Oscar Puma. Cene dalle 21.

Informazioni e prenotazione
tavoli 329.30.57.251 oppure
0.141-84.39.08.

Confartigianato:
“Rideterminare le tariffe Inail”
Canelli. Il Presidente Confartigianato Asti, Biagio Riccio, in oc-
casione della presentazione del Rapporto Inail 2008, ha solleci-
tato la rideterminazione delle tariffe premi Inail degli artigiani. “Si
tratta - spiega - di sanare unʼassurda sperequazione che vede gli
imprenditori artigiani versare premi assicurativi 3 volte superiori
rispetto alle prestazioni ricevute dallʼIstituto. In questi anni, la Ge-
stione dellʼartigianato presso lʼInail ha evidenziato un avanzo di
gestione estremamente elevato che non viene utilizzato né per
aumentare le prestazioni, né per ridurre il costo del lavoro, né
per finanziare azioni e progetti volti ad accrescere la sicurezza
sul lavoro. Così, nonostante la diminuzione degli infortuni e no-
nostante la situazione gestionale ampiamente positiva, i nostri
imprenditori continuano ad avere il costo assicurativo più alto ri-
spetto agli altri settori economici”.

Vendita nuovo e usato - Officina - Magazzino ricambi

Nuova Peugeot 308 CC.

Vieni a vedere e provare

Nuova Citroën C3 Picasso.
La prima space box.

Dal 1963

AMERIO ALDO & C. s.n.c.
CANELLI (AT) - Viale Italia, 174/178 - Tel. 0141 823112
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Canelli. Martedì 30 giugno è
iniziato il XV trofeo “Antica
contea” di Castelvero. Hanno
inaugurato il torneo la squadra
di casa lʼAraldica Vini contro il
Florida Café (1 -2 con le reti di
Daniele Altamura e Mihal Sirb
Katalin del Florida Café e di
Michel Poncino dellʼAraldica).
Il secondo incontro della sera-
ta ha visto protagonisti la Ca-
scina Caritina, che presenta in
campo Remo Forense ex del
Brondy, contro Gli Amici di Ni-
co ( 1 - 1, con reti di Raffaele
Teti e Daniele Laino).

Il secondo appuntamento,

venerdì 3 luglio, ha visto pro-
tagonisti le squadre del Ponti
contro il Val Bormida Team (2 -
4, con le reti di Emilio Campo-
relli e Gianmaria Saredella del
Ponti e Abdelghani Channuf e
Alessandro Malvicino della Val
Bordmida); il secondo incontro
della serata ha visto protago-
nisti il Florida Café contro il
Dream Team (3 - 3, con le reti
di Yuri DʼAgostino, Enrico Pia-
nola, Ali Noudari del Florida e
Gianluca Facelli, Federico Fe-
derici, 2 reti, del Drean Team)i.

Grande successo di pubbli-
co anche per la presenza di ol-

tre un centinaio di tifosi.
Gli incontri successivi: il 7 - 9

- 13, giovedì 16 luglio, martedì
21 luglio, mercoledì 22 luglio,
martedì 28 luglio e sabato 01
agosto, quando verranno di-
sputate le finali.

Lunedì 13 luglio, è iniziato
anche il IV trofeo della poli-
sportiva di Castel Boglione,
trofeo di calcio giovanile tra le
squadre di Castel Foglione,
S.Stefano Belbo, Calamandra-
nese 93 e Calamaidranese 95.

Gli incontri si disputeranno
lunedì 20, venerdì 24 luglio e
sabato 1 agosto con la finale
del primo e secondo posto, al-
le ore 20.00, prima della fina-
lissima del trofeo antica “Con-
tea di Castelvero”. (Info 0141 /
75568).

Canelli. Domenica 12 luglio,
dopo aver partecipato alla pre-
miazione del “V Tour tra Langa
e Monferrato”, gara di regolari-
tà per auto storiche, Dindo Ca-
pello ha presenziato, al Ca-
stello di Moasca, il libro a lui
dedicato “Dindo Capello. Il me-
stiere di vincere” di Carlo Co-
scia e Stefano Semeraro - , cm
24 x 28, illustrato a colori e in
b/n.- 142 pag. - € 29.00

Un tipo normale dentro gare
eccezionali. Un pilota straordi-
nario che non vuole sentirsi un
uomo speciale. Questo è Din-
do Capello, uno dei più grandi
piloti italiani degli ultimi ven-
tʼanni. Un campione, anche,
che ha saputo vincere e farsi
amare dai tifosi di tutto il mon-
do, dalla Germania allʼInghil-
terra, dalla Francia agli Stati
Uniti. La storia del grande dri-
ver Audi, vincitore tre volte a

Le Mans, trionfatore a Sebring
e in tantissime gare di Super-
turismo e Prototipi, è finalmen-
te arrivata in libreria. Correre in
macchina più veloce di tutti è
stata,da sempre, a passione e
lʼossessione di Dindo. Dalle
prime fughe notturne, a dieci
anni, per guidare la Cinque-
cento di papà nel campo spor-
tivo di Santo Stefano Belbo, ai
trionfi sulle piste più leggenda-
rie del mondo.

È Dindo a svelare le gioie e
le difficoltà degli inizi, in uno
spaccato interessantissimo su-
gli anni più belli dellʼautomobi-
lismo italiano, e poi i trionfi con
Audi nati da un test a Monza,
in un autunno fatato. E le
Mans, i segreti e le trappole
della gara più bella e famosa
del mondo, la scoperta del-
lʼAmerica delle corse, le amici-
zie e le rivalità in pista, da Al-

boreto a McNish, senza na-
scondere i lati più drammatici
e i mille aspetti privati della vi-
ta di un professionista del ri-
schio. Il tutto illustrato da deci-
ne di straordinarie immagini
del Dindo, pubblico e privato,
scattate dai migliori fotografi su
tutti i circuiti più leggendari.

Canelli. Al Circolo Acli di Canelli si è consu-
mato lʼultimo atto del nono “Memorial Carlo e
Ugo Baldi” indimenticati personaggi della storia
tennistica canellese. Carlo è stato uno dei soci
fondatori dellʼimpianto, mentre Ugo ha ricoper-
to la carica di consigliere. La finale del singola-
re maschile, arbitrata dal giudice di sedia Luca
Decarolis, è stata molto combattuta e ha visto
come protagonisti il 3.5 Emiliano Nervi e il 4.1
Andrea Porta già vincitore di altre edizioni del
torneo.

Lʼha spuntata Andrea Porta, che dopo oltre
due ore di gioco, ha prevalso per 6-4, 3-6, 6-2.
Una delle chiavi tattiche del match è stata la
maggior attitudine al gioco di volo di Porta e un
pizzico di stanchezza di troppo nei momenti de-
cisivi per Nervi, autore di una maratona in se-
mifinale con Fabio Martini (6-3, 3-6, 4-3 ritiro per
stiramento).

Nellʼaltra semifinale Porta aveva eliminato Al-
berto Ciriotti col punteggio di 6-3, 7-5. Il tabel-
lone compilato dai giudici arbitri Maria Raiteri e
Patrizia Perdelli, ha visto ai nastri di partenza
78 giocatori. Il torneo della sezione intermadia
(riservata ai non classificati e 4.5) sarà conclu-
so nella prossima settimana.

In finale Franco Scaglione attende il vincente

tra Mollo e Sciutto. Alla premiazione, condotta
dal presidente del circolo Cesare Terzano, han-
no presenziato lʼassessore allo sport Diego
Donnarumma e i familiari di Ugo Baldi con la
mamma Elsa, il figlio Gabriele e il fratello Piero.

Un ringraziamento particolare da parte della
dirigenza è stato inviato a Giorgio Antico, molto
prezioso nella manutenzione dei campi e nella
gestione degli orari di gioco.

Moasca. Grande soddisfa-
zione tra gli organizzatori del
club Lancia & Co di Moasca
per lʼottima riuscita della quinta
edizione del Tour tra Langa e
Monferrato.

Al traguardo di Costigliole,
dopo gli oltre cento chilometri
di percorso, sono pervenuti tut-
ti i 25 concorrenti iscritti che so-
no stati poi premiati al castello
di Mosca.

Al 1º posto Barbotto A. e
Boero P. su Abarth 121, secon-
di Biotto L. e Gianmarino su
Triumph Tr7 Spy, terzi Busce-
mi M. e Salvatori F. su Fulvia
copupé, quarti Mattarella G. e
Romano E. su Mercedes 220,
quinti Gernuschi C. e Cabbia L.

su Triumph tr4. Hanno conse-
gnato i premi: il sindaco Mauri-
zio Bologna, lʼex sindaco An-
drea Ghignone, il consigliere
comunale di Calosso Fabio

Scagliola e lʼeclettico Stefano
Casazza. Al termine della ker-
messe, brindisi e sostanziosa
merenda offerta dalla Pro Loco
di Mosca.

Calcio

XV trofeo Antica Contea di Castelvero

Bellotti in finale
a Cassine
Canelli. Giuseppe Bellot-

ti, del Tennis Club Acli Ca-
nelli, è giunto in finale al tor-
neo di 4ª categoria di Cas-
sine (AL), dove è stato bat-
tuto, domenica 5 luglio, da
Maruelli con il punteggio di
3-6 6-4 7-5.

Per contattare
Beppe Brunetto
e Gabriella Abate

tel. e fax 0141 822575
info@com-unico.it
Via Riccadonna 18
14053 Canelli (AT)

Canelli. Buon successo per
la 2a edizione della corsa podi-
stica competitiva e non “Trofeo
Azienda Agricola Scagliola
Giacomo” organizzata dagli
Amici del Podismo di Canelli,
che si è svolta domenica 12 lu-
glio con circa 100 iscritti.

La gara si è snodata sul per-
corso molto tecnico e spetta-
colare che dalla chiesetta di
Santa Libera si snodava sotto
la Torre dei Contini per poi fa-
re un saliscendi tra gli splendi-
di vigneti di moscato per termi-
nare nel cortile dellʼazienda
Scagliola in Regione Santa Li-
bera per un totale di 6 km.

La gara era valevole come
seconda prova del Gran Pre-
mio del Moscato che compren-
de le quattro gare che si svol-
gono nella zona del moscato
ovvero il primo appuntamento
a maggio con Sulle Strade del-
lʼAssedio, Il Trofeo Scagliola
appunto, Corsa nei Boschi del
7 agosto e la crono scalata al
Santuario dei Caffi del 4 otto-
bre.

Come sempre nutrita la pat-
tuglia dei canellesi con Dino
Alberti, Diego Donnarumma,
Paolo Pernigotti, Fabio Aman-
dola, Michele Panza Enzo Gia-

noglio, Giuseppe Roveta, , Lo-
redana Fausone tanto per ci-
tarne qualcuno.

Il dominatore e vincitore è
stato Max Cantarelli nella ca-
tegoria uomini assoluta, prima
delle donne Antonella Rabbia
seconda Loredana Fausone
terza Viarengo Roberta.

Primo dei Canellesi Fabio
Amandola.

La società più numerose la
Brancaleone con 39 iscritti, se-
condi con 15 iscritti Vittorio Al-
fieri e Costigliole, quarto DFL
Asti con 6.

Ma. Fe.

Santo Stefano Belbo. Sono
partiti la scorsa settimana i la-
vori sul ponte sul torrente Bel-
bo sulla strada provinciale SS
592 nel comune di Santo Ste-

fano Belbo. Il ponte rimarrà
chiuso per oltre un mese per
lavori.

Il ponte che immette nel
paese di Cesare Pavese dopo
lʼintervento di totale scarifica
del tratto di asfalto verranno ri-
fatti gli scarichi le giunture e
subirà una serie di lavori di
consolidamento della struttura
realizzata più di 30 anni fa e bi-
sognosa di maquillage sia
estetico che strutturale.

Nel periodo di chiusura il
traffico sarà deviato sullo svin-
colo che porta alla stazione di
Santo Stefano Belbo direzione
Alba e da qui si potrà raggiun-
gere il centro del paese utiliz-
zando Via Stazione e da qui le
varie destinazioni della alta
Valle Belbo.

(Foto Ferro)

Canelli. Si stanno svolgendo in questi giorni i lavori di sistema-
zione della strada comunale che da Villanuova conduce alla Fra-
zione SantʼAntonio in parte franata lʼinverno scorso. I lavori di
consolidamento del tratto della carreggiata interessato dallo
smottamento poco distante dalla chiesetta di Madonna della Ne-
ve in regione Aie sono stati progettati dallo studio canellese del-
lʼArchitetto Elena Prato mentre i lavori sono svolti dalla ditta
D.R.C. di Regione San Giovanni a Canelli per un importi di €
26.260. Il termine previsto dei lavori nel contratto e per il 23 ago-
sto, ma molto probabilmente saranno terminati prima del termi-
ne. La riapertura della strada è quanto mai fondamentale visto il
semi isolamento della frazione di SantʼAntonio dopo la chiusura
della provinciale Canelli-SantʼAntonio dallʼinverno scorso e la
vendemmia in arrivo per i primi giorni di settembre. (Foto Ferro)

Un centinaio i partecipanti alla corsa podistica

2º Trofeo Az. Agr. Scagliola Giacomo

Iniziati i lavori

Chiuso il ponte sulla SS 592

Lavori di consolidamento
sulla strada di regioneAie

Canelli. In merito alla visita dei sette dirigenti scolastici della Bie-
lorussia, arrivati a Canelli, la scorsa settimana, Romano Terza-
no, ci informa: “Per una settimana sono stati ospiti del gruppo di
Canelli di “Smile-un sorriso per Chernobyl” ed hanno visitato i
gruppi vicini di Alba, Asti e Cortemilia. I dirigenti scolastici dei vil-
laggi gemellati con la nostra associazione hanno visitato le fa-
miglie italiane che ospitano bambini bielorusssi ed hanno preso
diretta visione del trattamento riservato ai loro alunni quando
soggiornano in Italia. Rientrando nei loro villaggi riferiranno alle
famiglie locali quanto hanno potuto vedere direttamente. Nel frat-
tempo hanno preso visione della nostra realtà sociale, economi-
ca e produttiva con visite alle scuole ed aziende, piccole e gran-
di. Anche questo aspetto non è da sottovalutare in quanto potrà
essere preso in considerazione durante i colloqui con le famiglie
dei loro villaggi. Per lʼ associazione è stata unʼoccasione per mi-
gliorare i rapporti di collaborazione, installati con la Bielorussia da
oltre quindici anni.

Dirigenti bielorussi a Canelli

Grandi le ragazze canellesi
Canelli. Tra le prime quattro arrivate al traguardo della classi-

ca ʻIl Ventaglioʼ, 25º trofeo della corsa podistica di Cassine, gio-
vedì 9 luglio, ben tre sono state le ragazze canellesi. Intanto la
solita Loredana Fusone ha tagliato per prima il traguardo segui-
ta dalla compagna di squadra Franca Cinquemani e, dalla Ro-
berta Viarengo, quarta. Buone anche le prestazioni dei ʻragazziʼ
canellesi: Paolo Pernigotti è giunto sesto di categoria, Dino Ali-
berti è stato il primo di categoria, Michele Panza è risultato 3º di
categoria. Erano presenti anche Luciano Montevarchi, Fabio
Amandola e Lillo Amico.

Presentato al castello di Moasca il libro
“Dindo Capello. Il mestiere di vincere”

Tennis: Andrea Porta s’aggiudica il 9º “Memorial Baldi”

Grande successo del Tour di Moasca
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Nizza Monferrato. Sono
usciti i risultati dellʼEsame di
Stato presso le Scuole supe-
riori nicesi.

Pubblichiamo lʼelenco dei
promossi con relativa votazio-
ne.

A tutti i ragazzi un plauso
per aver superato questo osta-
colo ed a coloro che hanno ot-
tenuto il 100 una menzione
particolare.

Un augurio di una serena
vacanza ed un meritato ripo-
so.
ISTITUTO “N. PELLATI”
Liceo “G. Galilei”- Classe

V A: Arrobio Francesca (82),
Bruno Fabiola (63), Carta Mar-
tina (60), DʼAnnibale Isabella
(97), Demaria Fabrizio (100
con lode), Giovo Roberto
(100), Marmo Serena (97), Pa-
lotto Francesco (100), Petrini
Valentina (73), Radu Nicolae
Sorin (81), Roggero Alberto
(70), Roggero Danilo (92),
Roggero Jennifer (72), Sante-
ro Federica (63), Saracco Ila-
ria (64), Scarfiello Simona
(65), Squillari Matteo (83), Ta-
rasco Simona (100 con lo-
de), Tartaglino Marco (90), Vi-
glino Valentina (62), privatista:
Cauda Simone (60).
Liceo “G. Galilei” - Classe

V B: Aimo Martina (75), Alba-
nese Rocco (60), Biglia Carlo
(70), Biglia Mattia (65), Caruc-
ci Federica (73), Cazzola Mar-
tina (98), Dus Salesia (98), Ia-
ia Stefano (73), Marcato Ce-
leste (100), Marchelli Andrea
(66), Massolo Adele (71), Mon-
ti Federica (85), Musso Carlo
(72), Musso Martina (83), Ris-
so Sara (100), Rota Edoardo
(74), Schialva Alice (73), Tosti
Chiara (81), Traversa Elena
(88), Turco Fabio (79).
Liceo “G. Galilei”- Classe

V C: Alano Laura (76), Aluffi
Stefania (66), Balestrino Giulia
(78), Bianco Andrea (84),
Bianco Davide (100), Binco-
letto Alessandro (61), Borello
Alice (87), Brondolo Daniele
(63), Carozzo Martina (78),
Cossa Federico (63), De Vito
Luca (70), Gallese Serena
(100), Lesca Gianluca (66),
Maio Alessandra (76), Revello
Paola (100), Salsi Cristina
(61), Serra Federico (71), So-
lano Paolo (73).
Classe V C - IGEA: Arossa

Fabio (100); Barbero Chiara
(85); Bellantone Luca (64);
Bellotti Marco (79); Berutti Ric-
cardo E. (74); Canaparo Ema-
nuel (75); Cuniberti Elisa (70);
Faccio Elena (81); Ferro Marti-
na (60); Ferro Simone (67);
Galli Debora (82); Masuzzo
Maria (70); Mo Fiorenzo (78);
Molinaris Andrea (61); Robba
Roberta (90); Sachero Marco
(68); Tardito Marta D. (60);
Traversa Marianna (100);

Classe V A Geometri:
Amerio Martina (68); Boffa Ni-
colò (74); Boidi Alice (66); Ca-
rosso Luca A. (68); Castelluc-
cio Mirco (62); Dino Enrico
(60); Ianni Federico (77); La-
mari Nicolò (67); Madeo Nico-
lò (68); Malavenda Silvia (80);
Massimelli Marco (82); Ma-
strazzo Marco (70); Moizo Lu-
ca (73); Montanaro Matteo
(80); Ravaschio Daniele (81);
Rizzo Fabio (76); Saglietti
Paolo (100); Serra Giulio
((92); Viglino Edoardo (68).
Classe V A-IGEA: Abate

Laura (60); Apostolova Marina
(60); Barbero Davide (62);
Barbero Elena (80); Bianco
Alessia (83); Bianco Serena
(63); Boido Andrea (76); Capra
Valentina (98); Cavanna Va-
lentina (83); Fausone Martina
(68); Miteva Marija (62); Rossi
Stefania (84); Sacco Serena
(60); Saderi Patrizia (97); Se-
verino Valentina (85); Sguotti
Monica (80); Torello Daniele
(60); Valente Sonia (83).
Classe V A IGEA-POLIS:

Durante Angelo (60); Gaudio
Stefano (72); Longo Antonella
(64); Ndreka Geralda (66); Ni-
cola Sabrina A. (85); Rosso
Jessica (62); Schillaci Ismaele
(67); Traversa Serena (60);
Zorba Laura (82).
IST. N.S. DELLE GRAZIE
Sperimentale Scientifico

Biologico – Classe 5ª A: Bal-
dovino Martina (95); Bertero
Lorenzo (75); Brema Carlotta
(70); Cacciari Ilaria (85); Ca-
petta Caterina (90); Colletti
Alessandro (92); Di Virgilio Ile-
nia (75); Facci Daniele (86);
Foglino Christian (66); Koba
Jessica (80); Pavone Daniele
(60); Penengo Erika (85); Roc-
chi Stefano (95); Venturino Se-
rena (76); Vero Fabio (77).
Sperimentale Liceo Lin-

guistico – 5ª A: Araldo Mar-
ta (100 con lode); Assandri
Francesca (70); Boido Ma-
nuela (65); Ferrero Gabriele
(82); Ferrero Massimiliano
(75); Musso Marianna (80);
Recupero Jessica (70); Stiva-
la Jessica (82); Vola Cristina
(100).
Scientico-Liceo della Co-

municazione: Aluffo David
Mario (70); Berutti Marco (76);
Bocchino Elena (86); Casaro-
ne Giulia (69); De Lago Elena
(66); Fornaro Gianluca (62);
Freda Marco (66); Gallo Igor
Teresio (60); Ghignone Arian-
na (69); Giroldi Eleonora (86);
Gorani Ruben (64); Guasti
Martina (69); Icardi Sara (67);
Lazzaro Tatiana (65); Lo Coco
Serena (85); Marmo Rosita
(70); Pesce Alberto (60); Pia-
na Tiziano (60); Ricci Serena
(65); Serpero Marco Domeni-
co (65); Ugonia Andrea Pier-
carlo (90).

Nizza Monferrato. Lʼon.
Massimo Fiorio (ex sindaco di
Calamandrana) ci ha rilasciato
la seguente dichiarazione che
pubblichiamo:

«In attesa che parli il sinda-
co di Nizza, a nome dellʼammi-
nistrazione e nel rispetto degli
intendimenti dei prossimi 5 an-
ni, ci tenevo a ringraziare per il
lavoro svolto lʼamministrazione
precedente guidata da Mauri-
zio Carcione. Con notevole de-
terminazione hanno persegui-
to e raggiunto con successo
lʼobiettivo della realizzazione
del nuovo ospedale della Valle
Belbo.

Credo che sia dʼobbligo ri-
cordare che questo è un risul-
tato ascrivibile allʼamministra-
zione Carcione, mentre la par-
te politica che guida lʼattuale
amministrazione è sempre ri-
masta non solo insensibile, ma
addirittura contraria a questo
progetto. La Presidente della
Provincia di Asti Maria Teresa
Armosino, durante la campa-
gna elettorale delle scorse pro-
vinciali aveva affermato più

volte in incontri pubblici che
quellʼospedale non andava fat-
to e che si sarebbe opposta al-
la sua costruzione. Non va di-
menticato il lavoro di Maurizio
Carcione, del suo predecesso-
re, Flavio Pesce, e della giun-
ta regionale di Centro Sinistra
guidata da Mercedes Bresso.
Se in Valle Belbo ci sarà più
sanità, non si deve certo al
Pdl. Massimo Fiorio»

Nizza Monferrato. Domenica 5 luglio nella Parrocchia di S. Si-
ro in Cortiglione due coppie di sposi hanno celebrato lʼanniver-
sario del loro matrimonio. Pietro Raineri e Angela Bottero di Niz-
za Monferrato hanno festeggiato i loro 50 anni di unione. Si era-
no sposati esattamente il 5 luglio del 1959. Accanto a loro, la fi-
glia Maria Grazia con il marito Paolo Teppati, residenti in Torino,
che hanno ricordato il loro ventesimo anno di matrimonio (9 lu-
glio 1989). La Santa Mesa in ricordo è stata celebrata dal parro-
co Don Nani Pesce. Per lʼoccasione sono stati invitati i parenti più
stretti per assistere alla semplice cerimonia. Agli “sposi” gli auguri
più cordiali da parte della comunità parrocchiale per questo feli-
ce anniversario.

Anniversario Cantina Sociale Vinchio e Vaglio
La Viticoltori Associati di Vinchio e Vaglio Serra celebra nel

2009 i cinquanta anni di attività. Venerdì 17 luglio alle 18 presso
i locali della Cantina Sociale di Vinchio e Vaglio Serra si terrà la
conferenza stampa di presentazione dellʼevento di celebrazione
del prestigioso anniversario, prevista dal 28 al 30 agosto, nel-
lʼambito della ormai tradizionale Festa del vino, tra valorizzazio-
ne ambientale e qualità enologica. Seguirà una breve visita agli
impianti.
Festa anni ʼ60 a Vaglio Serra

Il piccolo borgo di Vaglio Serra sabato 18 si veste a festa per
lʼormai nota manifestazione a tema anni Sessanta dal titolo
Strangers in the night. Ancora vari ambiti di interesse tra cui la sfi-
lata di moda con elezione di Lady Vintage, le proiezioni di filma-
ti dʼepoca presso il Cruton, le offerte enogastronomiche della pro
loco e i concerti dei Sunny Boys (tributo ai Beach Boys), The
Fonz (rockʼnʼroll e rockabilly), le Minigonne (beat anni ʻ60 al fem-
minile). Ingresso 5 euro, barbera gratis per tutti e chi arriva in ve-
spa entra gratis.

CERCA N. 6 VOLONTARI PER IL SERVIZIO CIVILE
In attuazione del Bando per la selezione di 641 volontari da impie-
gare in progetti di servizio civile nazionale nella Regione Piemonte,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.48 del 26/06/2009 - 4ª serie
speciale - concorsi ed esami, verrà effettuata una selezione per un
numero di 6 volontari da impiegare nel Progetto di Servizio Civile
“Serenità è vita 7”: sostegno alla domiciliarità e sviluppo della rete
sociale per anziani, minori, handicap e comunità.
Possono partecipare alle selezioni: i cittadini italiani, senza distin-
zione di sesso, che abbiano compiuto 18 anni e non abbiano supe-
rato 28 anni (27 anni e 364 giorni).
- La durata del servizio è di 12 mesi, 1400 ore annue, con un trat-
tamento economico mensile di € 433,80 e spese di vitto.
- L’Università “A. Avogadro” riconosce parte del tirocinio e relativi
CFU agli studenti del 2º e 3º anno del Corso di Laurea in Servizio
Sociale.
- L’Università degli Studi di Torino riconosce parte del tirocinio agli
studenti del Corso di Laurea Interfacoltà di Educazione Professio-
nale e del Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione.
- Il Consorzio API Formazione riconosce all’interno dei propri per-
corsi formativi le competenze acquisite attraverso la partecipa-
zione al progetto “Serenità è vita 7”.
Le domande dovranno pervenire entro le 14.00 del 27 luglio 2009
al C.I.S.A.-ASTI SUD, via Gozzellini 56, 14049 Nizza Monferrato
(non fa fede il timbro postale).
Per informazioni rivolgersi al Consorzio C.I.S.A.-ASTI SUD telefono
0141 7204204, oppure visitare il sito internet www.cisaastisud.it

Il C.I.S.A. - ASTI SUD
Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale

con sede a Nizza Monferrato, Via Gozzellini n. 56

Nelle scuole superiori nicesi

Esami di stato al liceo Pellati e all’ist. NS delle Grazie

Una dichiarazione dell’onorevole

Il grazie di Fiorio alla
vecchia amministrazione

A Cortiglione nella parrocchia di San Siro

Anniversario matrimonio
per due coppie di sposi

Angela Bottero e Pietro Raineri (a sinistra) e Maria Grazia
Raineri e Paolo Teppati (a destra).

Fabrizio Demaria, liceo Gali-
lei.

Roberto Giovo, liceo Gali-
lei.

Francesco Palotto, liceo Ga-
lilei.

Simona Tarasco, liceo Gali-
lei.

Celeste Marcato, liceo Galilei. Sara Risso, liceo Galilei. Davide Bianco, liceo Galilei. Serena Gallese, liceo Galilei.

Paola Revello, liceo Galilei. PaoloSaglietti,Pellatigeometri.

Fabio Arossa, Pellati. Marianna Traversa, Pellati.

Marta Araldo, istituto NS del-
le Grazie.

Cristina Vola, istituto NS del-
le Grazie.

Brevi dal Nicese
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Nizza Monferrato. Lo scor-
so venerdì 10 luglio un nuovo
concerto ha raccolto pubblico
ai piedi del palcoscenico di
Piazza Martiri di Alessandria,
tappa successiva dellʼEstate
sotto il Campanon che con il
suo ricco calendario attraver-
serà tutta la bella stagione.
Tributo a Ligabue
con i Radiofreccia

Il concerto di venerdì è stato
un omaggio a quello che è (a
parimerito forse con Vasco
Rossi) oggi il più popolare can-
tautore rock del panorama mu-
sicale italiano. Parliamo natu-
ralmente di Luciano Ligabue,
che, anche se qualcuno può
esserselo dimenticato, ha
mosso i primi passi proprio a
Nizza sotto etichetta Mescal di
Valerio Soave.

Non era così raro alcuni an-
ni fa, prima del grandissimo
successo, vedere il “Liga” pas-
seggiare per Nizza, compare il
giornale in piazza Garibaldi
oppure sbucare tra gli spetta-
tori di una serata al Blue Bird
(attuale Yamama Club). Oggi
le canzoni a firma Luciano Li-
gabue fanno parte di uno dei
repertori più apprezzati a livel-
lo trasversale, comprendendo
almeno due generazioni, quel-
la dei genitori cresciuti ascol-
tando i Rolling Stones - a cui il
cantante emiliano non manca
mai di rendere omaggio - e
quella dei figli, che ancora ap-
prezzano lʼenergia delle chitar-
re elettriche e il ritmo del rock,
specie se cantato in italiano.

Chiaro quindi che un concerto
come quello dei torinesi Ra-
diofreccia, uno dei più rinoma-
ti tributi italiani a Ligabue, sia
stato un piccolo evento per la
Piazza del Comune di Nizza.
“La scelta dei gruppi per i con-
certi estivi” spiega lʼassessore
alle manifestazioni Fabrizio
Berta “è frutto della mia espe-
rienza nellʼambito delle cover
band, in alcune delle quali ho
militato per alcuni anni. Il re-
pertorio di Ligabue in partico-
lare ha sicuramente un posto
privilegiato nel cuore dei gio-
vani e i Radiofreccia ne riper-
corrono fedelmente i tratti nei
loro concerti, proponendo una
somiglianza strabiliante sia per
quanto riguarda lʼimpatto visi-
vo che per quanto concerne gli
arrangiamenti che sono molto
fedeli allʼoriginale”.

Un tempo era tradizione per
i gruppi cover, impegnati a ri-
proporre brani di altri, sceglie-
re il repertorio attingendo a
questo o a quellʼartista, soffer-
mandosi così esclusivamente
sulle hit più celebri; la formula
del tributo a una singola band
o cantante, se da un lato sem-
bra limitante, dallʼaltra permet-
te di approfondire anche i ca-
pitoli meno noti della discogra-
fia. Così quello di venerdì è
stato un concerto rivolto sia
agli ascoltatori distratti di Liga-
bue che ai fan di vecchia data,
grazie a una scaletta che tra i
classici vecchi (Certe notti) e
nuovi (Happy Hour) ha saputo
inserire anche chicche dʼepo-

ca come Bambolina e barracu-
da. Da segnalare che la piazza
ha scoperto un volto legger-
mente diverso da quello tradi-
zionale dei concerti sotto il
Campanon: niente posti a se-
dere per il raccolto ascolto di
concerto di classica o jazz,
bensì un nutrito pubblico in
piedi e dallʼetà media piuttosto
giovane.
Appuntamenti
sotto il Campanon

I concerti di luglio proseguo-
no nel segno della varietà, per
accontentare il pubblico occa-
sionale ma anche quello più
sofisticato.

Sabato 18 alle 21,30 spazio
al blues con il concerto del trio
rock-blues di Gaetano Pellino,
energico chitarrista fratello del
più noto Neffa, con cui condi-
vide lʼottima conoscenza musi-
cale che lo porta a percorrere
sentieri non banali. Protagoni-
sti della serata classici di Hen-
drix e del blues inglese anni
ʻ70 affiancati da brani originali
di Gaetano Pellino, che sul
palco sarà affiancato da Ugo
Bruschi al basso elettrico e
Stefano Resca alla batteria.
Per altre informazioni, consul-
tare il sito ufficiale www.gaeta-
nopellino.com.

Segnaliamo inoltre che è
stato definito lo spettacolo che
farà parte della notte bianca di
sabato 25 luglio: sarà la Ban-
da Spessotto, il tributo astigia-
no alla musica dello stralunato
cantautore Vinicio Capossela.

F.G.

Prenotazione
visita medico di base

Alla nuova “Casa della salu-
te”di Nizza è entrata da poco
in vigore una nuova possibilità
per quanto riguarda lʼaccesso
alla visita del medico: a fianco
del tradizionale accesso diret-
to, negli orari prestabiliti e do-
po una coda di durata variabi-
le, gli utenti possono ora sce-
gliere la prenotazione telefoni-
ca: il numero da comporre è lo
0141.782450, dal lunedì al ve-
nerdì e nella fascia oraria 8.30-
12.30/13.30-15. Un addetto
provvederà a fissare lʼappun-
tamento nel miglior orario di-
sponibile. Lʼiniziativa vale na-
turalmente per tutte le visite
presso i medici di base che,
riuniti nel Gruppo di cure pri-
marie, operano nella Casa del-
la salute nicese. La visita su
appuntamento, prevista dal-
lʼaccordo collettivo nazionale
per la medicina generale, è
particolarmente apprezzata da
chi, per motivi di lavoro, non
può “permettersi” attese più o
meno lunghe per il controllo
medico.

“Questa nuova possibilità di
risposta sanitaria - sottolinea
Luigi Robino, direttore genera-
le dellʼAsl AT - migliora com-
plessivamente la qualità del
servizio rivolto allʼutenza e va-
lorizza ulteriormente la Casa
della salute come centro di
prevenzione, diagnosi e cura”.
A poco meno di tre mesi dal-
lʼinaugurazione, nella Casa
della salute il Gruppo di cure
primarie è costituito da quattro
medici, che operano nella fa-

scia mattutina dal lunedì al ve-
nerdì e che saliranno a undici
entro lʼautunno.

Il modello organizzativo del-
la visita su prenotazione viene
da tempo adottato nella medi-
cina di gruppo di vari centri
dellʼAstigiano.
Riunione conferenza
dei sindaci

Martedì 14 luglio si è riunita
la Conferenza dei sindaci
dellʼAsl AT: si tratta del primo
appuntamento dopo la tornata
elettorale che, allʼinizio di giu-
gno, ha portato a rinnovare
gran parte delle Amministra-
zioni Comunali dellʼAstigiano.
Dei 106 Comuni afferenti al-
lʼAzienda sanitaria, 50 hanno
un nuovo sindaco. La seduta è
convocata per le 15,30 nella
Sala Congressi di via Conte
Verde 125. Primo punto allʼor-
dine del giorno, lʼelezione del
presidente della Conferenza,
organismo che esercita le fun-

zioni di programmazione, indi-
rizzo e verifica delle attività
aziendali anche attraverso la
Rappresentanza dei sindaci.
Fino a un mese fa la carica di
presidente è stata ricoperta da
Piergiuseppe Dus (Canelli) e
oggi dal facente funzione Gior-
gio Galvagno (Asti).

Lʼassemblea ha in seguito
approvato il regolamento su
composizione, funzionamento
e attribuzioni della Conferenza
e della sua Rappresentanza
(dura cinque anni e sarà eletta
successivamente).

Infine la Conferenza, attra-
verso la verifica dellʼandamen-
to gestionale dellʼAzienda, ha
espresso un parere sulla con-
ferma del direttore generale
Luigi Robino, arrivato a metà
dellʼincarico.

Entro ottobre la Regione sa-
rà chiamata a convalidare il
mandato di Robino per i re-
stanti 18 mesi.

Incisa Scapaccino. La ma-
nifestazione Incisa 1514 è
unʼoccasione per scoprire Bor-
go Villa, parte alta e meno no-
ta di Incisa, che con le sue mu-
ra antiche e i molti resti intatti
di fortificazioni permette, già
nel suo aspetto di ogni giorno,
di respirare lʼaria di un passato
che non cʼè più. Quando poi
lʼillusione del viaggio nel tem-
po è aiutata da tutta una serie
di espedienti, decisamente
lʼimmersione nel medioevo di-
venta più tangibile e intrigante:
parliamo, come “espedienti”
dei numerosissimi figuranti del
gruppo storico Incisa 1514, tra
armigeri con lance, spadacci-
ni, frati e damigelle; degli atto-
ri del Teatro degli Acerbi, che
dirigono e interpretano i mo-
menti chiave dellʼassedio a
Borgo Villa, da quando le trup-
pe del Marchesato del Monfer-
rato attaccano la porta di Val-
cazara, per venire respinti, a
quando più tardi riescono a pe-
netrare le mura, e un tradi-
mento consegnerà un marche-
se Oddone nelle mani degli in-
vasori. Ma parliamo anche de-
gli innumerevoli stand di pro-
duttori e pro loco locali, che im-
mersi nel passato anche negli
abiti di cuochi e personale di-
vengono per una sera taverne
e osterie, contribuendo ad ar-
ricchire dei profumi e dei sa-
pori della buona tavola la ma-
nifestazione. Se erano nume-
rosi i momenti di svago di con-
torno alla battaglia vera e pro-
pria, come i cantastorie Clau-
dio e Consuelo e le danze del-
le damigelle appartenenti alla
Compagnia Ordo Temporis, ad
attirare il maggior numero di vi-
sitatori, che si assiepavano per
assistere, erano naturalmente i
momenti “bellici” veri e propri.
Provvedevano allʼatmosfera il
fumo e le fragorose e improv-
vise esplosioni di petardi, a si-
mulare i colpi di cannone,
mentre nello scontro cruciale i
capitani Gian Bernardino e
Piergiorgio De Giorgis si con-
frontavano con il Marchese
Oddone, nellʼalto della sua tor-
re, prima verbalmente e poi
con lʼattacco vero e proprio,
concluso dallʼingresso nelle
mura. Seguiva il processo a

Oddone e al figlio Badone, giu-
stiziati, dopodiché la Storia ve-
de il Marchesato di Incisa ve-
nire annesso al Marchesato
del Monferrato, sebbene la

sua vicenda sarebbe stata an-
cora parecchio travagliata pri-
ma di divenire parte del regno
dei Savoia. Nelle foto: alcuni
momenti dellʼevento. F.G.

E… state sotto il campanon

Successo dei Radiofreccia
e blues con Gaetano Pellino

Comunicati Asl di Asti

Prenotazioni visite mediche
e conferenza dei sindaci

Mombaruzzo. Eccezionale
appuntamento, sabato 18 e
domenica 19 luglio a Momba-
ruzzo con un ideale connubio
eno- gastronomico e musicale.

Nellʼantico Borgo del Castel-
lo, dalle ore 19,30, Degusta-
zione di vini, grappe e Stand
gastronomici” conm 25 posta-
zioni con: Aziende biologiche,
Associazioni di volontariato,
degustazioni vinicole, amaretti,
e piatti tipici della cucina del
territorio.

Una kermesse notturna a
partire dalle ore 19,30.

Parteciperanno con i loro
stand:

Azienda Biologica “Lo Spa-
ventapasseri” e Corso Claudio
(formaggi, mostarde, confettu-
re); Azienda Biologica “Lo
Spaventapasseri” (degustazio-
ne vini); Gruppo Alpini di Mom-
baruzzo (friciula con pancetta);
Azienda Ag. Betti giovanni (de-
gustazione vini); Sezione Avis
di Mombaruzzo (bruschette);
Tenute Neirano (degustazione
vini); Soxcietà di Casalotto
(pizza); Tenuta Vin. Capra
Giancarlo (degustazione vini);
Società Agricola Operaia (ra-
violi); Amici per la trippa (trip-
pa alla piemontese); Tre Seco-
li (degustazione vini); Cascina
Basalone di Marty H. (degu-
stazione vini); Amaretti Mo-
riondo Carlo (gioco dellʼama-
retto); Associazione “Splendor”
(minestrone con tagliatelle);
Tenuta Castello (degustazione
vini); Ass: Valle Belbo per un

Mondo Migliore (grigliata mi-
sta); Azienda Ag. Piana Ar-
mando (degustazione vini);
Produttori Bazzanesi (degu-
stazione vini); Associazione
“Amici di Bazzana” (fritto misto
alla piemontese); Amaretti cav.
Vicenzi di Vicenzi Mario; Agri-
bio “Don Tosone” (gelato arti-
gianale al miele); Ristorante
“Alla locanda” (bunet); Degu-
stazione di vini dolci e aroma-
tici di tutti i produttori; Agrituri-
smo “Il Girasole” (crostata e
torta di pesche); Agriturismo “I
vigneti del Mandorlo” (biscotti
secchi misti); Amaretti Morion-
do Virginio; Distilleria Berta
(degustazione grappe); caffè.

E poi ancora: centro di ani-
mazione per i più piccini con

giochi di magia, di gruppo,
palloncini modellabili, trucca-
bimbo con colori atossici e...
(per finire...) pane e nutella;
Jazz sotto le stelle con “Gian-
ni Denitto Trio” (cortile Casa
Roveglia); scatti di guerra e
documenti di unʼepoca (rac-
colti nei casseti di casa); pic-
cole cose per una grande be-
neficenza.

Sulla terrazza panoramica,
dalle ore 22 fino a notte: “aro-
matic lounge bar” in collabora-
zione con il “Consorzio di tute-
la del Brachetto dʼAcqui”, il
Consorzio di tutela dellʼAsti
spumante; cocktails a base di
Brachetto dʼAcqui e Asti Spu-
mante; musica con “i poli op-
posti”.

Sabato 11 luglio ad Incisa

Rievocazione dell’assedio del 1514

Sabato 18 e domenica 19 a Mombaruzzo

Percorsi del gusto al borgo del castello

Facciamo i migliori auguri di “Buon onomastico” a tutti coloro
che si chiamano:

Alessio, Edvige, Federico, Calogero, Arnolfo, Bruno, Arsenio,
Giusta, Ermanno, Elia, Apollinare, Marina, Aurelio, Lorenzo,
Prassede, Maria Maddalena, Gualtiero, Brigida, Severo.

Auguri a…

Gaetano PellinoI radiofreccia

La cartina del percorso enogastronomico.
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Nizza Monferrato. LʼAsso-
ciazione Valle Belbo Pulita ci
segnala un suo resoconto in
merito allo stato di salute del
nostro fiume, che prende le
mosse da una conferenza di
ATO/4 di Cuneo per fare il pun-
to sul depuratore di S. Stefano
Belbo.

“In conclusione si è deciso”
spiega il presidente Gian Car-
lo Scarrone “in accordo fra tut-
ti gli enti coinvolti di riportare
temporaneamente la situazio-
ne quanti/qualitativa del depu-
ratore di Santo Stefano Belbo
per gli anni 2009 - 2010 a quel-
la che era riscontrata nel
2007”.

Già allora lʼinquinamento del
fiume si misurava a 160
C.O.D. (un moderato inquina-
mento non supera i 20) e quin-
di si tratta di una vittoria par-
ziale, che ambisce a trovare,
dice Scarrone “una soluzione
definitiva e improcrastinabile”.

La Conferenza ha inoltre

proposto lʼaggregazione dei
Comuni dellʼarea C.I.D.A.R. in
un unico Ambito Territoriale Ot-
timale per delinearne il relativo
percorso attuativo.

“Sulla base dei dati disponi-
bili è stato valutato un primo
scenario di ridefinizione gene-
rale delle autorizzazioni che
imporrebbe una non indifferen-
te riduzione sia qualitativa che
quantitativa dei carichi indu-
striali oggi autorizzati.

Tale riduzione è al momento
stimata nellʼordine del 20%
delle portate idriche e perlo-
meno del 40 - 45% del C.O.D.
rispetto alle quantità oggi au-
torizzate” aggiunge ancora il
presidente dellʼAssociazione
Valle Belbo Pulita.

“In quella sede poi la Con-
ferenza ha deliberato lʼaffida-
mento delle reti e dellʼimpian-
to di depurazione alla Socie-
tà Intercomunale Servizi Idrici
– S.I.S.I. S.r.l. con sede in Al-
ba.

Prossimamente chiedere-
mo un incontro con i nuovi ge-
stori e le nuove amministra-
zioni comunali della Valle Bel-
bo che debbono e sono co-
strette dai fatti a impegnarsi
per la soluzione del problema,
che non possiamo certo af-
frontare da soli noi come as-
sociazione”.

LʼAssociazione Valle Belbo
Pulita ha inoltre notato il re-
cente cambio di colore delle
acque del fiume, e in questi
termini offre una probabile
spiegazione: “Il fenomeno è
dovuto allʼ aumento della tem-
peratura dellʼacqua, alla dimi-
nuzione della portata del tor-
rente, alla concentrazione di
concimi chimici e organici
usati in agricoltura e allʼab-
bondanza di sostanze nutrien-
ti che derivano da acque re-
flue da scarichi civili e da sca-
richi da attività produttive con
acque assimiliabili alle urba-
ne”.

Nizza Monferrato. Non cʼè
ancora la classica fumata
bianca ma poco ci manca. Per
dirla tutta dovrebbe mancare
solo la firma sui moduli federa-
li per vedere vestire di giallo-
rosso Antonio Russo, i gemel-
li Perfumo Alessandro e Fede-
rico e Roberto Zaccone.

Partiamo dal primo, Antonio
Russo: sarebbe il vero botto
del mercato dʼeccellenza, la
classica prima punta boa, in
grado di mettere in apprensio-
ne e non far dormire le difese
avversarie prima e durante la
gara. Classe 1977, Antonio è
noto alla cronaca sportiva per
aver fatto gol a raffica in eccel-
lenza e promozione prima nel-
la Novese poi nel Sale Piove-
ra, nel Canelli e per finire nel-
lʼultima stagione emigrato in Li-
guria nel Pontedecimo.

Il suo compagno di reparto
dovrebbe essere un altro no-
vese, ossia Alessandro Perfu-
mo classe 85 con 25 reti nelle
ultime due stagioni in promo-
zione: a Libarna 10 centri e
nellʼultima stagione artefice
dellʼottimo quarto posto finale
con la Gaviese di mister Robi-
glio con 15 reti messe e ber-
saglio.

Gli altri due tasselli per com-
pletare il poker di acquisti do-
vrebbero essere il gemello
Perfumo Federico, ottimo cen-
trocampista esterno di fascia,
anche lui in arrivo dalla Gavie-
se e Roberto Zaccone acque-
se doc, trafila giovanile nella
Sorgente di Acqui di patron
Oliva e poi lʼanno passato, ot-
timo protagonista nella caval-
cata trionfale dellʼAcqui con 15
presenze e una rete, classe
88. La Nicese che sta nascen-
do se andranno in porto que-
ste trattative e un mix di forza
fisica e classe operaia che do-
vrebbe andare a migliorare la
nona piazza della scorsa sta-
gione

Le altre squadre del girone
stanno operando colpi a ripeti-
zioni e la corsa per la serie D
sembra un discorso a due con
la Novese che assesta il colpo
di Binello tra i pali e il Canelli
che inserisce Perrella nel mo-
tore del centrocampo e sem-
bra assestare il colpo a breve
con Massimo in arrivo, ex Bor-
gosesia, che andrebbe a com-
porre un attacco cinque stelle
con Massaro.

La Nicese di Berta potrebbe
essere: 3-5-2 con Casalone,

Rizzo, Ferraris, Scaglione P,
Lovisolo, Ivaldi, Zaccone, Pan-
dolfo, Rosso, Perfumo A., Rus-
so

Riepiloghiamo i movimenti
della Nicese:

Conferme: Luca Casalone,
Mattia Rizzo, Pierpaolo Sca-
glione, Andrea Ferraris, Marco
Pandolfo, Davide Scaglione,
Francesco Lovisolo, Federico
Ivaldi, Alberto Rosso, Valerio
Giovinazzo, Claudio Meda,

Cessioni: Claudio Garbero
(Fossano), Antonino Greco
Ferlisi (Chisola), Giuseppe
Cappiello fine carriera, Marco
Bucciol fine carriera, Fabrizio
Coltella (Celle General Cab),
Marco Freda (Alessandria),
Luca Monasteri.

Acquisti: Luca Lanzavecchia
(Acqui), Marco Trapani (Masio
Annonese), Andrea Gallisai
(Acqui), Antonio Russo (Pon-
tedecimo), Perfumo Alessan-
dro (Gaviese), Perfumo Fede-
rico (Gaviese), Roberto Zacco-
ne(Acqui).

Trattative acquisti
Luca Mighetti (Valenzana),

Riccardo Rasero (Valenzana)
Trattative cessioni:
Mattia Alberti (Sommariva

Perno) Elio Merlino

Sabato 18 luglio a Cortiglione serata lettera-
ria con la presentazione del libro I padroni del-
lʼacqua con lʼautore Sergio Grea.

Seguirà lʼesibizione del musicista James
Massol al fagotto e la danza di Gia Van Der Ak-
ker.

Lʼiniziativa anticipa lʼannuale festa estiva cor-
tiglionese che avrà luogo sabato 25, con una
serata di musica e delizie del palato, e domeni-
ca 26 con la Sagra della Friciula ʻd Curgeli, la
tradizionale “corsa dei Vaslot” e alla sera la ce-
na con concerto dei Diavoli del liscio.

Quaranti. Ha preso il via nella serata di mar-
tedì 7 luglio il torneo di calcio a sette a Quaran-
ti.

Ad aprire il torneo è stato lʼAtletic Maroc che
ha sciorinato giocate di notevole impatto come
dimostra alla fine il punteggio tennistico della
vittoria per 6-1 contro lʼEstetica Double Face.

La seconda gara della serata tra Alimentari
Bellora-Macelleria Diotti è stata più combattuta
lottata e ricca di azioni di gol da ambo le parti
con vittoria dei primi per 2-0 con reti nella ripre-
sa Bellora e Allievi.

Mercoledì si è giocata la seconda serata con
il Cascinale di Acqui vincente 5-3 contro Tecno-
logy; la seconda gara ha visto Di Vinos Caffè
dei gemelli giallorossi Scaglione prevalere con
un poker su Maranzana.

La serata di giovedì ha visto la disputa solo di
una gara con la Nuova Sea vincente in manie-

ra netta come dice anche il punteggio finale 7-
1 contro Gelateria Chicca di Nizza.

Le ultime gare della settimana si sono dispu-
tate nella serata di venerdì con tre partite: la pri-
ma ha visto Alimentari Bellora vincere 3-2 con-
tro Estetica D.F con centri di Amandola (dop-
pietta) e rete singola di Bellora.

Atletic Maroc che raccoglie i favori del prono-
stico per la vittoria finale del torneo e si impone
con un roboante 5-0 contro Baianita; lʼultima ga-
ra delle serata ha visto il Dream Theam di Acqui
imporsi di misura per 3-2 contro la Brigata Al-
colica reti per gli acquesi doppietta di Facelli e
centro di Rizzo per Brigata Alcolica Malvicino e
Moretti.

Il torneo proseguirà nei turni eliminatori per
tutta la settimana con due gare a serata 21.30
e 22.30 nelle serate di lunedì. Martedì, merco-
ledì e venerdì E.M.

Nizza Monferrato. Si è concluso alla pista
Winner di Nizza Monferrato il primo turno della
“Scuola di Karting e Guida in sicurezza”, un ap-
puntamento che ormai è una consuetudine esti-
va. La Scuola Karting è al tempo stesso un mo-
mento di svago ed un avvio allʼattività sportiva
per i ragazzi che pensano di dedicarsi in segui-
to allʼattività sportiva.

Al termine di una 4 gioni molto intensa ed im-
pegnativa hanno ricevuto la “laurea” di guida i
giovani: Filippo Tricerri di Torino, Nicolò ed
Emanuele Ghidoni di Torino, Marco Vergani di
Vimercate (Mi), Roberto Vetere di Venaria Rea-
le (To), Niccolò Rossato di Legnano, Stefano
Vergano di Lecco, Giorgio Molinari e Luca Cle-
rici di Genova, Amelia Lysovska di Asti.

La pista Winner, per soddisfare le numerose

richieste (la partecipazione è a numero chiuso)
ha già in programma un secondo turno che si
svolgerà dal 4 al 7 agosto prossimo (martedì,
mercoledì, giovedì, venerdì (fino alle ore 12). Le
giornate saranno suddivise in lezioni di teoria e
di pratica di guida in pista. Al termine sarà con-
segnato un diploma di partecipazione.

Costo per la 4 giorni giorni: euro 400,00. Iscri-
zioni fino al 20 luglio presso la Pista Winner: te-
lef. 0141 726.188; info@pista-winner. com.

Trofeo dʼestate:Sabato 18 e domenica 19 lu-
glio si svolgerà il “secondo trofeo dʼestate” vali-
do per il Campionato regionale Piemonte per i
trofei di marca Rotax e Gokartv, riservato alle
seguenti categorie: 60 baby, mini, 100 Italia,
125 Italia, 125 kz2, MTL 100 e 125. Eʼ prevista
la partecipazione di un centinaio di piloti.

Nizza Monferrato. Mancano pochi giorni al-
la scadenza dei termini per il “Bando di selezio-
ne “ per n. 6 posti per il Servizio civile volonta-
rio presso la P. A. Croce Verde di Nizza Mon-
ferrato. Può partecipare chi è in possesso dei
seguenti requisiti; Nazionalità Italiana; Ragazzi
e ragazze tra i 18 e i 28 anni; Patente di guida
B. Il Servizio civile volontario offre i seguenti
vantaggi: Indennità mensile euro 433,80 netti;
Riconoscimento di crediti formativi per lʼUniver-
sità; Corsi di formazione “gratuiti”.

La scadenza della presentazione della do-
manda è il 27 luglio 2009, ore 14,00. Lʼimpegno
è: 30 ore lavorative la settimana er la durata di
1 anno.

Per informazioni: presso la sede della Croce
verde in Via Gozzellini 21, Nizza Monferrato, dal
lunedì al venerdì (8,00-12,00; 14,00-18,00); te-
lef. 0141 702 727; e-mail c/o: verdeniz@pro-
vincia.asti.it.

Si può visitare il sito internet: http://www.cro-
ceverdenizzamonferrato.191.it/servcivile.htm

Nizza Monferrato. Risulta-
to di prestigio per la per la
PGS Nicese di Pattinaggio a
rotelle.

Il giovane atleta Giacomo
Boido, 14 anni, si è imposto
a livello nazionale aggiudi-
candosi il titolo di campione
italiano ai recenti Campionati
UISP, disputati a Montaldo
di Castro.

Lʼatleta della PGS si è impo-
sto nella categoria Cadetti,
specialità.

Naturalmente grande è stata
la soddisfazione per questo ri-
sultato che va a premiare lʼim-
pegno costante del giovane
atleta e nel medesimo tempo
porta agli onori della cronaca
sportiva anche la società nice-
se che si può così fregiare di
un titolo importante e significa-
tivo.

Associazione Valle Belbo Pulita

Lo stato del fiume Belbo
Il mercato giallorosso

Arriva un poker d’assi
la firma in settimana

Servizio civile volontario

Bando di selezione
presso la Croce Verde

Calcio a sette

In pieno svolgimento
il torneo di Quaranti

Pattinaggio a rotelle

Il nicese Giacomo Boido
è campione d’Italia

Scuola karting alla Winner

Consegnati i diplomi ai giovani piloti

Appuntamenti a Cortiglione

Giacomo Boido con lʼallena-
tore Sebastiano Pastorini.

Per contattare il referente di zona: Franco Vacchina
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265 - franco.vacchina@alice.it

La premiazione della scuola karting.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da mer. 15 a mar. 21 luglio: Harry Pot-
ter e il Principe Mezzosangue (orario: da mercoledì a venerdì
21.30; sabato e domenica 19.45-22.30; lunedì e martedì 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), Chiuso per ferie.

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, Chiusura estiva.
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), Chiuso per ferie.
SOCIALE (0141 701496), Chiusura estiva.
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da mer. 15 a
mar. 21 luglio: Nemico Pubblico n. 1 Lʼistinto di morte (orario:
da mercoledì a sabato 20.30-22.30; da domenica a martedì
21.30); Sala Aurora, da mer. 15 a mar. 21 luglio: Riunione di
famglia (orario: da mercoledì a sabato 20.30-22.30; da domeni-
ca a martedì 21.30); Sala Re.gina, da mer. 15 a mar. 21 luglio:
Harry Potter e il Principe Mezzosangue (orario: da mercoledì
a domenica 19.45-22.30; lunedì e martedì 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da mer. 15 a giov. 30 luglio: Harry Potter e il Principe Mezzo-
sangue (orario: fer. e fest. 19.45).
TEATRO SPLENDOR - Chiusura estiva.

Cinema

Siamo proprietari di un con-
dominio composto da un fab-
bricato con cortile, giardino e
posti auto. Io sono proprietario
di un alloggio e amministro
(gratuitamente, col solo rim-
borso delle spese) il condomi-
nio. A fianco del nostro caseg-
giato cʼè un terreno confinan-
te, che da molti anni non viene
coltivato. Sono nati alberi e ar-
busti che ci provocano fastidio
ed insetti in casa. Proprietaria
del terreno è una Società, che
avrebbe dovuto costruire un
condominio. Nel frattempo la
Società ha deciso di non co-
struire nulla ed è rimasto tutto
nellʼabbandono. Abbiamo più
volte invitato lʼamministratore
della Società ad intervenire,
ma per ora sono arrivate solo
promesse.

Vorremmo sapere quali dirit-
ti abbiamo e se possiamo pre-
tendere che il terreno venga
mantenuto pulito.

***
Rileviamo innanzitutto che il

comportamento della Società
proprietaria del terreno lati-
stante il Condominio ammini-
strato dal Lettore è sicuramen-
te contrario alle regole di buon
comportamento. Non vi è dub-
bio che lasciare crescere ster-
paglie e vegetazione sponta-
nea accanto ad un fabbricato,
provochi notevole fastidio agli
occupanti del fabbricato stes-
so. Costoro giustamente la-
mentano lʼinvasione nelle loro
unità immobiliari di una miria-
de di insetti, che trovano il loro
habitat naturale nella “bosca-
glia” che, rigogliosa, cresce nel
terreno. Ovviamente, baste-
rebbe poco per mantenere pu-
lito il terreno, ma evidente-
mente, la Società non intende
affrontare spese di alcun ge-
nere.

Al di là della violazione delle
regole di buona creanza, il
comportamento della Società

proprietaria del terreno lati-
stante il Condominio, potrebbe
anche configurare degli illeciti,
meritevoli di essere sanzionati
dalla Autorità Giudiziaria. Si
pensi al caso delle piante che
vengono lasciate crescere a
distanza ravvicinata dal confi-
ne.

Ricordiamo che gli alberi
vanno tenuti ad una certa di-
stanza che i Regolamenti Co-
munali disciplinano. E a tal
proposito, occorrerà informar-
si presso il Comune di appar-
tenenza sul Regolamento del-
le distanze. In assenza di nor-
me regolamentari, interviene la
legge che stabilisce le se-
guenti distanze dal confine: tre
metri per gli alberi ad alto fu-
sto; un metro e mezzo per gli
alberi non ad alto fusto; mezzo
metro per le viti, gli arbusti, le

siepi vive, le piante da frutto di
altezza non maggiore di due
metri e mezzo.

Inoltre, nel caso in cui rami
e radici delle piante si proten-
dano nel fondo condominiale,
lʼamministratore avrà diritto di
domandarne la recisione o an-
che di reciderli direttamente.

In ultimo, le piante del vicino
non devono recare il danno di
sottrazione di aria e luce degli
occupanti del Condominio.

I condòmini hanno quindi
una serie di tutele legali dei lo-
ri diritti, avvalendosi delle qua-
li potranno intervenire, al fine
di ottenere quanto loro chiedo-
no, e quindi ristabilire il quieto
vivere nelle loro abitazioni.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

HARRY POTTER ED IL
PRINCIPE MEZZOSANGUE (
GB, 2009) di D.Yates con
D.Radcliffe, E.Watson, T.Fel-
ton. A.Rickman.

Fine della stagione con il bot-
to. In contemporanea mondiale
esce nelle sale questo week -
end (in realtà è in programma-
zione da mercoledì 15 luglio) il
sesto capitolo della saga di Har-
ry Potter, ex maghetto, ormai
avviato sulla via della adole-
scenza al termine della propria
formazione presso la scuola di
magia. Il film, come del resto il
libro della Rowling, si concentra
su due aspetti, da un lato segue
lʼevoluzione e la crescità del
gruppo di giovani che ormai gio-
vinetti con tutti i problemi che ciò
può comportare, dallʼaltro de-
ve confrontarsi con Valdemort
che si rende minaccioso sia con
i maghi che con i babbani; a
sconvolgere ancor più lʼesi-
stenza di Harry il fortuito incon-
tro con il manuale del principe
mezzosangue che conduce il
nostro eroe su una strada che si
rivelerà oscura. Squadra che
vince non si cambia e, rispetto
alla puntata precedente, la pro-
duzione si è affidata non solo
agli stessi attori ma anche allo
stesso cast tecnico, in primis il
regista David Yates.

Mentre esce nelle sale la pel-
licola si sta già lavorando per il
settimo ed ultimo episodio del-
la serie che uscirà in due parti
nellʼinverno duemiladieci e nel-
la primavera duemilaundici.

Week end
al cinema

Archivio: rinnovo incarico
Acqui Terme. A decorrere dal 1º luglio è stato rinnovato per un

periodo di un anno al professor Gian Luigi Rapetti Bovio della
Torre lʼincarico relativo alla gestione degli Archivi correnti e di de-
posito del Comune ed allʼapertura al pubblico dellʼArchivio co-
munale per due giorni la settimana (lunedì e giovedì) per lʼim-
porto totale annuo di 12.600,00 euro. Lʼincarico scadeva il 30
giugno. Durante lʼanno lʼarchivio comunale dovrebbe essere tra-
sferito in nuovi locali, essendo gli attuali non più sufficienti. Per-
tanto è necessario che a sovrintendere al trasloco sia una per-
sona che conosca in modo approfondito la documentazione ar-
chivistica del Comune.

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandrialavo-
ro.it:

n. 1 - portalettere e fattori-
ni postali, rif. n. 4972; età mi-
nima 20, massima 50, patente
B, indispensabile auto propria,
tempo indeterminato pieno;
Ovada;

n. 1 - procacciatore com-
merciale, rif. n. 4987; età mi-
nima 20, patente B, automuni-
to, agente procacciatore ini-
zialmente con provvigioni per
vendita telefonia Wind ed
energia MPE; Ovada;

n. 1 - aiuto cuoco, rif. 5276;
età minima 18 massima 40,
aiuto cuoca con esperienza,

tempo determinato mesi 3 con
possibilità di trasformazione a
tempo indeterminato; Ovada;

n. 1 - addetto macchine
per lavaggio sacchi e tele, rif.
5354; età 18-25 anni, autola-
vaggio cerca apprendista ad-
detto lavaggio auto, patente B;
Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 14 giugno 2009

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.06 13.13 14.08
17.101) 18.14 20.06

8.174-14) 9.41
12.06 13.13
16.40 18.145)

20.06

7.06 9.46
13.20 15.10
17.275) 20.214-14)

6.15 7.00 7.40
9.46 13.20 15.10

15.46 18.20

6.14 7.318) 9.44
13.10 15.01 15.45
18.098) 19.38 20.44

7.28 8.38 10.14
11.371) 13.39 14.38
15.40 17.06 18.151)

19.05 19.441) 20.39
22.00

7.28 8.52
10.2310) 11.55
13.2210) 14.58
15.54 17.23
19.08 20.3910)

22.0010)

5.20 6.10 7.03
7.40 8.511-9) 10.25

12.15 13.16 14.14
15.54 17.16 18.17
20.499)

6.02 7.369)

9.00 10.349)

12.03 13.34
16.01 17.489)

19.169) 20.499)

5.53 6.57 7.597)

9.45 12.07 13.14
14.09 17.111) 18.217)

20.08

9.44 13.10
15.01 17.25
19.38 20.204-15)

6.00 8.184-15)

9.45 12.07
13.14 16.41
20.08

7.25 8.40 10.2511-B)

12.04 13.58 15.05
16.042) 16.531) 17.563)

18.041) 19.321) 19.543)

20.1511-12)20.421-B) 21.4411-B)

9.59 13.59
15.56 17.56
19.54

5.1511-B) 6.05 6.31
6.5811-13) 7.39 8.52

10.5811-B)13.15 14.11
16.11 17.181) 18.012)

18.211) 19.501-B)

8.00 11.39
14.07 16.11
18.05

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 14/6 al 6/9/2009. 5) Si effettua dal 15/3/2009. 6) Si effettua fino allʼ8/3/2009.
7) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 8) Da S.Giuseppe di Cairo. 9) Fino a Genova P.P. 10) Da Genova P.P. 11)
Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 31/7 e dal 31/8/2009. 12) Proveniente da Torino
P.N. 13) Per Torino P.N. 14) Biella/Novara. 15) Albenga. B) Bus.

L’ANCORA
Redazione di Acqui T.

Tel. 0144 323767
Fax 0144 55265

lancora@lancora.com
www.lancora.com
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

Distributori - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di self
service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al sabato po-
meriggio sono aperti, a turno, due distributori.
Edicole - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
Farmacie, servizio notturno
Alla farmacia del turno notturno è possibile risalire anche telefo-
nando alla Guardia medica (800700707) oppure alla Croce Ros-
sa di Canelli (0141/831616) oppure alla Croce Verde di Nizza
(0141/702727):
venerdì 17 luglio Gaicavallo, via C. Alberto 44, Nizza; sabato 18
luglio, Marola, viale Italia - Centro commerciale, Canelli; dome-
nica 19 luglio, Gaicavallo, via C. Alberto 44, Nizza; lunedì 20 lu-
glio, Dova, via Corsi 44, Nizza; martedì 21 luglio, via XX Set-
tembre 1, Canelli; mercoledì 22 luglio, Sacco, via Alfieri 69, Ca-
nelli; giovedì 23 luglio, Dova, via Corsi 44, Nizza; venerdì 24 lu-
glio, Bielli, via XX Settembre,1, Canelli.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pronto in-
tervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Notizie utili Canelli

DISTRIBUTORI: Domenica 19: API, Rocchetta, e LIGURIA GAS,
via Della Resistenza, Cairo M.tte.
FARMACIE: festivo 19, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farmacia Ro-
dino, via Dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Ferrania.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI: Domenica 19 luglio 2009: in funzione il Self
Service.
EDICOLE: Domenica 19 luglio 2009: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Gai Ca-
vallo (telef. 0141 721 360) il 17-18-19 luglio 2009; Farmacia Do-
va (telef. 0141 721 353), il 20-21-22-23 luglio 2009.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 17 luglio
2009: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Sabato 18 luglio 2009:
Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli;
Domenica 19 luglio 2009: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 1 - Nizza Monferrato; Lu-
nedì 20 luglio 2009: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721
353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì 21 luglio
2009: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre
1 - Canelli; Mercoledì 22 luglio 2009: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 23 luglio 2009:
Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Cor-
si 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il
Pubblico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da lu-
nedì a venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax
0141.720.533- urp@comune.nizza.at.it
Ufficio Informazioni Turistiche - Piazza Garibaldi-Foro Boario
“Pio Corsi” - Nizza M. - telef. 0141.727.516. Sabato e Domenica:
10,00-13,00/15,00-18,00, Enel (informazioni) 800 900 800; Enel
(guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969
696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 19 luglio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE - fino al 19 luglio sono chiuse per ferie: piazza Italia,
corso Cavour; dal 20 luglio al 9 agosto sono chiuse per ferie:
corso Divisione, piazza Matteotti, corso Italia, via Alessandria.
Domenica 19 luglio: corso Italia, piazza Matteotti, reg. Bagni,
corso Bagni, via Alessandria, corso Divisione. Aperte escluso do-
menica: via Moriondo, via Crenna, Via Nizza.
FARMACIE da venerdì 17 a venerdì 24 - ven. 17 Terme; sab.
18 Cignoli, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 19 Cignoli;
lun. 20 Caponnetto; mar. 21 Albertini; mer. 22 Terme; gio. 23 Ca-
ponnetto; ven. 24 Albertini.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

Nati: Leonardo Benzi, Beatrice Maria Bernengo.
Morti: Secondo Berretta, Pietro Francesco Galleazzo, Angelo
Ceradini, Assunta Vincenzina Giuseppina Gaia, Liliana Palazzo,
Giovanna Motta, Elisa Maggiorina Barisone, Assunta Fantin, Lui-
gi Urico, Lucia Priarone.
Pubblicazioni di matrimonio: Yassine Sraidi con Ghezlane Fa-
jri.

Notizie utili Acqui Terme

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere
PENNELLI ZENIT

INTONACI DEUMIDIFICANTI
CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Prossima apertura
nuova esposizione
15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20

Tel. 0144 356006
E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Notizie utili Nizza M.to
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Acqui Terme. Il Presidente
dellʼIstituto Nazionale Tributa-
risti (INT), Riccardo Alemanno,
ha inviato ai Presidenti ed ai
Membri delle Commissioni Fi-
nanze e Bilancio della Came-
ra una lettera per ribadire la
contrarietà dellʼINT allʼobbligo
di apposizione del visto di con-
formità per le compensazioni
IVA superiori ai 10 mila euro.
Alemanno, dopo la lettera al
Ministro Tremonti e la segna-
lazione allʼAntitrust, si rivolge
al Parlamento ed in particolare
alla Commissione Finanze del-
la Camera dove si stanno te-
nendo audizioni proprio sul
D.L. 78/2009 contenente le
nuove norme sulle compensa-
zioni.

Nella lettera si spiega che la
protesta dellʼ Istituto Nazionale
Tributaristi non nasce sola-
mente dallʼ ingiusta esclusione
dei tributaristi (soggetti abilita-
ti alla funzione di intermediario
fiscale autorizzato, attività pro-
fessionale strettamente con-
nessa anche alle compensa-
zioni IVA ), ma anche dallʼ im-
posizione di un nuovo oneroso
adempimento per imprese e
lavoratori autonomi (visto di
conformità la cui apposizione
comporta adempimenti e costi
prima per i professionisti e poi
per le imprese).

Il Presidente Alemanno ri-

badisce inoltre, ai Membri
delle Commissioni, che lʼINT
è assolutamente favorevole
ad un maggiore controllo al fi-
ne di evitare abusi in materia
di compensazioni IVA, ma
evidenzia anche che ciò non
deve andare a discapito dei
contribuenti onesti che voles-
sero utilizzare in compensa-
zione il loro legittimo credito
IVA.

Alemanno infine sottolinea
che, proprio ai fini di un mag-
giore controllo, era già stata
prevista dalla precedente nor-
mativa (abrogata) lʼobbligato-
rietà di inviare, per le compen-
sazioni IVA superiori ai 10.000
euro, unʼapposita comunica-
zione, tramite gli intermediari
fiscali autorizzati, allʼAgenzia
delle Entrate che così avrebbe
avuto modo di identificare anti-
cipatamente il soggetto richie-
dente la compensazione. Ciò,
secondo Alemanno, unitamen-
te allʼobbligo di presentare la
dichiarazione annuale dellʼIVA
prima di potere effettuare le
compensazioni, creerebbe un
sistema di controllo efficace e
non invasivo per imprese e la-
voratori antonimi, riducendo
aggravi di adempimenti e di
costi che dovrebbero essere
evitati soprattutto in questo pe-
riodo di profonda crisi econo-
mica.

Distrubutori: festivi self service, gpl chiuso.
Edicole: via Torino, via Cairoli, piazza Castello.
Farmacia di turno festivo e notturno: Dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30 - Moderna, via Cairoli 165 - tel.
80348.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Cairo M.tte

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale

112 Carabinieri - pronto in-
tervento

114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri emergenza

Stato civile Acqui Terme

L’Istituto Tributaristi
sulla compensazione Iva
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